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IL PIPISTRELLO 

Ferro-di-lancia (a), 

N Ella mokiplicità della fpecie dei pipi- 
ftrelli , che tion erano nè nominate » 
nè conofciute, ne abbiamo noi indicate al- 
cune con nomi tolti dagl’ idiomi ftranieri , 
ed altre con denominazioni formate fui loro 
carattere piti fallìbile ; ve ne ha una , che 

A 2 


(a) VeSpertilius Americanus vulgaris . Il prpiftrell» 
comune di America . Seba, Voi. I. pag. 90. tav. 55. 

fis- 2 - 

T T efperiilio murini calorie , pcdibus anticis tetrada- 

clylis , pojlicis pentadaótylis t tiafo crijlato 

Vespertilio Americanus . Il pipiftrello di America. 
Brillon , Regn. anitn. pag. 228. Vota . Il Sig. BriC- 
fon fi è ingannato non fupponendo a quello pi- 
piftrello , che quattro dita alle ale ; è la figura 
di Seba, che lo ha tratto in errore, di fatti effit 
non rapprefenta che tre diti nella membrana 
dell’ ala, ed nn quarto , che forma il pollice, 
ma quello è un difetto del Difegnatore . Il Sig. 
Edwards, che è fiato più «fatto nel difegno , 
che ha fatto di quello animale, vi ha delineate 
le cinque dita, che ha realmente, come tutti gli 
altri pipiftrelli . 

Vespertilio rojlro appendice auricultc forni h donato . 
Stoane, Hijt. of Jamaic. Voi. II. pag. 330. 

Bat from Jamaicu. Edwards, of Birds , pag. aor. 
tab. ibid. fig. 1. 

Ferfpicillatus vespertilio ecauiatus , nafo f oliato plano 
acuminato . Syft. nat. 7. MuS \ ad Fr. I. pag. 7. 
Lina. Syft. nat. Edit. X. pag. 31. 
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4 Storia Naturale 

abbiamo appellata il ferro-dì-cavallo , perchè 
ha un rilievo in faccia limile perfettamente 
alla forma di un ferro di cavallo . Parimente 
nominiamo quella , di cui qui fi tratta , il 
ferro-di-lancia , perchè prefenta una creila o 
membrana in forma di trifoglio acutilfimo , 
e che ralfomiglia affatto a un ferro di lan- 
cia fornito de’ Tuoi orecchioni . Quantunque 
quello carattere balli folo per farlo dillin- 
guere da tutte le altre , fi può ancora ag- 
giugnere , eh* elfo non ha coda ., eh’ elfo è 
quafi dello llelfo pelame e della grolfezza 
lleffa del pipillrello comune , ma che in vece 
di avere ficcome quello e la maggior parte 
degli altri pipillreili fei denti incifivi alla 
mafcella inferiore, non ne ha che quattro: 
del rello quella fpecie , la quale è affai co- 
mune nell’America, non fi trova in Europa. 

Vi è a Senegai un altro pipillrello , che 
ha pure una membrana fui nafo , ma tal 
membrana in vece d’avere la forma di un 
ferro-di-lancia o di un ferro-di-cavallo, come 
ne’ due pipillreili , di cui abbiamo fatta men- 
zione, ha una figura più femplice, e fom*- 
glia ad una foglia ovale: quelli tre pipillreili 
elfendo di climi diverfi non fono femplici 
varietà , ma fpecie feparate e dillinte . Il 
Sig. Daubenton ha fatta la deferizione di 
quello pipillrello del Senegai fotto il nome 
della foglia nelle Memorie dell' Accademia 
delle Scienze , l'anno 1759. , 374 » 
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del Pipijlrello Ferro-di-lancia . j 

I pipiftrelli, che già hanno grandi rap- 
porti cogli uccelli pel loro volo , per le loro 
ali e per la forza dei mufcoli pettorali pare, 
che gli fi avvicinino anche più per quelle 
membrane o crede, che hanno fulla faccia; 
quelle parti eccedenti, le quali non fi pre- 
sentano filile prime, che come fuperflue de- 
formità , fono i caratteri reali e i digradamen- 
ti vifibili dell 1 ambiguità della Natura fra 
quelli quadrupedi volanti e gli uccelli ; per- 
chè la maggior parte di quelli hanno pure 
delle membrane e delle creile intorno al bec- 
co e alla tefla , che pajono tutte del pari 
fuperflue , come quelle dei pipidrelli . 



A 3 


Digitized by Google 


6 

DESCRIZIONE 

DEL PIPISTRELLO 

FERR O-DI-LANCIA . 

. • 

Q Ueft’ animale T tav. I. ] è lina fpecie di pipi- 
ftrello , che ha molta relazione a quello , 
che abbiam chiamato il Ferro di Cavallo (*) , a ca- 
gione della forma {Ingoiare del nafo , che non è 
men rimarchevole per la fua ftraurdinaria figura 
nel pipiftrello , di cui or fi parla ; elfo rafiomiglia 
a un ferro di lancia , che abbia due rami alla fua 
bafe : fi potrebbe altresì paragonare la ftrana figura 
di quello nafo a quella d’ un trifoglio , che non 
avelfe punto di picciuolo , e ’l cui lobo di mezzo 
foffe più grande degli altri due e avefTe la forma 
«T un ferro di lancia : ma quelli tre lobi non fono 
realmente feparati ; la membrana non è fefia come 
pare , è folamente piegata , e forma una piccola 
doccia , all’ origine di cui trovafi l’apertura di cia- 
fcuna narice . La parte della membrana , eh’ è al 
difotto di quella che rafiomiglia a un ferro di lan- 
cia , fporge in fuori fopra il nafo e fu i lati del 
mufo, ove trovafi un’ eminenza eh’ è formata dalla 
pelle , e che fembra fervir di bafe per appoggiare 
i piccoli lobi del trifoglio . Il mufo è largo j fui 


(*) Fedi il Tomo XV L di quell’ Opera , tav. XX. 
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Descrizione del Pipi/1 vello , ec. 7 

dinanzi del labbro inferiore vi ha una figura trian- 
golare contraflegnata da una pelle granita . Le 
orecchie fon grandi ed hanno fui lato eftcrno una 
lunga incavatura che comincia dalla punta ; vi ha 
un piccolo orecchino puntuto . La membrana delle 
ale s’ ellende nove linee più lungi che la coda , eh’ è 
cortiflìma. Il pelo di tutto il corpo e la membrana 
delle ale c della coda hanno un color bruno-carico 

0 nericcio . Quello pipiftrello ha tre pollici e fette 
linee di lunghezza dall’ ellremità del mufo fino 
all’ origine della coda , e un piede e fette pollici 
d’ eflenlione. 

I denti fono al numero di trentadue , come quel- 
li del la nottola , della ferotina , del barbatello , 
del can-volante, e del can-volante dal collo redo : 
ve ne fon quattro incifivi ., due canini e dicci ma- 
fcellari in ciafcuna mafcella : i due incifivi fupe- 
riori del mezzo fon molto più grandi e più larghi 
degli altri che fon piccoliflìmj , egualmente che 

1 quattro del difotto : i primi due mafcellari da cia- 
fcun lato fon piccoli , e gli altri tre fon grofiì . 
Sebbene ftanvi cinque pipiftrelli aventi trentadue 
denti come il ferro di lancia , quello nondimeno 
è diverfo dagli altri cinque per la fituazione e per 
la figura de’ denti ; non vi ha che i cani-volanti 
che abbiano , come il ferro di lancia , quattro in- 
cifivi a ciafcuna mafcella ; effi però hanno dodici 
mafcellari nella mafcella inferiore , e folamente 
otto nella fuperiore , mentre il ferro di lancia 
ne ha dieci in ciafcuna mafcella.. 
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Il pipiftrello ferro di lancia ha molta relazione 
a quello , che abbiam deferitto in quell’ Opera («), 
fiotto il nome di ferro di cavallo , e a quello , di 
cui ho data la deferizione nelle Memorie della 
Reale Accademia delle Scienze (b ) , fotto il nome 
di foglia . Quelli tre pipiftrelli hanno delle mem- 
brane iporgenti al lito del nato ; ma nella figura 
delle dette membrane vi padano delle differenze 
grandi ; quella della foglia è in forma di piaftra 
ovale polla verticalmente ; ralfomiglia ad una fo- 
glia , e perciò ne ho dato il nome a quello pipi- 
flrello : eda è molto ellefa a proporzione della 
grandezza dell’ animale , imperciocché ha otto linee 
di lunghezza e fei di larghezza , e il pipiftrello 
non ha che due pollici e un quarto di lunghezza, 
prefa dall’ ellremità del inufo fino all’ ano : le orec- 
chie fono quali due volte più lunghe della mem- 
brana del nafo ; l’ una tocca 1* altra col loro orlo 
interiore , dalla loro origine fino alla metà della 
loro lunghezza ; hanno un orecchino o tumore , 
eh’ è molto llretto e puntuto all’ ellremità , e che 
non ha che la metà della lunghezza dell' orecchia. 
Quello pipiftrello non ha coda; il fuo pelo è d’un 
bel color cenerino con alcune tinte di gialliccio : 
elfo mi fu comunicato dal Sig. Adanfon , che lo 
portò dal Senegai ; ralfomiglia al pipiftrello ferro 
di cavallo pel numero e per la fituazione dei denti , 


fa') Vedi il Tomo XVI. , tavola XX. 
(A) Anno 1759. , pagina 374. 
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del Pipijìreìlo Ferro-di-1 ancia . 9 

e principalmente perch’ elfo non ha punto di denti 
incifivi fuperiori : quelli due pipillrelli fon diverfi 
dal ftrro di lancia per quello carattere e pel nu- 
mero de’ denti . 

Ho veduto un altro pipillrello del Senegal (a), 
che manca di denti incifivi fuperiori , come i! ferra 
di cavallo e la foglia , ma ha due denti mafceilari 
di più nella mafcella fuperiore , e in tutto ventotto 
denti . EfTo è preflo a poco della ftelfa grandezza 
che il pipillrello ferro di cavallo , ha il mufo largo 
e allungato ; le orecchie fono di mediocre gran- 
dezza , e vi ha un orecchino molto corto , larghif- 
fimo e ritondato ; il difopra del corpo ha un color 
bruno , e ’l difotto è mifchiato di bruno men ca- 
rico e di color cenerino ; l’ eftremità della coda 
è fciolta dalla membrana come nel pipillrello, di cui 
ho data la deferizione alla pag. 78. del Tomo XX. 
di quell’ Opera , e nelle Memorie dell’ Accademia 
Reale delle Scienze , anno 1759. , fotto il nome 
di Murmottarvolante , colla deferizione d’un altro 
pipillrello', che ho chiamato Ratto-volante , di cui 
in quella Storia Maturale non fi è aucor fatta men- 
zione : aneli’ elfo mi fu comunicato dal Sig. Adan- 
fon , che 1 ’ ha recato dal Senegai ; è preflo a poco 
della ftelfa grandezza che la Nottola ( b ) ; ha il mufo 


(а) Elio mi fu comunicato dal Sig Adanfon ; ne 
ho data la deferizione nelle Memorie dell’ Ac- 
cademia Reale delle Scienze, anno 1759. , fotto 
il ninne di Ratto-volante . 

(б) Vedi il Tomo XVI.di quelt’Opcra , tav. XVIII. 
fig- i- 
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i o De finzione de! Pipifirelfo, ec. 

«orto e groffo , e le orecchie larghe e un orecchino 
piccoliffimo ; il difopra del corpo è bruno , il di- 
rotto è mifchiato di bianco fporco e di fulvo ; la 
membrana delle ale e della coda ha delle tinte 
•di bruno e di grigio , e Tedremità della coda 
c fciolta dalla membrana : i denti fono al numero 
di ventirei ; vi fon due incifivi e due canini in cia- 
feuna mafcella , otto mafcellari nella mafcella fu- 
periore , e dieci nell’ inferiore. 
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1 1 

IL SER.VAL (a). 


Q Uefto animale, che é vittuto per alcuni 
, anni nel Serraglio del Re fotto il no- 
me di gatto-tigre , ci pare lo detto, che è 
fiato defcritto dai Signori dell’ Accademia 
fotto il nome di gatto-pardo ; e noi ignore- 
remmo forfè ancora il fuo vera nome, fe il 
Sig. Marchefe di Montmirail non favelle 
trovato in un Viaggia italiano (£), di cui 
ha fatta la traduzione e l’eftratto.,, Il ma- 
„ raputé , che i Portoglieli dell’ India appel- 
,, lana fervala ( dice il P. Vincenzo Maria ) 
,, è un animale felvaticoe feroce, più grotto 
„ del gatto felvatico , e un po’ più piccolo 
,, della civetta , da cui è diverfo perciò che 
„ la fua teda è più rotonda e più grotta , 
„ relativamente al volume del fuo corpo, e 
„ perchè la fronte fembra fcavata nel mezzo*, 
„ fomiglia alla pantera pei colori del pelo, 
„ che è fulvo fulla teda , fui dorfo e fu i 
„ fianchi, e bianco fotto il ventre, ed anche 


(a) Servai , nome che i Portoghefi ftabiliti nell’ 
India hanno dato a quefto animale , che gli abi- 
tanti del Malabar appellano JYIaraputé . 
Gatto-pardo , Métnoires pour ferrir à 1’ hiftoire des 
animaux , Partir I. page 109. 

(B) Voyage du Pére F. Vincent-Marfe de Sainte» 
Catherine de Sienne. renife, i683- 4. p. 409. 

article traduit par Al. le marqnis de Montmirail. 
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„ per le macchie, che fono diftinte, egual- 
,, mente dillribuite, ed un po’ piu piccole di 
„ quelle della pantera ; gli occhi fono vivif- 
„ fimi , i muftacchi forniti di fetole lunghe 
„ e ruvide : ha la coda corta , i piedi gran- 
„ di , e armati d’ unghie lunghe e (torte . 
„ Si trova nelle montagne dell* India ; fi 
„ vede di rado a terra , fi tiene quafi fem- 
„ pre fugli alberi, dove fa il nido, e coglie 
„ gli uccelli , di cui fi nudrifce ; laica pure 
„ così leggermente come una fcimia da un 
„ albero all’ altro , e con tanta defirezza e 
„ agilità , che in un momento trafcorre un 
„ lungo tratto , e non fa per così dire , 
„ che moftrarfi e fcomparire ; è di un na- 
„ turale feroce , nondimeno fugge al vedere 
„ un uomo fe non viene iri tato , e maffi- 
„ mamente col difordinargli il covile ; per- 
„ chè allora diventa furiofo, fi slancia, mor- 
„ de e lacer^ quafi altrettanto della pan- 
„ tera. 

La prigionia, i buoni ocattivi trattamenti, 
non vagliono a domarne, nè a temperarne la 
ferocia ; quello , che abbiamo veduto nel 
Serraglio era fempre in procinto di slanciarli 
contro di quelli , che gli fi apprettavano : 
non fi è potuto delineare , nè defcrivere fe 
non a traverfo la grate della fua prigione : 
fi manteneva di carne come le pantere e i 
leopardi . 

Quello ferval o maraputè di Malabar e 
i delle 
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delle Indie (a) ci fembra lo Hello animale 
del gatto-tigre del Senegai e del Capo dì 
Buona-fperanza, il quale fecondo le tellimo- 
nianze dei Viaggiatori ( b ) fomiglia al gatto 
nella figura, ed alla tigre (cioè alla pante- 
ra o al leopardo ) per le macchie nere e bian- 
che del pelo ; „ quello animale, dicono elfi , 
„ è quattro volte più grotto di un gatto , 
„ è vorace, e mangia le fcimie , i ratti e 
„ gli altri animali 

Nel paragone, che abbiam fatto del ferval 
eoi gatto-pardo defcritto dai Signori dell’ Ac- 
cademia non vi abbiamo trovate altre diffe- 
renze fuori delle lunghe macchie del dorfo, 
e degli anelli della coda del gatto-pardo , 
i quali non fono nel ferval ; ha foltanto 
quelle macchie del dorfo fituate più vicine 
a quelle delle altre partirei corpo ; ma que- 
lla piccola differenza fa una varietà troppo 
piccola , perchè fi polla dubitare dell 1 iden- 
tità della foecie di quelli due animali. 

Tom. XXVII. B 


(a) Vi fono in Sagori [ ifola fui Gange] ilei gatti-tigre, 
i quali fono grotti come un montone . Nouveuu 
Voyctge par le jìeur Luillier Rotterilam , 1726 p. 90. 

(b) V oyage ile le Maitre, pag. 100. — li gatto di 
bofeo 0 il gatto-tigre è il più grolfo dei gatti 
Selvatici del Capo} la fua abitazione è nei bo- 
fc.hi , ed è macchiato quafi come la tigre . La pelle 
di quelli animali fomminiftra eccellenti pellicce 
pel caldo e per ornamento, e perciò fi vendono 
ad alto prezzo al Capo . Defcription du cap de 
Bonne-efpérauce , par Kolbe , Tom. III. pag. 50. 



\ 


14 

descrizione 

DEL S E RV A L. 

I L ferval [tav. II. ] è più grande del gatto fel* 
vaggio , ma m’ è paruto non efTerne diverfo 
per la forma del corpo , fe non perchè ha il mufo 
un po’ più lungo , le orecchie più grandi e la coda 
più corta . Quello , che ha fervito di foggetto per 
quella defcrizione , aveva il corpo a proporzione 
più grod'olano che il gatto felvaggio f ed anche 
che i gatti domediei , forfè perch’ era Rato lungo 
tempo mantenuto in una gabbia nel Serraglio di 
Verfailles . Il Sig. Perranlt aveva già offervato che 
ri ferval , di cui prefumiamo eh’ egli abbia data 
la defcrizione fotto il nome di gatto-pardo (*) > 
era sì grado che il filo collo fembrava efler più 
corto di quello del gatto . Quantunque la figura , 
che il Sig. Perrault ha unita alla mentovata defcri- 
zione , fia diverfa da quella , che noi qui ne dia- 
mo , e eh’ è data difegnata con molta efattezza 
full' animai vivo , nondimeno non vi ha luogo a du- 
bitare , che quede due figure non fiano date fatte 
fopra animali della medefima fpecie . Nella deferi- 
aione del Sig. Perrault ho veduto che il gatto-par- 


(•) Memorie per fervire alla Storia Naturale degli 
Animali , J’arit I. , fag. no. 
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do , che n’ era il foggetto , raffomigliava molto 
all’ animale , di cui qui fi tratta , per la grandez- 
za e per le proporzioni del corpo , e quanto a’ co- 
lori del pelo non vi ho notate che leggieri diffe" 
renze , come fi foglion trovare Fra individui d’ una 
medefima fpecie d’animali felvaggi. 

Il difopra del mufo era di color cenerino , tinto 
di bruno : la fronte, la fommiti, il didietro e 1 lati- 
delia teda , la faccia edema delle orecchie , il di 
fopra e i lati del corpo , la coda , la faccia edema 
delle gambe anteriori', e le gambe di dietro in in- 
tero avevano- un colar fulvo più o men carico e mi- 
fchiato di roflìccio ed anche di cenerino in alcuni 
fiti . L’ edremità del mufo , il difotto del collo e la 
faccia interna delle gambe anteriori avevano un co- 
lor bianco o biancadro } tutte quede parti erano 
fparfe di macchie nere o nericce ed anche grige ; 
effe eran molto piccole fulla teda e fui baffo delle 
gambe ; eranvi delle fafce nere e trafverfali fulla 
faccia edema delie orecchie e full’ alto della faccia 
interna dell’ avan-braccio , e quattro o cinque anelli 
dello deffo color nero full’ edremità della coda . 
Gli occhi eran circondati d’ un cerchio bianco : la 
mafcella inferiore , Tinterno delle orecchie , la 
gola , il petto , e il ventre avevano parimente 
un color bianco . Il pelo m’ è paruto alquanto piìk 
groffo di quello del gatto , ma predio a poco della 
fteffa lunghezza . 

Non ho potuto offervare qued* animale che at- 

traverfo la ferrata della fua gabbia , e non mi fu 

B 3 



1 6 Defcrizione 

poffibile il premier le mifure delle differenti parti 
del fuo corpo nè il diftinguere efattamente le di* 
verfità de’ colori del fuo pelo. La defcrizione del 
Sig. Perrault non può fupplire a quello difetto' 
che con alcune mifure delle parti citeriori , eh’ ora 
riferirò; vi unirò le olfervazioni che qtielP Autore 
ha date fulle parti interiori colle loro mifure, per 
quanto elTe potranno riferirli al piano delle mie- 
defcrizioni » 

fìed. fall. litt. 

Lunghezza dall’ ellremità del mufo 

fino al principio della coda——— t. 6. o. 
Altezza dall’ eUrcm-ità delle zampe 

fin fopra il dorfo . r . 6. a. 

Lunghezza della coda ■ — o. 8. Oi 

L’epiploon era molto carico di grafcia , s’ eften- 
deva fino nell’ anguinaglie , c fi ripiegava all’ in- 
nanzi fngl’ mteftini . 

Gl' inteftini tenui e ’1 cieco avevan tutti pretto 
a poco la fletta grettezza:. il colon e ’l retto erani 
più groffi d’un terzo. 

Lo ftomaco era molto grande e molto ampio .. 

Il fegato aveva fei gran lobi r tre de’ quali eran 
divifi ciafcnno in due parti . La vefcichetta del fiele 
aveva un color gialliccio . 

La milza raffomigliava in qualche modo ad una 
foglia di quercia , perch’ era fraftagliata in più fiti ; 
aveva un color rotto-bruno . 

11 diaframma era molto carnofo , e la fua parte 
eervofa aveva poca efteniione . 


i 
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La verga era piccoliflima , e nella ghianda non 
£ trovava vermi offo . 

Le finuofitd del cervello erano longitudinali e in 
jriccol numero. 

fi ed. poti, li ». 

Lunghezza degl’ inteftini tenui dal pi- 
loro lino al cieco ■■■■■. 7. o. o. 

.Circonferenza ■■ o. 3. o. 

'Lunghezza del cieco ■ 0 . j. g. 

Circonferenza — — o. ». o. 

Lunghezza del colon e del retto prcfì 

infieme — — 1. x>. o. 

Circonferenza o. 3. o. 

Lunghezza del canale inteftinale in in- 


tero , non comprefo il cieco — 

8. 

0. 

0. 


0. 

4- 

0. 


0. 

1. 

3- 

Lunghezza della verga t della ghianda 

0. 

1. 

6 . 


0. 

0. 

♦ r 


• ' i 

B I 


Digitized by Google 




*8 

V OCELOT (a). 


L ’Ocelot è un animale dell* America fe- 
roce e carnivoro , che fi dee porre a 
fianco del jaguar e del coguar , o imme- 
diatamente vicini ; perchè loro fi accoda 
nella grandezza , e loro raffomiglia nella figu- 
ra e nel naturale. Il mafchio e la femmina 
fono fiati recati vivi a Parigi dal Sig. l’Efcot , 
e fi fono veduti alla fiera di S. Ovide nel 
mefe di Settembre dell’ anno 1764. : veniva- 
no efli dai paefi vicini a Cartagena , ed erano 
fiati tolti piccoli alla madre nel mefe di Ot- 
tobre dell’ anno 1 763. : in tre meli d’ età 
erano divenuti feroci e forti a fegno di uc- 


(«) O.celoto , nome che per abbreviazione abbiala 
tolto da Tlalocclotl , nome di quello animale nel 
Tuo paefe nativo nel Mellìco . 

Tlacoozlotl , tlalocelotl . Catus pardus Mtxìcanut . 
Hrenand. Hi/l. Mex. pag. 512. fig. ibid. 

F ardali s . Felis cauda e long nt a , corpore muculis fu - 

perioribus virgatis , inferioribui orbiculutis 

habitat in America . Mugnitudo melis , fupra fu- 
feus , fuhtus albicane ; linee: punélaque nigra per 
totum corpus longitudinaliter fparfa ; fed pedes 
abdomen tantum punclis , latera lineis laticribus 
albis & fufcis pinguntur . Auree breves margine 
bifida abfque penicillis , pedes 5. 4. cauda verticil- 
lato variegati proportione cati . Myflaces 4. ordi- 
na/» , in Jìngulo ordine fette 3. 5. 5. alba: , baji 
nigrtty longitudine capitis . Linn. Sy/l. nat. Edit. X. 
pag. 4*. 


Digitized by Google 





/tanti/ Jt. 


L OCELOT FEMINA 



Digitized by Google 






«V 


Digitized by Google 



\ 


Stor. Natur . dell' Ocelot . 1 9 

cidere c divorare una cagna, che loro data 
«rafi per nutrice \ a un anno di età , quando 
noi gli abbiam veduti , avevano due piedi 
in circa di lunghezza , ed è certo , che do- 
vevano crefcere ancora , e che probabilmente 
erano allora pervenuti alla metà appena , o 
a due terzi del loro intero aumento. Si fa- 
cevano vedere folto il nome di gatto-tigre , 
ma noi abbiamo efclufa quella denominazio- 
ne precaria e compolla con tanto più di ra- 
gione , perchè ci è flato mandato fotto lo 
fletto nome il jaguar, il ferval e il margay, 
i quali nondimeno fono tutti e tre differenti 
infra di loro , e da quelle altresì , di cui qui 
parliamo. 

Il primo Autore , che ha fatta menzione 
formale di quello animale , e in guifa da 
farlo conofceTe fi è Fabrij egli ha fatto in- 
cidere i difegni , che ne avea fatti Recchi , 
e ne ha compofla la definizione fu quefli 
fletti difegni , che erano coloriti , e ne ha 
fatta una fpecie d’ iftoria dopo ciò , che Gre- 
gorio di Bolivar ne avea fc ritto, e a lui rac- 
contato. Io ho fatti quelli rifleflì affine di 
rifehiarare un fatto, che ha indotti i Na- 
turalifli in una fpecie di errore , e fui 
quale confettò , che io pure mi era com’ 
elfi ingannato : il fatto fi è di fapere fe i 
due animali delineati da Recchi , il pri- 
mo col nome é\ Tlatlauhquiocelotl , e il fe- 
condo con quello di Tlacoozlotl , Tlaloccl$tl t 

B 4 


Digitized by Googk 



20 Storta Naturale 

e in apprettò defcritti da Fabri come di fpe- 
cie differenti , non fiano lo (letto animale. 
Avevafi fondamento di riguardarli , e fi ri- 
guardavano in fatti , ficcome divcrfi , quan- 
tunque le figure foffero affai fomiglianti , 
perchè fonoci però differenze nei nomi , ed 
anche nelle definizioni ; ho dunque creduto, 
che il primo noteffe effere il medefimo del 
jaguar, coficchè nella nomenclatura di que- 
llo animale , io ho riferito il nome Medi- 
cano T latlauhqv.iocelotl : ora quello nome 
Meffìcano non gli fi conviene, e dappoiché 
, abbiam veduti i mal'chi e le femmine, di 
cui qui parliamo, io mi fono perfuafo,che 
i due defcritti da Fabri non fono che lo 
fletto animale, di cui il primo è il mafchio, 
e il fecondo la femmina : era mettieri di un 
accidente , come quello che ci è accaduto , 
e vedere infieme il mafchio e la femmina 
per accorgerci di quello piccolo errore. Fra 
tutti gli animali di pelle tigrata , l’ocelot 
mafchio l’ha certamente più bella e più va- 
gamente variata (*) ; quella del leopardo 


(a) Univerfum corpus pulcbro rofeoque fubrubet co- 
lore , excepto inferiore ventre qui albicai potius ; 
maculis rofarum effigie, nigricantibus omnibus in- 
tra fttave rubentem colorem , totum ita corpus , 
pedes £5* cauda ordine qtiodam diftinguntur ut ele- 
gante; m piane buie animali acu piElum tapetem vel 
peripetaftna impojìtum crederes ; funt autem ma- 
cula bit in dorfo & capite rotundiorts majorefque > 
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I 


znedefimo non vi fi accolla per la vivacità 
de’ colori e per la regolarità del dilegno , 
« quella del jaguar, della pantera e della 
lonza ancora meno ; ma nell’ ocelot femmi- 
na» i colori fono più fparuti , e meno rego- 
lare il difegno » ed è appunto quella diffe- 
renza apparentiflima, che ha potuto ingan- 
nare Recchi, Fabri (<r) e gH altri ^ fi ve- 
drà paragonando le figure e le defcrizioni 
dell’ uno e dell’altro, che le differenze non 
lafciano d’ effere confiderabili , e che manca- 
no alla pelle della femmina molti fiori e or- 
namenti, che fi trovano fu quella del mafchio.. 

Quando l’ocelot è giunto al fuo compiuto 
aumento,, ha , fecondo Gregorio di Bolivar, 
due piedi e mezzo di altezza, e circa quat- 
tro di lunghezza., la coda , quantunque affai 
lunga, non tocca terra quando è penzoloni , 
«e in confeguenza ha poco pili di due piedi 
di lunghezza. Quello animale è voracillimo 


verfus ventrem vero pedefque oblongiufcula mul- 
to minor e s • Fabri apud Hernand. Hi fi, JYIex* 
pag. 498. * 

£«) Si animalis figtiram fpeStemus cwn antecedente 
non nihil corporis ìlelineatio congruit ; Jì colorent 
£9* maculas qùìbus pingitur , plurimum di/crepat • 
In hoc totius color corporis non rubicundus fed 
cbfctcre .cinereus cipparet prater ventrem tamen qui 
t xlbicat . M ncillic nec ordinata adeo nec ita rot lin- 
da rofeive color is figura fed oh long a nigrican • 

tes omnes in medio vero albicantes fparguntur , 
crura non ita ibid . pag, sia. 
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• _ 

• ^ 

e tutto infieme timorofo ; affale di rado gli 
uomini, teme le cagne ; e quando è inle- 
guito cerca di rinfelvarfi e fale fu un albe- 
ro : ivi refta per dormire e per infidiare i 
volatili e il beftiame, fu cui l fi slancia toflo 
che li vede in vicinanza opportuna anti- 
pone il fangue alla carne , ed è perciò che 
diftrugge molti animali , perchè in vece di 
fatollarfi divorandoli, non fa che diffetarfi, 
Cucciando loro il fangue (4). ' 

Nello (lato di cattività conferva i fuoi 
coflumi , nulla può temperare il fuo natu- 
rai feroce, nulla può calmare i fuoi movi- 
menti inquieti , fi è coflretto tenerlo fempre 
thiufo in gabbia. „ A tre mefi (dice il 
Sig. f Efcot ) poiché quelli ,due animali 
„ ebbero divorata la "loro nutrice , io li 


00 Nota* D empier parla di quello medefitno ani- 
male fotto il nome di gatto-tigre , ed ecco ciò 
«he ne dice. ,, Il gatto-tigre delle terre della 
„,baia di Campece è delia groflezza dei noftri cani, 
,, che lì fanno azzufFare coi tori; ha le gambe 
„ corte , il corpo raccolto , c quali come quello 
w 
21 
11 

- . 

,, divorano i giovani vitelli ed ogni Torta di cac- . 
„,ciagione, che fi trova in copia , però fono meno 
,, da temerli per quello ftefìb , perchè non man- 
,, cano di pafcoli .... efiì hanno un portamento 
^altero e lo fguardo feroce Voyage de Dam+ 
fitr , Tom. III. pag. 306. 


q un mattino, riva in tutto u retto, cioè nella 
te ita , nel pelo e nella maniera di tracciare la 
preda, fomiglia affai alla tigre (Jaguar ) .tolto 
che non è così gròffo: ve ne ha ivi di molti; 
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,, tenni in gabbia, e gii ho nudriti di carne 
„ frefea , di cui mangiavano fette o otto 
„ libbre al giorno ; fi accordavano mafehio 
„ e femmina , come i noflri gatti domeftici ; 
„ regna fra di loro una fnperiorità (ingoiare 
„ per la parte del mafehio ; qualunque vo- 
„ glia fi abbiano quelli due animali , giam*- 
„ mai la femmina prende nulla fe non fe 
,, n’è il mafehio fatollato,e fe quelli non 
,, le gitta i pezzi , ch’egli ricufa ; ho dato 
„ più volte ad elfi dei gatti vivi ; ed è av- 
3 , venuto 3 che ne fucciarono il fangue finché 
„ furono morti , ma non li mangiarono 
„ mai 3 ho mandati ad elfi due capretti , 
„ ma non mangiano elfi carne di forta al- 
„ cuna né cotta, nè falata (*). 

Per tellimonianza di Gregorio di Bolivar 
pare , che quelli due animali non producano 
d'ordinario , che due parti, e quella del 
Sig. l’Efcot pare che lo confermi ; perch’egli 
dice di avere uccifa la madre prima di pren- 
dere i due figli , di cui abbiam parlato ; lo 

B 6 


(n) Lettera del Sig. f Efcot , che ha recati quelli 
animali dal continente di Cartagena al Sig. di 
Beoft, Corrifpondente dell’ Accademia delle Scien- 
ze in data del 17. Settembre 1764. Nota. Il 
Sig. de Beoft, che fi è compiaciuto di comuni- 
carmi quella Lettera è molto verfato nella Sto- 
ria Naturale , e quella non farà la fola occafio- 
ne , che noi avremo a parlare delle cofe , che 
et ha partecipate. 
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fìeflo è dell’ ocelot come del jaguar , della 
pantera , del leopardo , della tigre e del 
leone : tutti quelli animali, che fi diftinguono 
per la grandezza , non producono , che in 
ifcarfo numero-,- laddove le gatte,, che fi po- 
trebbero intromettere in quelta medefima 
razza producono in maggior numero, il che 
prova , che il pili o il meno nella produzio- 
ne appartiene più alla grandezza, che alla 
forma « 
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DESCRIZIONE 

DELL'. OCELOT* 


Q uell’animale [tcrv.III.fiz. i.J è quafi egualmen- 
te grande che il jaguar eia lince , poiché ha 
quali due piedi di lunghezza dall* eftremità del 
mulo fino all’ origine della coda * parimente raf- 
fomiglia molto per le proporzioni del corpo al 
jaguar e agli altri animali di quello genere, come 
alla tigre , alla pantera , al Leopardo, cc. Elfo ha 
il nuifo più lungo c più grò ilo che il gatto , e la 
Coda più corta , la quale è predo a poco della 
fletta lunghezza che quella del jaguar , e non è 
lunga che un piede in circa , per quanto ho po- 
tuto giudicare delle mifure di quell’ animale , ve- 
dendolo attraverso i cancelli d’ una gabbia . Egli 
era troppo feroce per Infoiarli toccare; non ottante 
il fuo pelo m’ è paruto edere della (leda qualità 
che quello del jaguar , della pantera * ec. : ma il 
mantello era più bello per la diftribuzione de* fuoi 
colori , che rapprefentavano diverfe figure fimrae- 
triche nelle loro varietà ; effe eran formate da 
ftrifee c da macchie nere Sopra fondi bianchi o 
fulvi . Sul difopra del mufo e della teda vedeva!! 
una ftrifeia nera , che s’ ellendeva da ciafcun lato 
alalia narice fino all* angolo anteriore dell* occhio f 
lì prolungava fulla teda, e terminava fili}’ occi- 
pite allato dell* orecchia . Fja quelle due fafce 
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cranvi falla fronte e falla tefla delle piccole mac- 
chie nere fimmetricamente difpofte in forma di 
fiore allungato : parimente al (ito dei muftacchi 
eranvi varie file di piccole macchie nere e roton- 
de : dne llrifce dello fteffo colore eran fi tu.a te lun. 
go i lati della mafcella inferiore 1’ una al difopra 
dell’ altra 4 quella del difopra meteva capo all' an- 
golo efterno dell’ occhio ; i’ eftremità anteriore dì 
qnella de^ difotto aveva due rami, l’ inferiore de* 
quali era diretto verfo la gola .. Sul difopra del 
collo eranvi quattro fafce longitudinali , e una 
ftrifcia nera tra le due fafce di mezzoj le quat- 
tro fafce non erano interamente nere , ed aveva- 
no del fulvo nel lor mezzo -, le due fafce efterne 
erano alquanto curve al baffo colla loro eftremità 
pofteriore in forma d* uncino, che non 3 sì gran- 
de come fui margay , di cui 0 farà menzione nel 
profeguimento di quefto Tomo . Lungo il dorfo 
dell’ ocelot s’ eftendeva una ftrifcia nera fino all* 
origine della coda: da ciafcun lato della detta 
ftrifcia eravi una fila paralella di macchie nere ed 
ovali d’ un pollice in circa di lunghezza, e al di- 
fotto di quella fila ve n’ erano altre due compofte 
di figure ovali, nere fagli orli e fulve nel mez- 
zo , con piccole macchie rotonde e nere: il pio- 
col diametro delle figure ovali era lungo circa un 
pollice, e trafverfale relativamente alla lunghezza 
del corpo : al difotto della terza fila eravi fa i 
lati del corpo una fafeia di più d’un pollice di 
larghezza , che *’ eftendeva dalla fpalla fino al di- 
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nanzi della cofcia, e ch’era orlata di nero come 
le figure ovali , e fulva nel mezzo con piccole 
macchie rotonde e nere: al difotto di quella fafcia 
ve n’ era un’ altra alquanto men larga , la quale era 
interrotta; l’altra al contrario era continuata da 
un capo all’ altro fui lato deliro . Quelle lunghe 
fafce fanno un carattere affai diftintivo tra l’ani- 
male di cui fi parla e la pantera, che ha delle 
figure rotonde o quali rotonde , orlate di nero e 
fulve nel mezzo, con un punto nero nel centro: 
ve n’ erano di fomiglianti fulla cofcia e filila grop- 
pa , ed altre ovali filila fpalla e lnngo il braccio. 
Il difotto del collo aveva delle llrifce tcafverfali , 
l’una delle quali s’ eflendeva da un lato all'altro 
come un collarino fituato vicino al petto; quella 
parte , il ventre, le quattro gambe c i piedi non 
avevano che macchie nere; quelle dell’ avan-brac- 
eio e della gamba propriamente detta erano molto 
più grandi di quelle de’ piedi : eranvi pure delle 
macchie nere fulla coda, le quali erano molto più 
grandi verfo la fua eftremiti che verfo la fua ori- 
gine. Il fondo dal colore fui difopra del mufo , 
della tella e del collo , fui dorfo , fui difopra della 
groppa e della coda era fulvo , eccettuato full* 
eilremitù della coda , eh’ era quafi interamente 
nero : il color del fondo era bianco o biancaflro 
fui difotto e fu i lati della tella , del collo e del 
corpo , fui difotto della coda c Tulle gambe : i 
piedi avevano un fondo di color grigio mifabiat* 
d’una leggier tinta di fulvo. 
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La femminat tav. III. fig.i. J era alquanto più pic- 
cola del mafehio ; aveva predo a poco gli (ledi 
colori diftribuiti nella medefima guifa, ma erano 
meno apparenti, il fulvo era più fcolorito, il 
bianco men puro, le ftrifee avevano minor lar- 
ghezza, e le, macchie minor diametro. La ftrifeia 
nera del mezzo dd dorfo era interrotta in più fiti, 
fulle fpalle re filila groppa non eranvi figure ova- 
li , orlate di nero e con un punto nel mezzo.: 
ma foltanto macchie nere difpofte in circolo, come 
fui leopardo . Le macchie dell’ eflremità della coda 
erano men granali che fui mafehio: il mantello 
era men bello } bifognava mirarla dappredo _per 
.comprenderne tutte le differenze , eh’ erano molto 
più apparenti fhl mafehio. 


c 
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I L Margay è affai piil piccolo dell’ ocelot ; 

fomiglia effo al gatto felvatico per la 
grandezza e per la figura del corpo ; ha foltanto 
la tefta più quadrata, il mufo men corto, 
le orecchie più rotonde e la coda più lunga; 
il Tuo pelo è anche più corto di quello del 
gatto felvatico, ed è legnato con falce, con 
linee , e con macchie nere fu un fondo di 
color fulvo : ci è fiato mandato da Cajenna 
fotto il nome di gatto-tigre , e partecipa in 
fatti della natura del gatto e del jaguar o 
dell’ocelot, i quali fono i due animali, ai 
quali fi è dato il nome di tigre nel nuovo 


(n) sìfnrgay , voce formata da Marapua o ara- 
ldici , nome di quello animale nel Braille . 

Al Mavagnone vi Inno animali, i quali fono fpecie 
di gatti -felvatici, che gl’ Indiani appellano Mar- 
gaia, i quali hanno la pelle affai bella effendo 
tigrata in ogni fua parte . JUiJf. iu P. d'Abbeville , 
page 250. 

Trpe Maxtlaton. Feritami. Hijl. Nov. Hifp. p. 9. 
Maraguao Jtve Alar ac ai a . Marcg. Hijl. Nat. Braf. 

pag- » 33 - .... 

Feles fera ti farina Malakaia . Barrére , Hijl. de la 
Fr. éqttin. pag. 153. 

Felis fylvejlris tigrinus ex Hifpaniola . Seba , Voi. I. 

pag. 77. tab. 48. fig. 2. ... 

Felis ex grifeo flavefcens maculis nigm variegata .... 
Felis fylvejlris tigrina . I! gatto felvatico tigrato. 
BrifT. Rcgn. anim. pag. 246 . 
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continente. Secondo Fernandes, quello ani- 
male , quando è pervenuto al fuo fommo 
aumento non è così grande , come la civet- 
ta i e fecondo Maregrave , il cui paragone 
ci fembra giullo , è della grandezza del gatto 
felvatico , a cui raflòmiglia pure per le abi- 
tudini naturali non vivendo che di piccoli 
volatili, d’ infetti ec. ma è difficiliffimo di ad- 
dimefticarfi , anzi non perde mai il fuo na- 
turai feroce ; varia egli affai pe’ colori , 
quantunque fta d’ordinario quale qui lo rap- 
prefentiamo: è un animale comunifhmo nella 
Guiana , nel Brafile, e in tutte le altre pro- 
vincie dell’ America meridionale. Per ciò 
che ne pare è lo flefTo di quello , che nella 
Luigiana fi appella Picbou (0), ma la fpe- 
cie nè meno comune nei paefi temperati , 
che ne’ paefi caldi. 

Se noi riandiamo colla mente quelli ani- 
mali crudeli, la cui pelle è così bella e così 
perfido il naturale, noi troveremo nell’ antico 
continente la tigre, la pantera, il leopardo, 
la lonza, il fervali e nel nuovo il jaguar, 
l’ocelot e il margay , i quali non ci fem- 


(«) Il Pichon è una fpecic di gatto pitois alto co- 
me la tigre, ma meno grotto , la cui pelle è beila 
aliai: è un gran diltruggit^re del pollame, ma 
per buona forte non è comune nella Luifiana . 
Rijloire de la '.ouìjìant , far le Page 1 lu Prutz , 
Tom. IL pag. 92., fig. pag. 67. 
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brano altro, che diminutivi dei primi, c che 
non avendone nè la grandezza , nè la forza , 
fono tanto timidi e deboli , quanto fono gli 
altri intrepidi e fieri . 

Vi è ancora un animale di quello genere, 
che pare diverfo da tutti quelli, che abbiam 
nominati ; i Pelliccieri li chiamano Gucpard ; 
noi ne abbiamo vedute parecchie pelli , le 
quali fomigliano a quelle della lince per la 
lunghezza del pelo , ma non terminando 
le orecchie con un pennacchio , il guepard 
non è una lince, nè è una pantera, nè un 
leopardo , non ha elfo il pelo corto come 
quelli animali , ed è diverfo da tutti per 
una fpecie di chioma o di pelo lungo quat- 
tro o cinque pollici , che ha fui collo e 
fra le fpalle ; ha pure il pelo del ventre 
lungo tre in quattro pollici , e la coda a 
proporzione più corta di quella della pante- 
ra , del leopardo o della lonza ; è predo a 
poco della datura di qued’ ultimo animale, 
non avendo, che in circa tre piedi e mezzo 
di lunghezza del corpo ; del redo la l’uà pel- 
le, eh’ è di un fulvo pallidiffimo , è fparfa 
ficcome quella del leopardo di macchie nere, 
ma più vicine le une alle altre, e più pic- 
cole non avendo , che tre o quattro linee 
di diametro . 

Io avvifai , che quedo animale doveffe 
edere lo deffo di quello , che indica Kolbe 
fotto il aome di Upo-tigre , io qui ne rife- 


Digitized by Googte 


32 Storia Nat. del Mar gay . 

rifco la deferitone («) perchè fi pofìfa para- 
gonar colla nolìra; quello è un animale co- 
mune nelle terre vicine al Capo di Buona- 
fperanza \ giace egli di giorno tra le felfure 
delle rupi , o ne’ buchi , che fi forma fotter- 
ra ; di notte va in traccia della preda ; ma 
ficcome urla cacciando , così avvi fa gli uo- 
mini e gli animali, talché è affai facile evi- 
tarlo o ucciderlo. Del rimanente è proba- 
bile, che la parola guepard fia derivata da 
ìepard j così i Tedefchi e gli Olandefi no- 
minano il leopardo : abbiamo altresì rile- 
vato , che vi fono delle varietà in quella 
fpecie pel fondo del pelo e pel colore delle 
macchie, ma tutti i guepardi hanno il ca- 
rattere comune de' Deli lunghi fotto il ven- 
tre, e della chioma fui collo. 

(a) E’ della grandezza di un cane ordinario , e 
talvolta più grotto : la tefta è larga come quella 
degli alani , che fi fanno combattere in Inghil- 
terra coi tori; ha le mafccJle grotte come pure il 
m;:fo e gli occhi; i denti fono taglienti; il pelo 
è riccio come quello di un can barbone, e mac- 
chiato come quello della tigre; ha le zampe lar- 
ghe e armate di grotti artigli , ohe nafeonde quan- 
do vuole come i gatti ; la coda è corta — . ha 
per mortale nimico il leone , la tigre e il leo- 
pardo, che gli danno fpeflìflìmo la caccia; lo 
infeguono fino nella tana, fe gli avventano ad- 
dotto e lo sbranano. Defcription du Cap de Boune- 
.efpiranee , par Kolbe . Tome .III. pages 69. &70. 
Nota. L’animale, a cui dà quello Aut. il nome 
di tigre , è quello, che noi abbiamo denominato 
leopardo , e quello ch’egli nomina leopardo è la 
pantera . * 
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DESCRIZIONE 

* ' . . 

DEL M A R G A T. 

t • 

< * 

I L margay [ tav. IV. J che ha fervito di foggetto 
per queda defcrizione , effondo dato uccifo in 
Cajenna, vi era flato preparato fn guifaj che fotta 
k pelle, che fu in feguito imbottita , non vi re- 
navano che gli ofli della teda e dei piedi . Mi 
fembra che la datura di queft’ animale fofle mi- 
nore di quella de' nodfri gatti, e che non avefle 
che un piede e tre o quattro pollici di lunghezza 
dall’ edremftà del tnufo fino all* origine della coda: 
la coda però dei margay era a proporzione pii* 
lunga di quella del gatto , poiché aveva undici 
pollici. Xa teda era. inen larga, il rmifo- più lun- 
go , e le orecchie più corte , effe non avevano che 
quattordici linee di lunghezza . Per qnefte propor- 
zioni il margay ha maggiori relazioni alla tigre, 
al leopardo , alla pantera , al jaguar , ec. , che al 
gatto , e loro raflomiglia anche più che al gatto , 
per la qualità c pe* colori del pelo , la cui lun- 
ghezza non era che d’ un mezzo pollice in circa . 
Il difopra e i lati della teda , del collo e del cor- 
po , la faccia ederiore del braccio, dell* avan-brac- 
cio, della cofcia e della gamba, e V 1 difopra dei 
piedi avevano un color fulvo-chiaro con fafee e 
con macchie nere. 11 difotto della teda, del collo 
e del corpo , la faccia interna dei braccio c dell* 
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avan-braccio , della cofcia e della gamba avevano 
un color bianco con macchie e con alenile falce 
nere. L’occhio era orlato di nero; da ciafcun 
lato della fommità della tetta eravi una ftrifeia 
nera, che s’eftendeva dal difopra dell’ occhio fino 
all’occipite, e un'altra ftrifeia dello fteflo colo- 
re, che cominciava all'angolo pofteriore dell’oc- 
chio, e difceiuleva fili lato del collo, ed altre 
quattro che s' eftemlevano fui difopra del collo . 
Eranvi pure delle ftrifee longitudinali e irregolari 
fui difopra del corpo ; una ftrifeia che rapprefen- 
tava una fpecie d'uncino, ec. L’ orecchia era bian*> 
ca fui mezzo della fua faccia efterna, e il Tettante 
era nero. Vedevanfi delle macchie neie di diffe- 
renti grandezze e di diverfe figure filila tetta, 
fui corpo, fulle gambe , e filila coda, eh’ era va- 
riata di nero , di fulvo c di grigio . 


< . i 
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D E S C R I Z 1 O N E 

DEL GHEPARDO . 

D I quell’ animale non ho veduto che due pelli, 
l’una delle quali aveva tre piedi e mezzo 
di lunghezza dall’ edremità del mulo fino all’ ori- 
gine della coda , eh’ era lunga un piede e otto 
pollici . Il pelo era morbido , lungo un piede fulla 
maggior parte del corpo , lungo tre pollici e mez- 
zo fui difopra del collo e tra le fpalle in forma 
di piccola chioma , la quale non fi vede Tulle ti- 
gri , Tulle pantere , fu i leopardi , ec. Il pelo della 
pelle del guepardo era di color bianco-fporco , con 
una leggier tinta di fulvo , principalmente fulla 
teda , e Tulle quattro gambe . Tutta quella pelle 
era fparfa di piccole macchie nere quafi rotonde * 
Stilate molto vicino le une alle altre , principal- 
mente lungo il dorfo e la coda ; quelle del ven- 
tre erano le più didanti , e quelle delle cofce era- 
no le più grandi; per altro effe non avevanp che 
un mezzo pollice in circa di diametro . La chio- 
ma era mifchiata d’ un bruno nericcio e di un fuL 
vo fcolorito e pallido , e i Tuoi peli eran duri . 
Eravi una drifeia , che a’ ellendeva dall’angolo 
della bocca fino all’angolo anteriore dell’ occhio. 
Le orecchie non avevano che due pollici di lun- 
ghezza; 3 baffo della loro faccia edema era nero; 
il difetto della mafcella inferiore aveva un color 
bianco ; 1’ edremità della coda era nera . 
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Defcrizione dei Guepardo . 


L’ altra pelle di guepardo non aveva che tre 
piedi di lunghezza, e la coda un piede e due pol- 
lici. Effa pareva provenire da un animai più gio- 
vane ; non era diverfa dalla prima, fe non perchè 
il fuo pelo era più lungo, eccettuato quello della 
chioma. Il color biancaftro del fondo era più chia- 
ro . Del redo i colori fu quelle due pelli erano 
perfettamente gli ItcQì. 
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IL CHÀCAL (a). 

E 

L T ADI VE- 

N Oi non (Tarn fìcari , che queffi due nomi 
indichino due animali di fpecie dif- 
ferenti - r Tappiamo folamente, che r il chacal 
è più grande , piti feroce, più diffìcile di ad- 
Tom. XXVII. C 


(a) Chacal , Jachul , nome di quello animale nel 
levante , e che noi abbiamo adottato f Adii , 
fecondo Belon ; Tulki in alcune provincie del 
Levante, fecondo Oleario, Siacalle , fecondo Cor- 
nelio le Bruii ; AìLlibo in Italiano , fecondo il 
P. Vincenzo Maria; Chical in Turchia, feconda 
Haflelqnift; Sical , fecondo Polluce, Squilachi in 
Greco-, fecondo Belon ; Zac ali a , fecondo Spon 
e Weeler ; Siuchal , Schacbal, Si e chetai , Sìacali 
in Perfia , fecondo Kempfer , Jacart , fecondo 
Delon ; Deeb ìn Barberia, fecondo Shaw, Jaqut - 
farei a Bengala e ^<w/ r nel Madurè fecondo al- 
tri Viaggiatori. 

Adii , belli a intermedia tra il lupo e il cane, che 
i Greci nominano volgarmente Squilachi , e cre- 
diamo che fra il Chryfeos o Lupus aureus degli 
antichi Greci . Obfervat. de Belon , feuillet 163. 

Lupus aureus . Kcempfer , Amtenit. exotic. p. 413. 

- fig. pag. 407. fig. 3. .. 

Vulpes indite orientalis . Valentin- Muf. p. 452. fig. 

- — •»- Tab. ibid. 

Catiis flavus , lupus aureus ...... Le loup' dorè . 

BrilTon , Regn. anim. pag. 237. 

Aureus oanis , lupus aureus dUlus Lina. Syjl. nat. 
edit. X. pag. 40- 


S 
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dimefiìcarfi deir Adive (a ) ,. ma che nel re>> 
fio fembrano in tutto fomiglianti . Potrebb’ 
elfere adunque, che 1’ adive non fofTe, che 
il chacal famigliare ,, di cui. fattali folle una 
razza domenica più piccola ,. più debole , e 
più maniueta della razza fèlvaggia ' r perchè 
1* adive rifpetto al chacal è a un di preflo 
come il piccolo can-barbone rifpetto al cane 
da caccia ; nondimeno liccome quello fatto 
non è indicato , che da alcuni efempj par- 
ticolari,. che la fpecie del chacal in gene- 
rale non è domellica come quella del cane;, 
che altronde lì- trova di rado tanta diverfitài 
in una fpecie libera, così fiamo inclinati a- 
credere ,, che il chacal , e l’ adive fieno real- 
mente due fpecie difiinte. Il lupo, la vol- 
pe, il chacal , e il cane formano quattro- 
fpecie , le quali quantunque accofiantifi le 
une alle altre , fono nondimeno diverfe in- 
fra di- loro : le varietà nella fpecie del cane- 
fono moltiflìme; la- maggior parte procedo- 
no dallo fiato di dimefiichezza , in cui pare.- 
ohe fieno fiati, in. ogni tempo ridotti - L’uo- 
ino ha. create delle razze in quefia fpecie 
fcegliendo e congiungendo i più grandi o L 
più piccoli ,, i più. graziofi.,, o L più defor- 


mò) Nota. Ho- letto in alcune delle noftre Cronache- 
tli Francia , ohe nel tempo di Carlo IX. , aliai 1 
dònne della Corte- avevano degli adivi in luo- 
go di cngnitolini... 
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mi , i più pelofi j o i più nudi «e, ma io- 
- dipendentemente da quelle razze prodotte 
per opera deli’ uomo , ci fono nella fpecie 
del cane molte varietà , le quali pare , che 
non dipendano che dal clima „ L’ alano , il 
danefe , lo fpagnuolo , il cane turco , quello 
di Siberia ec. traggono il loro nome dal cli- 
ma , di cui fono originari , e fembrano più 
differenti infra di loro , che noi fia dall’ adi- 
va il chacal : potrebbe adunque eflere avve- 
nuto, che i chacal fotto climi diverfi avef- „ 
fero lubite delle varietà diverfe , e ciò fi 
accorda ottimamente coi fatti , che abbiamo 
raccolti. Dagli icritti de’ Viaggiatori appa- - 
•re , che ve n’ abbia per tutto di grandi , e 
di piccoli; che nell’Armenia, nella Cilicia, 
nella Perfìa, e in tutta la parte dell’ A fia, 
che noi diciamo il Levante, ove quefta fpe- 
eie è numerofilfima , fpiacevoliffima e noce- 
voiifiGma , fieno comunemente grandi come 
le noflre volpi (*) , ebe abbiano folo le gam- 

C 2 

— — ■ ■ — ■■■- — ■ ■■ - - 

(a) Il jacard o adive è grande come un cane me- 
. diocre, che fomiglia per la coda alla volpe e 
al lupo pel rau fo * fé ne allevano nelle cafe , 
ina il lor naturale è di nafeonderfi fotterra di 
giorno, onde non efeono, che di notte per cer- 
. carfi il pafcolo ; vanno in truppa , divorano i 
fanciulli, e fnggono gli uomini, i loro gridi 
fono lamentevoli, e fpeflo direbbefi , che fono 
quelli di molti fanciulli di diverfe età midi in- 
ficine 5 i cani gli indettano e li allontanane dal- 
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be più corte ; e che fieno rimarchevoli pe! 
colore del pelo , che è di un giallo vivo 
e lucente \ perciò è , che molti Autori bau- 


le cafe. Voyage de Dcjou , page 109.— Trovali 
nella PerGa una fpecie di volpe appellata Scbakal y 
che gli abitanti nominano comunemente Tulki ; 
ve n’ ha di molte affai , e della grandezza qua fi 
iftefia delle noftre volpi di Europa , il dono e 
i lati fono coperti d’una fpecie di grolla lana 
con peli lunghi e ruvidi, il ventre bianco come 
la neve, le orecchie nere come luftrino , la coda 
più piccola di quella delle noftre volpi ; la udia- 
mo di notte girare intorno al villaggio , dove noi 
fiamo, e c’importunano i Tuoi gridi lugubri e 
continui, molto limili a quelli di un uomo, che 
fi lagna. Voyage £ OUarius , p. 531. — 1 / adive 
fomiglia al lupo per la figura, pel pelo e per 
la coda , ma è più piccolo , e la datura è minore 
di quella della volpe; è rarifiìmo, ma ftupido; 
viaggia di notte e reità il giorno nella Tua tana; 
firn imbrunire altro non odefi per le campagne ; 

S inefti animali fi avvicinano ai Viaggiatori e fi 
erniario a guardarli fenza far feguo di timore. 
Corrono nelle Ciiiefe, dove ftraceiano e divorano 
quanto lor piace ; tutto ciò , che è fatto di cuojo 
è la loro vivanda favorita. L’ adiye fchiattifce 
come la volpe , e quando uno grida tutti gli 
altri gli rifpondono ; quello jflinto di gridare 
tutti infieme non pare ad elfi volontario, ma di 
pura neceffitù ; tal che fe uno di quelli animali 
e entrato in una cala per predare, ed ode i fuoi 
compagni gridare da lontano non può trattenerli 
dal gridare egli pure , e per tal modo di Sco- 
prirli . Voyage du Pére Fr. Vincent-AIarie , ebap. 
XIII . , article trnduit par AI. le ntarquis de 
Afontmirail . — Si è coofervato per dieci meli 
un chacal io una cala , dove ho dimorato per 
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no appellato ri chacal lupo dorato , Nella 
Barberia , nelle Indie Orientali , al Capo di 
buona- Speranza , e nelle altre provinole dell’ 

C 3 


qualche tempo: è un animale tanto fimile nella 
grandezza alla volpe e nella figura c nel colore, 
che la maggior parte dei foreftieri fi fono ingan- 
nati , quando la prima volta ne hanno veduto 
alcuno ; la maggior differenza, che fiavi tra l’uno 
e l'altro fi è nella tefta, effendo quella del cha- 
cal come di un can di pallore , che avefle il 
mulo lungo, e nel pelo, eh’ egli ha ruvido come 
quello del lupo: il tuo colore è molto fimile al 
colore dello fteflo, e puzza tanto, che non pili 
coricarli in qualche luogo fenza infettai lo .... 
Quello animale è fommamente vorace e ardito . . . . 
Non teme di entrare nelle cafe . . . Quando s’ in- 
contra in un uomo in luogo di fuggire al primo 
vederlo come le altre beftie , lo rimira fiera- 
mente in atto di minacciarlo , quindi profiegue 
il fuo cammino . E’ di un naturale cattivo , e 
Tempre pronto a mordere , qualunque diligenza 
fi ufi per ammanfarlo con carezze dandogli da 
mangiare , il che ho potuto notare in quello , 
di cui ho favellato , eh’ è fiato ritrovato affai 
giovane , e che fi era piacevolmente allevato come 
un cane, che fi amato: affai: tuttavia non fi ad- 
domefticò mai perfettamente, non poteva foffrire 
d'eflere toccato da neffuno, mordeva tutti, non 
fi è mai ottenuto, che non faltafle fulla menfa, 
e non prendefle quanto poteva. Tutta la cam- 
pagna della Natòlia è popolata di quelli chaca- 
li : fi odono tutte le notti a fare uno ftrepito 
grandiffimo intorno alle città, non latrando come 
i cani, ma gridando con una certa voce acuta, 
eh’ è loro particolare. Voyage de Dumont , L* 

Hate y 1699 . , Tom. IV. y fng. 59 * 

> . 
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Africa e dell 1 Afia pare che quella fpecie ab- 
bia fofferta molte varietà : fono eflì più 
grandi in quelli paefì più caldi , e il loro 
pelo è piuttollo di un bruoo-fofco , che di 
un bel giallo , e ven’ ha di colori diverfi (a ) , 
La fpecie del chacal è dunque fparfa per 
tutta l’Afia, dall’Armenia fino al Mala- 
bar (£), e trovafi pure nell’Arabia, nella 


(a) 11 jakas , che i futi diti del Re di Coraany vi- 
cino ad Aera ci hanno recato era groilb come 
un montone , ma aveva i piedi più alti : i! pelo 
era corto e Giacchiato , le gambe a proporzione 
del corpo erano groffe prodigiofamente . . . Avea 
la teda pure affai graffa, piatta, e larga, e cia- 
fcun dente della lunghezza di un dito e più . . . 
Ai piedi ha degli artigli di una formidabile grof- 
fezza . Voyage de Bojman , pag. 331. 

(i) Ci fono a Bengala dei cani felvatici appellati 
Jaqueparels 0 Cani cr iarde , il cui pelo è roffo ; 
vengono in truppa ogni notte ad abbaiare fpa- 
ventevolmente lungo il Gange ; la loro voce , e 
i loro gridi fono così diveru e confufi che non 
fi può intendere a parlare', non fuggono quando 
i Mori padano vicino ad eflì . . . Quelli animali 
fono comuni quali in tutta l’ India . Voyage d,' In - 
nigo de Biervillas , première purtie , pag. 178. — 
Vi è nel Maduré una fpecie di cane falvatico 
che fi prenderebbe per una volpe ; gl’ Indiani 
l’ appellano Nari , e i Portughefi Adita .... 
Quando io viaggiava di notte udiva quelli ani- 
mali ululare in ogni ora . Lettres idifiantes , 
XII. recueil , pag. 98. «— Vi è a Guzaratte una 
fpecie di cane falvatico , che fi appella Jakals . 
Relation de Man deh lo 5 fui te d' Olearia s , Tom. II., 
pag. 234. — Si vede un gran nuaex» di jackali 
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Barberia (*), nella Mauritania, nella Gui- 
nea (£) e nelle terre del Capo . Pare che fia 
Hata desinata ad effere forti tuita a quella 


nel pacfe del Malabar; ne ho veduto uno nella 
Forelta di Ceylan , fono elfi della figura della 
volpe , fingolarmente per la coda .... fono 
molto ghiotti della carne umana .... Sieguono 
le noftre armate , e difotterrano i noflri morti .... 
Noi afcoltiamo fovente di notte i gridi fpaven- 
tcvoli di quelli animali , che fomigliano affai 
a quelli de’ nollri cani irritati .... Gridano 
a varie riprefe come fe fi rifpondeffero . Recucii 
des voyuges de la Compagnie des Indes orientales , 
Tom. VI . , pag. 980. Tutto il pacfe di Calecut 
è pur pieno di volpi (chacal) le quali vengono 
di notte fino alla città , e cacciano come qui 
fanno i cani , e non fi ode altro romore tutte 1 
le notti pe’ giardini e per le firade . Voyage de 
Fr. Pyrard , Tom . I . , pag. 427. — Il fchecal è 
una fpecie di cane falvatico .... Ve n’ha una 
sì gran quantità nei contorni di Surate, che 
non polliamo intenderci a parlare pel grande 
ftrepito , che vi fanno gridando difiintamente 
ova , ova , ova , che fi accolla al latrato del cane : 
quello animale è ghiotto dei corpi morti .... 
ve ne ha pure in gran numero nei deferti di 
Arabia , lungo il Tigre , e l’ Eufrate , e nell’ Egit- 
to. Voyage de la Boulaye-le Gouz , pag. 254. 

(a) Ne’ regni di Tunifi , e di Algeri , il deab 
o jackal è di un colore più feltro della volpe , 
e quafi della ftelfa grandezza ; fchiattifce ogni 
fera ne’ villaggi e nei giardini , e fi nutre come 
il dubbah , di radiche , di frutti ; di carogne . 
Voyage de Show , Tom. I. , pag. 320. Nota . Il 
dubbah, di cui Shaw fa qui menzione è l’iena. 

(b) Si trova nella Guinea, e più comunemente an- 
cora nel paefe d’Acra , e ip quello d’Aquamhoe , 
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-del lupo (a), il quale manca, o almeno è 
tarùTimo in tutt’ i paefi caldi . 

Tuttavia, (ìccome lì trovano dei chacal 
c degli adivi nelle medefime terre , ficcome 
la fpecie non ha potuto eflere fpogliata del Tao 
naturale per una lunga dimeUichezza , e vi 


un animale crudeliffimo., che i noftri chiamano 
Jackals ..... Vengono di notte fino fotto alle 
mura del forte , che noi abbiamo ad Aera per 
rapire dalle (falle i porci , i montoni ec. Voyage 
de Bofman , pag. 249* Vedi lo fieJo 1 pag. 33 1. 
e 332. — I cani felvatici del Congo, che fi chia- 
mano Jlcbbia , fono nimici mortali di tutti gii 
altri quadrupedi 5 non fono molto diverfi dai 
noftri cani corridori , fi veggono correre a trenta 
e quaranta infierne , e talora anche in numero 
maggiore . . . . fi avventano ad ogni forta di 
animali , e d’ ordinario ne fanno preda mercè il 
loro numero : non aflaltano gli uomini . Voyage 
du P. Zuchcl à Congo & -en Etlnopie , pag. 293., 
citi par Kolbt . Il cane falvntko del capo di 
Buona-fperanza fomiglia a quelli del Congo de- 
fcritti dal P. Zuchel ec. Defcription du cap de 

i Bonne-eJ'pérance par Kolbe , Partic III . , pag. 48. ... 
Vi è al capo un animale , la cui fpecie fi acco- 
lla molto a quella della volpe 1 Gefner ed altri 
l’hanno chiamato Renard croifé . Gli Europei 
del capo gli hanno dato il nome di Jackals , e 
gli O tento tti quello di Zenlie 0 Kenlie . li. Par- 
ile III . , pag. 62. 

{a) Ho oflervato , che non vi fono che pochi lupi 
nell’ Ircania , « nelle altre provincie della Fer- 
fia , ma che fi trova per tutto un animale , il 
cui grido è fpaventevole, che appellano Chacal. 
Efio è ghiotto fingolarmente dei cadaveri , che 
difotterra . Voyage de Chardin , Tom. IL , pag. *9. 
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ha collantemente una differenza confiderabile 
tra quelli animali per la grandezza , e pa- 
rimente pel naturale ; noi li riguarderemo 
come due fpecie diftinte riferbandoci a riu- 
nirle quando farà comprovato , che lì frana- 
mifchiano , e che producono infieme . La 
nollra prefunzione fopra la diverfità di que- 
lle due fpecie è tanto meglio fondata , quan- 
to piu pare che fi accordi coll* opinione de- 
gli Antichi- Arrotile dopo di avete parlato 
chiaramente del lupo, della volpe e dell’ iena 
indica affai ofcuramente due altri animali 
dello flefTo genere, l’uno fotto il nome di 
Pantera , l’altro lòtto quello di Thos : i Tra- 
duttori di Arillotele hanno interpretato panter 
per lupus canarius , e thos per lupus cerva- 
ri us , lupo canario, lupo cerviere ^ quella 
Interpretazione dinota bafievolmente , che 
riguardavano il panther e il thos come fpe- 
cie di lupi ; ma io ho dimofirato all’ arti- 
colo della lince , che il lupus cervarius dei 
Latini non è il thos dei Greci : quello lu- 
pus cervarius è lo ItelTo del chaus di Pli- 
nio , lo ItelTo che la noltra lince o lupo cer- 
viero, nelfun carattere del quale convie- 
ne al thos- Omero, defcrivendo il valore 
di Ajace, il quale folo fi avventa contro una 
moltitudine di Trojani , in mezzo dei quali 
Ulilfe ferito trovali imbarazzato , fa il pa- 
ragone di un lione, che d’ improvvifo (ca- 
gliandoli fopra dei thos affollati intorno a un 
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cervo ridotto agli eftremi li difperde e di- 
fcaccia come vili animali . Lo Scolialle d’O- 
mero interpreta la parola thos per quella di 
panther, ch’egli die 1 edere una fpecie di lupo 
debole e timorofo ; pertanto il thos , e il 
panther fono flati prefl per lo fteflb animale 
da alcuni Greci antichi'; ma pare, che Ari- 
notele li diftingua fenz’ aflegnare ad eflì 
neppure caratteri e attributi diverfi. „ I 
,, thos , egli dice , hanno tutte le parti in- 
„ terne Amili ( a ) a quelle del lupo,.'.... 
„ fi congiungono (£) come i cani , e pro- 
„ ducono due, tre o quattro parti, i quali 
„ nafcono cogli occhi chiufi : il thos ha il 
„ corpo e la coda più lunghi della coda e 
„ del corpo del cane , ma è meno alto ; e 
„ quantunque abbia le gambe più corte, non 
„ lafcia d’avere altrettanto di velocità , per- 
„ chè eflendo agile e deflro può faltar più 
„ lontano.... 11 leone e il thos fono ni- 
„ mici ( c ) , perchè vivendo entrambi di car- 
,, ne fono coflretti prendere il loro pafcolo 
„ nello fteflo fondo , c per canfeguenza di 
„ contraftarfelo . . . . I thos (<d) amano l’uo- 
„ mo , non gli fi avventano mai , nè lo te- 
„ mono molto ; fi battono coi cani e col 


■(«) AriftotcL , Hifi. anim. lib. II. , cap. XVII. 

(b) Idem , lib. VI. , cap. XXXV. 

( c ) Arifìotel, Hifi. anim. lib. IX., cap. i. 

(it) Idem, ìib. IX. , cap. XLl V. 
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„ leone per la qual cofa non fi trovano 
„ nello llello luogo, che pochiflìmi leoni e 
,, thos . I migliori thos fono i più piccoli 
„ ve n’ha di due fpecie, alcuni ne fanno tre. w , 
Ecco quanto dice Arinotele al propofito dei 
thos, il quale parla infinitamenre- meno del 
panther ; non fi trova che un folo tratto nel 
medefimo capo 35. del fello libro della fu& 
Storia degli 1 animali . „ Il panter , dice „ 
„ produce quattro parti , hanno gli occhi 
„ chiufi come i piccoli lupi di frefco nati 
Paragonando quelli tratti con quello di Ome- 
ro,. e con quelli degli altri Autori Greci* 
mi par quali' certo , che il thos d’ Arinotele 
fia il chacal grande, e che il panther fia il 
piccolo o l’ adive j fi vede,, eh’ egli ammette- 
due- fpecie di thos,. ch’egli non parla, che 
una volta fola del panther, e per così dire- 
ali’ occafione del thos : è dunque probabilità 
limo ,, che quello panther fia il thos della 
piccola 1 fpecie, e quella probabilità pare, che* 
diventi certezza pel rellimonio d’Oppiano (a) fl 
che ripone il panther nel numero- dei pie- 
soli animali, come per efempio ghiri e gatti ► 

Il tos è dunque il chacal , e il panther 
è' l’adive ,.e formino eflì due fpecie diverfe 
0 una fola,, è certo, che quanto gli antichi! 

hanno detto del thos e del panter conviene 

• . » * • : , ■ .» • 

• . . * i _ • • , 

, > m* m* - - " ■■ 

fa) Oppian. de Penai ione , lib.. LL 
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a! cbacal e all T adrve, e non pu& applicarli 
agli altri animali \ e fie fino al prefente lì è 
ignorato il vero lignificato di quelli nomi r 
fe fono fiati fempre male interpretati, ciò è, 
perchè i Traduttori non conofcevano gli ani- 
mali, e perchè i Natirraliffi moderni, che poco 
li conofcevano , non hanno potuto correg- 
gerli. 

Quantunque la fpecie del lupo fi avvicini 
affai a quella del cane , quella del chacat 
non lafcia di trovar luogo tra le due ; il 
chacat 0 /’ a dive , come dice- Beton , è una 
bejlia tra il lupo e il cane \ congiunta alla 
ferocia del lupo ha la dimeftichezxa in parte 
del cane, la fua voce è un ululato mifio 
di gemito e di latrato 00 J è più gridatore 


(a) E’ (V un bcL colore giallo più piccolo ilei lupo, 
va fempre in truppa, e abbaja tutte le notti ... 
Vorace e ladro , talché ruba non fola ciò , 
eh’ è buono da mangiare , ma i cappelli , le 
Scarpe , le brighe dei cavalli , e quanto può ra- 
pire . Obferv. de Beton ., pag. 163. — Javkul peni 
tinnetn oriente tn inbabitat ; bejlia afiuta audux ' 

’ (sf furacif/ì>na e/l ... • biterdiu circa montes la- 
te t , noclu pervigil i vugus. cjl catervatim pra:- 
(Luwn excurrìt in rura & pogos .... Ululatimi 
noclu edunt exevrabilem ejulatui birmano non dif- 
Jìmilem qutm interdum vox latrantiwn quqfi canum 
inter flrepit : unique ine Limanti omnes acclamant , 
quotquot vocem e longinquo audiunt . Kcempfer , 
A.nienit. exaiic . , pag. 413- Vecfo il canale del 
mar Nero vi fono molti fuoalli 0 cani fclva- 
tnu non. molto dilli unii dalle volpi , {opta- tutto 

• » \ <" 
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del cane , piò vorace del lupo ; non va mai 
folo, ma fempre in una compagnia di venti, 
trenta o quaranta; fi radunano ogni giórno 
per far guerra o caccia ; vivono di piccoli 
animali , e fi fanno temere pel numero dai 
più forti ; aflaltano ogni fpecie di befliame 
o di volatili quafi fotto gli occhi degli uo- 
mini ; entrano arditamente e fenza far fegno 
di paura negli ovili, nelle fialle, nelle icu- 
derte , e quando non vi trovano altro , fi 
divorano il cuojo de fornimenti , degli ni- 
vali , delle fcarpe , e portano via le coreg- 
gie , che non hanno tempo di trangugiare . 
In difetto di preda viva , difotterrano i ca- 
daveri degjj animali e degli uomini ; e fa 
d’ uopo calcare la terra fulle fepolture , e fram- 
mifchiarvi grolle fpine per impedir loro a ra- 
fpare e a Icavare, perchè un altezza di po- 
chi piedi di terra non bada ad arrecarli (<r) : 
Tom. XXVII. D 


pel mulo . Creiteli , che fieno generati dai lupi 
e dai cani ; la fera , e talora a notte ihnoltrata 
alzano orribili gridi .... Sono afU cattivi e no- 
cevoli come i lupi. Voyage de Corneille le Bruti, 
fai. Paris , 1714- * ?6. * 

(a) Gli adivi fono avidiffimi dei cadaveri , parti», 
ciliarmente degli umani . Quando i Criftiani vanno 
a fepellirne alcuno alla campagna , Fanno una 
folla profondiflìma , la quale nondimeno non 
baila ad impedire , che non difotterrino i corpi ; 
perciò afa no di peftaxe coi piedi la terra, che 
fi gitta nella folta, e di aggiugnervi pietre , e 
fpine , le quali ferendo quelli animali gli diftol- 
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travagliano molti infieme , e accompagnano 
con gridi lugubri quelto d ilòtterra mento , e 
quando fono una volra accnllumati ai cada- 
veri uitlani , non cedano di aggirarli nei ci«- 
fnitefi , di Seguire le armate, di unirli alle 
caravane: fono efTì in lòmma i corbi dei 
quadrupedi : la carne più infetta non gli al- 
lontana il loro appetito è così collante 
così veemente, che il cuojo più arido è per 
lor faporito , e buona egualmente è per elfi 
quallivoglia pelle , grafcia e immondezza 
Animalesca. L’iena pure ha la Itclfa incli- 
nazione alla carne putrefatta ; ella ancora 
dilotterra i Cadaveri, ed appunto per quello 
collume comune a quella e a q^lii li fono 
confuti quelli animali , quantunque l’uno 
dall’ altro dilferentilfimi . L' iena è una be- 
lila folitaria, taciturna, felvatichillima e più 
forte del chacal , ma non è tanto faltidiofa, 
e fi contenta di divorare, i morti fenza 
turbare i Vivi , laddove tutti i Viaggiatori 
fi querelano dei gridi, delle rapine e degli 
.eccelli del ^hacal (<r) , il quale congiugne 


gotn) dallo icavare più profondamente . Il nome 
udive vuol dire lupo rn lingua araba; la figura. 
Il pelo, la voracità funo analoghe a quello nome; 
ma la fua grandezza , la famigliarità , la llupi- 
tlezza ne danno una idea differente . Poyage ilu 
jP. Ft. FincttiUMane , ebap. XII., article tra- 
dnit pur M. le marquis de Montmiraìl . 

(*) JuekoUt are in fo great plcnty ub ut thè gar * 


Digitized by Googli 


del Chete al e de IV Adive . 51 

T impudenza del cane alla viltà del lupo ", 
e partecipando della natura d'entrambi non è, 
che un odiofo comporto di tutte le cattive 
qualità dell’ uno e dell’ altro ► t 


dens , that they paff in numbers li he a pack oj\ 
liounds in fui cry e veri e venni % , givitig noe onlj 
. dijlurbance hy their noife , bui making free ivitb 
thè poultry ani other provijlons , ìf very good 
care is not taken to keep tbem out of their nueb . . 
The Nat. Hill, of ulepo by Alex. Rujfel. London , 
J756. — Vi fono molti cliacal ne’ contorni del 
monte Caucafo ; quello animale non é diffoiniw 
gliante dalla volpe . Difotterra effo i morti , e ' 
divora gli animali e le eumene . Si fepellifconci 
peli’ Oliente i morti Lenza bara , e col loro fu- 
mario . Ho veduto ih molti luoghi fovrapporre 
grolle pietre filile forte unicamente a Cagione di 
quelle beilieper impedire ebe non le aprano c di- 
vorino i cadaveri . La Mingrclia è coperta di 
quelli chetai ; artedinnti talora le cafe , e met- 
tono urli fpaventofi, il peggio fi è , che fanno 
grande feempio delle gregge e delle razze. Ve» 
yagc de Chardin , fag. 76. 



/ 
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DESCRIZIONE 

DEL C H A C A L. 

Q Uefta defcrizione è Hata fatta fopra una pelle 
„e fopra uno fcheletro di cbacal . La pelle 
aveva due piedi e fette o otto pollici di lunghez- 
za* dall’ edremità del nafo fino all’ origine della 
coda , la cui lunghezza era di fette pollici . Il pelo 
del difopra e dei lati della tefta era mifchiato di 
biancadro, di rolficcio e di nero: il difopra del 
collo , il garrot , le fpalle , il difopra e i lati del 
corpo e la coda avevano gli fteflì colori che la te- 
fla, ma il nero vi dominava. I più lunghi peli 
avevano due pollici di lunghezza, ed eran bian- 
chi verfo la radice; eravi del nero al difopra del 
bianco, e quelli due colori fi fuccedevano nuova- 
mente nel reilante della lunghezza dei peli; al- 
lontanandoli fi trovava tra efii una lanugine di 
color bruno eh’ era morbida e folta . I lati del 
collo e ’l baffo dei lati del corpo , il petto e la 
faccia efterna delle gambe erano di color fulvo 
più o men carico : eravi una macchia nera fui 
baffi) della faccia edema dell’ avan-braccio . Il lab- 
bro fuperiore , il labbro e la mafcella inferiori , 
il difotto del collo, il ventre e la faccia interna 
delle gambe eran bianchi o biancadri . I crini dei 
mudacchi eran neri, e avevano fino a tre pollici 
di lunghezza . 


/ 
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fili olii della tetta del chacal rafTomigliano in- 
teramente a quelli della* tetta della volpe, eccet- 
tuato 1’ otto frontale , la cui parte media pofte- 
riore era più convella nello fcheletro del chacal, 
che ha fervito di foggetto per quella defcrizione. 

I denti di quelli due animali fi ralfomigliano 
pure pel numero , per la forma e per la fituazione . 

Nello fcheletro del chacal vi fono altrettante 
vertebre e cotte , quante in quello della volpe , 
del cane e del lupo. Tutti quelli fcheletri hanno 
lo fletto numero d’ otti nello fterno . Le articola- 
zioni delle cotte fi trovano negli fletti fiti . Gli otti 
del catino e delle quattro gambe fono parimente 
nello fletto numero ed hanno la fletta figura. 
Nella coda non eranvi che fedici vertebre, ma mi 
è parato che nello fcheletro , di cui fi parla , ne 
mantenettero alcune : così vi ha luogo a credere 
che il chacal ne polfa aver diciannove come la 
volpe, e eh’ etto raflbmigli altrettanto a quell’ 
animale per lo fcheletro intero , che per gli otti 
della tetta, che diftinguono principalmente la vol- 
pe dal lupo e dalla maggior parte dei cani . Il 
chacal però è molto più grande della noftra vol- 
pe , come fi può vedere dalle mifure riferite nella 
tavola feguente , paragonandole con quelle degli 
otti della volpe, che fi trovano nel Tomo XIV. 
di queft’ Opera , pagina 104. e feguenti . 

piei. poli. lin. 

Lunghezza della tetta dall’ eftremità 
delle mafcelle fino all’ occipite — o. 6. o. 
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pitti, poli. Hit. 

La maggior larghezza deila-tella ir o. 3. 1 i 

Lunghezza della mafcella inferiore 
dalla fna cftremità ajtfcriorc fino 
all’ eUrcmità poftefiorc dell’ apofifi 
condiloidea — o. 4. 4. 

Larghezza della mafcella inferiore al 

(ito dei denti canini — — — — o. o. 8 

Larghezza della mafceUa fuperiore al ^ 

fito dei denti canini , — o. 1. o 
Diftanza tra le orbite e. l’apertura 


delle nari 

Lunghezza della detta 

Larghezza ■ ■ ■ ■ 

Lunghezza degli olii p 
Larghezza delle orbite 
Altezza 


Lunghezza dei denti canini ■ 
Altezza dell' apofifi fpinofa 
conda vertebra del collo -• 
Larghezza — 


la più lunga 

Lunghezza dello fterno 
Lunghezza del corpo di 
ghe vertebre lombari 


tehrc della coda 



0. 

I. 

9 - 

— 

0. 

0. 

IO, 

- 

0. 

Oi 

* • 

fo 

0 - 

•(« 

+• • 

». 

- 

0. 

I. 

l. 

— 

0. 

I. 

O. 

— 

0. 

0. 

$• 

e- 







I 

— 

0. 

0. 

4 T 

— 

0. 

I. 

6 i 

\ 

e 





0 .. 

«• 

O. 

- 

0. 

7 - 

3 - 

n- 




— »• 

0. 

0. 


r-, 




- 

0. 

0. 

7 r 


Larghezza della parte fuperiore dell’ 
offo dell’ anca . r — 


o. *• 
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. . pi ed. poli. lift. 

Altezza dell’ odo dal- mezzo delia ea- — 
vita co t ilo idea fino' al' mezzo! del 

lato fuperiore — ■ ■ — o. 3 . 7 \ 

Larghezza dei-catino ————— o. i. 6. j 

Altezza ■ 1 — • — ot i, to. 

Lunghezza dell’ oproplata — * o. 3. il. 

Lunghezza dell 1 omero — o. 4. 11. 

Lunghezza dell’ oflo dell’ ulna — — o. 5. 6. : 

Altezza dell’olecranio — o. o. 9. 

Lunghezza dell’ oflo del radio — — o. 4. 

Lunghezza del Femore o. 5. 4. 

Lunghezza della tibia — o* 5. 4. 

Lunghezza del peroneo — o. 6. o ~ 

Altezza del carpo — — - o. 0. 5. 

Lunghezza del calcagno « — — o. 1. 3. 

Altezza del prim’ odo ' cuneiforme e 

dello fcafoide prefi inficine — o. c. ?. 
Lunghezza del prim’ oflo del meta- 
carpo — - — — o. O. 8 ~£ 

Lunghezza del terzo c del quarto — o. 2. o» 
Lunghezza del primo e del qnart’ 
oflo del metatarso — " — — ■ — — o. 3 . o. 

Lunghezza del fecondo e del terzo - o. s. 3. 

Lunghezza della prima falange del 

pollice ■ - — ■ — o. o. 4 j 

Lunghezza della prima falange del 
terzo e del quarto dito dei piedi 

anteriori — o. o. 9 - 

Lunghezza della feconda falange del 



Digitized by Google 


5 6 Deferitone del Cbtcal . 

pied. poli. 

pollice *■ ... i i— - !'•■« o. o. 

Lunghezza della feconda falange del 

terzo e del quarto dito — o. o. 

Lunghezza della terza falange ■ ■ ■ - o. o. 
Lunghezza della prima falange del - 
fecondo e del terzo dito dei piedi 
di dietro ■ 1 " ' o* ©• 
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L’ I S A T I S (a). 


S E il numero delle fomiglianze in gene- 
rale) fé la perfetta conformità delle parti 
interiori baftaflero per accertare 1’ unità delle 
fpecie , il lupo , la volpe , e il cane non ne 
formerebbero , che una fola , perchè il nu- 
mero delle fomiglianze è affai maggiore di 

S nello delie differenze , e la fomiglianza 
elle parti interne è compiuta ; nondimeno 
quelli tre animali formano tre fpecie non 
folamente diliinte , ma ancora dittanti bafte- 
volmente ad ammettere altre fpecie infra di 
loro ; e lìccome quella del chacal è inter- 
media fra il cane, e il lupo, la fpecie dell’ 
ifatis è parimente polla tra la volpe e il cane* 
Tom. XXVII. E 


(«) Ifatis , nome che M. Gmelin ha dato a quello 
animale , e che noi abbiamo adottato . Jonfton 
indica pure quello nome . De quad. digit, pag. 13$. 

Fefzi , in lingua Ruffa, fecondo Gmelin, Tom. HI. 
pag. 215. 

Talpe; alba Vulpes crucigera . Aldrov. de 

quad. digit, pag. 221. & fuiv. ng. ibid. 

Cani s bieme alba , teftate tx cinereo cnrulefcens ...» 

Vulpes alba , le Renard blanc Briff. Regn. anim. 

pag. 241. ■» 

Lagopus . Cani s caudà reità , apice concolore . Syjl. 

Nat. 5 Vulpes alba. Kalm. Babus , 236..... 

V alpe; cterultfcens . Faun. Suec. 14. . . . habitat in 

alpibus Lapponicis , Sibiria pedes denjìffime 

filqfi ut in lepore . Lina. Syjl. Nat. edit. X. p. 40. 
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Fino at preferite norr fi' è confiderato» qu#- 
ftò animate che come una varietà nella; 
Upecie della volpe ma la de feri zio ne che 
ne ha fatta il Sig. Gmelin (a) v e di cui qui 
daremo un. dbatto non; laici a più dubitare 
che non fiano due fpecie differenti .. 

L’ ifatts; ( di cui diamo» qui le mi Gire costi 
del mafehio che della» femmina ) è coirmi 
nHfimo in. tutti i paefii del nord vicino all 


(a) Novi Commtnt . Acati. Petrop. Tom. V.- ad: annosi 
1754. & 175.5. Pei popoli r 1760. 

M r S U R E 

l’Isatis 

e’Isatw. 

DELL* ISATIS.. 

; Mafcbio . 

: Femmina .. 


, pie 4 .poll.lin. 

i pi cJ. pili Jin.. 

DhU’eftremità 1 del mulo» all’ 


origine della coda —— 

|i- io °ro 

• i-. ra» 0* 

lunghezza della, coda 

,1. 0. 0 1 

OS II. Ol. 

Lunghezza delle orecchie 

OS 3, 0. 

lo. *. a. 

Larghezza delle orecchie 

I 

!o.. 1. 0- 

\ ,o 

i 

# 

O» I. O 

ia> 

Hiftanza delle orecchie fra 

1 

f 


io. a. 0— 

r 

.0: aver r 

lunghezza del braccio — 

|o. 4. O J 

«a j, ot 

lunghezza deH’avan'-brac- 

! * 

\ 


ciò 

\ O. 4. OrL 

! 0 ; J. O'-- 

lunghezza del carpo ,, del 

\ 

» ' 

metacarpo e. disile dita — 

;o. 

i® 
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MISURE 
dell’ Is atis . 

L’IS ATTS 

Mafehio . 

l’Isatis 

' Femmina . 

Lunghezza delle unghie ai 

pied.pi/). Un. 

fitd.poU.lin. 


0. <x o - 

O 

O 

o 

•1* 

Lunghezza» delle cofce qui 




cr. 5. o 

o. 4 o j 

Lunghezza delle gambe qui 




®. ?. o 

o, 

o 

Lunghezza dei piedi di die- 


o. 4- c 7 

tre ■ — 

-1 

o 

6 

Lunghezza delle unghie dei 

P 1 

k 

piedi di dietra — 

I 0. o. 0-| 

o. 4. 0 t 


mare agghiacciato 1 , e appena fe ne trova dt 

r à dal tèi fan tano ve fimo grado di latitudine r 
tutto fimi le alla volpe per la forma del 
corpo e per k lunghezza della coda , ma 
per k ceda fomiglia più al cane ; ha il pelo 
pii morbido di quello della volpe comune 
e il fuo pelame - è bianco in un tempo , e 
furchino-cenericeio in altri . La teda £ corta’ 
a proporzione- dèi corpo i è larga’ vicino al 
collo ,, e termina in un mufo molto acuto; 
le orecchie fono quali rotonde : ha cinque 
dita e cinque unghie ai piedi anteriori , &■ 
folo quattro- dita, e quattro unghie ai ptedif 
poderrori ; nel mafehio la verga è appena 
grotta come una penna da feri vere , i tefti^ 
coli fono grotti^ come mandorle , e tanto aab 
£ a 

r 



6o Storta Naturale 

fcofti nel pelo , che appena fi pofifono di (co- 
prire ; i peli, onde tutto il corpo è coperto, 
fono lunghi circa due pollici , fono lifci , 
folti e morbidi come la lana ; le nari e la 
xnafcella inferiore fono sforniti di pelo , 
la pelle è apparente, nera e nuda in quelle 
parti . 

Lo fiomaco, gl’ interini, le vifcere, i vafì 
fpermatici così del mafchio che della fem- 
mina fono limili a quelli del cane , vi è 
un olfo nella verga , e lo fcbeletro intero 
fomiglia a quello di una volpe . 

La voce dell’ ifatis partecipa del latrato 
del cene e del mugolio della volpe. I mer- 
catanti, che fanno commercio di pellicce, 
diiìinguono due forte d’ ifatis, gli uni bian- 
chi e gli altri turchini cenericci } quelli fono 
i più pregiati , e più che fono turchini o 
bruni, fono di maggior pre220. Quella dif- 
ferenza nel colore del pelo non fa che fieno 
di fpecie diverfe : cacciatori periti hanno af* 
ficurato al Sig. Gmelin, che nello Hello parto 
vi fono dei piccoli ifatis bianchi ed altri ce- 
nericci ; pertanto l’uno non è che una va- 
rietà dell’ altro . < . 

Il clima dell’ ifatis è il nord, e le terre 
che preferiscono d’abitare fono quelle delle 
*ive del mare gelato e dei fiutiti eh’ entrano 
Wi elfo i amano luoghi aperti e non di- 
morano nei bofchi j le ne trovano nelle parti 
più fredde , nelle più montuofe e più nude 
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della Norvegia, della Lapponia, della Sibe- 
ria , e parimente nell’ Islanda ( a ) . Quelli 
animali fi congiungono al mele di Marzo ; 
ed avendo le parti della generazione difpo- 
fte come i cani , non fi polfono feparare nel 
tempo della congiunzione ; dura il lor calore 
quindici giorni o. tre fettimane ; in tal tem- 
po Hanno Tempre all’ aperto , ma dopo fi 
ritirano nelle loro tane che elfi medefimi fi 
fono fcavate. Quelle tane, le quali fono an- 
gulle e profonde, hanno molte ufcite; le ten- 
gono nette, vi portano del mufchio per illar- 
vi più agiati ; portano come le cagne circa 
nove fettimane ; le femmine partorirono 
alla fine di Maggio o al principio di Giu- 
gno, e producono d’ordinario fei, fette o otto 
parti (6). Gl’ ifatis che poi divengono bian- 
chi fono giallicci appena nati , e que* che 
diventano turchini-cenericci fono alquanto 

E] 

. — - — .... — . .. — 

fa) Vcrofnnilraente viaggiando fui banchi di ghiac- 
cio fonofi introdotte le volpi nella Islanda ; fe ne 
trovano moltifiìmc in queir ifola ; effe non fon»' 
rolficce ; ve n’ ha poche nere , e comunemente 
fono bigie , o azzuricce nell’ eftate , e bianche 
nell’ inverno ; in quell’ ultima Ragione la lor» 
pelliccia è migliore . Hijl. Nat. de /’ Is lande , par 
Anitrfon , Tom. I. pag. $ 6 . 

G>) Notti . 4l Sig. Gmelin dice , dopo il teflimoni» 
de’ Viaggiatori , che quelli animali producono tal 
volta venti ® venticinque parti in un fol porta- 
to'. Io credo quello fatto dnbbiofillimo, c il nu- 
mero molto efagcrat'S. » 
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neri , e il pelo allora è cortiflimo ; la ma- 
dre gli allatta , e li ferba nella tana per 
cinque o fei fettiraane , palfate le quali li 
fa u l'ci re e reca ad elfi da mangiare. Ai 
mefe di Settembre il loro pelo ha già un 
mezzo pollice di lunghezza ; gT ifatis, che 
debbono diventar bianchi , lo fono già in 
tutto il corpo fuor che in una fafcia longi- 
tudinale fui dorfo , e in un’altra trafrerfale 
fopra le fpalle, le quali fono brune, ed è al- 
lora, che l’ ifatis fi chiama volpe croci fera {a\ 
ma quella croce bruna fcompare prima deli* 
inverno , ed allora lì fanno del tutto bian* 
chi , e il loro pelo è lungo più di due pol- 
lici ; verfo il mefe di Maggio incomincia 
a cadere , e la muda termina del tutto nel 
mefe di Luglio , però la pelliccia non è buo- 
na che all’ inverno, 

V ifatis vive di ratti , di lepri e di uccel- 
li , elio è fcaltro come la volpe per coglier- 
li ; fi tuffa nell’ acqua , attraverfa i laghi 
per cercare i nidi delle anitre e delle oche, 
pe mangia le uova e i pulcini , e non ha 
per nemico io que’ climi deferti e freddi 9 
le non fe il ghiottone , che lo infidia e lo 
attende al varco, x 4 


(a) Nota. Quello indizio pare baftevolmente pre- 
crfo per credere, che la Fulpes crucigera di Gefner. 
Jcon. Quai.fig. fag. 190. ; & de Rzaczinski . Hifi. 
Nat. Fol.pagj, 31., fu lo fteffo animale che l'tfatis • 
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Siccome il lupo -, la volpe , il ghiottone 
<e gli altri animali , che abitano le parti del 
nord dell’ Europa e dell’ Alia, fono palTati 
dall’ uno all’ altro continente , e lì trovano 
tutti nell’ America , l’ifatis vi dee pur ef- 
fere , ed io preidmo , che la volpe bigia- 
inargentata dell’ America fettentrionale, dì 
cui Catesby {a) ha data la figura , fia per 
avventura l’ ifatis anzi che una femplice va* 
«rietà della fpecie della volpe . 


£a) Hift. Nat. iela£a$»liae par Catesby» Tom. li . 
M- f a S- .7&‘ 


1 


<54 

IL GHIOTTONE (a). 

I L Ghiottone, groflo di corpo e baffo di 
gambe è qua fi della forma lleffa del talfo, 
ma è il doppio più grande e più grolfo : ha 
ia teda corta, gli occhi piccoli, i denti for~ 


(a) Ghiottone , nome , che è (lato dato a quello 
animale a cagione della fua iniziabile voracità . 
Jerff. in Ifvezzefe; IVilfraff , in Tedefco; Ro- 
fomack , in Ifchiavone ; Glutton , in Inglefe ; 
Carcajou , nel Canada ; Qiiincajou , in altri lìti 
dell’ America fettentrionale . 
lnter omnia ammalia qua; immani voracitate credun- 
tur infatiabilia , gulo , in partibus Suecùe fepten- 
trionalis pracipuum fufcepit nomen ubi patrio fer- 
mane , jerff, dicitur & lingua Germanica , wilfraff; 
Sclavonice , rofomaka à multa commeflione ; Lati- 
ne vero nonniji ficlitio nomine gulo , videlicet à 
gulojìtate appellatur . Olai, Magri. HiJl.J* Gent. 
fept. p. 138. 

Gulo à voracitate infattibili. thè Glutton. Charle- 
ton , Qnom pag. if. 

Gulo . Gulon. Apollon. Megabeni . Hijl. Gulonis . 
Vienna Auftri* , 1681. 

Rofomaka. Eufeb. Nieremb. Hijl. Nat. Peregrin. 
pag- 188- 

Rofomaka. Gulo. Rzaczinski, Hijl. Nat. Poi. pag. 
339..... Gulo , Olai Magni. Crocuta , Maji . 
Boophagus , German. IViel-frajf. Polonice, Rofomak. 
Id. aud. pag. 311. 

Gulo IVielfraff. , Boopbugus , Magma vorator , 
Rofomacka. Klein, de quad. pag. 83- fig. tab. 5. 
Gulo . Mujlela pianti s JiJJts corpore rufo-fufeo , medio 
iorjì nigro . Linn. Syjt. nat. edit. X. pag. 45. 
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ridimi , il corpo membruto , la coda corta 
anzi che lunga e molto pelofa nell’ elìremi- 
tà : è nero fui dorfo , e rolìb-fcuro fu i fian- 
chi ; la fua pelliccia è delle più belle e più 
cercate ; fi trova afiai comunemente nella 
Lapponia e in tutti i luoghi vicini al mare 
del nord così in Europa, come in Afia ; fi 
trova folto il nome di Carcajou nel Canada 
c nelle altre parti dell’ America più fetten- 
trionale ; vi è poi ogni apparenza , che l’ani- 
male della baja d’Hudfon, che il Sig. Edwards 
ha pubblicato («) fotto il nome di Quick- 
Hatch o IVolverenne , piccolo orfo o Spicci- 
no, fecondo il fuo Traduttore , fia lo fieflò 
che il carcajou del Canadà, lo lleflb , che 
il ghiottone del nord dell’ Europa ; mi pare 
altresì, che l’animale indicato da Fernandes 
fotto il nome di Tepeytzcuìtli o Cane di 
montagna, poffa edere il ghiottone, la cui 
fpecie fi è fparfa per avventura nelle mon- 
tagne deferte della nuova Spagna (6). 

Olao magno è a mio parere il primo, che 
ha fatta menzione di quello animale ; egli 

T? _ ‘ ' 


(a) Edwards , Hifi. of Birds , p. 103. fig. ibid. 

(^) Animai ejl parvi canis magnitudine nudac\£vntm~ 
que ‘1 aggreiitur eniui cervos & quandoque etiutn 
interferita corpus unwerfum nigrum : petlus ac 
collutti candent, pili longi fef cauda longa & co- 
ninum quoque caput , unde notnen . Fernandès , 
Hift. unita, ttov. Hifp. pag. 7. cap. si. 
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dice ( a ) che è della groffezza di un grande 
cane, che ha le orecchie e il mulo da gat- 
to, i piedi e le unghie fortidìme , il pelo 
feuro , lungo e folto , la coda pelofa come 
quella della volpe, ma più corta. Secondo 
Scheffer ( b ) il ghiottone ha la teda rotonda, 
ì denti forti e acuti limili a quelli del lupo , 
il pelo nero , il corpo largo e i piedi -corti 
come quelli della lontra. La Hontan (r), 
che/ha parlato il primo del carcajou dell’ 
America fettentrionale dice ; „ figuratevi un 
„ doppio taflo i effo è l’ immagine più vera , 
„ che io pollo luggerirvi di quello animale “. 
Secondo Sarazin <d) , il quale prohahilmente 
non ne avea veduti , che de’ piccoli , i car- 
cajous hanno poco più di due piedi di lun- 
ghezza di corpo , e otto pollici di coda ; 
„ hanno efli, egli dice, La teda molto corta 
„ e molto grolla , gli occhi piccoli , le ma- 
,, feelle fortiflime e munite di trentadue denti 
„ affai taglienti. “ L’orfatto o lupiccino di 
Edwards (0* che mi fembra lo deffo ani- 
male, era, dice quedo Autore, groffo come 

* 


fa) Olai Magni, de Gent.feftent. p. 138. & feq. 

(b) Hiftoire de Lapponie, par J. Scheffer, Paris, 
J678 fag. 314. 

(c) Voyage de la Hontan, Tot». I . , fag. 96. 

(d) Hiftoire de l’ Académi* de* Sciences, annit 
1713., fag. J4- 

CO Hiftoire des Oifeaux , per Edward* , fag. 103. 


/ 
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una volpe ; avea il dorlb arcato , la teda 
bada, le gambe corte, il ventre qaafi ftri- 
fciantefi per terra, la coda di una mediocre 
lunghezza e pelofa verfo l’eftremità, Tutti 
dicono concordemente , che non fi trova 
quello animale , che nelle parti piò ferten- 
trionali delf Europa , dell’ Alia e dell’ Ame- 
rica} il Sig. "Gmelin (a) è il Colo, che Cem- 
bri afficurare , che viaggia fino nei paefi 
caldi } ma quello fatto mi è incerti (fimo , 
per non dir fallò } Gmelin , ficcome alcuni 
altri Naturalisti (i) ha forfè confufa f iena 
del mezzodì col ghiottone del nord , che in 
fatti fi Talfomigliano nelle abitudini naturali, 
e Copra tutto nella voracità , ma che per 
tutti gli altri riguardi Cono animali differen- 
tiflimi, . ... 

Il ghiottone non ha le gambe fatte per 
correre ; puh appena camminare a palio len- 
to, ma Taftutezza Cupplrfce al difetto della 
velocità } afpetta gli animali al varco } Cale 
Cu gli alberi per gittatfi Copra di loro, e af- 
fai tarli con vantaggio } fi avventa agli alci 

£ 6 


(*) Il ghiottone i II Calo , di cui fi pofla dire , 
come dell’ uomo , elle vive egualmente Cotto la 
Linea , che Cotto al Polo . Si vede per tutto , 
va dal Mezzodì al Nord , e dal Nord al Mez- 
zodì , purché trovi da mangiare . Vvyage ie 
Gmtlin , Tom. III. , pag. 49*. fif fuiv. 

(i) Briff. Rega. pag. *3J. e 236. 
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■« ai retini , fcalfifce ad età il corpo , e vi 
fi attacca così tenacemente cogli artigli e 
coi denti , che non è potàbile diltaccarnelo ; 
quelli poveri animali in vano corrono a pre- 
cipizio ; in vano fi fregano contro gli alberi , 
c fanno i maggiori sforzi per liberarli : l’ ini- 
mico atàfo ad età in groppa o in collo, pro- 
fiegue a fiicchiare il l'angue, ad impiagargli 
e divorargli a poco a poco colla ftelfa ener- 
rgia e avidità finché gli ha uccifi (<r); è cofa, 
dicefi, impercettibile come potàa per tanto 
tempo profeguire il ghiottone a mangiare e 
divorar tanta carne in una volta . 

Ciò che i Viaggiatori ne riferifeono è forfè 
efagerato ; ma decimando i loro fcritti ne 


(a) 11 ghiottone è un animale carnivoro , un po* 
men grande del lupo ; ha il pelo ruvido , lun- 
go , e di un bruno che fi accolta al nero , maf- 
limamente fui dorfo ; ha l’ alìuzia di rampicarli 
fu un albero per inlidiare le felvaggine ; e 

J |uando qualche animale palfa, gli falta fui dor- 
o, e fa così bene attaccarci!! cogli artiglj, che 
gliene mangia parte , e il povero animale dopo 
molti sforzi inutili per liberarli da un nimico 
così moleiìo , cade al fine in terra , e reità preda 
di lui . Sono neceflarj almeno tre levrieri de’ 
più forti per alfalir quella bellia , nè fenza grande 
ftento ne rettano vincitori . I Rulli tengono in 
molto pregio la pelle del ghiottone , ne fanno 
d’ordinario dei manichotti per gli uomini e de- 
gli orli di bcrette . Relation de la grande Tarti- 
ne , Amjlerdam , 1737. , pag. 8. 
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rimane tuttavia tanto (<r)da cffere convinto, 
che ii ghiottone è affai più vorace di qua- 
lunque de’ noftri animali rapaci , pertanto 
fi è chiamato 1 ' Avolto jo de quadrupedi , 
più infaziabile, più rapace del lupo; dillrug- 
jgerebbe elfo tutti gli altri animali fe ne 
avelfe pari l’agilità ; ma è coftretto ftrafci- 
narfi tardamente, e il folo animale, ch’egli 
pub prendere al corfo, è il caftoro , riguardo 
a cui ottiene molto agevolmente il fuo fine, 
e di cui affalta talora le capanne per divo- 
rar lui co’ Tuoi parti , quando non polfono 
prontamente gittarfi all’ acqua (£) perchè il 


(«) Hoc animai voracijjimum efi , referto namque 

- cadavere tantum vorat ut violento cibo , corpus 
enfiar tympani extendatur ; inventàque angujlià 
inter arborei fe Jlringit ut violentius egerat : Jìc~ 
que extenuatum revertitur ad cadaver & adfum - 
munì ufque re pie tur , iterumque fe Jlringit angu - 
ftm f riore , effe. Olai Magni , Hijl. de Gent. fept 
Pag. 138- 

(b~) Il Carcajou, quantunque piccola, è fortiffimo 
e furioGflìmo ; e quantunque carnivoro , è così 
lento e pelante , che fi ftrafeina filila neve, an- 
ziché camminare . Non può raggiugnere cammi- 
nando che il caftoro , il quale è lento al pari 
di lui , e ciò può ottenere 1’ Eftate , quando il 
caftoro è fuori della fua capanna, ma d’inverno 
non può che rompere e demolire la capanna 
fteflfa , e prendervi il caftoro , il che non gli 
riefee che affai di raro , perchè il caftoro ha il 
fuo alilo ficuro fotto al ghiaccio . Hifloire del'Aca- 
démie royale dei Scieuces , année 1713. , pag. 14. 
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caftoro lo fupera al nuoto ; e il ghiottone 
che vede fuggirti la preda fi avventa ai pe- 
fci j e in difetto di carne viva , cerca i ca- 
daveri , li di (otterrà , gli sbrana e li di- 
vora fino all 1 offa . 

Quantunque quello animale fia fcaltro ed 
ufi delle afiuzie con riileffìone per far preda 
degli altri animali , pare , die non abbia 
fenfo dillinto per la fua confervazione , e 
neppure f ordinario e comune per la fua fa- 
iute ; fi accolla egli lìeffo all’ uomo o fe lo 
laida avvicinare ( a ) fenza dimoilrare timo- 


fa) Gli Operaj fcoperfero di lontano un animale 
che camminava verfo di loro a palli tardi e len- 
ti , che alcuni credettero un orfo , e altri un 
^-ghiottone ; *’ innoltrarono verfo di quello ani- 
male , che conobbero alla fine per un ghiot- 
tone , e dopo di averlo percotTo con uti tallone 
lo prefero ancor vivo , e tolto mi Fu recato . . . 
Dopo le relazioni che i Cacciatori della Siberia 
mi aveano fatte dopo parecchi anni filila de- 
ffrezza di quello animale fia per aggirare gli al- 
tri animali , e fupplrre col? altuzia al difetto 
della leggerezza, fia per evitare le ùiGdie degli 
uomini, io rimali forprefo al vedere venirci in- 
contro deliberatamente quello animale a procac- 
ciare la morte. Isbrandides lo chiama un ani- 
male cattivo , e che non vive che di rapina ; 
,, ha il coftumc , egli dice, di llarfi tranquillo 
„ fu gli alberi , e di nafeonderfi come la lince 
„ finché palli un cervo , un alce , un capriuolo , 
,, una lepre ec. ed allora fi slancia come una 
„ faeta full' animale , gli ficca i denti nel cor- 
,, po , e lo rode infin che fpira , dopo di che 
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*e ; qtiefta iadifferenza che pare un fegno 
<T imbecillità procede per avventura da una 
di ver fi (firn a cagione ; egli è ceno , che il 
ghiottone non è ftupido, poiché trova i mezzi 


.,, lo divora con agio , e ae inghiottisce per fino 
„ il pelo e la pelle. Un Waivoda che confer- 
vava preffo di fc un ghiottone per fuo fol- 
,, Uzzo, lo fece un giorno gittare nell’ acqua , 
*• „ e fpiafe contro di lui una coppia di cani ; 
„ ma il ghiottone fi Scagliò toftamente fulla teda 
„ di uno di eflì , e lo tenne fott’ acqua , finché 
„ ne fu Soffocato “ . . . L’ altuzia , onde il ghiot- 
tone Sorprende gli animali ( profiegue M. Gme- 
lin) è confermata da tutt* i Cacciatori ... .. 
quantunque fi pafcoli d’ogni animale vivo e mor- 
to , antipoue il renne . . . . Spia j groifi animali 
come un ladro di ftrada, o li Sorprende quando 
dormono nel covile . . . * va in cerca di tutte le 
reti , che diftendono i Cacciatori per prendere 
le diverfe fpecie di animali , ed egli non fi la- 
feia cogliere .... 1 Cacciatori delle volpi tur- 
chine e bianche ( ifatis ) , le quali dimorano nelle 
vicinanze del mare agghiacciato fi querelano del 
t torto, che fa ad elfi il ghiottone . . . Così chia- 
jnafi con ragione , perchè è incredihUe quanto 
poffa mangiare, io non ho mai udito dire, quan- 
tunque lo abbia più volte dimandato a* Caccia- 
tori di profefiìone , che quello animale fi com- 
prima fra due piante per votare il corpo , onde 
poter foddisfare di nuovo , e più prontamente 
alla fua insaziabile voracità. Ciò Sembrami una 
favola di un Naturatila , o la finzione di un 
Pittore. Voyage de Gwelin , Tom HI., pag. 49*. 
Nota . Olao ha Scritto il primo quella favola , 
ed uu Delineatore ne ha da Gefher ricopiata U 
figura . - 
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da foddisfare al fuo appetito Tempre vivo e 
più che fmoderato 9 non è nè meno man- 
cante di coraggio , poiché affale indifferen- 
temente ogni animale, in cui s’incontra, e 
perchè in villa dell’ uomo non fugge , nè 
inoltra timore ; fe dunque manca d’atten- 
zione per Te medefimo, non è per indifferen- 
za Tuffa Tua confervazione , è Tolo abitudine 
di ficurezza : ficcome egli abita un paeTe 
quali deTerto , e di raro incontra uomini , 
e non conofce altri nemici ; dacché ogni 
volta che fi è cimentato cogli animali, n’è 
rimalto vincitore 9 così cammina con fidan- 
za , e non ha il Teme del timore, che Tup- 
pone qualche prova infelice e qualche efpe- 
Tienza della Tua debolezza ; fi vede per efem- 
pio nel leone, che non fugge dall’ uomo , 
falvo che non abbia provata la forza delle 
Tue armi 9 e il ghiottone ftrafcinandofi Tuffa 
neve nel Tuo clima deTerto , non laTcia di 
aggirarfi con perfetta ficurezza , e di regnarvi 
da lione non tanto per la Tua forza , quanto 
per la debolezza di quelli che lo circondano. 

L’ifatis meno forte, ma affai più leggiero 
del ghiottone , gli ferve di provveditore , 
quello lo fiegue affa caccia , e fpeffo gl’ in- 
vola la preda , prima che l’ abbia sbranata , 
almeno la divide, perchè al momento, che 
il ghiottone arriva , 4 ’ ifatis per non effere 
egli medefimo divorato, abbandona ciò, che 
gli rimane da mangiate 9 quelli due animali 
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fi (cavano del pari delle tane ; ma gli altri 
loro coftumi fono diverfi , l’ifatis va fpeffo 
in truppa , e il ghiottone folo , fe non fo 
qualche volta colla femmina ; fi trova d’or- 
dinario infieme nelle loro tane . I cani (a) 
anche più animofi temono di accodategli e 
di azzuffarli con lui ; fi difende egli co’ piedi 
e co’ denti, ed apre loro mortali ferite, ma 
ficcome non puh fottrarfi colla fuga, gli no- 
mini agevolmente ne fanno preda . 

La carne del ghiottone (6 ) , ficcome quel- 
la di tutti gli animali voraci è cattiviflìma 
da mangiare , non fi cerca che per averne 
la pelle, che è un’ eccellente (c) e magni- 


lo) Via vix conceditur ut a canibui apprebendatur , 
cum ungula: , dentcfque adeò acuto s habeat , ut 
' tjus congrejfum forinidcnt cane s qui in ferocijjìmos 
lupo s vires fua: extendere folent . Olai Magni , 
Hijl. de Geni. fept. , pag. 139. 

CO Caro hujus animali s omnino inutili s ejl ad hu- 
man am efcam , fed pelli s multum commoda ac pre- 
tiofa . Candet enim fufcata uigredine injlar panni 
iamafceni diverjìs ornata figuri s atque pulchrior 
in afpeélu redditur quo artificum diligcntia & in- 
duftria colorum conformitate in quorumque veflinm 
genere fuerit coadunata . Ola'i Magni , Hijl. de 
Gent. fept. , pag. 139. 

(c) Si dice , che il ghiottone è un animale parti- 
colare al paefe del Nord .... E’ di un colore 
nericcio -, ha i peli come la volpe per la lun- 
ghezza e fpeflezza, ma pivi fini e più morbidi, per 
cui le pelli fono più ricercate , e molto care an- 
che nella Svezia . Articolo efiratto , e tradotto . Ap- 
pollon . Megabeni , Hifioria Gulonis , Vienna 
Auftriae , iégi. 
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fica pelliccia ; altra non pregiali più di qne- 
ifta fe non fe quella del gibellino e delia 
volpe nera , e fi pretende » che quando è 
liceità bene e ben preparata , fia più lucida 
<T ogni altra, e che fui fondo di un bel nero 
fi ridetta la luce e brilli partitamenxe come 
iopra una Hoffa damafeata (<x)- 


v (a) 1 ghiottoni fono molto cornimi nella Lappo* 
nia ,4 .. La pelle è eftremamente nera , il cui 
pelo sfavilla d’ un certo bianco lucido come il 
rafo o dommafeo fiorato.. Alcuni la paragonano 
• «Ila pelle delle martore zi bell ine,* fuor che quelle 
hanno il pelo più morbido e più delicato. Quella 
ibeftia non dimora foto in terra , ma altresì fott* 
acqua come le lontre .... ma il ghiottone Ù 
molto grande e più vorace della lontra. . . Non 
. irifegue foto le beftie faivatiche , ma ancora le 
flditnefHche , e i pelei . Hifioire de la Lajtfotde^ 
far Scbejtr , pag 31#. 
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' LE MtJFFETfE- 


N Oi diamo il nome generico di Muffet. 

sa a ire o quattro fpecie <f animali , 
che contengono ed elalaao quando fono ma- 
iellati, ua odore così acuto e così cattivo, 
che toglie il refptro come il vapore lot ter- 
raneo , che fi appella muffata* Quelli ani- 
mali fi trovano in tutta la eftenfiooe deli 
America ( a ) meridionale e temperata ; fono 
(lati indiftintamente indicati dai Viaggiatori 
coi nomi di puzzolenti } bejiie puzzolenti # 
jiglj dei diavolo , ec. ib) s non fol amente 


(g\ Nelle terre vicine allo ftretto Magellanico 
sedemmo un altro animale a cui abbiamo dato 
il nome di Garritore , o Fifchiatore , pecche al 
sedere alcuno, egli garrifce , falcbia , e Ica va 
la terra co’ piè dinanzi , quantunque altro non 
abbia per fua difefa che l’ano , che volge tofta 
contro chi gli fi aecofta , e mette efcrementi di 
un odore il più abbominevole che fra mai .Vo. 

. suge du capitarne Wood. Suite desyoyages de Dam- 
\ier , Tom. L , pag. x 8 i. - Vi fono nel Perù 
molte piccole volpi , fra le quali fono rimarcbe» 
voli alcune, che fpargono un ìnfopportabile odo- 
re h entrano le notti nelle città , e quantunque 
fieno chiufe le fineftre fi fentono lontano più dt 
cento palli ; per forte il numero è piccolo , altri- 
menti infetterebbono tutto il mondo , Hijloire 
ies Incus , Tom. II . , pug. 269. 

Ih) Una forti di faina denominata /%/« del ita 
volo 0 beftia puzzolente , perchè l'unnu che <U- 
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fono fiati confuti fra di loro, ma con altri, 
che fono di fpecie lontanifììme. Hernandes(tf) 
ha indicati affai chiaramente tre di quefti 
animali; chiama il primo Yfquiepatl ^ nome 
Melficano , che gli conlèrveremmo , fe foffe 
più facile a pronunziarlo; elio fa la defcri- 
zione della figura di lui , ed è lo fieffo ani- 
male , la cui figura fi trova nell’ opera di 
Seba (b) ; noi lo denominaremo Coa/o dal 
nome Squash , che ha nella nuova Spagna (c) . 


pone quando è infeguita , infetta l’aria a im 
mezzo quarto di lega tutto all’ intorno ; altronde 
è un grazio li (fimo animale ; è della grandezza 
di un piccolo gatto, ma più groflo , d’.un pelo 
lucido che partecipa del bigio con due linee 
bianche , che gli formano fui dorfo una figura 
ovale dal collo fino alla coda i quella è pelofa 
come quella della volpe, e l’arrizza come fa lo 
fcojattolo . Hijloire de la nouvelle Franco , par 
le P. Charlevoix , Tom. Ili . , pag. 333^ Nota . 
tinello animale è lo (ledo che quello , che noi 
qui appelleremo Conepata dal nome che ha nel 
Medico . 

(«) Yfquiepatl feuVulpecula qua Ma'tzium torrefa - 
£lum temulatur colore . Genus primum .... funt 
* alia duo hujus vulveculte genera eadem formi 
naturi quorum alterum Yfquiepatl etiam vo- 
catum fafciis multis candentibus dijlinguitur , al- 
terum vero Conepati feu vulpecula puerili! unici 
tantum utrinque dulia perque caudam ipfam eo- 
dem modo de lata . Hernand. Hill. Mex., pag. 332., 
fig. ibid. 

(fc) Seba, Voi. I . , pag. 68- Tab. 42 . , fig. r. 

(r) Lo Squashe è un animale di quattro piedi più 
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Il fecondo di quelli animali, cheHernandes ' 
nomina pure Yfquiepatl è quello, che è qui 
rapprefentato, e che noi chiameremo Chincho 
dal nome, che ha nell’America meridionale-.' 
Il terzo che Hernandes nomina Corepatl , 
ed al quale conferveremo tal nome , è lo 
Hello che è flato pubblicato per Catesbi ( a )- 
fotto la denominazione di puzzola d' America. 
e per il Sig. Brilfon fotto quella di puzzola 
vergata (£). Finalmente conofciamo ancora 
una quarta fpecie di muffetta , a cui daremo 
il nome di Zorìllo , che ha nel Perù e in 
alcune altre parti delle Indie Spagnuole. 


grotto di un gatto , la tetta raflTomiglia a quella 
. di una volpe, ha le orecchie corte, e gli artigli 

• acuti , che gli fervono a falire fugii alberi come 
un gatto: ha la pelle riverita di un pelo corto, 
fino , e gialliccio , la carne è buonifhma , e fa* * 
lubre aitai * V oyage de Dawpier , Tom. 111. f 
fag. 302. 

(«) Hiftoire naturelle de la Caroline par Catesbi . 
Zondres , 1743* > Tont. 11. , Pag . 62 . , fig. ibid - 
Ecco la deferizione che ne fa rAutere. „ Quello 
,, animale pel taglio non è molto diverfo dal- 
- r, la puzzola comune , fuori che il nafo è un 
„ po’ più lungo y tutti quegli , che ho veduti 
„ erano neri e bianchi , quantunque non foflfero 
„ fegnati alla fletta maniera , qnefto aveva una 
„ riga bianca, che fi Rendeva dal di dietro della 
,, tetta largo il mezzo del dorfo fino al groppone 
, y con quattro altre righe in ogni lato , eh’ erano 
„ parallele alla prima 

(&) JWuft e [emigra , ttcniis in dorfo albis , Putòrius 
driutus . Le putois rayé ► Brilli Regn.wim. pag,£$Qi 


V. 


\ 


Storta Naturale 

Al Sìgv Aubry,, Carato di S, Luigi ,• fiamcr 
debitori della cognizione di due di quelli 
animali ; ili fuo genio e r fiiot lumi nella 
Storia naturale , fi matrifeCanO 1 nel fuo Ga- 
binetto , che è uno de’ più Creiti' della 1 città 1 
<ft Parigi - r egli ci ha comunicate le fue rao 
colte qualunque volta ce n’è venuto il bi- 
fogno - r nè quella farà' la fola occafione, che 
ei fi porgerà per contraflfegnargli la nolhra 
riconofcenza . QueCr animaTr,.6he il Sig. Au- 
bry ha voluto' imprecarci: per fargli delineare 
e Colpire fono 1 il coaib,, il chfncho e il zo- 
llilo - r fi : ponno riguardare i due ultimi come 
nuovi ,. perchè' non. fe ne trova la figura in 
nelTun Autóre .. 

fi primo di quelli animali è giunto al 1 
Sig. Aubry fotto il nome di Pekan r figlio' 
del diavolo o gatto felvatico della: Virginia ? 
ho veduto,, che quello non era altrimenti il 
pekanyho rigettate le denominazioni di figlio 
dèi diavolo 1 e di' gatto felvatico come ani- 
fiziali e compolle , ed ho 1 conofciuto che era 1 
qiuello lo Cello animale che Hemandes ha 1 
deferirlo fotto il nome à'Yfq.uiepatl y e che 
i Viaggiatori hanno indicato fotto' quello di 
jfow*fn r e appunto da queCa ultima deno- 
minazione ha derivato il nome coafo y ch’io 1 
gli ho dato ; ha circa Ledici pollici di lun- 
ghezza 1 comprefa la teCa e il corpo , ha le 
gambe corte,- il mufolbttile,, le orecchie pic- 
cole ,. il pelo di un color bruno 1 carico , le ua- 
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ghie nere e acute : abita ne buchi nelle 
fé (Ture delle rupi', dove alleva i fuoi parti ;; 
vive di fcarafaggi ,, di' bacherot'zoli , di pic- 
coli uccelli y e quando' può’ entrare ne ? rufticii 
cortili , ftrorza il pollame , a cui mangia if 
cervello- r quando viene irritato o (paventa- 
to,, efala un fetenti filmo odore r ciò- è per 
quello 1 animale' un meno ficuro di difefa j 
aè uomini , nè cani ofano accofiarfegli r lai 
fila orina,, che fi frammifchia apparentemente 
con quefto vapore appellato' lord» e infetta 
'indelebilmente - r del refio pare,, che fiffatto* 
odore non fi agli abituale. , v Mi è fiato man- 
„ dato da Surinam quefto» animale vivo r 
yy, dice Seba (a ) , io l’ ho mantenuto in vita 
„ per tutta un’efiate nel mio giardino, dove 
„ lo» teneva legato con una. piccola catena j 
„ efib- non mordeva alcuno , e quando gli fil 
w , porgeva, il ciba,, fi poteva maneggiare co- 
n me un cagnolino- ; (cavava la terra col 
n mulo , a-jutandofi colle zampe dinanzi , le 
cui dita fono- armate di' unghie lunghe 
,y, e curve fi : nafcondeva di giorno in una 


£a) Yfquiefutly il cui colore a. quello fomiglia del 
grano ahbruftolito . ... .... làitefta famiglia a quella 
•o’ lina' piccola, volpe ,. e il ftio grugno e predo 
a> poco come quello del’ porco ; gli Americani 
lo chiamano Quasje . Seba , Voi. I. , pag.. 68. 
Notiti. Quella autorità prova' ancora , che ì* pa- 
rolai Squaib o. Confa, è il. vero nome di quell* 
• animale... 
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,, fpecie di tana fatta da fe medefimo ; ne 
,, ufciva la fera, e dopo di etterfi ripulito 
„ cominciava a correre , e correva tutta ia 
„ notte a deftra e manca , fecondo la lun- 
„ ghezza della catena ; indagava per tutto 
,, chinando a terra il nafo; gli fi dava ogni 
,, fera da mangiare, e non ne prendeva fe 
„ non quanto gliene abbifognava fenza toc- 
„ care il refio ; non gli piacevano nè carne , 
„ nè pane, nè molti altri cibi j le fue de- 
„ lizie erano le paftinacce gialle , le capriuo- 
„ le crude, le ciniglie e i ragni.... Verfo 
„ la fine dell’ autunno fi trovò morto nella 
„ fua tana ; fenza dubbio non potè refiftere 
„ al freddo . Ha il pelo del dorfo di un colore 
„ cafiagnó carico , ha le orecchie corte , la 
„ parte anteriore della teftvrotonda e d’un 
, ,, colore un po’ più chiaro di quello del dor- 
„ fo, e il ventre giallo. La coda è di una 
„ mediocre lunghezza coperta d’un pelo bru- 
„ no e corto ; vi fi fcorgono tutto all’ in* 
„ torno fpecie di anelli giallicci. w Noi of- 
ferveremo che quantunque la defcrizione e 
la figura efpofta da Seba convengano otti- 
mamente colla defcrizione e colla figura di 
Hernandes fi potrebbe nulladimeno dubitare 
ancora , che quefio fotte lo fletto animale , 
perchè Seba non fa veruna menzione del fuo 
deteflevole odore, e perchè è difficile im- 
maginare come abbia potuto confervare nel 
fuo giardino tutu un’ eflate una befiia cosjl 
' puz- 
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puzzolente, e non parlare defcrivendola della 
niolellia , che doveva cagionare a quegli ^ 
che fe le accodavano ; fi potrebbe adunque 
credere che quello animale propofto per Seba 
fotto il nome ti yfquiepatl non fia il vero, 
o che la figura e fpofta da Fernandes fia data 
appropriata all’ yfquiepatl , mentre apparte- 
neva per avventura ad un altro animale, 
ma quello dubbio , che a prima giunta fem- 
bra fondato non diffiderà più quando fi fa- 
prà , che quedo animale non rende cotal 
odore pedilenziale, fe non quando viene ir- 
ritato o moledato , e che molte perfone in 
America ne hanno allevati e addomedicati (a). 

Tom. XXVII. F 


(«) Malgrado la moietta lordura di quelli anima- 
■ li, gl’ Inglefi , i Franteli, gli Svezzcfi, e i Sel- 
vaggi dell’ America fettentrionale talora gli ad- 
domefticano ; dicefi, che allora gli feguono come 
gli animali domeftici , e che non depongono la 
loro orina fe non quando gli moleftano o gli 
-percuotono : quando i Selvaggi ne uccidono al- 
cuno , gli tagliano la vefcica, affinchè la carne, 
che trovano buona da mangiare non prenda l’odó- 
re dell’ orina ; ho fpeflo incontrati degl’ Inglefi 
c dei Francefi , che mi hanno detto di averne 
mangiata , e di averla trovata di buoniffimo fa- 
pore, che fi accollava fecondo elfi a quello del 
porchetto di latte; gli Europei non fanno alcun 
cafo della fua pelle a cagione della grofTezza , 
e della lunghezza del pelo, ma i Selvaggi fe ne 
fervono per fare delle borfe ec. Vcyage de Kalm , 
fng. 417. Articolo tradotto dal Mar che fe di 
MontmirOil. 
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Di quelle quattro fpecie di muffette , che 
teftè abbiamo indicate fotto il nome di coafo y 
campata , chincho e zorilloy i due ultimi ap- 
partengono ai climi più caldi dell’ America 
meridionale, e forfè non fono che due va- 
rietà, e non due fpecie diverfe. Le due pri- 
me fono del clima temperato della nuova 
Spagna , della Luigiana , degli Illinefi , della 
Carolina, ec. e a mio giudizio fono due fpe- 
cie difiinte e diverfe dalle altre due , e maf- 
fìmamente il coafo che ha il carattere par- 
ticolare di non avere che quattro unghie ai 
piedi anteriori , mentre tutti gli altri ne han- 
no cinque ; ma del retto quelli animali han- 
no tutti preflò a poco la fletta figura , lo 
{letto iftinto , lo fletto fetore , e non differi- 
fcono per così dire, che pei colori e per la 
lunghezza del pelo. Il coafo è, come fi è 
di fopra veduto di un colore bruno affai uni- 
forme, e non ha la coda pelofa come gli 
altri . Il conepata (a) ha fopra un fondo di 

(a) Gl’ Inglefi appellano Poltcut , lina fpecie «!’ a- 
nimalc , che trovaG comunemente non folo nella 
Tranfilvania , ma negli altri paefi più al Nord 
e al Sud nell’ America , fi chiama volgarmente 
Scunck nella nuova Yorck } gli Svezzefi , che 
fono in quello paefe, lo nominano Fiskatte . . . 
Quello animale fomiglia molto alla martora , è 
prelfo a poco della ftefla grettezza, e d’ordina- 
rio d’ un color nero , ha però fui dorfo una 
bianca riga longitudinale , ed una da ogni lato 
dello fletto colore e della fletta lunghezza ; fe 
ne vedono , ma di rado , di quelli che fono quali 
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pelo nero cinque fafce bianche , le quali fi 
eftendono in lunghezza dalla tetta alla coda . 
F 2 


del tutto bianchi .... Quello animale depoiie 
i fuoi parti del pari nelle cavità degli alberi , 
ehe nelle tane , non reità Colo in terra , ma fale 
fu gli alberi ancora. E’ nimico degli uccelli ; 
rompe le loro uova e mangia i loro parti S e 

S uando può entrare in un pollajo , ci fa grande 
rage .... Quando è infeguito o dai cani , o 
dagli uomini, corre finché può , o monta fu un 
albero, e quando è ridotto alle ftrette , mette 
l’orina contro quegli , che lo infeguono . . . l’odore 
n’ è fi forte , che fofF>ca ; fe cadefle una goccia 
di quello liquore appellato negli occhi fi correr- 
ebbe rifchio di perdere la villa; e quando cade 
filile velli, v’imprime un odore così tenace , 
eh’ è difficiliffimo il difiiparlo; la maggior parte 
dei cani fi diftolgono e fuggono tolto che il len- 
tono ; è necelfario più di un mefe per togliere 
quello odore ad una lloffa . . . Nei bofehi fi fente 
fpeflìffimo da lontano . Nel 1749- venne uno di 
quelli animali vicino al mio albergo , era d’ In- 
verno e di notte , i cani erano delti , e lo infe- 
guirono ; nell’ atto ftelfo fi diffufe un odore cosi 
fetente , eh’ effóndo io in letto penfai di reflarne 
foffocata , le vacche mettevano attillimi mug- 
giti .... Sulla fine dello ftelfo anno ne venne 
un altro , nè fparfe alcun odore , perchè noi la- 
feia , che quando è molcllato o cacciato . U na 
femmina , che di notte lo feoperfe agli occhi 
fcintillanti , 1 ’ uccife , e nell’ atto ftelfo riempì 
la cava di iln tale odore, che non folo la detta 
femmina ne fu ammalata per alcuni giorni , ma 
il pane , la carne, e le altre provvifioni , che 
confervava nel fuo alloggio furono talmente am- 
morbate , che nulla fi potè confervare , ma fi 
dovette gittar via . Voyage de Kalm &c., pag. 442. 


Digitìzed by Google 


8 4 Storia Naturale 

Il chinco 0 0 è bianco fui dorfo e nero fui 
fianchi colla tefta tutta nera , fuor d’una 


(a) Quello animale è appellato Chinche dai nativi 
del Brafile, è groffo come uno dei noftri gatti, 
ha la tefta lunga , che fi va reftringendo dalla 
fua parte anteriore fino alla eftremità della ma- 
. fcella fuperiore , che prolungali oltre alla nrn- 
fcella inferiore , formando entrambe una bocca 
aperta fino agli angoli citeriori degli occhi _, i 
quali fono lunghi , e la loro lunghezza è riftret- 
ta, l'uvea è nera, e tutto il rimanente è bian- 
co, le fue orecchie fono larghe , e quafi fimili 
a quelle d’un uomo, le cartilagini, che le com- 
pongono hanno gli orli rovefeiati al di dentro , 
i loro lobi 0 parti inferiori pendono un poco al 
bado ; e tutta la difpofizione di quelle orecchie 
inoltra , che quello animale ha il lenti dell’ 
udito alfai delicato ; due fafeie bianche nafeono 
filila tefta , e paflano al di fopra delle orecchie 
allontanandofi l’una dall’ altra , e vanno a ter- 
minare in arco ai lati del ventre ; i piedi fono 
corti , le zampe divife in cinque diti , forniti 
all’ eftremità di cinque unghie nere , lunghe , e 
acute , che gli fervono a fcavare la terra 4 il 
dorfo è Umile a quello del porco , e il difotto 
del ventre è tutto piatto 4 la coda è lunga come 
il corpo , non è diverfa da quella di una volpe 4 
il pelo è d’un bigio feuro e lungo come quello 
dei noftri gatti 4 dimora nella terra come i no- 
ftri conigli , ma la fua tana non è così profon- 
da 4 ho durata molta fatica a dilfipare da’ miei 
abiti il cattivo odore, ond’ erano imbevuti , durò 
più di otto giorni , quantunque gli avelli lavati 
molte volte , bagnati , e afeiugati al fole ec. Mi 
fu detto, che il cattivo odore di quello animalo 
procedeva dalla fua orina , che fpargeva fopra 
la fua coda, di cui fervefi come di afperforio 
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fafcia bianca , ia quale fi eftende dalla cer- 
vice fino al frontale del nafo ; la coda è 
affai folta di peli bianchi midi con un po' 
di nero. Il zorillo ( a ) , che fi appella an- 
che mapurita ( b ) , pare di una fpecie piìk 


per innaffiare , e mettere in fuga con quello 
orribile odore i fuoi nemici ; eh’ egli orina en- 
trando nella fua tana per impedire , che altri 
vi entri , eh’ è molto ghiotto di uccelli e di 

8 olii , e che quelli fono quegli animali , che di- 
ruggono principalmente gli uccelli nelle cam- 
pagne di Buenos-ayres . Journal du P. Feuillée . 
Paris , 1714. , pag. 272. & Juiv. Nota. Parmi , 
che quello animale fia ftato indicato da Acofla 
Cotto il nome di Chinchille , il quale non è di- 
verto dal chincho . „ I chinchilli , dice quello 
„ Autore, fono piccoli animali come fcojattoli, 
„ che hanno un pelo mirabilmente morbido e li- 
,, feio ... e fi trovano nella Sierra del Perù “ . 
lliftoìre Nat urtile des Indes occidentale ! , pag. 199. 
(a) Il Zorilla della nuova Spagna è grande come 
un gatto , d’ un pelo bianco e nero con una bel- 
liflìma coda : quando è infeguito , fi ferma per 
pifeiare: quella è la fua difela; perchè il fetore 
di quello eferemento è sì forte , che appella 
1’ aria per cento palli d’ intorno , ed arrelta que- 
gli , che lo infeguono ; fe ne cadette fopra di un 
abito , converrebbe fotterarlo per impedirne il 
fetore. V oyage de Gemelli' Carmi , Tom. FI. , 
pag. 212. é* 2 X 3 - 

(i) 11 Mapurita delle rive dell’ Orerfoque è un 
piccolo animale il più bello , e al tempo Hello 
il più detellevole , che fi polta vedere : i Bian- 
chi dell’ America lo chiamano Mapurita , e gl* 
Indiani Mafutiliquì ; ha il corpo tutto macchiato 
di bianco c di nero ; la fua coda c rivettiti d’ un 
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piccola ; ha nondimeno la coda così bella e 
pelota come il chinco, da cui è diverto per 
la difpofizione delle macchie della pelle ; 
ella è di un fondo nero, fui quale fi eften- 
dono in lunghezza delle fafce bianche dalla 
teda fino alla metà del dorfo, ed altre fpe- 
cie di fafce bianche trafverfalmente fopra le 
reni, fulla groppa e full’ origine della coda, 
la quale è nera fino alla metà della fua lun- 
ghezza, e bianca dalla metà fino alla fine; 
laddove quella del chinco è tutta dello fteflo 
colore. Tutti quelli animali (a) fono predò 


beliiilimo pelo: è vivo, maligno e ardito 

confida nelle tue ai mi , di eui ha fperimentato 
1* effetto fino ad efferne quafi foffocato . . . fca- 
rica certi fiati, che appellano anche di lontano ... 
Gl’;Indiani nondimeno ne mangiano la carne, e 
fi vellono della fua pelle , che non ha alcun cat- 
tivo odore . Hiftoire Naturelle de C Orenoque , far 
Giuntila , Tom. III. , pag. 240. _ 

(a) V’ è alla Luigiana una fpecie di animale, affai 
graziofa, ma che in dillanza di più di una lega 
appella l’aria colla fua orina, e perciò fi nomina 
la beftia puzzolente ; ella è groffa come un gatto : 
il mafchio è di un belliflìmo nero, e la femmi- 
na del pari nera è orlata di bianco ; il fuo oc- 
chio è viviflìmo .... a ragione è nominata puz- 
zolente , perchè il fuo odore infetta Un 

giorno ne uccifi una , il mio cane le fi gittò 
addoffo c venne a me fcuotendola ; una goccia 
del fuo fanguc , e fenza dubbio ancora della fua 
orina , cadde fopra il mio abito , che era di tra- 
liccio di caccia , e mi appellò talmente , che fui 
coftretto a ritornare a cafa a cangiare vellito, ec. 
Hiftoire de la JLouiJìane , far 4 e Page dii Pratz ? 


Digitized by Google 



delle Mujfette . 87 

a poco della fletta figura e della fletta gran- 
dezza della puzzola di Europa ; le raffomi- 
gliano ancora per le abitudini naturali ; e il 
tìfico rifultamento della loro organizzazione 
è pure lo fletto. La puzzola è fra tutti gli 
animali di quello continente quello che efala 
il più cattivo odore, è folo più affinato nelle 
muffette, le cui fpecie o varietà fono nell’ 


Tom. II. pag. 86. 87- — Quando uno di que- 

ftì animali è affalito da un cane per comparire 
più terribile, cangia per modo la fua figura ar- 
ricciando il pelo e rannicchiando tutto il corpo, 
che fi fa quali del tutto rotondo , ciò che lo 
rende (travasante e fpaventevole ; nondimeno 
quell’ aria minacciofa non ballando per ifgomen- 
tare il fuo nimico , mette in opera per allonta- 
narlo un rimedio affai più efficace, perchè manda 
da qualche fegreto canale un odore così appella* 
to, che infetta l’aria molto lontano intorno afe, 
in guifa, che gli uomini e gli animali fi affret- 
tano ad allontanarli : ci fono dei cani , a cui è 
infopportabile quello fetore , e gli coflringe a 
lafciarfi fuggire la preda , ve n’ ha di altri , che 
immergendo il nalo nella terra rinnovano gli 
affalti finché hanno uccifo il puzzolente ; ma 
di raro fi curano d’ infeguire una caccia così di- 
fagradevole , che gli là patire quattro o cinque 
ore . Gl’ Indiani tuttavia ne confiderano la carne 
come una cofa delicata . Io ne ho mangiato e 
l’ho trovata di buon fnpore ; ne ho veduti al- 
cuni , che erano flati da piccoli addimefticati ; 
fono divenuti manfueti e affai vivi, i quali non 
mettevano in pratica quella operazione , a cui 
la paura e l’amore della loro confervazione gli 
sforzano ad avere ricorfo . I puzzolenti fi na- 
fcondono nelle cavità degli alberi e delle rupi ; 
fe ne trovano in quali tutte il continente fetten- 
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America numerofe, laddove la puzzola è fola 
della fua nell’ antico continente ; perchè io 
non credo già che l’animale di cui Kolbe 
parla lotto il nome di tajfo puzzolente (a ) , 
e che a me pare una vera moffetta , efilta 
nel Capo di Buona-fperanza come naziona- 
le; può effere che fia flato trafportato dall’ 
America , e che Kolbe , che non è efatto 
nei fatti , abbia tolta la fua deferizione 
dal P. Zuchel , eh’ egli cita come perfona 
che ha veduto quello animale al Braille. 
Quello della nuova Spagna , che Fernandes 
indica lotto il nome di Ortohua , mi pare 
lo Hello animale del zorillo del Perù.; e il 
Tcpemaxtla dello Hello Autore (£) potrebb’ 
elfere il conepata , che dee trovarli nella 
nuova Spagna liccome alla Luigiana, ed alla 
Carolina . 

[DE- 

trirnale dell’ America ; fi nndrifeono i' infetti e 
di frutti lelvatichi . Hìjloire natureUe de la Ca- 
roline , far Cateski , Tom II. pag. 62 . 

(a) Deftription ita cap de Bonne-efpérance , far 
Kolbe , Tom. III. pages 86. & 87 . 

(b) Ortohula , magnitudine tres dodrantes vix fu- 
jterat nigro candidoque vefiita pilo fed quibufdatn 
in partibus fulvo .... apud bas gcntes in cibi jam- 
diu venit ttfum quamvis crepitus ventris Jit illi 
fatidiffimus : Occitucenjìhus verfntur agris .... 
ejl efi altera fpecics quam tepnnaxilam vocant 
e àdcitt fere forma & naturò, fed nulla in parte 
fulva . £7 caudà nigris albifque ftfciis tranfverjìm 
difeurrentibus variò qua provenit quoque apud 
Occitucenfes . Fernand. Hi fi. An. ncv. Hifp. pag. 6. 
cap. XVI. 

« » 1 . . * * ** 
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DESCRIZIONE 


DEL C O A S O. 

Q UclV animale [tav.V.fig. i. J, che ci fu fpedito 
dalla Virginia fotto i nomi di Pekan , Gnttp 
Stivaggio , o Figlinolo del Diavolo , è differenti {li- 
mo dal gatto , ed è diverfo altresì dal pekan , di 
cui 0 parlerà nel profegnimcnto di quefto Tomo , 
per varj caratteri , e principalmente pel numero 
delle dita : effo è più piccolo del pekan, e non 
ha che fedici pollici di lunghezza dall’ cfìremitè 
del mulo fino all’ origine della coda . Sebbene- 
del coafo io non abbia veduto che una pelle difee- 
cata e imbottita , pure m’ è ftmirato aver il mr.'o 
molto più lungo , le orecchie più grandi , le gam- 
be più corte e i piedi più piccoli che il pekan. 
I fuoi denti raffnmigliavano tanto a quelli della 
faina, quanto a quelli del pekan. Il eoa'-) aveva 
maggior fomrglianza alla faina che a! pekan per 
la figura della ttfìa e dei corpo intero, eccettuata 
la coda , ch’era poco pelofa : il tronco non aveva 
che fei pollici di lunghezza , e il pelo non oltre- 
pafiava un pell-ce e mezzo . Ma la maggior diffe- 
renza che vi iia tra ’1 coafo e i pekani , le faine. 
Io puzzole ec. confitte nel nnmero ielle di?.* : il 
coafo non ne ha che quattro nei piedi anteriori , 
mentre gTi altri mentovati animali ne hanno cinque 

ufi predi anteriori come in quelli di dietro . Le urne 
Tom. XXV li. (J 
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90 Defcrtzione del Coafo . 

fon nericce e ralTomigliano più per la loro forma 
alle ugne delle faine che a quelle dei pekani . 

Il pelo e la lanugine tono di color di marrone 
fu tutto il corpo ; vi ha un niifcuglio di grigio 
filila tefta . Il pelo è molto lucido 5 il più lungo 
ha circa un polliee e mezzo } quello della coda 
ha poco più di lunghezza . I muftacchi fon neri 
e lunghi più di due pollici . 
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DESCRIZIONE 

DEL C H I NC 0. 

Q Uefta defcrizione è Hata fatta fopra una pelle 
impagliata f tav.V.jìg.i.] che rinchiudeva gli 
odi delle gambe e dei piedi e quelli delle mafcelle , 
I denti ralTomigliavano a quelli della puzzola , del 
furetto , dell’ armellino e della donnola . La tella 
di quello chinco era molto piccola , le gambe molto 
corte , e la coda lunga e fornita di folto pelo : 
in generale elfo raflomigliava molto alla puzzola, 
era preffo a poco della llelfa grandezza , poiché 
aveva Tedici pollici di lunghezza , dall* eftremità 
del mufo fino all’ origine della coda , il cui tronco 
non er* lungo che otto pollici} ma il pelo s’eften- 
deva al di là quattro pollici . 

La pelle aveva delle parti nere e delle parti bian- 
che fi parate da grandi e da piccoli fpazj . La tcfra 
era interamente nera , eccettuata una flrifcia bian- 
ca , che s’eilendeva lungo il frontale fui mezzo 
della fronte , dalla fommità della teda e dell’ oc- 
cipite fino al collo , ove metteva capo a una larga 
fafcia dello (ledo colore , che occupava il dilopra 
del collo ; eda s’ eftendeva fui garrot e fui dorfo , 
ove fi divideva in due rami , che fi prolungavano 
fin Culla groppa : fra i detti rami eravi una ltrifcia 
nera che s’ eftendeva dal mezzo del dorfo fino alla 
coda , i cui peli erano per la maggior parte di color 
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bianca , e fe ne trotavan molti di’ erano in parte 
bianchi e in parte neri . Il petto e ’l ventre eran 
bianchi eoa piccole macchie nere . Tutto il reflante 
ilei corpo era nero con macchie bianche fu i lati 
del collo , fulla fpalla e fulla faccia efterna delle 
quattro gambe . Il pelo di quell’ animale è molto 
lullro, e aliai lungo , poiché quello del corpo aveva 
più di tre pollici e mezzo , e quello della coda 
più d' un mezzo piede di lunghezza . Il pelo na- 
feondeva una lanugine molto morbida , eh’ era 
hiancaftra fotto il pel bianco , e bruna lotto il pel 
nero . Cialcnn piede aveva cinque dita e cinque 
iigne lunghe , alquanto curve e biancaftre : quelle 
tic’ piedi di dietro eran nafcolle fotto il pelo. 
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DESCRIZIONE 

DEL Z 0 R 1 L L O. 

L A defcrizione di quell’ animale [ tav.VI. jfig.i.j 
è Hata fatta fopra una pelle , che preflo a poc» 
era nello Hello flato che quella del precedente . 
dii ultimi denti mafcellari erano (lati levati colla 
parte poftariore delle mafcelle j ma tutt* i denti 
che rellavano raflomigliavano a quelli della puz- 
zola . Il zorHlo era più piccolo del chinco ; eflV 
aveva il mufo men lungo e ’1 corpo più corto , 
poiché non vi era che ttedici a quattordici pollici 
di lunghezza dall’ ellremità del mufo fino all’ ori- 
gine della coda , ch’era pure fornita di folto pelo, 
e lunga predo a poco egualmente che quella del 
chinco . 

I foli colori del pelo ba/terebbero per far pce- 
fumere che il zorillo fia di fpecie diverfa da quella 
del chinoo . Quello del zorillo è di color nero o ne 

m m 

riccio con fafee , ftrifee e macchie bianche o bian- 
caftre che hanno qualche apparenza di gialliccio 
Vi ha una macchia bianca folla fronte tra i due 
occhi : veggonfi fui collo e fui dorfo quattro fafee 
dello (ledo colore ; le due di mezzo cominciano 
all’ occipite ; 1’ citeriore da ciafcun lato s’ eflende 
fino a una piccola diftanza dall’ occhio : quelle 
fafee non fon regolari nè per la loro larghezza « 
nè per la loro direzione : vi ha parimente un’ altra 
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fafcia bianca da ciafcun lato del petto , che comin- 
cia dietro il gomito , rifale verfo il dorfo fui mezzo 
del corpo , e forma una fafcia trafverfale filila 
parte pofteriore del dorfo : fu i lombi trovafi una 
feconda fafcia bianca e trafverfale , che difeende 
al dinanzi del ginocchio : vedeii una macchia dello 
Hello colore da ciafcun lato della groppa , e una 
piccola fafcia in forma di mezzo anello all’ origine 
della coda , la xui eftremità è parimente di color 
biaheo , il redo è nero . Il ventre , il petto , le 
gambe e i piedi fon neri o nericci fenz’ alcun mi- 
fcuglio di bianco . Il pelo del corpo non ha che 
un pollice di lunghezza , e quello della coda ne 
ha tre o quattro ; tutti quelli peli fon fidi e luftri , 
e nafeondono una lanugine molto morbida e dello 
fteffo c< lore che il pelo . Ciafcun piede ha cinque 
dita e cinque tigne ; quelle dei piedi di dietro fono 
in parte coperte dal pelo delle dita. 


Or** 
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IL PEKAN E IL VISON. 

E ’ Molto tempo , che il nome di Pekan 
era in ufo nel commercio delle pellicce 
del Canada (a) , lenza che fi avelie una mi- 
gliore contezza dell’ animale , a cui propria- 
mente appartiene j non fi trova tal nome 
in nefliino de’ Naturatili , e i Viaggiatori 
l’hanno ufato indillintamente ( b ) per dino- 
tare animali diverfi , e maflìraamente le muf- 
fate \ altri hanno appellato volpe o gatto 
Jelvattco l’animale , che dee avere il nome 
di pekan , e non era poflibile trarre alcuna 
contezza precifa dalle notizie brevi e man- 
canti , che tutti ne hanno date . Altrettanto 
è del pekan, come del vifon j noi ignoriamo 
l’origine di quelli due nomi , • non fe ne 
fapeva altro , fuor le non fe che quelli ap- 
partengono a’ due animali dell’ America fet- 
tentrionale . Noi gli abbiamo trovati entram- 
bi nel Gabinetto del Sig. Aubry Curato di 
S. Luigi , ed egli s’è compiaciuto d’ impre- 
carceli per defcriverli , e farli delineare . li 


(a) Nomi delle pelli, ehe fi eftraggono dal Canada, 

coi loro prezzi nel 1683 I pekan, gatti fel- 

vatichi 0 figlj del diavolo , valgono lire una e 
foldi 15. per ogni pelle. Foyage de la Hontan , 
, Tom. II. pag 39. 

(i 0 Sparge un fetore infopportabile . I Franceli gli 
danno nel Canada il nome di figlio del diavolo 
o bejlia puzzolente ; tuttavia alcuni la chiamano 
fekant . P’oyage de Kalm , pag. 41 2 . , articolo tradotte 
da eli. le JInrquts de Jllontinirail . 
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pekan ralfomiglia tanto alla martora , e il 
vifon alla faina , che a noi pare , che fi 
pollano riguardare come varietà in ciafeuia 
di quelle fpecie (a) ; non (blamente fono 
dotati della ftelfa forza di corpo, delle ftef- 
fe proporzioni , della llelTa lunghezza del- 
la coda , e qualità llelTa del pelo ; ma altresì 
dello ftelfo numero di denti , delle unghie, 
dello ftelfo illinto , delle abitudini naturali 
iftelTe ; pertanto crediamo di riguardare non 
fenza fondamento il pekan come una varietà 
nella fpecie della martora , e il vifon pure 
come una varietà in quella della faina , o 
almeno come fpecie così vicine , che non 
prefentino alcuaa Teale diverfità : il pekan 
e il vilon hanno foltanto il pelo più bruno, 
più lucido e più fetolofo che la martora e la 
faina , ma quella differenza , lìccome è noto , 
è loro comune col caftoro , colla lontra , e 
cogli altri animali del Nord dell’ America , 
la cui pelliccia è più bella di quella di quelli 
medefimi animali nel Nord dell’ Europa. 


(a) Io farei molto inclinato a credere, che l’ani- 
male indicato da Sagard Theodat, fotto il nome 
di Ottay , potette eilere lo ftcITo , che il vifon . 
,, L’ ottai , dice quello Viaggiatore, è grande 
„ come un piccolo coniglio ; ha il pelo neriffi- 
„ mo e morbidiflimo , è manfueto, pulito e bel- 
„ lo, che pare una Felpa . I popoli del Caaadà 
,, fanno gran cafo di tali pelli , di cui fanno 
„ de’ vediti Voyage au pays des Huumt , pag. 
jc8. Non v*è nel Canadà alcun animale, a cui 
quello indizio meglio convenga che al vifon. 
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DEL P E K A N. 


I L pekan [ tav. VU.fig. i • ] raflomiglia elettamente 
àl!a Faina e alla martora pel mimerò , per la for- 
ma e per la fonazione ilei denti 5 ha pure molte 
relazioni ài detti animali per la natura e pel colore 
del pelo , ed anche per la figura del corpo * ma 
Ì piedi mi fon paniti a proporzione più grofli e le 
gambe più lunghe , principalmente le anteriori f 
per quanto ho potuto giudicare dall’ offervazlone 
fatta fopra una pelle difeccata e imbottita , che 
mi ha fervito di foggetto per quella deforizione . 
M’ è parato che il corpo del pekan foffe per 1» 
meno egualmente lungo che quello della Faina; 
e della martora , poiché la pelle imbottita e gon- 
fiata al fito del ventre aveva un piede e mezzo 
di lunghezza , mifurata in linea retta dall’ eftremità 
del mufo fino all* origine della coda , il cui tronco 
era lungo dieci pollici: il pelo s’ effondeva un pol- 
lice al di là del tronco. Ciafcun piede aveva cin- 
que dita e cinque ugne . 

Quell' animale aveva un pel fodo e lullro , e una 
lanugine morbidiffima e molto folta. La lanugine 
era di color cenerino folla maggior parte della foa 
lunghezza , cominciando dalla radice : la punta 
era grigia con alcune tinte di fulvo . Il pel fod® 
aveva gli ftefli colori che la lanugine , eccettuato 
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98 Defcrizime del Pekan . 

nella part€ , che s’ eftendeva al di là della lanugine , 
la qual parte era grigia e nera con alcune tinte 
di color di marrone ; la punta dei peli più lunghi 
era nera. Per quello mifcuglio di colori l’ animale 
è variato di grìgio e di fulvo fulla teda , fui collo, 
filile fpalle , full' alto delle gambe anteriori e fui 
dorfo . Nei lati del corpo il grigio dominava fui 
fulvo , e la punta de* peli formava fui collo qualche 
apparenza di fafce trafvcrfali nere : a certi afpetti 
il nero era più apparente fulla groppa che il grigio : 
il bado delle gambe anteriori , quelle di dietro in 
intero , i quattro piedi e la coda erano di color 
nero con qualche mifcuglio di bruno : il petto e ’1 
ventre eran mifchiati di fulvo e di bruno : eravì 
del bianco tra le gambe anteriori fui petto , e tra 
le gambe pofteriori fui ventre. 
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DESCRIZIONE 

DEL VI S O N. 


I L vifon [ tav. VII. f.g . 2 . ] raffomiglia alla faina 
per la forma del corpo , e pe’ denti che ho potuti 
vedere in una pelle imbottita , che fu portata 
dal Canada , e che mi fervi di foggetto per quella 
defcrizione . Vi ho veduto diltintidimamente il ter- 
zo dente, mafcellare , eh’ è di più nella faina che 
nella puzzola. Il vifon ha il corpo , e principal- 
mente il collo molto allungato ; la coda è fornita 
di un pelo poco folto , ed è mediocremente lunga ; 
le fue gambe fon cortidìme , maffimamente le an- 
teriori ; ha cinque dita in ciafcun piede , e cinque 
ugne , che fon quali affatto nafeofte dal pelo delle 
dita . Quell’ auimale è predo a poco della gran- 
dezza della faina ; la pelle , eh’ io ho veduta , ave- 
va un piede e quattro pollici di lunghezza dall* 
eftremità del mufo fino all’ origine della coda., il 
cui tronco era lungo fette pollici j il pelo non 
I’ oltrepaffava che d’ un pollice , ed è nero.: quello 


(*) Quella pelle è nel Gabinetto del Sig. Aubry , 
Curato della Parrocchia di San Luigi nell’ Ifola 
di Parigi , colle pelli di peknn , di zorillo , di 
chinco e di coafo , le cui descrizioni precedono 
1* prefente . Il Sig. Aubry fi compiacque di co- 
municarmi quefte pelli ed altri pezzi del filo Ga- 
binetto , colla maggior gentilezza. 
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del corpo ha ua color bruno tinto di fulvo, £ molto 
hiftro e lafcia vedere al difotto una lanugine mor-' 
bidiflìma , molto folta , di color cenerino chiaro , 
dalla radice lino alla punta , che ha una tinta di 
fulvo pallido . I più lunghi peli del corpo hanno 
circa un pollice ; quelli della coda fan poco più 
lunghi. 

I roufhacchi fon bruni e hanno prcGo a due rol- 
lici di lunghezza. 
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IL GIBELLINO {a) . 


Q Uafi ttrtt’ i Naturai idi hanno favellato 
del gi bel lino , fenz’ averne contezza , 
fuorché della fu a pelliccia . Il Sig, Gmelin; 
è il primo 1 , che ne abbia efpofta la figura, 
e fatta la defcrizione ; ne vide eflò due vivi 
predo il Governatore di Tobolsk . „ 11 gi- 
„ bellino famiglia, egli dice, alla martora 
„ per la forma ed abitudine del corpo , ed 
„ alla donnola pei denti eflfo ne ha fei in- 
„ cifivi molto lunghi , e un po’ ricurvi con 
„ due canini alla macella inferiore , e pie- 
„ coli ed acutidìmi alla faperiore ; ha grandi 
Tom. XXVII. H 


(a) Gibellino . Martora gibellina - ; Zobei in Te- 
defeo- ; Soboi in Pollaco ; Sabbel in Ifvezzeie i 
Sable in Inglefe . 

Jll afte la Sobelì'a . Gefner , Nifi. quad. p. 768. 
Muftela Zibellina, The Sable. Ray. Syn. quadrup., 
pag. sci. 

Muftela Zibellina , Ariftotelis Sutherius , Nipho, 
, Cebalut , Alciato , mus farmaticus & fcythicus * 
The erbai or fable. Charleton , exercit. pag. 20.. 
Mujlela Sol ella . Gefneri , Muftela Zìbellina Jon- 
ftoni , Muftela fcytbica , murtes fcythìca , ichs fey 
thica , futherius Ariftoielis , mus farmaticus 
fcythicus Alciatis, fife. Rzaczynski, aud. pag. 317, 

Muftela obfcure fulva , fruttare cinereo Murtet > 

Zibellina . La Martora Zibellina Briff. Regn~ 
unim. p. 24$. . , _ „ 

Muftela Zibellina . Nov. Comm; Acad Petrop.. 
Tom, V. Animalium quorum dam quad . dejcrtptio » 
au&ora Georg. Gmelin , art 1. fig- ibid. tab. 6. 
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,* muftacchi intorno alla gola * i piedi larghi * 
** e tutti armati di cinque unghie : quelli 
** caratteri erano comuni a quelli due gibef- 
** lini ; ma l’uno era di un bruno nericcio 
** in tutto il corpo , tranne le orecchie * e 
„ il difopra del mento * dove il pelo era 
,* un po’ fulvo ; e l’altro più piccolo del 
y y primo era in tutto il corpo d’un bruno 
yy gialliccio colle orecchie * e il dtfopra del 
yy mento di una gradazione di più pallidi 
y y colori* Quelli fono dell’ inverno y perchè 
yy alla primavera li cangiano per la muta- 
yy zione del pelo: il primo gibeilirio* ch’era 
y y di un bruno nero, divenne in eflate di un 
yy bruno giallo y e il fecondo* ch T era di un 
yy bruno giallo * divenne cT un giallo pallido , 
„ Ho ammirata * prosegue il Sig* Gmelin 
** T agilità di quelli animali ; tolto che ve- 
„ devano un gatto* fi rizzavano fu i piedi 
yy di dietro * come per difporfi alla zuffa ; 
y y fono mquietirtimi * e fi agitano affai di 
,* notte (a) : ali’ incontro di giorno* e mat 
*, (imamente dopo di aver mangiato * dor> 
,* mono d’ordinario una mez z r ora * o ua r 
yy ora i fi poffono in queflo tempo prendere * 
y y Lcuotere * pungere * lenza che fi fveglino 44 . 


(V) N'uta . Qirdla inquietudine e quello movimento 
' mila notte noti è particolare at zibellino r ho* 
velluto Io ftelFo negli enncIHiri y che abbiamo» 
avuti vivi 9 e che abbiami nudriti per molti mefi * 


del Gibellino 4 ioj 

Da quella delcrizione del Sig. Gmelin s* in- 
feri fce , che i gibellini non fono tutti dello 
fleflo colore , e che in confeguenza i No- 
menclatori , che gli hanno indicati dalle mac- 
chie) e dai colori del pelo , fi fono ferviti 
di un importuno carattere » poiché non folo 
li cangia nelle ftagìoni diverfe , ma varia 
da un individuo all’ altro , e dall’ uno all' 
altro clima px). 

I gibellini abitano le rive de* fiumi, i 
luoghi ombrofl , e i bofchi più; folti ; faltano 
agiliflfimamente d’albero in albero , e fchi- 
vano molto il fole , il quale , dicefi r far can- 
giare colore in breviflimo tempo al loro pelo ; 
fi pretende (6) , che fi nafcondano , e che 
s’ intormenti fcano d’inverno y tuttavia ap- 
punto in quello tempo fe ne fa la caccia , 
e fi cercano più ardentemente, perché la pel- 
H z 


(a) Di due zibellini, di cui parla il Sie. Gmelin, 
il primo veniva dalla provìncia di Tcmjskien ; 
e il fecondo da quello d» Berefowien ; fi trova 
pure nella fua relazione della Siberia che' Culla 
montagna dt So;>fca-Sinaia ci fono dei aibellini 
neri di pela corto , a cui è proibito di dar la 
caccia : che una firaile fpecie di zibellini fi trova 
più oltre nelle montagna ,• come pure predo i 
Calmuchi Urairgai . ,, Ho vedute, egli dice, al- 
„ cune di quelle pelli, che i Cai muchi fi aveano 
„ recate , fono ede conofciute fotto il nome di 
„ zibellini di Kangaraga “ . Poyagc de Gmelin , 
Tom. I. , pag. 217. 

(Ir) Kiaczymki > auét. , pag. 318- 
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fi eri a è iti tal tempo piti bella , e affai mi- 
gliore che di eftate , vivono di ratti , di pefei y 
ai femi di pino, e di frutti felvarichi ; fono 
ardentiflìmi in amore v e io ta-l tempo hanno 
un odore a cuti (Timo, .e Tempre putirono i loro 
eferementr r fi trovano principalmente nella 
Siberia, e non ve n'lia che pochi nelle fo- 
rese della grande Ruflfia , ed- ancora meno 
nella Lapponia .. I gibellini più neri fono- 
t più pregiati ^ la différenza , che paflh tra, 
quella pelliccia , e tutte le altre (/») fi è „ 
che a qualunque paTte fr voglia , piegali il : 
pelo r laddove- gli altri peli- prefi a rovefcicr- 
fanno fentire qualche ruvidezza per la loro; 
. refiffenza. ‘ • • 

■ La caccia dei gibellini fi fa dai- rei con- 
finati nella Siberia , o dai foldàti * che là. 
fi mandano- a tale effetto , e che vi dimo- 
rano molti anni y gli uni e gli altri fono 


(a) Il zibellino è diverfo dàlia martora nell’ eflere 
piil piccolo , e nell’ avere i peli- più fini e lun- 
1 ghi ;• i veri* zibellini fono dammafeatf di nero 
t li prendono nella Tàrtaria ; pochi fé ne tro- 
vano nella- Lapponia-: piè che il- colore del pelo* 
è nero , è più- ricercato , e varrà qualche voltai 
Jcflànta feudi , quantunque Ih* pelle non abbia, 
ehe quattro 1 dita di larghezza , fc ne fono veduti 
<fc’ bianchi e de’ bigi . Regnarli', Tom. T., png. 176. 

• Nota . Sc’ieffér parimenti diee , che fi trovano 
talvolta: de’ zibellini bianchi . Hiftoirt 4 e la Lag* 
fvnia, fag. 318;. 
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■obbligati a fornire una determinata quantità 
di pellicce , che è loro t affata j età caricano 
con una fola palla il fucile , per guadar il 
meno ohe Ha potàbile , la pelle di quelli 
animali , e talora in vece d’ armi da fuoco 
«fa no delle bai e (Ire , e fottilitàme faette . 
Siccome il buon efito di tal caccia fuppone 
deftrexza , e molta affiduità , così permette!! 
agli uffìziali d’ intereffarne i foldati , e divi- 
dere con età il foprappiù di ciò , che fono 
età obbligati a fornire ogni fettimana , la 
la qual cofa è loro di un benefizio conside- 
rabile (a), Alcuni-Naturalidi fofpettarono , 
che il gibellino foffe il fathertus di Arido- 
tele , ed io credo la loro conghiettura ben 
fondata . La finezza della pelliccia del gibel- 
lino indica , che fpeffo dimora nell’ acqua ; 
e alcuni Viaggiatori ( b ) dicono , che non 
fi trova in gran numero, fe non che nelle 
ifolette, dove i cacciatori ne vanno in trac- 
cia ; d’ altra parte Aridotele parla del fatbe- 

H l 


fa) Un Colonello può ricavare in fei o fette anni 
di fervizio alla caccia dei zibellini, circa quat- 
tro mila feudi di profitto , i fubalterni a pro- 
porzione , ed ogni Soldato fei o fettecento fendi . 
Voyage du P. Avril , pag. 169. — Vedi pure Ut 
relazione della Mofcovia per la Neville. Parti t 
1698. , pag. *17. 

00 1 Cacciatori vanno a cercare i zibellini nelle 
ifolette, ove fi ritirano , gli uccidono con una 
fpecie di baleftra ec. V oyagc du P. Avril ^ pag. i 6 |. 
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rìus come di un animale di acqua , e lo 
umlce alla lontra e al calìoro. Si dee altresì 
preiumere , che nel tempo della grandezza 
di Atene , quelle belle pellicce non erano 
ignote alla Grecia , e che l’animale , che 
le l'omminiftra aveva un nome ; ora non ve 
n’ ha alcuno , che lì polla adattare al gibel» 
lino con più ragione, che quello del fathe - 
rìus , fe è realmente vero , che il gibellino 
mangia del pefce ( a ), e dimora fovente nell* 
acqua per effere pollo nel numero degli amfibj . 

j é 




i°7 

IL LEMNO (a). 

\ 

O Lao magno è il primo , che ha fatta 
menzione del lemno ( 6 ) ; e tutto ciò 
che ne dice Gefner, Scaliger, Ziegler , Jon- 
fton ec., è tolto da quello Autore , ma Wor- 
mio , dopo più efatre difamine ha fatta la 
ftoria di quello animale , ed eccone la defe- 
zione di lui . „ Ha , egli dice , la figura di 
„ un forcio ; ma la coda più corta , il cor- 
„ po lungo circa cinque pollici , il pelo fino 
„ e maculato a varj colori , la parte ante- 
„ riore della teda nera, la parte fuperiore 
„ gialliccia, il collo e le fpalle nere, il re- 
„ do del corpo rolficcio e tbarfo di alcune 
„ piccole macchie nere di figure diverfe fino 
„ alla coda, la quale non ha che un mez- 

H 4 


(a) Leming , nome di quello animale nel fuo paefe 
nativo nella Norvegia . Mus Norvagicus à Nor~ 
vagis , Leming, Leminger , Lemrnder , Lemmtr 
appella tur . Olaiis Magnus Lemner & Lcntnus 
vocat .... Zieglerui Leene vel Lemmer . Mufeu* 
Wormianum, pag. 322. , fig. animali : , £9* Scele- 
ton . , pag. 225. 

Lemmus , Mus caudk abbreviati pedibus pentadaEly - 
lis . Mus candì ì abruptà , corpore fulvo nigrnque 
vario . Faun. Suec. 26. AH. Stock. 1740 , pag. 326. 
Tab. VI . , fig. 4. £9* J. Sy fieni . Nat. io. num. t. 
Linn. Syflem. Nat. edit. X. , pag. 59. 

(fc) Olai Magni , Hi fi. Gent. fept. lib. XVIII. r 
cap. xi. 
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„ zo pollice di lunghezza , ed è coperta di 
» gialli nericci, l’ordine delle macchie, 
n c <> m e pure la loro figura e grandezza non è 
,, lo fteffo in tutti gl’ individui ; ha intorno 
»> alla bocca molti peli afpri a foggia di 
» muftacchi, di cui ne ha fei in ogni parte 
„ affai più lunghi e ruvidi degli altri ; laper- 
9 , tura della bocca è angurta , il labbro fu- 
„ periore è feffo come negli fcojattoli ; efco- 
» ao della mafcella luperiore due lunghi 
9, denti incifivi , acuti e un po’ curvi , le cui 
9, radici penetrano fino all’ orbita degli oc- 
j» chi, due limili denti nella mafcella infe- 
9, riore , i quali corrifpondono ai fuperiori , 
>, tre macellari da ogni lato lontani dagli 
>, incifivi ; il primo de’ macellari molto lar- 
j, go e compollo di quattro lobi , il fecondo 
9, di tre, il terzo più piccolo; avendo !cia- 
9 ì fcuuo di quelli tre denti il Tuo alveolo 
99 feparato , ed effendo tutti fituati dentro il 
9, palato vi è un grande intervallo fra loro; 
9 t la lingua è molto ampia , e ftendefi fino 
j, all ertremità dei denti incifivi ; dagli avanzi 
„ d’erba e di paglia, che erano nel gozzo 
9, di quello animale s’ inferire, che rumi- 
9, na ; gli occhi fono piccoli e neri, le orec- 
>9 chic dirtele fol dorfo , le gambe dinanzi 
„ cortiffime , i piedi coperti ai pelo , e ar- 
„ reati di cinque unghie acute e curve , di 
„ cui quella di mezzo è lunghirtìma , e la 
v> quinta è come un piccolo pollice o uno 
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m fperone di gallo fituato talvolta molto alto 
M nella gamba ; tutto il ventre è bianchic- 
„ ciò tinto leggermente di giallo, ec.“ due- 
llo animale, il cui corpo è grolla, e le cui 
gambe fono affai corte , corre tuttavia molto 
velocemente ; abita d’ordinario nelle mon- 
tagne della Norvegia e della Lapponia, ma 
ne difendono talvolta in tanta moltitudine 
in alcuni anni ( 4 ) e in certe ilagioni , che 
- ■: ; ««;•'* ' - • • ' t r . \ ' u 

(ii) Si è offervato , che i lemni non compaiono' 
regolarmente ogni anno , ma in certo tempo im- 
provifamente , e in sì gran numero , che fi fpar- 

gono per tutto , e coprono tutto il paefe 

Quelle beftiuole ben lungi dall’ aver timore, 
e fuggire quando fentono i pafiaggieri , fonò al 
•contrario ardite cd animofe vanno davanti a. 
quelli, che le aflalifcono gridano e latrano-* 
come cagnolini ; fe fi vogliono percuotere non N 
fi sgomentano nè del battone , nè delle alabarde 
- fallando-, ‘e slanciandoti contro quelli , ohe le 
battono , fi avventano e mordono incollerite i 
.baftoui di quelli, che le.. vogliono uccidere... 
Quelli animali hanno la particolarità di non en- 
trare mai nelle cafe , nè dentro le capanne per 
farci danno , ftannolt tempre nafcoft i nei cefpu- 
,gli e lungo le colline j talvolta fi fanno guer- 
ra , ‘e fi partifeono come in due armate lungo 
i laghi e i prati .... Gli ermellini e_le volpi 
fono loro nemici , e ne diflruggono affai , • . 
l’erba rinafeente cagiona la morte a quelli pic- 
coli animali : pare , che fi uccidano anche da fe 
fteffi ; fe ne vedono degli appefi ai rami degli 
alberi, fi può credere altresì,; che fi gittino nell’ 
acque in truppe come le rondinelle. Htjtoire - de 
lu Lappante , par Schef er , pag. 3*3. Mota . Vi e 
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fi confiderà l’arrivo dei leriini come un ter- 
ribile flagello, e da cui è impolfibile libe- 
rarli ; fanno un guaito formidabile nelle cam- 
pagne, devaftaoo i giardini , diflruggono le 
meffi , e nulla lafciano intatto fuori di ciò 
che è chiul'o nelle cafe , dove per Angolare 
fortuna non ufano di entrare. Latrano elfi 
prelfo a poco come i cagnuolini ; quando fi 
percuotono col battone , gli faltano fopra 
e lo afferrano così tenacemente coi denti , 
che fi lafciano lòllevare e trafportare a qua- 
lunque diftanza fenza volerlo lafciare ; fi 
fcavano delle tane fotterra , e vanno come 
le talpe a mangiar le radici, fi radunano in 
certi tempi , e muojono per così dire tutti 
infierae ; fono animofilfimi , e fi difendono 
.contro gli altri animali : non fi fa bene 
d’onde vengano ; il popolo crede , che ca- 
dano colla pioggia (a) ; il mafchio è d’ ordi- 


ben più di apparenza , che i lemni , come tutti 
gli altri ratti fi mangino , e fi diftruggano fcam- 
bievolmente dacché il pafcolo loro manca , e 
perciò la loro diftruzione è pronta come il loro 
nafeimentó . 

(a) Bejliol a quadrupede s , lemmar vel lemmus di- 
tta , magnitudine foricis « pelle varia per tempe- 
rate! & repentino! imbres incompertum 

unde , an ex remotioribu ! infulii vento delatee 
an ex nubibui feculenti! nata ieferantur . Jd ta- 
men compertum tjl ftatim atque deciderint , repe- 
riti in vifceribu! herba cruda nonàitm concotta . 
Ha more locuftarum in maxima examine cadente t 
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nano pii» grande della femmina , ed ha pure 
le macchie nere più grandi ; mujono infal- 
libilmente al rinafeere delle erbe ; vanno iti 
truppa full’ acqua quando è bello il tempo ,, 
ma a un foffio di vento fono tutti fom- 
merfi : il numero di quelli animali è così 
prodigiofo, che quando muoiono, l’aria n’è 
infetta , e quindi nafeono molte malattie ; 
pare altresì, che infettino le piante, che han- 
no rofecchiate, perchè il pafcolo fa allora 
morire il bediame ; la carne dei lemni non è 
buona da mangiare , e la lor pelle quantun- 
que d’un bel pelo, non pub lervire per pel- 
liccia , perchè è troppo confidente . 


omnia virentia Aeftruunt qux morfu tantum 
attigerint tmoriuntur virulenta i vivit hoc agmen- 
donec non gufi aver it herbam renatam . Cmveniunt 
quoque ^Ye^cititft quciji bÌYUttdines evolittUY# ? /‘ed* 
fiato tempore aut moriuntur acervntim cum lue 
terne ( ex quarum corruptione aer fit pefiilenr & 
affidi incoiar vertigine & Mero) aut bis bejltts 
AMis vulgariter Lekat vel Hermelin confumun - 
tur unie iidem Henne lini pinguefeunt . 01. Mag. 
Hift • Gent. Jept, , pag. tqì* 

cvjfso 


Digitlzed by Google 



112 


LA SARICOVIENNA (*). 

% * • * • 

„ T A faricovienna , dice Thevet, fi tro- 
jy I a va luogo il fiume della Piata ; efla è 
„ di una natura anfìbia dimorando più in 
5 , acqua , che in terra ; quello animale è 
„ grande come un gatto, e la fua pelle , 
„ che è milla di bigio e di nero è lifcia 
,, come velluto ; i tuoi piedi fon fatti a 
„ fomiglianza di quelli d’uu uccello acqua- 
„ tico; del rello la fua carne è dilicatiflìma, 
,, -ed ottima da mangiare (£) Io incomin- 
cio con riferire quello tratto, perchè i Na- 
turalilli non conofcevano quello animale fot- 
to quello nome , ed ignoravano , che il C*- 


(«) Saricovitnna , nome di quello animale nel paefe 
della Piata, e che noi abbiamo adottato. Quella 
parola faricovienna par derivata da Carigucibeju , 
eh' è il nome di quello animale al Brafile , e 
che fi dee pronunziare farigoviou: quello nome 
lignifica beftia ghiotta , fecondo Thevet . 

Jiya , qua & Carigueiheju appdlatur à Brajìliex - 
Jibus. Marcgr. Hijl. nat. Braf. , pag. 234., fig. 
ibid. 

Latra nigricatts caudà deprejfi & glabra . Barrère. 
Hijl. de la Fr. Equitt. , pag. 

Latra atri colorii macula Jub gutture favà 

Intra Brajìlicnjìs . La lontra del Braille BrilT. Reg, 
anim. , pag. 278. 

(b) Singalarités de la France antarftique, par An- 
dré Thevet. Paris-, iJ 58 . , fag. 107. & io*. 
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fìgitetbein d’el Braille, che è lo (tefl'o, avelie . 
membrane fra le dita dei piedi ; infatti Mare- 
grave, che «e dà la deferi-zione , non parla 
di quelfo carattere, il quale nondimeno è efc 
fenzia-le , poiché avvicina quanto è potàbile- 
quella fpecie a quella della lontra . 

To- credo ancora che l’ animale di cui Guv. 
millafa menzione fotto il nomedi Guavbr(a) y 
potrebbe elfere lo lleflb che la (àricovienna , 
e che fia una fpecie di lontra comune in tutta: 

P America meridionale. Per la deferizione ,, 
che ne fa Maregrave e Defmarchai? (£), fem- 


Si trova nei fiumi , che fi (caricano nell’ Ore- 
noque una gran, quantità- di cani di acqua r 
che. gl’ Indiani appellano Guachi ; quello ani- 
male nuota con molta leggierezza e fi nutre di 

f )cfci ; e anfibio,- ma viene a’ cercare il fuo pa- 
iolo in torra ; (cava» delle fiofic filile rive , in> 
cui la femmina depone i p.arti. Non ifeav-a quelle, 
fofie fegnatamente, ma nei fi'ti , in cui’ vivono 
in comune , e dove vengono a- diportarli . Io» 
ho vedute ed cfaminate diligentemente le loro 
tane , nulla fi potrebbe vedere di più- pulito f 
non- vi lafciano il menomo filo d’erba, all’ in- 
torno; ammucchiano in ilifparte le fpine dei pe- 
lici che mangiano, cd a forza di faltare, andare- 
e venire formano una ftrada bellifiima e corno- 
didima. Hijloirt de i' Orénoque , far Gumilla r 
Tom. III., fax. 29. Nota. Quelli caratteri con- 
vengono alla faricovienna , ma fembraci, che il 
nome guachi fia fiato qui mal applicato , e che- 
appartenga alla fpecie di moffetta- ,, che noi ab- 
biamo appellato coafo. < 

00 Voyagp de Defmarehais , Tom. III. , fag. 306.. 
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bra , che quedo animale anfibio fia della gran- 
dezza di un cane di mezzana datura, e che 
abbia la cima della teda rotonda come ii 
gatto ; gli occhi rotondi, piccoli e neri j le 
orecchie ritonde e finiate al badò ; cinque 
dita ad ogni piede, i pollici più corti degli 
altri diti, i quali tutti fono armati d’unghie 
brune e acute \ la coda lunga come le gambe 
di dietro ; il pelo adai corto e morbido , 
nero in tutto il corpo, bruno filila teda eoa 
una macchia bianca alia gola. Il Tuo grido 
é limile a quello di un cagnuolino, e Io in» 
terrompe talvolta con un grido diverto» dmile 
alla voce del fagoino : elfo vive di granchi 
marini e di pelei , ma fi pub nudrire altresì 
con farina di manioca fciolta nell’ acqua « 
La fua pelle fa una buona pelliccia, e quan- 
tunque mangi molto pelce, non ha la carne 
il fapore di palude, ma è per lo contrario' 
faniliima e ottima da mangiare. 


4 * ❖ 
4» 4* 
* 
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UNA LONTRA DEL CANADA*.. 


Q Uelta lontra affai piò grande della no- 
, lira , e che debb’ effere nel nord dell* 
Europa, ficcome trovali nel Canada, 
mi ha offerta i’occafione di cercare, fe non 
era lo Itelfo animale che Ariftotefe ha indi- 
cato fotto il nome di Latax y eh’ egli dice 
effere piò forte e piò grande della lontra ; 
ma le nozioni , ch r egli ne dà non confor- 
mandoli interamente a quella grande lontra , 
e trovandola per altronde aleutamente limi- 
le alla lontra comune fuori che nella gran- 
dezza, ho giudicato, che non era altrimenti 
una fpecie particolare, ma una femplice va- 
rietà in quella della lontra. E lìccome i 
Greci e malfimamente Ari Itotele fono Itati 
guardinghi nel dare nomi diverfi , fuor che 
ad animali realmente per la fpecie diverfi , 
cr damo convmri , che il lata* è un altro 
animale j altronde le lontre, come i caftori 
fono comunemente prò grandi, ed hanno il 
pelo piò nero e piò belta in America (e) 
che in Europa . Quella lontra deL Canadà 


(«) Le lontre dell' America fettentrionafe Cono tfi- 
verfe da quelle di Francia nell’ effere tutte co- 
munemente piìr lunghe e più nere j fe oc tro- 
iano aldine che Io fono piò delle altre, ven’ ha 
pure dr nere, come P jay : quelle fono affai 
cercate e care , Defcriftioit de / Amérique fefttn- 
trionc’le far Denys , Tom. II. , fag. aa 
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dee in fatti .edere piti gratile e pili nera* * delTa? 
lontra di Francia j ma cercando che poffa 
edere il Lata* d’Ariftotele (cofa ignorata da 
tutti i Naturai idi ) ho conghiettuTato , che 
era P animale indicato da Beton fotto il no- 
me di lupo marino , ed ho giudicato di dover 
qui riferire le notizie di Arinotele fopra it 
latax ; e quella di Belon fui lupo marino r 
àrfirnchè poffa fartene il paragone (<r)'. 

Ariftotele fa menzione in quello tratto 
di fei animali anfib; ^ e di quelli fei non ne 
conofciamo che tre, la foca, il cartoro e la 
lontra ; gli altri tre , che fono il latax , il 
fatherion , e il fatyrion fono rimarti inco- 
gniti, perchè non fono indicati, che dai- nomi? 
fenza alcuna defcrizione : in quello cafo r 
fìccome in tutti quelli , in cui non fi può* 
formare alcuna induzione diretta per la co- 
gni- 


ta) Sunt iute r quadrupede s ferafque , qua vìtliim 
ex lacu & jluviis pefrtnt , at vero' a mari ititi - 
lunt , praterquam vìtulus murimi! . Sunt etìam 
in hoc genere fiber , futherium , fatyrium , lutris r 
Latax qua lattar lutre ejl , dente/que babet robu - 

- ftns , quippe qua noHu plerumque egrediens , vir~ 
gulta proximu fuis dentibus ut ferro pracidut ; lu •• 
tris etiam hominem mordet , nec àefiflit , ut fe+ 

- runt , nifi ojjts fruHi crepitum 1 fenferit . Lutaci 

• filus dttrus , ftecie inter pilum vituH marini fiT 

- cervi . Arili. Hift. anitn. lib. VHI. , cap. v. — * ■ 
H lupo marino . „ Poiché gT Ingieiì non hanno 

. „ lupi nelle loro terrena natura gii ha* provveduti 

- di una beftia alla fponda del loro mare , che* 
n , tanta fi accolla al noilro lupe , che fe nciv 
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gnizione della cola , é duopo ricorrere al 
mezzo dell’ efclufione ; ma non fi può ufarlo 
con felice riufeimento, fe non quando fi co- 
nofee predò a poco totalmente : fi può al- 
lora dal pofitivo concludere al negativo , e 
quello negativo diventa per tal mezzo una 
cognizione pofitiva . Per efempio , io credo 
pel lungo ftudio , che ne ho fatto , di cono- 
fcere quali compiutamente tutti gli animali 
quadrupedi ; io fo , che Ariftotele non po- 
teva avere alcuna cognizione 
fono particolari al continente 
eonofeo altresì tra i quadrupedi tutti quelli, 
che fono anfibi , ed io ne dilìinguo da prin- 
cipio gli anfibi d’America, come fono il tapir, 
il cabiai , l’ondatra ec. mi rimangono gli 
anfibi del noftro continente , che fono f ip- 
. Tom. XXVI L I 

,, foffe ghiotto piuttofto dei pelei , che delle 
„ pecore fi direbbe del tutto umile alla noftra 
„ beftia tanto rapace , confiderata la corjjnlen- 
„ za , il pelo , la tefta ( che tuttavia e affai 
„ grande ), e la coda molto limile al lupo ter- 
„ reftre j ma ficcome quello ( come' fi è detto ) 
„ non vive che di pelei , e non è fiato altri- 
„ menti noto agli Antichi, così non mi è lem* 
„ brato meno rimarchevole degli animali di dop- 
„ pia vita di fopra mentovati , laonde ne ho 
,, voluto mettere' il ritratto . „ Beton , de la na- 
ture des poi [ffins , pag. 18 - Nota, ta figura è alla 
1 pag. 19. , è fomiglia più all’ iena , che a verun 
altro animale, ma non può effere l’iena , per- 
chè non è anfibia , effa non vive di pelei , ed 
altronde è di un clima affatto divello . 


di quelli , che 
dell’ America ; 
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poDotamo ^ I& morfet o li vacca marina , le* 
foche* o> i; vitelli* marini ,. il; lupo marino dii 
Beloti',, il. caftoro^ là» lontra*,, il gibellino „ 
il ratto, d; acqua,* il dèfman*,, il: ttfpo* d’acqua ,, 
e* fé fi- vuole* ancora*. L’ icneumone o> mango- 
fta che* alcuni hanno* riguardato» come* anfi- 
bio e Io> hanno» appellarci lontra cP. Egitto,.. 
lo» fottraggo» ai queiìb* numero» là» morfa o» 
vaccai marina ,, la. quale* non* trovandoli , che* 
nei? marii del Nòrd» „ non» era. nota, ad; Ari- 
notele*, , ne fottraggo» pure 1» ippopotamo,, ili 
, ratto; d’acqua: e* l; icneumone',. perch’egli: ne: 
parla» altrove ■„ e gli: indica* coi lóro» nomi; ^ 
finalmente* ne* tolgo> le* fòche*, , il* caftoro e: 
la lontra ,. che* fono» noti : , ; e* il; topo» d’acqua,, 
che è troppo- fimile a: quello» di; terra, per 
effere* didimo- coi: nome di rimane* ili lupo» 
marino» di- Belon ,, il gibellino, il defmantiti! 
luogo* del: lataxy del fatberion e dèh fatyrton ;; 
di qpefti. tre? animali» nom v’ è* che il* lupo* 
marino» di? Belòn*,, che? fià^ più* groflb* della» 
lontra ,, però':* è il folo ,, che pofTà. rapprefen^ 
tare il; latax y> per. confeguenza- il' gibellino* 
e: il: defman» rapprefentano» il! fa t bertoni e il ! 
fvtyrionu. Bem fi comprende,, che quelle con— 
gbietture , ; che* io. credò» fondate', non» fono» 
del; numero* di* quelle „ che* pofià. ili tempo» 
vieppiù.» rifehiarare',, eccetto, che* non: fi- feo— 
priffero? alcuni; manofcrittK greci; fino* al* pre- 
fente ignoti , 5 in* cui quefti- nomi? fi trovaflèro* 
«fati ,, cioè fregati; gdqì nuovi: contraffegni 
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LA LONTRA DEL CANADA 







H9 

descrizione 

ttXJN'A LONTRA DEL CANADA*. ■ 

Q Uefta lontra' [tav: Vili .] trovali nel Gabinetto 1 
lotto il nome 1 dì lontra iti Canadà ; cui è 
paruta fòmlglìantlTCma alla noflra per la forma 
della tetta , del ; corpo 1 della coda delle gambe 
e 1 dei piedi , poiché 1 ha’ dèlie' alette fra le dita ; 
ma è grandiffima 1 , e ha- circa’ due piedi e dieci 
pollici di lunghezza' dall’ eft'remità 1 del' mufo fino 
all! origine della' coday eh’ è' lunga’un piede e cin- 
que pollici > la 1 lunghezza' totale adunque di quella 
lontra è di quattro piedi e tre’ pollici , compren- 
dendovi' quella’- della coda’, mentre la' lontra che 
ha fervito di foggetto' per la^ deferizione di quell’ 
animale nel Tonio XI V. di quell! Opera , e la lon- 
tra, la 1 cui: deferizione è fiata riferita 1 dal Sig. Fer- 
rault nella 1 terza' Parte delle Memorie per fervere 
alla Storia • Naturale 1 degli animali ,• non 1 avevan 
ciafcuna' che 1 tre 1 piedi’ due o tre 1 pollici- di lun- 
ghezza’ dall’ eftlemità del mufo fino* all’ ellremità 
dèlia' coda.- Ma il Sigi BrifTony nella 1 * fu a - 1 Opera 
intitolata il- Regno animale' ,• dà le mifured’una 
Ibntra 1 del 1 noftro paefè , che 1 aveva quattro’ piedi 
c un pollice di lunghezza’, dall’ ellremità 1 del mufo 
fino all’ ellremità' della coda 1 , e' che 1 per confe-- 
guenza' non 1 era che di : due 1 pollici 1 men lunga che 

Ih' lontra' del Canadày di cui qui* fi 1 parla’. • Queila- 

f *- 
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lontra ha pure due. fpecie di peli carne la noftra r 
la lanugine è grigia-bianca fulla maggior parte 
della fua lunghezza : i peli lunghi e fodi fono di 
quello fteffo colore filila metà della loro lunghez- 
za , cominciando dalla radice , ma l’ altra metà 
di quelli lunghi peli e la punta della lanugine , 
invece d’ elTere di color brano, fu tutta la parte fu- 
periore dell’ animale dall’ eftrejnità deL mufo fino 
alla coda , fulla faccia citeriore delle gambe e fui 
lato fuperiore della coda come nella noftra lon^ 
tra , fono di. color Fulvo . I lunghi peli dei lati 
della tefta , della- mafcella inferiore r del difotto 
e dei lati del collo , del petto., del ventre delle 
afcelle , delle anguinaglie , e della faccia interna 
delle gambe , fono di color biancaftro come fulla 
noftra lontra ; ma il pelo de’ piedi e del difopra 
della tefta è di color fulvo come qpello del dorfo 
lenza tinta nericcia. 

La lontra del Canada, eh’ è il foggetto di quella 
definizione , non è dunque diverfa dalla noftra 
lontra che per tinte di bruno e di nericcio che 
non fi trovano fui fuo pelo : . elfo- ha forfè perdute- 
quelle tinte per l’ impreflione del vapore del zal— 
fo , a cui è fiato fopente efpofto per prefervarla 
dagl’ infetti, e quand' anche effo- non fi folfe acci- 
dentalmente (colorato , fiffatta differenza di colore: 
non mi parrebbe baftare per caratterizzare una. 
fpecie di lontra differente da quella- del. noftro. 
paefe .. 


Digitized by Google 


1 2 1 


DESCRIZIONE 

DELLA PARTE DEL GABINETTO 
• Spettante alla Storia Naturale 

DEL PIPISTRELLO FERRO DI LANCIA, 
del MARGAY, del CHACAL 
E D* UNA LONTRA DEL Canada’. 


Nura. MCCLXVII. 

f 

Un pipìjlrello ferro di lancia . 

/"NUefto pipiftrello è confervato nello fpirito dì 
VCvino : la fua defcrizione fi trova in quello 
Tomo, pag. 6. 

Nutn. MCCLXVIII. 

Un margay . 

Q Ueft’ animale è difeccato e imbottito , ed h« 
.lervito di foggetto per la defcrizione del mar- 
gay . Effo Fu mandato da Cajenna al Sig. de Bom- 
barde , che ne fece un prefente al Gabinetto. 

% Num. MCCLXIX. 

Lo fcbeletro del cbacal. 

/^Li olfi dì quello fcheletro Furono preparati in 
VJl Tripoli di Siria dal Sig. Gauthier, Chirurgo 
del Re . La loro defcrizione e le loro anfore fi 
trovano nella defcrizione del chacal. 


122 


Vefcrizione > t(, 

Num. JVICCLKX. 

.Una .lontra iti Canaià . 

H O defcritto .quell’ .animale alla pagina ng. di 
quello Tomo , e si* ho paragonato alla lontra 
del noftro paefe . Quella del .Canadà , di cui qui 
fi caria , v é .difeccata e imbottita : lotto la pelle 
fi fon lafciati gli olii della tefta , delle gambe , 
.dei piedi e della coda. Veggonfi de’ denti « «hp 
/affomigluno a quelli della noftra lontra. 



■ i. . 

;V t 


I 


Digitized by Google 



Ì23 

LE POCHE, 

LE VACCHE MARINE 

* E I LAMANTINI. / / 

• ' • ■ • / • * . .» * 

A Duniamo per un momento tatti gli ani-‘ 
•mali quadrupedi /formiamone un grup- 
po, o piuttofto raccogliamogli in una trup- 
pa , i cui intervalli e ordini Tapprefentino 
preffo a poco ila proflìmità o lontananza , 
che fi trova in ogni ipecie ; collochiamo nel 
«entro i generi pi il <numerofi , ed ai lati, 
-ed alle ^ale i più fcarfi ; -ri lagniamoli tutti 
in un breve fpaiio per vederli meglio ; « 
troveremo, che non è poffìbile ritondare que- 
llo ricinto : -che quantunque tutti gli animali 
quadrupedi fieno pih uniti in fra di loro , 
«he cogli altri e (Ieri , ie ne trovano nondi- 
meno in molto numero , che fporgono fuori, 
e pare «he fi slancino per congiugnerli ad 
altre dalli della Natura,; le fcimie inclinano 
ad avvicinarli all’ uomo , e vi fi accollano 
in fatti affai vicino; i pipiftrelli fono le fci- 
mie dei volatili , «he imitano «ol volo ; i 
porci-fpinofi , 1 ricci marini per le fpine , 
-onde fono ricoperti , pare «he ci indichino , ' 
che le penne potrebbero appartenere ad altri , 
fuor che agli uccelli $ i tatous pel loro co- 
perchio finiamolo lì accollano alla tartaruga 
cd ai croltacei ; i calori per le fqaame della 

I 4 
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1 or coda rafforaigliano ai pefci ; i formichieri 
per la loro fpecie di becco o di tromba fenza 
denti , e per la loro lingua probità ci ricor- 
dano nuovamente gli uccelli ; alfine le foche, 
le vacche marine e i Lamantini formano ut» 
piccolo corpo difLiato , che forma una punta 
la più fporgente per unirli ai cetacei. 

,> Quelle parole foca , vacca marina e la- 
mantino fono denominazioni generiche anzi 
che nomi fpecifici ; noi comprendiamo fotto 
quella. di foca i.° la foca degli Antichi, che 
verifimilmente è quella , che abbiamo fatta 
rapprefentare ; 2,0 la foca comune, che noi 
appelliamo vitello marino ; 3.0 la grande foca , 
di cui il Sig. Parfons ha data la delcrizione 
e la figura nelle Tranfazioni filofofiche , 
n . 469, ; 4.0 [a grandiffima foca , che fi no- 
mina leone marino , e di Cui l’autore del viag- 
gio d’Anfon ha data la defcrizione e le figure. 

Col nome di vacca marina noi intendia- 
mo quegli animali che fi conofcono volgar- 
mente fotto tal nome o di bejlie dal gran 
dante , di cui conofciamo due fpecie , l’una che 
con fi trova, che nei mari dei nord, e l’altra, 
che non abita al contrario , che nei mari del . 
mezzodì, a cui abbiamo dato il nome di Dugon t 
di cui abbiamo fatta delineare la teda ; final- 
mente fotto quello di lamantino comprendia- 
mo gli animali , che diconfi Manati , buoi 
marini a S. Domingo, aCajenna e nelle altre 
pwn dell’ America meridionale , come pur? il 

V • i ' 
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lamantino del Senegai e degli altri luoghi dell’ 
Africa , i quali a noltro parere non fono che 
una varietà del lamantino dell’ America . 

Le foche e le vacche marine fono ancora 
più vicine ai quadrupedi , che ai cetacei , per- 
chè hanno quattro fpecie di piedi, ma i la- 
mantini, che non hanno chei due anteriori, 
fono più cetacei, che quadrupedi, e del tutto 
divertì dagli altri animali per un carattere 
fingolare ; fono elfi i foli , che polfono vi- 
vere del pari e nell’acqua e nell’aria, con- 
feguentemente i foli, che fi debbono appel- 
lare anfibj. Nell’uomo e negli animali ter- 
relhri e vivipari , il buco della divifione del 
cuore , che permette al feto di vivere fenza 
refpirare , fi chiude al momento che nafee , 
e reila chiufo per tutta la vita ; in quelli 
animali al contrario è fempre aperto , quan- 
do la madre li partorifea in terra , poiché 
al momento della nafeita l’aria dilata loro 
i polmoni, e la refpirazione incomincia e fi 
opera come in tutti gli altri animali . Iti 
mezzo di quelli apertura nella divifione del 
cuore fempre fuffìftente, e che permette la 
comunicazione del fangue della vena cava 
"'all’ aorta, quelli animali hanno il vantag- 
gio di refpirare quando lor piace, e di la- 
feiare quando è loro neceffario . Quella pro- 
prietà (ingoiare è comune a tutti ; ma cia- 
feuno ha delle altre facoltà particolari, di cui 
parleremo facendo la Horia di tutte le fpecie 
di quelli animali anfibj. 
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Le Foche (a), 

• fa generale le foche hanno fa tetta roton- 
da come l’uomo , il jnufo Jargo come la 
lontra, gli occhi grandi e .collocati in alto, 
poco o nulla di orecchie etteriorj , folamente 
due forami uditori ai lati della tetta, dei mu- 
ilacchi intorno alla bocca , dei denti molto 
Umili a quelli del lupo , la lingua forcuta 
o piuttofto fcavata in punta , il collo ben 
dileguato, il corpo, le mani e i piedi co- 


(a) Phoque . Phoca in Greco e in Latino , parola , 
a cui de Laet , ed altri hanno data una termi- 
nazione francese , e .che noi abbiamo adottato 
come termine generico. In molte lingue dell* 
Europa fu indicato quello animale colle deno- 
minazioni di Vitelli ii mare , Cani di mare , 
Lupi di mare , Vitelli marini , Lujii marini , Volpi 
marine . Noi ,ne conofciamo tre , e forile quattro 
ipecie : J. la piccola foca nera di pelo ondeg- 
giante e lungo, che noi crediamo che lìa la foca 
degli Antichi , cioè il d’ Ariftotele , e il 

vitulus marinus o phoca di Plinio , ed è proba- 
bilmente quella , di cui Bellone ha data la figu- 
ra , e che ha indicato lotto il nome di phoca , 

« vitulus marinus , vecchio murino , vitello o lupo 
di mare. De la nature des poijjjons , fag. 16. ; 
s. la foca del noftro -Oceano eh’ è più grande , 
c d’ un pelo bigio , che fi chiama vitello marino , 
ed a cui eonfcrviamo quella denominazione io 
mancanza di altra, ed altresì per non cadere in 
errore adottando un nome ftraniero., che potrebb’ 
fifere quello di un altra (peoie > noi crediamo 
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perti cfun pelo corto e molto ruvido, noa 
braccio, nè avambraccio apparente, due pelli, 
«he .congiungono cinque .dit^ terminate da 
cinque cinghie ; due ■piedi fenZa gambe del 
tutto ikniii alle mani , ibitanto più larghi 
c ripiegati in dietro come per unirli ad una 
coda c or t illìma , che accompagnano ai due 
lati , il corpo prolungato come ^quelio'di uà 
pefce , ma gonfio verfo il petto, firetto alla 
parte del ventre , fenza anche , fenza groppa 
e fenza cofce efteriori ; animale tanto più 
llraniero, quanto più fembra fittizio, e po* 
rocché efio è il modello, fu cui la fantafia 

l 6 

milladimcno , che qnefto animale fia quello , 
che i Tedeschi appellano Rubbeo Sedi , gl’ In- 
gle (ì Soile , gli Svezzefi Stài , i Norvegiefi Xo.abe^ 
ed è certamente lo fteftò , che i 'Signori dell’ 
Accademia delle Scienze hanno indicato , come 
noi , Cotto lo fteffo nome di Vitello marino , « 
di cui hanno data la figura e la deferizione , 
pag. 189- 55 * pianelle XXVII. de la purtie I. 
de Méwoires four ferver à l’ Hiftoire des ani* 
tnaux . Finalmente ci fembra , che -fia ancora lo 
fteffo , di cui de Laet ha efpofta la figura , « 
eh’ egli chiama cane marino o foca . Defcription 
des Indes occidentales , pag. 41. lo non cito gli 
altri Antùri, perchè hanno copiate le figure da 

? pelli , o ne hanno pubblicate delle difetto» 
e : 3. La gran Foca , di cui il Sig. Parfons ha 
data la deferizione e la figura nelle Tranfazioni 
Filofofiche , num. 469. 4. Il leone marino , di 
cui fi trova la deferizione e la figura nel viag- 
gio d’ Anfon, pag. 100., e che potrebb’ eflere lo 
fteffo , che la gran foca deferitta dal Sig. Parfons . 
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de’ Poeti ha creati i Tritoni, le Sirene, e 
gli Dei del mare dal capo d’uomo , dal 
corpo di quadrupede , dalla coda di pefce ; 
e la foca regna infatti in quello muto im- 
pero colla fua voce , colla lua figura , col 
fuo intendimento , colle facoltà , in una 
parola, che le fono comuni cogli abitatori 
della terra così fuperiori a quelle dei pefci , 
che fembrano non pure di un altro ordine , 
ma d’ un mondo diverfo ; però quello anfi- 
bio , quantunque d’ una natura lontanilfima 
da quella dei nollri animali domellici , non 
lafcia d’ edere fufcettibile d’ un metodo di 
educazione ; fi mantiene ponendolo fpeffo 
nell’ acqua, le fi infegna a falutare colla te- 
da e colla voce, fi accofìuma a quella del 
fuo padrone , viene quando ode chiamarli , 
e dà parecchi altri legni d’intendimento e 
di docilità (a). 

Ha il cervello e il cervelletto a propor- 
zione pih grande di quello dell’ uomo, i fen- 
timenti buoni come quelli di ogni quadru- 
pede; e pronto del pari l’intendimento; l’una 
c l’altra cofa fi conofce dalla fua dolcezza, - 


00 Vitidi marini accipiunt difciplinam , voceqne 
fariter & vi Ju poptdum /aiutarti ; incondito fre- 
mita nomine vocali refpondent . Pii», lidi. nnt. 
lib IX., cap. xiii. — Un marinaio Oiandefe 
avea talmente addimefticato un vitello marino, 
che gli facèa fare cento fpecie di buffonerìe . Fo- 
yages de MiJJitu , Tom, 111 , , pug, 113 , 
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dalle fue abitudini comuni, dalle (ue fociaii 
qualità , dal fuo iftinto viviffimo per la fua 
femmina , e attentiflimo pe’ Tuoi parti f 
dalla fua voce ( a ) più efpreffiva e più mo- 
dulata di quella degli altri animali ; ha pure 
fona ed armi , forte è il fuo corpo e gran- 
de , i denti taglienti , i’ unghie acute ; al- 
tronde ha de’ vantaggi Angolari ed unici fo- 
pra tutti quegli, che fi vorrebbono parago- 
nare con effe; non teme nè il freddo, nè il 
caldo , vive indifferentemente di erba , di 
carne o di pefce ; abita del pari nell’ acqna , 
nella terra e nel ghiaccio ; è colla vacca ma- 
rina il folo de’ quadrupedi , che merita il no- 
me di anfibio , il folo, che ha il foro ovale 
del cuore aperto (£) , il folo confeguente*- 


(a) Udiamo fovente di notte filile cofte del Canadà 
la voce dei lupi marini , che fomiglia quali a 
quella dei gufi . Hiftoire de la nouvelle France , 
far l'Efcarbot . Paris , 1612. , fag. 600. — Quando 
fummo giunti all’ Ifola di Giovanni Fernandes, 
abbiamo fentito a gridare i lupi marini giorno 
e notte , gli uni belavano come agnelli , gli al- 
tri latravano come cani 0 urlavano come lupi» 
Voyuges de IVoodes Roger s , fag. 206. 

(b) Siccome le foche fono deftinate a Ilare lungo 
tempo nell’ acqua, e che il palfaggio del fangue 
pel polmone non può farli fcilza refpirazione ; 
hanno effe il foro ovale qual” è nel feto, quando 
ceffa di refpirare ; quella è -un apertura fituata 
al difotto della vena cava; ed è urna comuni- 
cazione del ventricolo deliro del cuore col ftni- 
flro , che fa pattare direttamente il fangue della 
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mente, che porta omettere di refpirare, ed 
a cui l’ elemento dell’acqua fia conveniente, 
ed acconcio come quello dell'aria ; la lon- 
tra e il cailoro non fono veri anfibi » poiché 
il loro elemento è l’aria ^ e non avendo 
quella apertura nella divifione del cuore , non 
pollono redare lungo tempo fott’ acqua , e 
fono codretti ufcirne o follevare la teda per 
refpirare - 

j. Ma quedi vantaggi , i quali fono gran- 
didimi, fono compenfati da imperfezioni , 
che fono anche maggiori . Il vitello marino 
è monco o piuttodo dorpiatoin quattro mem- 
bri , le braccia , le coite e le gambe fono 
quafi del tutto chiufe nel corpo ; non ne 
efcono al di fuori che le mani e i piedi , 
i quali fono veramente tutti divifi in cinque 
dita ; ma quede non fono mobili feparata- 
mente, edendo congiunte da una forte mem- 
brana , e quelle ellremità fono piuttodo alet- 
te , che mani e piedi , fpecie anzi di arned 
fatti per nuotare e non per camminare ; al- 
tronde i piedi edendo ripiegati in dietro , 
come la coda, non pedono fodenere il corpo 
dell’ animale, il quale quando è fopra terra 


cava nell’ aorta , e gli Tifparmia il lungo viag- 
gio , che dovrebbe «re pel polmone . Hiftoirt 
de PAcadémie des Sciences , de futi 1666., Tom. I., 
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è corretto di ttrifciarfi come un rettile {<*), 
e eoa ua moto penolò ; perchè il corpo non 
potendoli inarcare, come quello del ferpente, 
per prendere fuccelìivamente diverft punti di 
appoggio, e per tal modo innoltrare la rea* 
zione del terreno, la foca giacerebbe nello 
fletto fìto , fenza la bocca e le mani , onde 
flringe ciò a ebe può appigliarli , e fe ne fer- 
ve con tanta deftrezza , che fale prettamente 
fu uri alta riva , fopra uno fcoglio , e per 
fino fopra i banchi di ghiaccio comechè ri- 
pidi e fdrucciolevoli (£). Cammina altresì 


(0) I lupi marini , che alcuni chiamano vitelli ma- 
rini delle coite del Canada , fono groffi come 
alani; dimorano quaG Tempre nell’ acqua , non 
dipartonfi mai dalle rive del mare . Quelli ani- 
mali fi ilrifciano anzi che camminare , perchè 
efiendo fuori dell’ acqua non fanno più che filruc- 
ciolare full’ arena o fui loto - . . „ Le femmine 
depongono i loro parti fulle rupi o filile ifo- 
lette vicine al mare . Quelli animali vivono di 
pefei ; cercano i paefi freddi - Voyage de la Hon - 
tan , Tom. II. , fag. 45. — Sollevandoft coll’ 
eftremità del corpo coll’ ajuto delle loro ale, 
e traendofi la parte pofteriore fiotto ad effi , ri- 
balzano , per così dire , e vibrano il corpo nella 
parte anteriore , traendofi dietro la pofteriore , 
e faltando .altresì colla parte dinanzi alternati- 
vamente , vanno e vengono in quello modo , 
finché fono in terra . Voyage de Damper, Tom. 
pag. 117. 

( b ) I vitelli marini hanno denti taglientilfimi , co’ 
quali troncherebbono un battone della groflezza 
di un braccio , quantunque fembrino fciancati 
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più velocemente di quello, che fi polla im- 
maginare, e fpeffo quantunque ferito fi fot- 
trae colla fuga al cacciatore (a) . 

Le foche vivono in locietà , o almeno 
molte inGeme ; il loro clima naturale è il 
Nord , quantunque pollano effe vivere anche 
lotto alle Zone temperate, e ne’ climi caldi; 
perchè fe ne trovano alcune Tulle rive di 
quali tutti i mari dell’ Europa , e fino nel 
Mediterraneo fe ne trovano pure nei mari 
meridionali. dell’ Africa e dell’America (b)\ 

l » j , 

nell’ andatura di dietro , fi arrampicano fu i 
"banchi di ghiaccio dove dormono . I vitelli - 
marini, che abitano tulle rive fono più graffi , 
e rendono più olio di quelli , che abitano fu i 
ghiacci .... Si trovano talora i vitelli marini 
fopra banchi di ghiaccio così rilevati e .dirupati , 
che fa meraviglia il penfare , /come vi fieno fa- 
liti , e il vederne fpeflo attaccati venti o trenta . 
Defcription de la pube, de la Baieine , par £org- 
drager* Pag. 193. . . .. ‘ t .. 

(a) Ho dati più colpi di fpada a un vitello ma- 
rino , il quale tuttavia corfe più velocemente 
\ di me , e fi gittò nell’-acqua , da cui nonllo 
vidi più ufeire . Recueìl des voyages, flit Nord , 
Ton * , //. , pag. 130. , 1 r' t. j \ ■» 

Vi fono molti vitelli marini belle parti fetten- 
trionali dell’ Europa c dell’ America,,, e nelle 
parti meridionali dell’Africa, come nei contorni 
del capo di Buona- fpcranza e nello ftretto Ma- 
gellanico , c quantunque io non ne abbia mai 
veduti nell’ Indie occidentali , fuorché uella baja 
'.»dj Campecne^ ven’ ha nondimeno fu tutta la 
cofta del mare meridionale dell’ America dalla 
terra del Fuoco fino alla linea equinoziale , ma 


Digilized by Gqoglc 



delle Foche , ec. 133 

ma fono infinitamente più comuni, più nu- 
merofe nei mari fettentrionali deli’ Afìa , 
dell’ Europa (*) e dell’ America , e fe ne 
trovano pure in gran numero in quelli, che 
fono vicini all’ altro polo nello lìretto Ma- 
gellanico all’ Ifola di Juvan Femandes, ec. {b). 


a laro del Nord della linea , non ne ho mai ve- 
duti, che a gradi ventuno di latitudine: nè mal 
ne ho veduti nelle Indie orientali . Vo-jage de 
Dantpier , Tom. I . , txtg. n 8 - 
(*) In mari Btthnico £7 Finnico maxima vituiorum 
martnorum Jtve phocarum multituio reperitur . 
Olai Magni, de Gcnt. fept. pag. 163 — - Si tro- , 
vano nella Groeiandia molti vitelli marini Culla 
coila dell’ oveft , pochi verfo lo Spitzberg. . i. 

J più grandi vitelli marini hanno d’ordinario 
da cinque fino ad otto piedi di lunghezza , e 

il loro graffo rende l’olio migliore come 

del pari godono di ilare fui ghiaccio die in 
terra , fe ne vedono truppe di cento adunati fo- 

{ ira uno ileffo banco di ghiaccio ... Il fito dove 
i prendono i vitelli marini è principalmente 
tra’ fettantaquattro e fettantafette gradi fui con- 
fini dei ghiacci dell’ oveft. Se ne prendono pure 
affai annualmente nello ftretto di Davis e vicino \ 
alla Zembla. Defcription de la piche de la Ba- 
ieine , par Corneille Zorgdrager . Nuremb. 1750. , 
Voi. I. in 4., pag. 192.; traini t de l' alle mani , 
par AI. le Marquu de Montmirail . 

(è) Nel mefe di Novembre i cani marini ( Phocas ) 
vengono all’ ifola di Fernandes per partorire ; 
allora fono di così trillo umore , che ben lungi 
dal ritirarfi all’ accollarli di un uomo , gli fi 
avventano per morderlo , quantunque fia armato 
di un baftone . ... La fponda n’ è talvolta tutta 
coperta a più di un mezzo miglio all’ intorno., 
Voyage de fFooiei Fogerf , . Tom. fag, 206. * 
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IPare foltanto, che varj la fpecié, e che ife- 
tcoodo i diverfi climi cangi per la grandezza, 
pel coloree per la figura ; abbiamo veduti alcu- 
ni di quelli animali vivi, e ci fono fiate man- 
date le fpoglie di molti altri ; nel numero 
ne abbiamo trafcehe due per farle .delineare ; 
la prima è la foca del nofiro Oceano , la 
quale ha molta varietà ; ne abbiamo veduta 
una , le cui proporzioni del corpo fembrano 
differenti , perchè aveva il collo più corto „ 
il corpo più lungo e le unghie più grandi 
di quella , onde efponiam la figura:; ma que- 
lite differenze non ci fono fembrate tali da 
farne una fpecie diftinta e Separata.. La fe- 
conda , che è la foca del Mediterraneo e dei 
mari del Mezzodì ., e che noi prefumiamo 
elfere la foca degli Antichi , pare di un altra 
fpecie, perchè diverfa è dalle altre per la 
qualità e pél colore del pélo, che è ondeg- 
giante e quali nero, mentre il pelo dei primi 
è bigio e ruvido ; è diverto ancora per la 
forma dei denti e delle orecchie, perchè ha 
una fpecie di orecchia edema piccoliffima 
laddove le altre non hanno che il forame 
uditorio lenza apparenza di conca; ha pure 
i denti incifivi terminati da due punte, men- 
tre le altre due hanno quelli medefimi denti 
incifivi uniti e taglienti a retto filo come 
quelli dei cani , del lupo e di tutti gli altri 
quadrupedi ; ha pure le braccia limate più 
abbalfo, vale a dire, più in dietro del corpo 
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cdelle altre , che le hanno collocate più in- 
nanzi ; nulladimeno quelle diverfità non foao 
forfè che varietà dipendenti dal clima, e non 
differenze fpecifiche, riflettendo che nei me- 
desimi luoghi , e fopra tutto in quelli , in 
cui abbondano quelli animali, fe ne trovano 
di più grandi , di più piccoli , di più grotti, 
di più lottili, e di colore o pelo diverto fe- 
condo il felfo e l' età {a ) . 


(a) Canities ut homini £9* equo Jìc quoque vitulo ma- 
rino accidit. Olai Magni, de Gent.fept., pag. t6j. 

I vitelli marini fono coperti di peli corti, ci 
di divertì colori , gli uni fono neri e bianchi * 
alcuni gialli , altri ‘bigj , .e fe ne vedono di roffi . 
Defcription de la piche de la Baieine , par Zorg- * 
irager , pag. 191. — Vicino alla baja di San > 
Mattia fulle terre Magellaniche .abbiamo fco- 
perte due ifole piene di lupi marini in sì gran, 
numero, che non farebbono abbifognatc due ore 
per empierne i noftri cinque vafcelli ; fono della 
forma di un vitello e di diverti colori . Hijlaire 
de: Navi gattoni uux terre: Aufirale: . Paris , 
174^. , in 4. Tom. I. , pag. 127. -- I vitelli ma- 
rini di Spitzberg non hanno tutti la teda fog- 
giata allo fletto modo , gli uni 1’ hanno più r 0- » 
tonda , gli altri più lunga e più fcarnata al di 
fotto del mufo - . . Sono elfi pure di diverti co- 
lori, e maculate come le tigri} gli uni fono di 
un nero mifto di .bianco , alcuni gialli , altri 
bigj , t tali ancora rotti .... Non hanno tutti 
la pupilla dell’ .occhio di un medefimo colore , 
gli uni l’hanno d’un color «riftallino , gli altri 
bianco, altri gialliccio, e alcuni rotticcio . Re- 
cueil des voyages du Nord , Tom. II. , pag. ng. 
£5* fuivantes — La pelle del vitello marino è 
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Egli è per una conformità , che da prin- 
cipio fembra di poco momento, e per alcuni 
padeggieri rapporti, che abbiamo giudicato, 
che quella feconda foca era la foca degli 
Antichi ; ci è flato afiicurato* che l’indivi- 
duo che abbiamo veduto , veniva dalle Indie, 
ed è almeno probabiliffimo , che veni ffe dai 
mari del Levante 3 era adulto poiché aveva 
tutti i denti ; ed era d’un quinto meno gran- 
de delle foche adulte dei noflri mari , e di 
due terzi più piccolo di quelle del mare ag- 
ghiacciato^ perchè quantunque avede tutti i 
denti , non aveva che due piedi tre pollici 
di lunghezza , mentre quello che il Sig. Par- 
fons ha defcrittoe delineato, aveva lètte piedi 
e mezzo d’Inghilterra, vale a dire circa fette 
piedi di Parigi, quantunque non fofTe adul- 
to, poiché non aveva che alcuni denti : ora 
tutti i caratteri che gli Antichi accordano 
alla loro foca non dinotano un animale cosi 
grande , e convengono a quella piccola foca , 
che paragonano fpefTo al càtloro ed alla lon- 
tra , i quali fono di troppo piccola datura 
per edere paragonati con quefte grandi foche 


coperta il’ un pelo corto a iliverfi colori; v’ha 
di quelli animali • che fono totalmente bianchi , 
e tutti fono tali nafcendo , alcuni a mifnra , che 
crefcono diventano neri , altri rodi , parecchi 
"hanno tutti quelli colori frammifchiati infierire . 
Ilijloirc de la Nottvelle Frutice , far CharUvoix , 
Tenti, III. , fetg. 14 J. 
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del Nord ; e ciò, che ha finito di perfine 
derci ,. che quefta piccola foca è la foca degli 
Antichi , è un rapporto , il quale , comecnè , 
falfo nel fuo oggetto, non può tuttavia ef- 
fere flato immaginato , che dopo la piccola 
foca, di' cui qui fi tratta, e non ha potuto 
giammai effere fiato attribuito^ alle foche 
delle nofire corte , nè alle grandi foche del 
Nord- Gli Antichi parlando della foca ì di- 
cono, che il filo pelo è ondeggiante , e che 
per una /impana naturale fegue i moti del 
mare , che fi difiende in dietro nel tempo 
che il mare fi abbafla, e che fi rialza quan- 
do crefce la marèa O), e che quefio effetto 
Angolare è permanente anche nelle pelli lun- 
go tempo dappoiché fono fiate divette e fe- 
parate dall’ animale : ora non fi è potuta 
immaginare quefio rapporto nè quefta pro- 
prietà nelle foche delle nofire corte, nè in 
quelle del Nord , poiché il pelo d’ entrambe- 
& corto ed. afpro ; per lo contrario conviene 


(Jn) Peliti eorum etiam detraila! cor-pori fenfttm a quo* 
rum retinere tradunt femper aftu tnaris recedente 
inborrefcexe . . Plin>-Xft/L »o/. lib. IX.,.cap. XJli..*— 
Severino dice di aver veduto quello miracolo , 
ma lo efprime con tanta efagerazione , eh' è in-? 
credibile j egli dice che quando fpira il vento 
di- fettentrione i poli.,, che li erano rizzati: al 
vento del Mezzo dì , fi diftendono talmente , 
che fembrano annientati . Mémoires pour fervir 
à. V Hijloire de s animati» , Puri. I . , pag. 193. , 
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itr qualche' maniera’ a' quella piccola foca ’ r 
il cui pela è ondeggiante e molto più mor- 
bido e lungo' di quello- delle altre in gene- 
rale le focher dei mari meridionali hanno il 
pelo’ affai piti' fino>e più- morbido (4) di quello 
dei mari fettentrionali ; altronde Cardano af- 
ferma (b )’, che- quella proprietà’,, che fu cre- 
duta favolofa, è ftata’ trovata reale nelle Indie ; 
fcnza; predare- a* quella afferzionedi Cardano 
più fede che non’ è duopo , indica effa alme- 
no , che quello' effetto- fuccede’ nelle foche 
dell’ India egli fi può fofpettare ,. che real- 
mente- ciò altro’ non- fia 1 che un fenomeno 1 
elettrico ,, di ; cui- gli’ Antichi’ e i : Moderni’ 
ignorando la cagione hanno- attribuito l’ef- 
fetto al- fluffo e.’ rifluffo- dèi mare .. Comun- 
que ciò fia , le ragioni che abbiamo di fopra’ 
addotte fono diffidenti a- far prefumere , che’ 
quella- piccola fòca fia infoca 1 degli Antichi,, 
e - pare altresì ,. che fia; quella 1 ,, che Ronde- 
let (c) chiama Foca dei Mediterraneo, la quale’ 
fecondò lui ha i! corpo a proporzione piu lun- 
go e meno groffo della foca dell’ Oceano, 
La grande foca , di cui- il- Sig v Parfons hai 


(a) I vitelli marini dell- ifola di Jjaan- Femande# 
hanno- una’ pelliccia; così- fina 1 - e corta-, che non- 
ne ho veduta; fintile altrove . Vojage de Dampier 7 > 
Tom. /. , pag. ug: 

(è) Cardan , de fubtilitate , lib: X. 

(4) Rondelet, de Fif cibai v libi XY1.* 
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<fete- le mifure- e- la figura 1 ,, e che è venuta? 
verilìmilmente dal mari 1 fettentrionali , pare* 
di- una: fpecie diverfa: dàlie altre due, poiché' 
non avendo 1 ancora dènti- e non 1 effèndo adul- 
ta,. non làfciava: però d’eflère- piò- del dop- 
pio- in: grandezza in. tutte le fue-dimenfioni ,, 
ed aveva- confeguentemente dieci volte piò: 
di volume e di mafia delle altre .. Il Sig. Par-* 
lòns, fecondo che l’ha ottimamente contrai 
fegnata.il Sig. Klein (a), ha dette moltecofe- 
in- poche parole al- l'oggetto di quefio- ani- 
mal'e ficcome le fue ofiervazioni fono fcritte* 
in- Inglefe così ho giudicato di dovere, farne.* 
la. traduzione, per eftratto. ( \b). r 


'fi) Kleiir, Acquaci pag. 93'. 

’ió Qliefto vitellb- marino fi vedeva in Londra nell 

Chming crojp, neL mefe ili Febbrajo 1742-3 

Le figure eÌ\>oft'e d' Aldrovando, Jonfton, e d’al-- 
tri efiiindo- di profilo ci hanno- fatto incorrere- 
iu due errori 5: il- primo fi è , eh’ eiTe fanno ve- 
dere il braccio il- quale noiv.è vifibile all’ efter-- 
no in qualunque politura- fia 1’ animale , il fe- 
condo- li è, che rapprefentano i piedi come due 
ale , mentre fono* due veri piedi- colle, membrane 
e- con- cinque diti, o- cinque unghie , e i diti fono- 
pompofti di tre giunture-. Le unghie dèi- piedi 
anteriori, affai grandi e larghi : quelti fono molto 
Amili a- quelli di' una talpa; fembrano fatti per 
iftTiftiarfi- per terra- e per nuotare : vi è una 
membrana, (frettai fra ogpi- dito ; ma i. piedi di: 
dietro hanno- membrane affai più lunghe , e non 
{fervono all' animale che per remigare nell’ ac- 
Spai... ... Qpefto era: femmina , c morì ai fe- 


Digitized by Google 


1 4 © Storia Naturate 

* ' Ecco dunque tre fpecie dr foche, che fem- 
brano differenti infra di loro. La piccola foca 
nera delle Indie e del Levante, il vitello 
marino o foca dei nollri mari , e la grande 
' foca 


dici di Febbrajo 174:1-3. Aveva intorno alla bocca 
grandi peli di una i'i Itanza trafparente e cornea» 
Le vifeere erano come il fevo ; gli ftomachi , 
gl’ inteilini la vefeica i reni , le uretre , il 
diafragma, i polmoni, i grotti vali del fangue, 
e le parti citeriori della generazione erano come 
nella vacca ; la milza aveva due piedi di lun- 

E hezza , quattro pollici di larghezza , ed era af- 
li fottile i il fegato era compofto di fei lobi , 
eiafeuno di quelli era lungo e fottile come la 
milza ; la velcichctta del fiele era affai piccola ,, 
il cuore era lungo e tenero nella fua te^Iìtura , 
..avente un foro ovale affai largo , e le colonne 
carnofe affai grandi. Nello Itomaco più baffo,, 
vi erano in circa quattro libbre di pefo di piccole 
pietre taglienti c angolari, come fe l’animale le 
aveffe foelte per tritare il cibo .... Il corpo- 
delia matrice era piccolo al paragone delle due 
corna , eh’ erano grandiflìme c groftìflìme . Le 
ovaje erano affai groffe , e le corna della ma- 
trice erano aperte per un' gran foro ai lato delle 
ovaje . Io efpoftgo la figura di quelle parti . . . 
come pure quella dell' animale , che io fteffo ho- 
diligentemente delincato . Quello animale c vi- 
viparo , allatta i fuot parti ; la fua carne è Loda- 
* e mufcolòfa ; era affai giovane quantunque aveffe 
fette piedi e mezzo di lunghezza' , perchè quali 
non avea denti , e non avea ancora che quat- 
tro piccoli buchi fityati regolarmente , e formanti 
'.Mi quadrato intorno all’ ombelico , erano quelli 
* f vclligj' di quattro poppe , che dovevano col 
tempo comparire . Tranf. Fbil., num. 469 » f> «£- 383 » 

' 386 . 

* • t . . . 


Digitized by Google 


delle Foche , ec, 141 

foca dei mari del Nord y ed appunto all# 
prima fpecie è duopo riportare quanto gli 
Antichi hanno ferino della foca. Arinotele 
conofceva molto bene quello animale , quan- 
do difle , che era di una natura ambigua e 
media fra gli animali acquatici e terrellri ; 
che quello è un quadrupede monco- e im- 
perfetto ; che non ha orecchie efteriori , ma 
folo dei buchi apparenti (Timi per udire; che 
ha la lingua forcuta , poppe e latte ed una 
piccola coda come quella del cervo : ma egli 
pare , che fiali ingannato allkurand'o , che 
quello animale non ha fiele ; è certo che 
almeno ne ha la vefeichetta : Hi Sig, Par fon s 
dice veramente, che la vefeichetta del fiele 
nella grande foca, che ha deferitto, era affai 
piccola ; ma il S-ig. Daubenton ha trovata 
nella noilra foca che ha anatomizzata una 
vefeichetta di fiele proporzionata alla gran- 
dezza del fegato , ed i Signori dell’ Acca- 
demia delle Scienze , i quali pure hanno 
trovata quella vefeichetta del fiele nella foca, 
che hanno deferì tta , non dicono , eh 1 elT* 
fofle d’ una piccolezza confiderabile . 

Del rello Arinotele non poteva avere al- 
cuna cognizione delle grandi foche dei mari 
agghiacciati , poiché nel (uo tempo tutto il • 
Nord dell’ Europa e dell’ Alia era ancora 
incognito ; i Greci ed i Romani cdn federa- 
vano i Galli e la Germania come il loro 
Nord ; i Greci malftmamente conofcevano 
Tom . XXVIL K 
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poco gli animali di quelli paeff ; vi ì dtmw 
que tutta la verifimiglianza che Arinotele , 
il quale parla della foca come di un animale 
comune , non abbia intefo con quello nome 
che la foctr del Mediterraneo, e che non ab» 
bia eonofciute fé foche del noHro Oceano piìii 
che le grandi foche dei mari del Nord ► 
Quelli 1 tre ammali quantunque- per la Ipe- 
cie di ver fi , hanno motte proprietà comuni, 
e debbono effere comfidèrate come di una 
med'e lima natura . Le femmine partorircene 
d’ inverno ; depongono i loro parti in terra 
fopra un banco d’arena , fopra. uno toglie, 
o in una picela itola , ed a qualche ditlarrza 
dal continente ; Hanno diritte per allattar^ 
li (a) , e li nudrifeono in tal modo per 
«tedici o quindici giorni nel fico ove fono 
nari , dopo i quali la madre li conduce coir 
foco» aL mare, e loro infogna a> nuotare e a 
procacciarli ili vitto ; e quando fono llanchr 
fi riceve fui (forfè- Siccome non- ne par- 
torifoe che due o tre, così le lire cure noi* 
fono divifo, e redmurzion loro è preflo ter- 
minata; altronde quelli' animali hanno rtatuw 
ralmente affai «Finte ndìmemo e di feofo ; s’itK 


,C*) Quando f vitsfli marini forra in- mare r r loro* 
piedi pofteriori fervono ad effi di. coda per nuo- 
tare e iir terra di fedite , quando danno il latte 
ai loro parti - Vupigf da Éut*fitr r Tom. 1. „ 

pv- iì r- 
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tendono Icambievolmenre , fi afjutano , fi (oc- 
corrono y i parti riconofcono la madre loro in 
mezzo ad una moltitudine - r diftinguono la 
fisa voce r e quando li chiama , vanno ad 
effa fenza ingannarli {a). Noi ignoriamo 
guanto- tempo fi portino dalla madre \ ma 
a giudicarne da quello dell’ aumento y dalla 
durata della vita , ed anche dalla grandezza 
dell’ animale, pare, che quello tempo deb- 
ba eflere di più meli , e l’ aumento effendo 
<fi alcuni anni , la durata della vita dee ef- 
fere molto lunga y io fono meli nati (fimo a 
credere r che quelli animali vivano affai più 
tempo che non fi è potuto rilevare , forfè 
cento anni e più ; perchè fi fa , che i cetacei 
m generale vivono più lungamente degli ani- 
mali quadrupedi y e ficcome la foca forma 
nna mifchianza tra gli uni e gli altri y dee 
partecipare della natura dei primi ,. e confe- 
guentetrrente vivere più che gli ultimi - 
La voce delia foca fi può paragonare al 
latrato d r uu cane fioco : ne’ primi anni 
mette un gridò più chiaro quali come il 
miagolamento di un gatto ; i parti , che fi 
tolgono alia madre miagolano di continuo , 
e fi lafciano talora morire d’inedia piuttofto 
che prendere il cibo , che fi offre ad elfi . 
Le vecchie foche latrano contro quelli, che • 
K z 


' Voyage de Dampier r Tom. I. r pag, U9» '• 


Digitized by Google 


1 44 Storia Naturale 

te percuotono ,. e fanno tutti gli sfora per 
mordere e vendicarti ; in generale quelli ani- 
mali fono poco timorofi ,. ed egualmente ani- 
mo!?.. Si è notato,, che il fuoco dei lampi 
© lo flrepito deL tuono in luogo di fpa ven- 
tarli , pare ciré l‘i ricrei ; cleono- dall’ ac- 
qua in tempo di procella j allora abbando- 
nano i: loro banchi di ghiaccio per evitare 
F urto dei flutti,, e vanno a terra a prenderli» 
fòllarzo della tempella e a ricevere l'a piog-- 
gia y che li rallegra affai . Hanno eflì na- 
turalmente cattivo odore T e- che fi fa fornir 
di lontano r avviene fpelfo r che quando fii 
perleguitano- depongono il loro eferementi „ 
«he fono gialli' r e di un odore- abbomine- 
vole y hanno elfi una prodigiofa quantità dii 
fingile e- ficcome hanno- altresì- un- grani 
pelo di grafeia- fono perciò di una naturai 
grave e pefante y dormono affai , e- d J un> fon- 
no profondo (<r) ; amano di dormire- al fole „ 
iòpra banchi di' ghiaccio^,, foprar g)i- Itoglj R 
e l’uomo- fi- accoda- loro fenza fvegliarli-, e 
quello è if modo più: uiato- da- prenderli 
Di raro- fi. pigliano- con; armi da. fuoco- fc per- 


4 ;») Ffullum. animai graviore fòmno premi tur. Fin— 
nn quibus- iw viari utuntur r burnì quoque pedini* 
vice- ferpunt ;■ far funi deorfutnque c laudi cinrtium 

t fe movente s - .. Capitar dormitili, uituiut; 

marinai pruj'ertim }: untano mucrone quia profun- 
ttJSinzdàrtr.ìi. . Oiaxàia^,ni-,.ds Grati. fé£t. r pagv 16.JC 
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eh? non muojono repentinamente feriti anche 
da una palla nella teda; fi gittano in mare 
e fono per gli cacciatori perduti: ma quan- 
do fi Sorprendono addormentati predo, od an- 
che lungi dal mare , giacché non -pedono 
fuggire, che lentiffimamente , fi uccidono a 
colpi di pertiche e di baffoni : fono duri filmi 
e vivaciffìmi; ,, non muoiono facilmente, 
,, dice un teftjmonio oculare, perchè quan- 
,, tunque fieno mortalmente feriti, e perda- 
„ no quafi tutto il (àngue e fieno anche feor- 
„ ticati , non lafciano ancora di vivere , e 
,, fa orrore vederli avvoltolarli nel loro faa- 
„ gue. Ciò è quanto abbiamo offervato ri- 
,, (petto a quella foca, che noi abbiamo uc- 
,, cifa , la quale avea otto piedi di lunghez- 
,, za , perché dopo di averla fcorticata e fpo.- 
„ gliata della maggior parte del fao graffo, 
„ e malgrado tutti i colpi che aveva ricevuti 
„ fulla teda e fui mulo , non lafciava di 
„ voler mordere ancora ; afferrò pure una 
„ mezza picca , che le fu prefentata con taa- 
„ to vigore come fe non foffe fiata ferita; 
„ dopo tuttociò le abbiamo immerfia una 
,, mezza picca a traverfo del cuore e del fe- 
#> gato , donde ufcì ancora tanto fangue , 
„ quanto ne metterebbe un giovenco **. Rac- 
colta dei viaggi del Nord. Tom. IL pag. ir 7. 
t feg . Del rimanente, la caccia, o fe vuoili 
la pefea di quelli animali non è difficile e 
non lafcia di edere utile , perchè la carne 

•tr • * . ' 
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non è cattiva da mangiarti (a) ; La pelle ($) 
fa una buona pelliccia ; gli Americani fe ne 


(« ) La feconda fpecie di lupi marini ( fhoque ) è 
più piccola della prima (rofmar , o yucche ma* 
fine) i depongono pure i foro parti in terra iu 
quelle ifole (del Tonfque.t , America fettentrio- 
jiale ) full’ arena , fugli fcoglj , ed ovunque tro- 
vino delle alture . I felvaggi fanno loro la 
guerra ; la carne n' è buona da mangiare , ne 
eftraggono dell’ olio , ef è un intingolo in tutf i 
loro banchetti . Quelli lupi marini inoagliano iu 
terra in ogni llagione , c poco ne danno lonta- 
ni In tempo fereno fi trovano fu una coda 

d’ arena, n fugli fcoglj , dove dormono al fole . 

Vi fono dei fìti , dove arrenano due o trecento 
„ in una frotta , . . , Si .uccidono facilmente . . 
Tutto l’ olio , che fe ne edrae , capifce nella 
loro vefcica , in cui i Selvaggi lo ripongono dopo 
di avernelo edratto ; qued’ olio è buono da man- 
giarli frefco e per friggere il pefce t è ancora 
eccellente per abbruciare , non ha nè odore , ne 
fumo come quello di uliva , e nel barile non la- 
' fcia nè lordure , nè fecce al fondo . Defcription 
de l'Amérique feptentr tonale , par Denis , Tom. II . , 

.• ? a lf- - 2 S* • . . , 

(è) Il vitello marino ha , oltre al fuo graffo , una 
pelle , che fi vende tre , quattro o cinque fcelinl 
a proporzione della fua bellezza e grandezza « 
Defcription de la piche de la Baieine , far Zorg- 
darger , fag. 196. — Si adoperava per 1 ’ ad- 
dietro una gran quantità di pelli di lupi marini 
a fare dei manicotti, ma ora la moda n’.è fpen- 
' ta , e il loro maggior ufo fi è al prefente di co- 
prire i bauli .e le borfe ; quando fono tanè fono 
granite come il marocchino , fono men fine , 
ma non fi fpelano cosi facilmente, econfervauo 
più lungamente tutta la loro frefehezza : fe ne 
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fervano ■per fare dei palloni (a), die riem- 
piono d 1 aria , e di «li fervonfi come di zat- 
le : fi elìrae dal loro graffo un olio più 
chiaro e di mea dilguftofo fapore , che da 
quello del porco marino o dagli altri cetacei- 
A tre fpecie di foche , di cui abbiam fa- 
vellato, è forfè meftieri di aggiungerne, come 
abbiam detto , una quarta , di cui f autore 
del viaggio cP Anfon ha data la figura e la 
defcrizione fotro il nome del leone marino , 
effa è nuraerofiilima fu Ile code delle terre 
Magellaniche e nell’ ifola di Juan Fernandes 
nel mare del fud- Qnefti leoni marini fo- 
tnigliano alle foche <0 ai vitelli marini , i 
quali fono molto comuni in quello fieff® 
tratto , ma fono affai pili grandi 4 quando 
fono compiutamente crefciuti j hanno circa 
da undici fino a diciocco piedi di lungo , ed 
4 n circonferenza da fette o otto piedi fio® 
ad undici- Sono così graffi , che dopo di 
averne traforata e aperta la pelle, che è groffa 
am pollice, fi trova almeno un piede di graffo 
prima di arrivare alla carne- Si efiraggon» 
K 4 


fanno delle fcuoniffime (carpe e degli ftivaletti, 
- che non ricevono l'acqua; fe ne coprono le fe- 
die , il cui legno ha più u£ato della coperta . 
Hijloirt de la Nau velie France , far le Pire Char» 
levoix , Tom. III . , fag 147. 

La loro pelle ferve a fare dei palloni in vece 
di barchette- Voyage de Frtzitr + fag. 7$. 
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di un foto dì quelli animali fino cinquecento 
-boccali di olio mifura di Parigi : fono tutto 
i ideine mqlto fanguigni ; quando fi ferifeoao 
pi jfondamente e in molti Gti per volta, fi 
vede per ogni parte fpicciare il fangue im- 
pctuoìamente . Un folo di quelli animali, 

- a cui fu tagliata la gola, e di cui fi è rac- 
colto il fangue , n’ empiè due barili , fenza 
mi furare quello , che rimaneva nei vali del 
corpo. La loro pelle è coperta d’un pelo 
corto, d’un colore tanè chiaro, ma la coda 
e i piedi fono nericci ; le dita fono congiun- 
te da una membrana, la quale non fi ellende 
fino alla ellremità , e che in ciafcuno è ter- 
minata da un unghia. Differifcooo dalle altre 
foche , non pure per la grandezza e per la grof- 
fezza , ma per altri caratteri ancora ^ i leoni 
marini mafehi hanno una fpecie di grolla 
^creila o tromba, che loro pende dall’ efire- 
mità della mafcella fuperiore della lunghezza 
di cinque o fei pollici . Quella parte non fi 
trova nelle femmine , il che a prima villa 
le fa difiinguere dai mafehi , oltre che fono 
affai piìt piccole . I mafehi più forti fi fanno 
uno ftuolo di molte femmine, a cui imoe- 
difeono, che gli altri mafehi fi avvicinino. 

Quelli animali fono veri anfibj , pafiano tutta 
Teliate nel mare, e tutto l’inverno in terra, 
ed in quella ftagione partorifeono le femmi- 
ne ; non producono che due o tre parti , l 
ch’elle allattano, i quali nafeendo fono grofii 
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•come nn vitello marno adulto, I leoni ma- 
rini in tutto il tempo, che fono a terra vi- 
vono dell’ erba , che crefce Tulle rive delle 
acque correnti , e il tempo , in cui non fi 
pafcono, lo impiegano a dormire nel loto ; 
iembrano d’un naturale affai pigro, e fi de- 
siano difficilmente ; ma hanno la precauzione 
di porre dei mal'chi intorno i fiti , in cui 
dormono ; e dicefi che quelle fentinelle fi 
prendono cura di fvegliarli , quando alcuno 
fi avvicina, I loro gridi fono molto lirepi- 
tofi e di diverfi tuoni: ora grugnirono co- 
me porci , ed ora nitrifcono come cavalli ; 
fi azzuffano fovente, e fopra tutto i raafchi, 
che fi contendono le femmine, e fi fanno 
grandi ferite coi denti . La carne di quelli 
animali non è cattiva da mangiarli ; la lin- 
gua maffimamente è buona come quella del 
bue. E’ faciliffimo ucciderli, perchè non pofc 
fono nè difenderli , nè fuggire ; fono così 
pefanti , che hanno difficoltà a dimenarli , 
e molto più a volger fi indietro ; è folo me- 
fiieri guardarli dai loro denti , i quali fono 
fortiffimi , onde potrebbono ferire chi fi pre- 
fentaffe ad effi a fronte e troppo da vicino (<r). 

Per altre offervazioni paragonate con que- 

K 5 


(a) Voyagc autour du Monde, par Anfon, 100. 
& fuivantes , in cui li vede la figura del raa- 
fchio e della femmina. 
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(le, e per alcuni rapporti, che ne inferiremo, 
ci ièmbra che quelli leoni marini, che fono 
alla punta dell’ America meridionale fi tro- 
vino , toltene alcune varietà , folle code fet- 
tentrionali del medefimo continente. Le gran- 
di foche dei mari del Canada , di cui parla 
Denis, fotto il nome di lupi marini, e ch’egli 
dillingue dai piccoli vitelli marini ordinar;, 
potrebbono eflere della medefima fpecie dei 
leoni marini delle terre Magellaniche. I loro 
parti (dice quello Autore, che è molto efatto) 
-fono nafcendo più grolfi del più grotto porco, 
che fi veda , ed anche più lunghi : ora egli è 
certo, che le foche o vitelli marini del no- 
(Iro Oceano non fono sì grandi anche adulti ; 
quello del Mediterraneo, cioè la foca degli 
Antichi è ancora più piccolo , e non v’ è , 
che la foca deferirla dal Sig, Parfons , la cui 
grandezza convenga a quelli di Denis ( a ). 
Il Sig, Parfons non dice da qual mare ve- 
niffe quella gran foca ; ma fia pur venuta 
dal mare fettentrionale dell’ Europa , o da 
quello dell America , potrebb’ eflere , che 


(«) Si può altresì aggiugnere alla teftimonianza 
di Denis , quella del Padre Criftiaoo Leclerq , 
- „ ci fono (dice quefto Autore) dei lupi marini 
filile coite dell’America fettentrionale, di cui 
fono' alcuni così granili e così groflì , come i ca- 
valli e i hnoi“ f Quefti lupi marini fi appellano 
OvaffOHS. Relation de la Gaffeje, f*g. 49©. 
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fotte lo fletto che il lupo marino di Denis, 
e lo fletto pure che il leone marino di An- 
fon; perchè è della fletta grandezza, poiché 
non ettendo adulta , nè vicina ad eflerla , 
avea fette piedi di lunghezza ; altronde la 
differenza più apparente dopo quella della 
grandezza , che vi è tra il leone e il vitello 
marino fi è , che nella fpecie del leone ma- 
rino, il mafchio ha una gran eretta alla ma- 
fcella fuperiore, ma la femmina ne è lenza. 
Il Sig. Parfons non ha veduto il mafchio, 
e non ha deferitto che la femmina , la quale 
non aveva in fatti la eretta, e che fomiglia 
in tutto alla femmina del leone marino di 
Anfon . Aggiungafi a tutte quelle confor- 
mità un rapporto anche più precifo, vale a 
dire ciò, che dice il Sig. Parfons, che la fua 
gran foca aveva gli ftomachi , e gl’ inteftini 
come una vacca, e al tempo ftelfo l’autore 
del viaggio di Anfon dice che il leone ma- 
rino non fi nudrilce, che di erbe per tutta 
l’eftate ; è dunque probabiliflìmo, che quefti 
due animali fieno ifteffamente conformati , 
o piuttofto , che quefti fieno gii fletti animali 
differentiffimi delle altre foche , che non han- 
no che uno ftomaco , e che fi nudrifeono di 
pefei . 

WoodeS Rogers avea parlato , prima dell' 
autore del viaggio d’ Anlon , di quefti leoni 
marini delle terre Magellaniche, e li ha de- 
fcritti alquanto diverfamente. w II leone ma- 
K 6 
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„ rino (egli dice) è una creatura affai Ara- 
„ vagante, d’ una prodigiofa groffezza; fe ue 
„ fono veduti di venti piedi di lunghezza 
„ e più , i quali non potevano pefar meno 
„ di quattro mila libbre ; io ne ho veduti 
„ affai di Tedici piedi , i quali ne pefavano 
„ forfè due mila ; però mi fa maraviglia t 
„ che fi poffa eftrarre tant’olio dal lardo di 
„ quelli animali . La forma del lor corpo fi 
„ accorta molto a quella dei vitelli marini , 
„ ma hanno la pelle più groffa di quella 
j, d’un bue; il pelo corto e ruvido, la tefta 
„ affai più groffa a proporzione , la bocca 
„ molto grande, gli occhi d’una groffezza 
9) moftruofa, e il mufo , che raffamiglia a 
„ quello d’un leone con dei terribili muffac- 
„ chi , il cui pelo è così afpro , che potrebbe 
„ fervire per ifteccadenti. Verlb la fine del 
* ,, mefe di Giugno quelli animali vanno full’ 
„ ifola (di Juan Fernandès) per partorire, 
e depongono i loro parti a un tratto di 
9 , fucile dal lido del mare ; ivi fi tratteti- 
„ gono fino al termine di Settembre fenza 
„ cangiar fito , e fenza prendere alcun nu- 
„ drimento , almeno non fi vedono man- 
„ giare ; io rteffo ne ho offervati alcuni , 
„ che dimoravano otto giorni interi nel loro 
„ albergo , da cui non farebbono partiti , 

„ fe non gli aveffimo fpaventati ...» Ve- 
„ demmo ancora all’ ifola di Lobos de la 
„ Mar, fuil^/corta del Perù, nel mare del 
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,, Sud , alcuni leoni , e affai più eli vitelli 
„ marini (a). 

Quelle offervazioni di Woodes Rogers, 
le quali fi accordano con quelle delPAutore 
del viaggio d’Anfon, pare, che provino al- 
tresì , che quelli animali vivano d’ erbe , 
quando fono in terra ; perchè è poco proba- 
bile , che pallino fenza cibo tre meli , maf- 
fimamente allattando i loro parti. Si tro- 
vano nella raccolta delle Navigazioni nelle 
terre auftrali molte colè relative a quelli 
animali , ma nè le deferizioni , nè i fatti , 
ci fembrano ei’atti : per efempio fi è detto, 
che al fianco del porto di Renards, allo 
{fretto Magellanico ( b ) vi erano dei lupi 
marini cosi groflì , che il loro cuoio dillefo 
era largo trentafei piedi ; ma quella è cer- 
tamente una efagerazione ; fi è detto che 
filile due ifole del porto Delire nelle terre 
Magellaniche , quelli animali fomigliano ai 
leoni per la patte anteriore del loro corpo , 
avendo la terta, il collo e le fpalle fornite 
di una lunghifiima criniera" affai folta (c) 
ciò è ancora più efagerato ; perchè quelli 
animali hanno foltanto intorno al collo un 


(n) Voyage »Htour du Monte, de Woodes Rogcrs, 
Tom. I. pag. 207. ci 225. 

( b ) NavigatioBS aiix terre* Ali ftralcs- Paris , 1756. 

Tom. I. pag. 168. ' - . . 

( fi ) Idei» , Ibidem, .pag. 221. .. ... . . . ' I 
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po’ pii» di pelo , che fui rimanente del cor- 
po, ma quello pelo non è più lungo di un 
dito (a) . Si è detto altresì, che ci fono di 
quelli animali , i quali hanno più di diciot- 
to piedi di lunghezza; che di quelli , che 
non ne hanno che quattordici piedi ve n’ ha 
delle migliaia; ma che i più comuni non 
ne hanno che cinque (é). Ciò potrebbe in- 
durre a credere, che ve ne avelie di due 
fpecie , l’ una aliai più grande ' dell’ altra , 
perchè 1’ Autore non dice , che quella dif- 
■ fetenza proceda da quella dell’ età , il che 
appunto era neceffario a dirli per prevenire 
l’errore. ,, Quelli animali, dice Coreal (c ) , 
,, aprono lèmpre la bocca : due uomini lìen- 
„ tano a ucciderne uno collo fpiedo, che è 
„ Tarale migliore, che pollano ufare . Una 
„ femmina allatta quattro o cinque parti , 
„ ed allontana gli altri , che fe le avvici- 
„ nano, dal che io giudico, che abbiano 
quattro o cinque figlj in un parto “. 
Quella prefunzione è ben fondata , per- 
chè la grande ' foca defcritta da ' M. Par- 
fons avea quattro poppe (ituate in guifa, 
che formavano tin quadrato , di cui era cen- 


(a) Hiftoirc da Paraguai , par le P. Charlevoix , 
Tom. VI. fag. igi. 

(i) Navigations aux terres Aultrales , Tom, II. 

pag. 11 . 

(c) Voyage de Coreal , Tom. II, pag. ilo. 
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tro r ombelico . Io ho creduto di dover rac- 
cogliere, ed efporre qui tutt’ i fatti, che 
hanno rapporto a quefti animali , che fono 
poco conolciuti , e di cui farebbe da deli- 
berarli , che alcun abile Viaggiatore ce ne 
facelTe la defcrizione, e quella malfimamea- 
te delle parti interiori , dello ftomaco , de- 
gl 1 interini , ec. perchè fe ci riportiamo alle 
teflimonianze dei Viaggiatori , fi può cre- 
dere , che i leoni marini fieno della dalle 
degli animali ruminanti , che hanno molti 
ftomachi , e che in confeguenza fieno d' una 
fpecie molto lontana da quella delle foche 
o vitelli marini , i quali certamente non 
hanno , che uno fiora aco , e debbono edere 
polli nel numero degli animali carnivori. 

Il M o r s o (<r) 

Ovvero 

la Vacca Marina. 

Il nome di vacca marina , fotto cui it 
morfo è piò generalmente conofciuta è fiato 


(a) Morfo , Morf , nome di quefto animale in lin— 

■ gua Rulla , e che noi abbiamo adottato volgar- 
mente Vacca marina , Beftia dal gran dente ; 
Mon , in Iogiefe; Walrot e IVaLrtts in Tedefc# 
e in Olandese , Rofmnrus , in Daninurchcfe e 
in Islandefe. 
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mal applicato (a): poiché l’animale che io 
accenno non fomiglia nè punto , nè poco 
alla vacca terreftre ^ il nome di elefante di 
mare , che altri gli hanno dato è meglio 
immaginato, perchè è fondato fopra un folo 
rapporto , e fopra un carattere apparentiffi- 
mo. Il -morfo ha, come f elefante , due 
gran denti d’ avorio , eh’ efeono della ma- 
cella luperiore, ed ha la iella formata, o 
piuttollo sformata alla .(iella guifa dell’ ele- 
fante, a cui fomiglierebbe perfettamente per 
quella parte principale, fe avelie una probo- 
feide ; ma il morfo è non folo fenza quello 
jltromento, che ferve di braccio e di mano 
all’ elefante ; lo è ancora dell’ ufo delle vere 
braccia e delle gambe 3 quelli membri fono 
come nelle foche celate lotto la pelle , non • 


JVallrus . Defcription iles Indes occidentales , par 
dc’Laèt, pag. 41. fig. ibid. Nota. '(Ili dia figura 
è Hata copiata daWormius. Mus. lF0rm.png.zS9. 

JSLofmarus vena . Jonfton, de pifcibta , pag. 160, 
Tal. XLIV. 

Piichc marine . Hiftoire d’Islande & du Groenland, 
Tom. II. pag. 159. fig. pag. 168. 

Rofinarus . Fioca dentibus luniariis fuperioribus sx- 
fertis . Linn. Syfi. Nat. ciit. X. pag. 38. 

fa) Nota . Quello nome viene forfè, come quell» 
del vitello marino , dall’ avere il morfo e la 
foca un grido, che imita il muggito d’ una vac- 
ca 0 d’ un vitello. Ipjìs , [dice Plinio parlando 
delle foche ] in fonino mugitus , mide nomai vitali . 
Uh. IX. ca $ . XIII. 
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oe fporgoao al di fuori , che le mani e i 
due piedi ; il fuo corpo è lungo , gonfio 
nella parte dinanzi , Gretto verfo quella di 
dietro, e in ogni parte coperto di un certo 
pelo ; le dita dei piedi e delle mani fono 
•avviluppate in una membrana , e terminate 
da unghie corte e acute , e grolle fetole a fog- 
gia di muftacchi le cingono la bocca ; la lin- 
gua è lcavata ; non ha conche nelle orec- 
chie ec. talché eccettuatine due gran denti, 
che le cangiano la forma del capo e i denti 
incifivi, che le mancano all’alto e al baffo, 
la vacca marina lòmiglia in tutto alla foca; 
è foltanto più grande , più groffa , e più 
forte ; le foche più grandi non hanno al più 
che fette o otto denti ; la vacca marina ne 
ha comunemente dodici , e fe ne trovano 
di Tedici piedi di lunghezza , e di otto o 
nove di larghezza . Hanno pure di comune 
colle foche l'abitare negli fteffi luoghi , e lì 
trovano quali Tempre infieme; hanno molte 
inclinazioni comuni ; tengonfi entrambe nelT 
acqua ; Talgono fu i banchi di ghiaccio ; al- 
lattano e allevano nella fteffa guifa i loro 
parti ; e gli nutrirono coi medefimi ali- 
menti ; vivono in focietà , e viaggiano in 
truppa ; ma la Tpecie della vacca marina noù 
varia tanto come la foca ; pare , che non 
vada così lontano , che fia più attaccata ai 
fuo clima , e che di rado fe ne trovino al- 
trove, fuorché nei mari del Nord: perù la foca 
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«a -nota agli Antichi., e la vacca marina «8. 

La maggior parte dei Viaggiatori , che 
fianno frequentati i mari fettentrionali dell* 
Alia [a), delT Europa , e dell’ Ameri- 


£a) Si trovano dei denti del morto nei contorni 
iella nuova Zembla e in tutte le itole fino all* 
Dbi ; ti pretende , che fe ne trovino parimeute 
fino nei contorni di Jenitci , e che ne fieno fiati 
veduti altre volte fino a Piafida : fe ne trovano 
quindi in quantità verfo la punta di Schalagin&koi 
, predo gli SchuktCchii , dove fono groffiffimi . . . „ 
É’ credibile , che fi trovino molti di quelli ani- 
mali da quello luogo fino al fiume Anadir, poi- 
ché tutti i denti che lì portano per vendere a 
Jakutzk vengono d’ Anadirskoi r le ne trovano 
pure nello tiretto di Hudfon all’ ifola Phelipeaux, 
dove fono lunghi un’ auna T di Rutila], e fono 
_ grotti come «n braccio , efiì fomminiltrano del 
buon avorio , comete zanne degli elefanti f Voyez 
les voyuges du Nord , Tom. VI. pag. 7. J . . . — 
Ho veduti a Jakutzk alcuni di quelli denti 
. „ di morto,, che avevano cinque quarti di auna 
1, di Rutila, ed altri un* auna e mezzo di lun- 
„ ghezza , comunemente fono più larghi che 
grotti , hanno fino quattro pollici di larghezza 
, „ alla fiate.... . Io non ho udito -dire , che 
pretTo di Anadirskoi fiafi mai andato alla cac- 
eia 0 alla pelea del morto per averne i denti^ 
,, di cui ne -vengano in gran quantità; mi è 
M flato per lo contrario afficurato , che gli ahi- 
tanti trovano quelli denti diftaccati dall’ ani- 
, male filila balla cotta del mare., e che in con- 
„ feguenza non è meftieri di uccidere .prima i 
morti.... Molte perfone -mi hanno di man da- 
to fe i morti d’ Anadirskoi erano una fpecie 
,, diverta da quelli , che fi trovano nel mare 
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na (a) hanno fatta menzione di quefto animile; 
ma Zorgdrager (b) cifembra quello, che ne 


,, del Nord , e nell’ ingreffo occidentale del mare 
,, agghiacciato , perohè i denti di quella parte 
„ fono aliai più groffi di quelli d’occidente.,. 
„ Egli pare , che i morii della Groelaudia e 
„ quelli che fono nella parte occidentale del 
„ mare agghiacciato, n m abbiano alcuna comu- 
,, nicazione con quelli , che fono all’ Eli di 
„ Kojima, e preflb alla punta di Schalaginskoi , 

. „ e più lontano, .vicino ad Aaadirskoi . .. . Lo 
,, dello è di quelli della Baia d’Hudfon , non 
,, pare, che vi fi poffano aggiugnere quelli dei 
' „ TfchuktCchi nondimeno tutti accordano , 

- „ che i morfi d’ Anadirskoi non fono diverti 
, „ nè per la groffezza, nè per la figura da quelli 

,, di Groelanrtia , oc. “ Voyage de Gmelin ett 
Siberie , Tome III. pag. 148. qjf fu.iva.ntes , Nota, 
J 1 Sig. Gmelin non ifcioglie quella quedioqe , 
a cui tuttavia panni , che fi polla fare una fod- 
disfacente rifpoda ; ciò è , che come dice egli 
ilefiTo , non fi va alla .caccia ili quelli animali ad 
Anadirskoi , nè in tutta quella p.wte orientale 
del mare agghiacciato , e che in confeguenza non 
.fi portano, che denti di quelli animali morti 
naturalmente ; però non forpreude , che quelli 
denti giunti al compiuto loto aumento fieno più 
. grandi di quelli dei m»rfi di Grodandia , che 
fi uccidono fovente iu tarda -età . 

,(«) Sulle coile dell’ America fettentrionale fi veg- 
gono pure delle vacche itiarioe altrimenti appel- 
late Beflie dui gran dente , perchè hanno due 

- g rolli denti , e lunghi come la metà del braccio . . . 
non v’ è avorio più bello , fe ne trovano all’ 
ifola di Sable . Defcriptio» de l'Jbttérique fepten • 
trionale par Denis , Tom. IL pag. itf. 

( 4 ) Defcription de la prife de la balline & de la 

v e • * . 
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farli con maggior cognizione , ed ho cre- 
duto di dover qui collocare la traduzione 
e l’eftratto di quello articolo della fua ope- 
ra , che mi è (lata comunicata dal Sig. Mar- 
chefe di Monrmirail. 

„ Si trovavano per T addietro nella baia 
„ d’ Horifont e in quella di Klock molte 
„ vacche marine e foche , ma oggidì ve ne 
„ rimangono poche affai ...» le une e le 
„ altre vengono ne’ maggiori caldi debellate 
M nelle pianure vicine , e fe oe vedono tal- 
„ volta truppe di ottanta, cento e fino due* 
„ cento, fingolarmente di vacche marine » 
„ le quali poffono dimorarvi per alcuni gior- 
„ ni feguiti, e finché la fame le ricondnce 
,, ai mare: quelli animali famigliano molto 
„ nell’ e fieri ore alle foche, ma fono più forti 
„ e più groflì, hanno cinque dita alle zampe 
„ come le foche , ma le unghie fono più 
„ corte; la pelle della vacca marina, prin- 
„ cipalmente verfo il colio è groffa un pol- 
,, lice , rugofa e coperta d’un pelo cortiffì- 
„ mo di varj colori ; la mafcella fuperiore 
„ è armata di due denti d’una mezz’ auna 
„ o d’ un auna di lunghezza ; quelle zanne , 
„ che fono cave nella radice s 1 ingrandifcono 


piche du Groenland, fife, par Corneille Zorgdrager. 
Nuremberg , 1750. in Tedefce . Nota . Quell’ opera 
è flato da prima fcritta in Olaadefe , e quello > 

e {fratta fi fece fulia traduzione Tedefca. 
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amifara, che Farcir-nale invecchia ; fé ne 
„ vedono talora di quelle , che non ne hanno* 

„ che una , avendo perduta l’altra in battaglia* 

„ o foto* per la vecchiezza ; quello avoria 
„ è tf ordinario più caro- di quello delfele-* 

„ fante , perchè è più' confitente e duro * 

„ la bocca della vacca marina è limile a 
„ quella del bue, è rivellita nella parte iu^ 

„ periore e inferiore di peli voti , acuti e 
„ graffi come un fafcello di paglia ; al di . 
„ topra della bocca ha due nari, onde quelli 
„ animali tramandano acqua come la balena* 

„ lènza fare ftrepito alcuno ; i ! loro occhi * 

„ foao firintillanti , rolli , e infiammati net : 

„ caldo di eftate ; e frccome non poffona 
yj tollerare l’impreffìone , che fa l’acqua fi» 

» i loro occhi * dimorano più volentieri nelle * 
J9 pianure di eftate, che in ogni altra fta>~ 

„ gjone ....fi vedono molte vacche marine 
„ verfo Spitzberg » . fi uccidono in terra 
„ con lande fe ne va alla caccia per 
„ futile * che fi tragge dai loro denti e dal 
* loro graffo ; l’ olio è pregiato quafi: come • 
quello- di balena ; i loro dènti collana 
„ quanto il loro* graffo ; F interno di quelli 
, f ha più valore dell’ avorio-, fopra tutto dei* 
groffi , che fono d’ una foftanza più folida* 
e più* dura' dei piccoli . Se fi vende un 
„ fiorino- la libbra l’avorio di quelli, fi vende 
„> tre fiorini e quattro , e fpeftb cinque quella 
i u dei groili * ua dente mezzano pefa tre iib- 
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„ bre-.,- e una vacca marina d’ ordinaria 
n grandezza rende una mezza botte graffa 
„ di olio, peròr l'animale intero frutta trerr- 
n tafei fiorini , cioè dsciotto pe’ denti a tre 
„ fiorini per libbra r e altrettanta pel fua 
„ graffe r„r altre volte fi trovavano nume- 
n rofe fquadre di quelli animali in terra ? 
„ ma le nofire navi r che ogni anno viag- 
„ giano a que’ paeff per la pefca delle 
n balene, le hanno talmente Spaventate, che 
„ fenoli rifuggite Ht luoghi appartati r e 
n quelle che vi rimangono non vanno pi ir 
in moltitudine a terra, ma dimorano nell’ 
n acqua, a Hanno Sparate e difperfe (a) qua 


(«■) Nota . Cònvien dire , che il numero di quelli 
animali fia prodisiofamente diminuito , o piut- 
torto, che tutti fienofi ritirati verfo le carte an- 
cora 1 fconofrìute, perchè fi trova nelle relazioni 1 
dei viaggi al Nord , che nel 1704. vicino all’ rfol* 
di Cherry , a fettantacinqne gradi quarantacinque', 
minuti di latitudine, l'equipaggio di una nave 
Tnglefe incontrò una proiligiofa quantità di vac- 
che marine tutte coricate le une vicine alle al- 
tre , che erano forfè 1 piò di mille . Gl’ Inglefi: 
non 1 ne uccifero che quindici , ma avendo trovata* 
una. gran 1 quantità di dènti , ne empierono una: 
fiotto ; — che prima- dèi ij di Luglio ucci Cero- 
cento- dèi detti animali,, di cui non trafportaroiio- 
ohe i denti.... che nel r7o6. altri Inglefi ne 
uccifero f «.e 0 otto cento in fei ore; nel 1708. 
più di nove cento in 1 fette 1 ore -, nel 1710'. otto 
cento in piò giorni , e che un uomo falò ne 
■cciXt quaranta eoo un» lana»- 
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w e- là fòpra f ghiacci quando’ fi è raggimi- 
jy to una di quelli anima-li fui ghiaccio » 
nell’ acqua ,, fi- fcagLia (opra di effr un ram- * 
„ porre forte e fatto efpreflamettte T e fpeffo 
n quello rampone fdtucciola Dilla pelle dura 
w e grotta ' Y ma quando 1 vi è' penetrato , fii 
„ tira rami male coni un canape verfo il ti- 
„ mone della fcialupa e fr uccide trapali 
„ Dandola con una lancia fatta a tale effet- 
„ to , fi trae quindi- filila terra piu vicina T 
„ o in un banco piana di 1 ghiaccio ;, dordi- 
,, naria pefa più di un bue- S’incomincia 
n dallo fcorticarFo,. e le ne gitta via- la pellet 
n perchè non 1 è buona per nulla (a) ; ff fvel- 
„ gono> dalla- teda con un accetta i due denti r 
„ o fe ne tronca la teda detta per non of- 
„ fenderli y fi fa bollire in una caldaia , er 
yy dopa tatto ciò fi taglia- il graffa in lutr- 
„ ghe fette e fi porta alla nave.--. Le vac- 
n che marine difficilmente come le balene 
n s’ infeguono a forza di remi e fovente fi 
n lancia indarno il rampone perchè oltre 
yy d r effere la balena piò facile a toccarfi , il 
yr rampone non le fdrucciola fopra cosi, fa- 

(a) Nota-.. Zorgdrager ignorava apparentemente, che 
(I faceffe deli’ ottimo cnojo con quella pelle . 
•Ho- veduti dei cignoni di jcarroMa , che erano 1 
fortiffimi e fermiflìmi . Aaderfon, dice in feguito» 
Other, che fr ne fanno pure delle cinghie e det- 
te funi di battelli . HìJioirrnaturcUe Alt GrotnlanA y 
Jow*. II. gag- i6cu. . k , . ... 
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„ citmente , come folla vacca manna,,.» 
„ Si percuote fpetto per tre voice con una 
„ lancia forte e ben aguzza prima di potere 
„ traforarle la pelle dura e grotta j perciò 
„ è duopo (indiare di coglierla in un fito, 
„ in cui la pelle fra ben tefa , perchè do- 
„ vunque acconfente fi fenice con difficoltà j. 
„ con feguen temente fi drizza la lancia agli 
„ occhi dell* animale, il quale cottrerto per 
„ quello moto a girare la teda , fa (tendere 
„ la pelle verfo il petto o all’ intorno ; al- 
„ lora fi avventa il colpo a quella parte, e 
„ fi ritira la lancia più pretto che fi/ può y 
„ per impedire che non l’ afferri e norr fe- 
„ rifca il feritore o colla ettremicà dèi denti, 
„ o colla lancia fletta , come piò fiate è av- 
,, venuto. Nondimeno quello attacco/ fopra 
n un piccolo banco di ghiaccio non- dura mai 
„ lungo tempo , perchè la vacca marina fe- 
,, rita o no, fi gitta rotto- all’ acqua , e io- 
„ confeguenza fi prefceglie L’ attaccarla i tt 
„ terra,,.. Ma' non fr trovano quelli ani- 
„ mali , che nei liti poco frequentati' come 
„ nell’ ifola dì Moffen dietro Worland , nelle 
„ terre , che circondano le baie d’ Horifont 
„ e di Klock, ed. altrove nelle pianure piò 
„ appartate e fopra i banchi d ; arena a cui 
„ le navi non fi avvicinano che rare volte 
„ attai i que’ medefimi , che vi fi trovano* 
M ammaettrati dalle perfecuzioni che hanno 1 
„ folferte Hanno tallente in guardia che 
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,, dimorano vicino all" acqua per gutarvifi 
„ prontamente * Ne ho fatta io fletto la prò- 
„ va fui gran banco d’arena di Rif dietro 
„ Worland , ove incontrai una truppa di 
,, trenta o quaranta di quelli animali ; gli 
„ uni erano all’ eftremità della fponda deli 1 
„ acqua ; gli altri non ne erano che poco 
„ diflanti ; noi ci fiamo fermati alcune ore 
„ prima di prender terra y fperando che in- 
nohrerebbono un po’ più nel piano, e di 
yj potere avvicinarci ad etti ; ma ficcome non 
,, ci è riufcito effendofi (empre le vacche 
„ marine tenute in guardia y ci fiamo accò- 
„ flati con due (cialupe oltrepattandole a 
yy diritta e a manca ; ma furono quafi tutte 
nell’ acqua nel momento che noi fummo 
yy in terra, tal che la noftra caccia fi riduffe 
yy a ferirne alcune, che fi gittarono in mare, 
„ come le non ferite , e non avemmo fe non 
„ quelle, che di nuovo abbiamo colpite nell’ 
„ acqua*. . . Anticamente e prima d’ effere 
y y infeguite le vacche marine fi avanzavano 
yj nelle terre, tal che nelle tempefte erano* 
„ affai dittanti dall’ acqua, e nella calma an- 
„ cor a più, però fi raggi ugne vano faci Imen- 
„ te..*. Si camminava rimpetto a quefti 
,, animali per impedir loro lo (campo dalla 
yy parte del mare , eflì ottervavano ogni di- 
„ fpofizione feaza. timore,; e Jpeffo ogni 
„ cacciatore ne uccideva uno prima che po*. 
w tette rifuggirli nell’ acqua.. Si formava unai 

' Tum.XXm. ' L : 
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„ sbarra dei loro cadaveri e fi collocavano 
„ alcune perfone in aguato per accoppare 
' yy quelli che fi: fermavano e talvolta lè ne 
„ uccidevano tre o quattro cento. . . - Si com- • 
M prende dalla prodigiola quantità di quelli 
„ animali > onde la terra è coperta y che- do- 
,> vevano eflfere per L’ addietro numerofittì- 
„ mi .. .. Quando Còno Ceriti: diventano fu- 
„ ritifi, mordendo dall* una e dall’ altra parte 
yy. coi denti y Cpezzano Le armi o le- fanno 
„ cader di mano a quelli che gli attalgono-,, 
„ ed alla fine m veleni ti di rabbia , metto- 
„ no la tetta fra le due zampe q- ale e fii 
„ laCciano aggirare nel L’ acqua’.... Quando 
„ lonoi in gran numero divengono cosi ar- 
yy diti,, che per foccorrerfì fcambie voi mente- 
„ ci reondano le fcialupe-,, cercando di tra- 
yy pattarle coi dienti o di rovefciarle urtandole 
^ a fianco. ... Del retto, queflo elefante dà 
mare prima di conoCcere gli uomini non 
temeva di alcuni nemico , perché ave» fa— 
yy puro domare gli orfi: crudeli ,, che fi di- 
„ menano- nell» Gxoel'andia , che fi pofibno 
yy. porre net numero dei ladroni di mare w . 

Aggiugnendo- a quelle- olfervazionì del Sig., x 
?orgdrager, quelle che fi trovano nelle rac- 
colte: dei viaggi del Nord (a},, e le altre „ 

i* • ' ' > * * • v 

■»>— i . — -X— . » - '*m. 

,• ’ 

s-4*') .fi- cavalto marino r mòrfo] rado mi glia- mohar. 
wk vtfellct orar ine -ffotsjj fe non- à cke f-orfe è 
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elle fono fparfe in dìverfe relazioni , noi 
avremo una fiori» ben compiuta di quella 
animare ; pare» che la fpeeie fofle altre volte 

Li 

< ■ »" i ' »■ 

a (fai più; grotto r e {Tendo della grettezza di im 
bue ; le fue zampe fono come quelle del vitel- 
lo marino ,, e le anteriori 1 e le polleriofi hanno 
Cinque dita o artigli , ma le unghie fono più 
cortei ha ? la tetta più grotta 1 r più rotonda e più 
dura del vitello marino . La pelle* ha un pollice 
di grottezz* , malli marne me intorno al collo : 
gli uni r hanno coperto d 1 un. pelo del colore di 
Sorcio', gli altri’ nc hanno pochillìmo : fono d’ori, 
efin ut io pieni di galle e di fcorticature r talché 
fi direbbe f che è ftata tolta loro la pelle , maf- 
. . fimamente intorno» alle giunture , dove è affai 
rngofa ; hanno alla mafcella fuperiore due grandi 
e lunghi denti y ehe hanno due* piedi 1 di lunghez- 
za , e talvolta più; i giovani non hanno quelle 
zanne r ma Ioto crefcono coll’ età; . . ». Q^uefti 
due denti fono più pregiati e più cari dell’ avo- 
rio r fono» foli-di al di dentro r ina la radice è 
cava:»»». Quelli animali hanno T apertura 1 della 
bocca 1 atta! larga come quella del otre ,- e al di 
sfotto» e al di fopra delle barbozze hanno molte 
fetole , che fono cave al di dentro e della grof- 
fezza di’ una paglia.... Hanno al- di fopra della 
barba due nari in forma di un femicircolo , per 
.cui rimettono l 1 acqua come le balene , ma con 
affai minor remore ; i loro occhi fono» affai ele- 
vati al di fopra del nafo* Quelli fono rodi come 
il fangue , quando V animale non li gira,, ed io 
non ho offèrvata alcuna differenza nel girarli ; 
le orecchie fono poco dittanti dagli occhi , e fo- 
migliano a quelli dei vitelli marini: la loro lin- 
gua. è grotta come’ quella d* un bue.... Hanno ; 
Si coll© così grotto , che durano fatica, a rivol- 
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affai piò fparfa , che non lo è al prelènte, 
lì trovava nei mari delle zone temperate „ 
nel golfo del Canada ( a ) ,, CulLe colie dell’' 


gcre la teda, il' che- gli obbliga a girate eftre- 
mamente gli- occhi hanno* euì- la- coda- corta 
come quella dei- vitelli marini . Non fipuàedrarrc- 
da cffi il graffo-, oome ai vitelli marini , perchè.- 
è franimi fchiato colla carne . .... Il 1 loro membro- 
genitale è un offò duro della lunghezza di due- 
piedi" iu circa- ,. che va {remando verTo l’cdremità „ 
ed è un poco curvo- nel. mezzo y predo al ventre, 
quello. membro è piatto r ma- nel rimanente è- 
rotondo e tutto coperto- di nervi- Vi è appa- 

renza , che quelli animaii vivano d’erbe e di* 
pefci j il loro fteroo è Ornile a- quello del caval- 
lo ... . (Quando fi attuffanno » immergono- prima 
la teda nell’ acqua oome i vitelli- mai ini dor- 

mono e rullano non Colo fui ghiaccio-, ma altresì 
nell’ acqua, tal che- fpelTo fembrano morti i fono- 
• furibondi e coraggiòfi y finché fono- in vita fii 
difendono fcambievolmente . - Fanno ogni sfor- 
zo per liberare quelli , che- fono- dati prefi y fi. 
gittano- a gara- nella fcialupa,. mordendo-, c met- 
tendo- fpaventevoli muggiti , e per la- loro- mol- 
titudine codringono gli uomini a fuggire y inft- 
guono la fcialupa finche la- perdóno di vida . . . .. 
Si prendono unicamente pei loro denti-,, ma fra; 
cento fenc troverà talvolta uno, che abbia buoni 
i denti , perchè gli uni fono ancora- troppo gio- 
vani, e gli altri li hanno- guadi ■- Ricucii des vo- 
yages du Nord, Tom. II. pa%. ri7. QfJuivnHtes. 

(o) A quarantanove gradi- e- quaranta minuti di la- 
titudine, vi fono tre ifolette nel- golfo di S, Lo- 
renzo, full’ una delle quali approda in grandif- 
lìino numero una certa fpecie di foca-, animale,, 
e^-roe io credo incognito agli Antichi , appellato. 


Digitized by Coogl 


delle Foche , et, 169 

AcacKa , ec. ma ella -è al prefente confinata 
?iei mari artici : non fi trovano vacche ma- 
rine, che in quella zona fredda, e parimente 
non ve n’ha che poche nei lìti frequentati, 
.poche nel mare agghiacciato dell’ Europa, 
e ancora meno nel lago di Groenlandia , nello 
flrerto di Davis e nelle altre parti del nord 
dell’America, perchè all’occafione della pefca 
della balena furono per lungo tempo mole- 
frate e diacciate* Pattato il fedicefimo fe- 
colo, gli abitanti di S. Maiò andavano alle 
ilòle Raraee a prendere le vacche marine , 
che in tal tempo ivi fi trovavano in gran 
numero {a) ^ non fono cento anni, che quelli 

M ' 


dai Fiamminghi JVulrns, e dagVInglefi, che han- 
no prefo il nome dai -Rulli , Morjf, "Quello è mt 
animale anfibio e aliai mollrunfo , che fu,pcra i 
buoi di Fiandra nella groflezza ; ha il pelo come 
quello di una foca.... Dne denti ricurvi al 
bailo, lunghi un cubito, che s’impiegano nella 
Hello ufo dell’ «vario , -c che fono dello fletta 
v-alore . J Defcriptien des Indei occidentale s , par 
de Ldét , fng. 41. Stille code dell’ America fet- 
teatrionale fi vedono delie vacche marine altri- 
menti «lette ètftie dal gran dente , perchè hanno 
due gran denti grotti e lunghi come la metà del 
braccio , e gli altri denti lunghi quattro dita ; 
non v’è avorio più bello. Si trovano di quelle 
vacche marine nell’ ifola di Sable. Defcrtptio * 
de rAmérique feptentrìonule , far Denis , Tom. II . 
fag. s*7. 

{*) Dcl'cription des lodes occidentale*, pardcLaét, 
fag. 4i'» " 
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del Porto Reale al Canada mandavano bar- 
che al capo di Sabbia e al capo Forcuto per 
la caccia di quelli animali (a ) , che d’ indi 
in poi li Fono allontanati da quelli tratti , 
come pure da quelli dei mari dell’ Europa , 
perchè non fe ne trovano molti fuor che nel 
mare agghiacciato dell’ Alia dall’imboccatura 
dell’ Obio fino alla punta più orientale di 
quel continente, le cui code fono pochìf- 
fime frequentate: fe ne vedono aliai di rado 
nei mari temperati : la fpecie che fi trova 
fotto la zona torrida e nei mari delle Indie, 
è di verfa dalle nollre vacche marine del Nord ; 
quelli temono verofimilmente o il caldo o 
la falfedine dei mari meridionali : e ficcome 
non gli hanno mai valicati , così non gli 
hanno trovati verfo dell’altro polo, mentre 
vi fi vedono le grandi e le piccole foche del 
* nodro Nord , e parimente ivi fono più nu- 
merofe, che nelle nollre terre fettentrionali . 

Nondimeno la vacca marina può vivere, 
almeno per qualche tempo in un clima tem- 
perato : Evrard Word dice di aver veduto 
in Inghilterra uno di quedi animali vivi in 
età di tre meli , che non fi metteva nell* 
acqua che per piccolo fpazio di tempo ogni 

giorno , e che fi trafeioaya per terra j egli 

« 

* i 1 < 

* * • • /• • 

A — — miimmimimmn m ■ ■■ ■■-■ .a— ,, 

Ctt ) Defcription de rAmérique fepfceatrionale , par 
Denis , Tom, /, fag, 66. 
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•non dice di’ elio fotte molettato dal calore dell* 
aria , ma dice al contrario , che quando G 
toccava prende-va Sembiante di animale fu- 
rioio e roba Ilo , e che refphrava con molto 
Crepito dalle -nari . Quella giovane vacca 
marina era della grandezza di un vitello, 
•e molto fienile alla foca ^ avea la tella ro- 
tonda, gli occhi grotti, le nari piatte <e nere, 
•e che a fua voglia le apriva e chiudeva ; 
«on aveva orecchie, ma foltanto due buchi 
per udire l’ apertura della bocca era affai 
piccola , la mafcella fuperiore era fornita di 
un muiiacchio di peli cartilaginofi , grolfi e 
Tuvidi ; la mafcella inferiore era triangola- 
re, la lingua grotta, corta, e ^interno della 
bocca fornito d’ ambe le parti di denti piatti ; 
i piedi anteriori e quelli di dietro erano 
larghi , e la pofterior parte del corpo forni- 
gliava perfettamente a quella di una foca, 
quella pane aozi che camminare , fi ftrafei- 
uava, i piedi anteriori erano rivolti tanan- 
ai , e i potleriori indietro tutti erano divii 
in cinque diti , coperti d’ nna forte membra- 
na la pelle era grotta , dura e coperta 
<Tun pelo corto e difciolto, di colore cene- 
tino : qnefto animale bifonchiava come un 
porco , e talora gridava con una voce grotta 
e forte ; era flato trafportato dalla nuova 
Zembla ; non aveva ancora i dènti grandi 
o zanne , ma fi vedevano nella mafcella fu- 
periore le bozze , da cui dovevano ufeire : 
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fi nutriva con biada bollita col miglio, anzi 
che mangiare {'acciaiava lentamente ^ li ac- 
codava con gran difficoltà e grugnendo al 
fuo padrone ; tuttavia’ io lèguitava quando 
gli prelèntava da mangiare (*). . ; 

Quella ofiervazione , che dà unMdea affai 
giulta della vacca marina , fa vedere nello 
lteffo tempo , che può vivere in un clima 
temperato, nondimeno non pare, che polla 
tollerare un gran caldo , nè che abbia mai 
frequentati i mari del Mezzodì per pallate 
da un polo all’ altro. , Molti Viaggiatori 
parlano di vacche marine, ch’eflì hanno ve- 
dute nell’ Indie, ma. quelle fono di un’altra 
lpecie : quella della noftra vacca marina è 
facile a dillinguerfi per le lunghe zanne •: 
l’elefante è il folo animale , che le abbia 
fomiglianti ; quella produzione è un effètto 
raro nella natura, poiché fra tutti gli ani- 
mali terreffri e anfibj , l’elefante e la vacca 
marina ai quali ella appartiene, fono di fpe- 
cie ifolate , uniche nel loro genere , nè v'ha 
altra fpecie di animale, che abbia quello 
carattere. . , • . 

, Si alficura , che le vacche marine non fi 
congiungono come gli altri quadrupedi , ma 
al rovefcio ; - vi è come nelle balene , un 


00 Defeription des Incles occidentales , par dé » 
Laet , pag. 41 . » . . : : 
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graffo e grande offo nel membro del . ma- 
cchio ; la femmina partorifee d' Inverno in 
terra o fui ghiaccio, e non prodace d’ordi- 
nario «he un parto, il quale nafeendo è già 
graffo come un porchette d’ un anno ;, noi 
ignoriamo quanto tempo dori la gravidanza, 
ina a giudicarne da quello dell' aumento , 
ed anche dalia grandezza dell’ animale , dee 
durare più di nove mefi ; le vacche marine 
non poffono dimorare Tempre nell' acqua , 
fono collrette di andare a terra o per allat- 
tare i loro parti, o per altri bifogni; quan- 
do fi trovano nella necelfità di rampicare 
Tulle rive talora dirupate , e l'opra i banchi 
di ghiaccio adoperano le zanne («) per at- 
taccarli , e le mani per promovere la pe- 
fante mafia dei Loro corpo , Si pretende > 
che fi nudrifeano di conchiglie , le quali fono 
attaccate al fondo del mare , e che fi fer- 
vano delle zanne per iftrapparle ( 6 ) : dicono 
altri (c) che non vivono che di una certa 

L y 

(n) Quelle zanne non fono dei tutto rotonde nè 
ben unite , ma piuttoflo piatte c leggiermente 
fcanalatc $ la delira è d’ordinario un po’ più 
lunga e più forte della finiftra.... Ne ho avute 
due, dì cui ciafcnna avea due piedi e un pollice 
di Parigi di lunghezza, e due pollici di circon- 
ferenza al fondo . Uijloire na/tutelie du GroeniaìiA , 
por Auderfon , Tum. IL pag. 162. 163. 

(I) Hiftoire tìaturelle du Grocnland, ptig. 16*. 

(■c) Defcription des Indcs occldentales, parde Laèt, 
pag. 42. 
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erba di larghe foglie , la quale crefce nei 
mare, e che non mangiaao nè carne , nè 
pefee^ ma io credo quelle opinioni mal fon- 
date, e vi è apparenta, che la vacca marina 
viva di prede come la foca , e fopra tutto 
delle aringhe e di altri minuti pefei , perchè 
efla non mangia quando è in terra , ed è la 
necefótà dell* alimento , che la sforza a ri- 
tornare al mare* 

Il Due ohe (a), 

11 dugone è un animale del mare d’ Africa 
e delle Indie orientali, di cui altro non ab- 
biamo veduto, fe non due tede /carnate o 


(a) Dugon, dugung , nome di ,qneflo animale all* 
ifola di Lety 6 Lcytc , una delle Filippine , e 
-che nói abbiamo adottato Nota.. Ho trovato 
quello nome nel viaggio Olandefe di Criftoforo 
Barchewitz 'alle Indie orientali, opera eh’ è fiata 
tradotta in Tedefco , e imprelTa in Erfurt nel 
1751. L’Autore dice, che quello animale fi chiama 
nell’ ifola di Lety , dugung o Ikon dugung , e 
che fi chiama altresì manate. Quell’ ultima de- 
nominazione pare , che indichi , che quello du- 
gon o dugung fia un manati 0 lamantino ; ma 
nella deicrizione di quello Viaggiatore fi è det- 
to , che il dugon ha due zanne groffe un pol- 
lice , c lunghe un palmo * ora quello carattere 
non può convenire al marlati , e conviene ai 
contrario all’animale, di cui qui.fi tratta, c di 
cui noi abbiamo la tella . 
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troncate , il quale per quella parte Tornigli* 
piti alla vacca marina , che ad ogni altro 
animale •} la tetta è quali al modo (letto sfor- 
mata per la profondità degli alveoli , da cui 
nafeono nella mafcella fuperiore due denti 
lunghi un mezzo piede, quelli fono anzi 
grandi incifivi che zanne ^ non fi eftendono 
atti direttamente fuori della bocca , come 
quelli -della vacca marina , fono affai piò 
corti e più Cottili , e altronde fono fitnati 
dinanzi alla malcella , e vicino l’ uno ali’ 
altro come i denti incifivi , laddove le zanne 
della vacca marina lafciano fra di loro un 
intervallo confiderabile , e non fono lìtuate 
alla punta, ma a lato detta mafcella fupe- 
riore * I denti macellari del dugone fono 
pure diverfi così pel numero , che per la po- 
fizione e per la forma, dai denti della vacca 
marina , però non dubitiamo che non fia 
un animale di fpecie diveda. Alcuni Viag- 
giatori che ne hanno parlato l 1 hanno con- 
Fufo col leone marino . Innigo di BiervillaB 
dice, che fi nccife pretto al capo di Buona- 
fperanza un leone marino che aveva dieci 
piedi di lunghezza e quattro di tjroffezza , 
la tetta come quella d’ un vitello d un anno, 
grotti occhi fpaventevoli , le orecchie corte 
con una barba riccia, i piedi molto larghi, 
e le gambe sì corte , che il ventre toccava 
terra ; ed aggiugne , che ne portò le due 
zanne che ufeivano mezzo piede fuori della 
L 6 
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bocca (a) ; quell’ ultimo carattere non con- 
viene al leone marino, che non ha zanne, 
ma denti limili a quelli della foca, e ciò è, 
che m’induce a giudicare che non folle un 
leone marino, ma l’animale a cui diamo 
il nome di dngone\ altri Viaggiatori par mi, 
che lo abbiano indicato fotto la denomina- 
zione di orfo marino ; Spilberg e Mandello 
raccontano „ che nell’ àiòlà di Santa Elifa- 
„ betta fulle code dell’ Africa ci fono degli 
„ animali , che fi dovrebbono appellare orli 
„ marini anzi che lupi marini , perchè pel 
,, loro pelo, colore e telia fomigliano alfa* 
,, agli orfi , e perchè hanno foltanto il mufo 
„ più acuto; che fomigliano ancora agli orfi 
,, pei movimenti , che fanno e per la ma- 
„ niera , onde li fanno fuori del moto delle 
„ gambe di dietro , che fi llrafcinano ; che 
,, nel retto quelli anfibi hanno l’aria fpa- 
,, ventevoie, non fuggono al vedere l’uomo, 
,, e mordono con forza battevole a troncare 
„ la catta di una daga , e che quantunque 
,, impediti delle gambe di dietro , non la- 
„ fciano di camminare con velocità fuffi- 
,, dente -a rendere difficile ad un uomo, che 
,, corra il raggiugnerle (ò ) . „ IlGuat,, dice 


(a) Voyage d’ Innigo de Biervillas , Pari. /., pag. 37. 
& 38 . 

(b) Premier voyage de Spilberg, Tom. II., pag. 437... 
•Veyages de Man de Ilio , Tom. //., pag. $ji. 
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„ di avere veduto vicino al Capo dì Buona*- 
„ fperanza una vacca marina di colore rof- 
„ Accio ; aveva il corpo rotondo e groflòi, 
„ l’occhio pur grofìò, i denti, le zanne lun- 
„ ghe, il ceffo rimboccato, e aggiugne che 
„ un nocchiere lo aflìcurò , che quello ani- 
„ male, di cui non poteva vedere, che la 
„ parte anteriore del corpo perchè era nell* 
„ acqua , avea i piedi ( a) . “ Quella vacca 
marina di le Guat, l’orlo marino diSpilberg 
e il leone marino di Biervillas ci fembra- 
no tutti e tre lo lleflb animale del dugone, 
la cui tella ci è Hata mandata dall’ ifola di 
Francia , e che in confeguenza lì trova nei 
mari meridionali dal Capo di Buona-fperanza 
fino alle ifole Filippine (£) : del relìo, noi 


(a) Voyage de Le Guat, Tom. I . , pag. 36. 

(i) Poteva io dalla mia cafa , che era fituata fo- 
pra uno fooglio ndl’ ifola di Lethy , vedere le 
teftuggini ad alcune pertiche di profondità nell’ ac- 
qua i ho veduti un giorno due groffi iugungs o 
vacche marine , che vennero predo allo fcoglio 
ed alla mia abitazione: io ho fatto prontamente 
avvifare il mio Pefcatore, a cui ho moftrati quelli 
due animali , i quali fi aggiravano e fi cibavano 
d’ un mufehio verde , che crefce filila riva ; corfe 
egli tolto a cercare i fuoi compagni , che prefero 
due battelli e andarono folla riva , « in quello 
tempo il mafchio venne in cerca della foa fem- 
mina , e non volendo allontanaci fi Infoiò ucci- 
, dcre . Ciafcnno di quelli pefei prodigiofi avea pii» 
di fei aline di lunghezza , il mafehio era un po’ 
fùù groffo della femmina } le loro .tette Comi- 
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non polliamo artìcurare , -che qoeflo animale, 
«he fomiglia un poco alla vacca marma per 
la tetta e per le zanne, abbia com’ ella quat- 
tro piedi; noi noi prefumiamo, che per ana- 
logia, e per l’indizio dei Viaggiatori, che 
■abbiamo citati ; ma nè l’analogia è molto 
grande, nè le teftimonianre dei Viaggiatori 
affai precife, onde poter decidere , e eoi fo- 
fpenderemo il noflro giudizio a quello ri- 
guardo .finché non iiamo meglio informati. 

Il Lamantino (0). 

Nel regno animale qui finifcono i popoli 
della terra , e cominciano le popolazioni del 


gliavano a quella d’un bue, avevano due grulli 
denti lunghi un palino, c grulli un pollice, che 
fpeigevano fuori della mafcella , come ai cignali: 
qui Ili erano piò bianchi dell’ avorio più bello; 
- la femmina avea due mammelle come una don- 
na ; le parti della generazione del mafehio fa- 
migliavano a quelle dell’ nomo ; gl’ interini a 
quelli d'im vitello, e la carne ne aveva il fa- 
pore. Voyage de Chrijltph e Barcbnvitz , png. 381. 
E ft ratto tradotto dal Sig Marchefe di Montmi- 
rail. Netta, Tutta quella deferizione conviene 
al manati , efclufi i denti : il manati non ha nè 
zanne, nè denti incifivi , e fopra di ciò falò ho 
prefunto , che quello dugurtg non falle il mana- 
ti , ma l’animale, di cui abbiamo le tede, e 
t he abbiamo fatto rapprefentare . 

(a) Lamantin . Si è pretefo , che tal nome nafccfle 
dai gridi lamentevoli di quello animale } tua è 
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mare ; il lamaotitto che non è quadrupede, 
non è interamente cetaceo , ritiene dei primi 
due piedi o piuttofto due mani 4 ma le garo- 
he di dietro, -che nelle foche e nelle vacche 
marine fono quali del tutto racchinfe nel 
corpo , e quanto é po/libile , raccorciate £1 


• una favola. Quella parola è ima corruzione del 
nome di queflo animale nella lingua dei Gabbi* 
abitanti della Guiana , -e dei Caribi o Caraibi, 
abitanti delle Antillci è quefto lo ftelfo popolo 
e la lingua è fteflfa, toltone alcune varietà : no- 
minano efli il lamantino mancai , da cui i Negri 
delle ifole Francefi di America , che ftorptano 
tutte le parole hanno formato tornanti , aggiu- 
gnendovi f articolo , come per dire la ieftia mo- 
rtati ; da lamanati hanno formato lamaimti , (op- 
primendo il terzo a,^ e battendo 4 ' »} lamentati y 
t lamenti , che li è fcritto con un e per l’analo- 
gia pretefa col lamentarti il che dà luogo all’ 
analogia dei gridi lamentevoli fuppofti della Fem- 
mina , quando le fi rapifoe il fuo parto . Lettre 
■ de 4 1 . de la Condamine à M. de Buffoni dtt 28. 
mai 1764. lo cito quella Ipccie di etimologia , 
di cui il Sig. de la Condaiuinc, ehe dimorò dicci 
anni nelle Indie occidentali , debb’ eftcrc ben 
informato : tuttavia io debbo ofTervarc , che la 
parola manatii fecondo molti altri Autori d fpa- 
gnuola , e indica un animale che ha mani , e 
che probabilmente i Guiancfi , ai Caraibi che 
fono molto diftanti gli uni dagli altri , I’ hanno 
tolta entrambi dagli Spagnuoii . 

Manatii Choc se gema . Clufiii exotic. , pag. 13*., 
fig. ilidi pag. 133. 

Manati. Hernand . Hift Mei r. , pag. 323., fig. ikid. 
Mattatiti . Le lamentili . BrilT. Reg. attimi , pag. 49. 
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trovano affolutamente nulle e cancellate nel 
lamantino ; in luogo di due piedi corti e di 
una coda llretta ancor più corta, che le vac- 
che marine portano nell’ eflremità in una 
direzione orizzontale, i lamantini non han- 
no in vece di tutto ciò che una graffa coda t 
che fi allarga a foggia di ventaglio in que- 
lla medefima direzione , tal che a prima vi- 
lla parrebbe, che i primi avellerò una coda 
divifa in tre, e che negli ultimi quelle tre 
parti fi foffero riunite per non formarne che 
una fola ; ma per una offervazione più at- 
tenta , e fopra tutto mercè F anatomia fi 
vede, che non fi è fatta alcuna congiunzio- 
ne, e che non v’è velligio di offa, di cofce, 
di gambe y e che -quelli , i quali colli tui (co- 
no la coda dei lamantini fono femplici ver- 
tebre ifolate e limili a quelle dei cetacei , 
che non hanno piedi ; pertanto quelli ani- 
mali fono cetacei per le parti polleriori del 
loro corpo , e non partecipano più dei qua- 
drupedi, che pe’ due piedi o per le mani, 
che fono dinanzi a lato del petto. Oviedo 
parafi il primo autore, che abbia data una 
fpecie di lloriae di definizione del lamantino; 
„ effo fi trova frequentilfimamente, egli dice , 
„ fulle colle di S. Domingo ; è un grolfifi- 
„ fimo animale di deforme alpetto , che ha 
„ la tella più graffa di quella d’un bue, 
„ gli occhi piccoli, due piedi o due mani 
,, vicino alla tella, che gli fervono a nuo- 
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,, tare ; non ha fquame , ma è coperto duna 
,, pelle o piuttofto di un grolfo cuojo , è un 
„ animale affai manfueto ; va contro la cor- 
,, rente de’ fiumi , e mangia l’erbe delle rive, 
„ a cui può arrivare fenza ufcire dell’ acqua ; 
,, nuota £ulla fuperficie ; per prenderlo fi 
„ procura di accollategli fopra una barchet- 
,, ta o fopra una zatta , e gli fi (caglia una 
„ groffa freccia attaccata ad una lunghillima 
,, fune ; toffo che fi l'ente colpito , fogge e 
„ reca con feco il dardo e la fune , all’ ellre- 
„ mità di cui fi attacca un groffo pezzo di 
„ luvero o di legno leggiere per fervire di 
„ indizio; quando l’animale ha perduto per 
quella ferita il fangue e le forze va a 
„ terra , allora fi ripiglia Tefiremità della 
„ fune , fi raccoglie finché non ne riman- 
,, gono che poche braccia , e coll’ aiuto del 
„ flutto fi ritira a poco a poco l’ animala 
,, verfo la nave , dove fi finifce d’ ucciderlo 
„ nell’ acqua a’ colpi di lancia . Elio è sì 
,, pefante, che ne abbifognano due buoi per 
„ trafportarlo ; la fua carne è eccellente , 
„ e quando è frefca ha piò fapore di bue, 
„ che di pefce ; tagliandolo in pezzi e fa> 
„ cendolo feccare e marinare, piglia col tem- 
,, po il fapore di carne di tonno , anzi è 
„ migliore. Vi fono di quelli animali che 
,, hanno piò di quindici piedi di lunghezza 
„ e circa fei piedi di groffezza ; la parte 
„ pofleriore del corpo é affai piò minuta e 
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,, va Tempre ibernandoli fino alla coda , che 
„ in feguito fi -allarga nella eftremità, Sic- 
come gli Spagnuoli, aggingae Oviedo, dan- 
,, no il nome di mani ai piedi anteriori di 
,, tatti i quadrupedi , e ficcarne quello ani- 
3Ì male non ha che i piedi anteriori , eli 
,, hanno elfi data la denominazione al e ma- 
,, ni. Manati ,* non ha orecchie elleriori , 
n ma foto due buchi , per mezzo dei quali 
,, ode , la pelle non ha che alcuni peli af~ 
,, lai rari , ella è d’un bigio cenerino , « 
,, della groflezza cf-un pollice , fe ne fan- 
„ no delle fcarpe delle fuole , e dei pen- 
„ dagli , ec. La femmina ha due poppe fui 
petto, e produce d’ordinario due paTti * 
eh’ ella allatta w tutti quelli fatti tu 
feriti da Oviedo fono veri , ed è fingo! are 
che Cieca { b ) , « molti altri dopo di lui ab- 
biano allìcurato , che il lamantino efee fo- 
vente dall’ acqua per andarlene a palcolaTe 
in terra , falfamente gli hanno attribuito 
quella abitudine naturale , tratti in errore 
per l’ analogia della vacca marina e delle 
foche che efeono in fatti dalf acqua e fog- 
giornano in terra , ma egli è certo che il la- 
rtiantioo non abbandona mai l’ acqua , e die 


{«) Ferdin. Oviedo. Hi fi. Jnd. occii. lifa. XIII. , 
■cap. x. 

(*) Cirrott. ftruv. , oap. xxxi. 
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antepone il foggiorno delle acque dolci a 
quello dell 1 acqua falata* 

Citi fio dice di aver veduta e mifurata 
la pelle di uno di quelli animali, e di averla 
trovata di fedici piedi e mezzo di lunghez- 
za^ e fette piedi e mezzo di larghezza \ i 
due piedi , 0 le due mani erano molto lar- 
ghe colie unghie corte* Gomara ( a ) aflicu- 
xa , che fe ne trovano talvolta di quelli , 
che hanno venti piedi di lunghezza , ed ag- 
giagne, che quelli animali frequentano del 
pari Tacque dei fiumi , ficcome quelle del 
mare , racconta , che n’ era fiato nudato , e 
allevato un giovane in un lago a San Do- 
mingo per ventifei anni , chi’ era si manfueto 
e così doraeflico, che prendeva pLacidameate 
il cibo f che fe gli porgeva , che intendeva 
il fuo nome , e che quando fi chiamava ufciva 
dell* acqua , e fi ilrafcinava fino alla cafa per 
ricevere il cibo* che parea fi compiacene 
a udire la voce umana * e il canto dei fan- 
ciulli , che non ne a vea timore * che fe gli 
lanciava federe fui dorfo , e che ii recava 
d’ una riva ali’ altra dei lago fenza arruffarli 
nell’acqua, e fenza far loro alcun male* 
Quello fatto non pub effere vero in tutte 
le lue circoftanze , ferabra formato filila fa- 
vola dei delfino degli Antichi , perchè ii 


00 Fr* Lopes de Gomara* Hìft. gt*> * cap. xxxt- 
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lamantino non pub affolutamente ftrifoiarfi 
per terra. v- 

Herrera dice poco di più al (oggetto di 
quello animale ; folo aflficura , che quantun- 
que fia grolfiifimo, nuota sì facilmente, di 
modo che non fa alcuno Crepito nell’ acqua, 
e fe fente da lontano qualche romore va 
fott’ acqua (e). 

Hernandes che ha date dae figure del la- 
mantino, l’uno in profilo e l’altro a fron-* 
te, non aggiugne quafi nulla a ciò che gli 
altri Autori Spagnuoli ne aveano fcritto pri- 
ma di Ini dice folo che i due oceani , cioè 
il mare Atlantico e il mfar Pacifico , come 
i laghi nudrifcono una bellia deforme detta 
manati , di cui dà la defcrizione quafi inte- 
ramente tolta da Oviedo ; e tatto ciò che 
vi ha di più fi è , che le mani di quello 
animale hanno cinque unghie limili a quelle 
dell* uomo, che ha l’ombelico e l’ano lar- 
ghi,, la vulva come quella della femmina $ 
la verga come quella d’ un cavallo, la carna 
e il gTalfo come quelli d’ un porco graffo , e 
finalmente le code e le vi-fc* re come quelle 
«l’un toro , che fi congiugne (opra la terra 
alla maniera umana, la femmina rovesciata 
fui doriò , e che non produce che un parto , 


(«) Defcription des Iades occidentale! » par Her- 
rexa , fug. s 7 . 
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ch T è d*una groffezza moftruoia nafcend'o ( a )- 
Il congiugni mento di quelli animali non può- 
farli fopra terra , come dice Hernandes , poi- 
ché non poffono camminare, e fi' fa nell* 
acqua fopra un fondo baffo. Bine* (^») dice ^ 
che iL lamantino è groffo come- un bue , e- 
tutto rotondo come una botte , che ha una 
piccola- teffa e un’ po’ di coda ; che la fu»' 
pelle è ruvida e groffa come quella dell’' 
elefante , che ve n- ha de’ così groffi , che 
fi? ne elt-raggono oltre a feicento libbre di car- 
ni?' ottima da mangiare ; che il tuo graffo» 
è dolce, come iL burro-; che quello animale- 
ama i fiumi vicino alla loro imboccatura nel : 
mare per pafcere l’erba,, che crefce lungo» 
le rive ; che vi fono certi lìti in dilhnza di 
dieci- o dodici leghe di Caienna r ove fe ne 
trovano in sì gran numero-, che fi può ini 
un giorno* empierne una lunga barca ,. pur- 
ché vi fieno perfone , le quali adoperino bene 
il rampone. Il Padre Tertre, che a l'ungo* 
deferivo la caccia* o la- pefea- del lamanti- 
no , fi accorda quali in tutto cogli Autori- 
che noi abbiamo citati ; tuttavia egli 1 dice , 
che quello- animale norr ha che quattro- dita 
e quattro- unghie per mano , ed aggiugne , 
che fi nutre di. una- erbetta-, la quale crefce. 


"a) Hcrnand. Hi lì. Mcv., pag. 323. & 324. 

]fr) Voya^Q ir l! ile» de Gaycnne , par Antoinc BL- 
r t“g • 34É- 
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irei mare Y che la mangia come fa il bue 
quella dei prati ; e che dopo di efferfi riem- 
pila di quello cibo r cerca i fiumi e le acque 
dolci, dove fi abbevera due volte per gior- 
no ; che dopo di avere ben bevuto e ben 
mangiato , dorme col rrrufo per metà fuori 
dell’ acqua , ciò che lo fa fcoprir di lonta- 
no r che La femmina fa due parti che la 
feguitano per tutto , e che fe fi prende la 
madre y fi è ficuro di avere anche i figli r 
i quali- non l’ abbandonano mai , anche dopo» 
la fua morte , e non fanno che aggirarli in- 
forno alla barca che la trasporta (a)* QuefT 
ni timo fatto- mi parve affai incerto ,, ed è 
anche difdecto d’altri Viaggiatori i quali 
afficurano ,. che il lamantino non produce r 
che un parto : tute’ i: graffi animali quadru»,. 
pedi o cetàcei non producono d- ordinario- che 
un parto r la- fòla analogia bafla a dèfillere- 
dal credere r che il lamantino ne produca 
tempre due,, come lo alficura il Ter tre ,, 
Oexmelin nota-, che il lamantino ha la coda 
collocata y come 1 ceracei ,, e non come i . 
pelei da fquame ,. che L’ hanno in direzione: 
verticale dal dorfo al ventre ,. laddove la ba- 
lena e- gli altri cetacei hanno la coda fituata 
traiverfalmente cioè d’ una parte; all’ altra 



(n). Hiftoire generale. de* Antilles , par le P. du 
Tertre . 
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<M corpo ; etto dice die il latranti no nort 
Fra denti anteriori j ma fola una cattolica 
dura come un. otto,, colla quale elfo pizzica 
l' erba ; che ha nondimeno trentadue denti 
molari j che non vede bene a cagione della 
piccolezza degli occhi % i quali non hanno' 
che pochi (limo umore e niente d’iride; che 
ha poco di cervello v Tra che fupplifce al : 
difetto de 1 buoni occhi coll’ eccellenza dell” 
orecchio y che non ha lingua j. che le parti, 
della generazione fono più limili a quelle 
deli’ uomo e della femmina che a quelle 
di alcun animale ; che il latte delle femmi- 
ne r ch’egli aflicura di aver gufiate, è d’urc 
buonittlmo fapore ‘ v che non producono' che 
nn fola parta, che abbracciano e fi recano 
colla mano j: che effe lo< allattano per uni 
anno, pattato il quale è in ifiato di preve- 
derli da fe medelimo e di mangiare dell*' 
erba che quello animale ha dal collo fino 
alla coda cinquanta due vertebre ;. che fi nu- 
tre come la tefiuggine , ma che non può nè 
camminare, nè lltifciarfi per terra (<7).. Tutti 
guelfi fatti fono efattilfimi , come pure quel- 
lo delle cinquantadue vertebre - r perchè il 
Sig.. Daubenton ha trovato nell^embrione ,. 
che ha anatomizzato: vent’ otto uesfebre nella 


(a) Hiftfriircs- des Aventnries, pa-OexnrcHn , T»m,. 
Xli. #05, 134. c?’ fu/vuntes ~ 
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coda , fedici nel dorfo e fei o piuttoffo fette' 
nel collo (*), Solamente quello Viaggiatore 
s ? inganna al propofito deila lingua , la quale 
non manca al lamantino ; ma gli è vero ,, 
che è attaccata al difetto e quali fino alla 
faa eftremità alla mafcella inferiore. Si tro- 
va nel viaggio alle iiòle dell’ America . Fa- 
vi gì , 1722. un’ ottima defcrizione del la- 
mantino, e della maniera onde fe gli lan- 
cia addotto il rampone; l’ Autore conviene 
fa tutti i fatti principali con quelli y che 
abbiamo citati \ ma otterva „ che quello ani- 
jì male è divenuto molto raro alle Antille* 
„ da che le fponde del mare fono abitate * 
quello che vide e che ha mifarato, avea 
yy quattordici piedi nove pollici, dall’ ettre- 
yj mira del mufe fino all’ origine della coda 
„ era tutto rotondo fino a quello fito la 
yy tetta era grotta , la bocca larga coti grandi 
barbozze e alcuni peli lunghi e ruvidi al 
yf di (òpra ; gli occhi erano piccolittkni per 
„ rapporto alla tetta y e le fue orecchie not* 
yy parevano che due piccoli buchi ;r il colto 
,, era affai grotto e corto* , e fenza un pie- 
, y colo' moto , che lo fa un poco piegare r 
„ non farebbe poflibile diftinguere la tetta 
yy dal rimanente del corpo ^ Alcuni Autori. 
„ pretendono . ( egli aggiugne) che quello 



0 ?) Vedi' in feguito la* Deferì zi 011 e dell- embrione 
del Manali 
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n animale fi ferva delle fue due mani o di 
„ ale per ifirifciarli per terra ; io mi fono 
„ diligentemente informato di qaefto fatto; 
„ ninno ha veduto quello animale in terra, 
n e non gli è pottibile camminare , né ftri- 
,, fciarfi ; i fuoi piedi anteriori o mani non 
» fervendogli ; che per tenere i fuoi parti 
„ finché dà loro il latte ; la femmina ha 
„ due mammelle rotonde , io le ho- mifu- 
» rate, dice l’Autore, ciafcuna avea fette 
„ pollici di diametro e quattro in circa di 
„ elevazione; il capezzolo era grotto come 
„ il pollice , e ufciva un buon dito efterior- 
„ mente ; il corpo avea otto piedi due poi- 
„ lici di circonferenza ; la coda era come 
,, una larga mellola di diciannove pollici di 
„ lunghezza e di quindici nella fua mag- 
,, gior larghezza , e la grettezza all’ eftre- 
» mità era di circa tre pollici ; la pelle era 
n grotta fui dorfo quali come un doppio 
„ cuojo di bue , ma era affai più lottile 
„ fotto il ventre; era d’un colore di Iava- 
n 8°a bruna d’ un grano grotto e ruvido 
y, con peli dello fletto colore ,, poca folto , 
„ grotto e molto lungo . Quello lamantino 
» pefava circa ottocento libbre ^ fi era prefo 
Ti il piccolo colla madre; avea pretto a poco 
„ tre piedi di lunghezza ; fi fece arrollire 
„ allo fpiedo il lato della coda , fi trovò 
n quella carne buona e delicata come quell* 
„ del vitello. L’erba onde quelli animali 
Tom.XXVIL M 
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», fi mi tiri fcono è lunga otto in dieci pollr- 
», ci , fretta , acuta , tenera e d’un bei ver- 
», de : fi vedono dei fiti falle fponde e fu 
», i fondi baffi del mare , in etri quell’ erba 
,» è così abbondante » che il fondo fembr* 
» una pirateria ; anche le tartarughe ne man- 
» giano (<*), ec . u II Padre Magnin di Fri- 
burgo , dice ehe il lamantino mangia l’erba » 
che può cogliere fenza trfeire dell’acqua.».* 
Che ha gli occhi piccoli e della groffezza 
d’una nocciuola ; le orecchie sì racchiufe» 
che può appena entrarvi un’ ago ; che al di 

• fuori delle orecchie Ir trovano due picco! » 

• effi forati ; che gl* Indiani hanno coffume 
di recare quelli piccoli offi appefi al collo 
come un bijou,..* E che il foo grido ib- 
miglia a un leggier muggito (£). 

Il P.Gumilla» riferi fee che vi è una in- 
finita moltitudine di lamantini nei grandi 
laghi dell’ Orenoque » ,» quelli animali, egli 
» dice» pefano ciafcuno da cinquecento fino 
y% a fèttecento cinquanta libbre; fi nudrifeo- 
» no di erbe » hanno gir occhi affai piccoli % 
» f 1 buchi delle orecchie ancora di piò. j 
4 » vengono a pafcokwe fulla Inonda £e è balla * 


fa) Nouvean eoyage aux iler de L’Amcri«yie r 7’o/«./ i /’* 
fag. 2oo. & fuiv. 

W iìxtrait d’wimannfcritdn Pére Magnfn de Fni- 
bourg, MilEonnaire ile Borja, Cortefpondant de 
T Académre des Science», traduéSion-dv l’efp agitai », 
•emaumi^iée par AL die la Condaraine. 
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„ La femmina partorifee collantemente due 
„ parti , fe li reca alle poppe colle brac- 
,, eia e li ftrigne così fortemente , che noti 
„ lì fmovono mai per qualunque moto ella 
„ faccia *, t parti appena nati non lafciano 
„ di pefare ciafcuno trenta libbre ; il latte 
,, che fucchiano è denfiflitno. Al di (otto 
,, della pelle» la quale è più grolla di quella 
„ di un bue » lì trovano quattro inviluppi o 
,, (fratti » di cui due fono di graffo , e gli 
,, altri due <funa carne affai dilicata e fa- 
„ porita, la quale effendo arroftita ha Todore 
„ del porco e il fapore del vitello. Quelli 
yt animali , quando dee piovere fallano fuori 
r ,, dell’ acqua ad un’ altezza confiderabile (<r) : <c 
« pare che il P. Gumilla s’ inganni come il 
P. Tertre » dicendo che la femmina pro- 
duce due parti ; egli è quaff certo , come , 
noi abbiamo detto, che non produce che uno • 
Finalmente, il Sig. de la Condamine che 
ha voluto darci un difegno , eh' egli mede- 
fimo ha fatto del lamantino fui fiume delle 
Amazzoni, parla con maggior preetlìone, e 
meglio di tutte le altre abitudini naturali 
r di quello animale . „ La fua carne , egli 
„ dice f e il fuo graffo hanno molta rela- 
„ zione a quello del vitello ; il Padre d’Acu- 
m na rende la fua fomiglianza col bue ancor 
M più compiuta fupponendogli le corna» di 
M 2 


(*) Hiftoirc de i'Oréao^uc , par le P. Guatili* . 
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„ cui la Natura non lo ha fornito : eflò 
9ì ■ non è a parlare propriamente anfìbio , poi- 
9 , chè non efce dell’ acqua giammai intera- 
9 , mente , e non può ufeire , non avendo 
che due ale affai vicine alla tetta , piat- 
9, te , e in forma di punte di quindici in 
9, tedici pollici di lunghezza , che tengono 
9, il luogo di braccia e di mani ; eflò non 
„ fa che Sporgere la tefla fuori dell’ acqua 
99 per cogliere l’erba fulla riva. Quello che 
9 i ho delineato ( aggiugne il Sig. de la Con- 
,, damine ) era femmina , la i'ua lunghezza 
,, era di fette piedi e mezzo reali , e la fua 
9, maggior larghezza di due piedi. Ne ho 
99 veduti di poi de’ piò grandi ; gli occhi di 
99 quello animale non hanno alcuna propor- 
zione colla grandezza del fuo corpo ; fono 
99 rotondi , e non hanno che tre linee di dia- 
9) metro; l’apertura delle fue orecchie è an- 
99 cora piò piccola , e non fembra , che un 
99 buco di fpilla. Il manati non é partico- 
99 lare del fiume delle Amazzoni ; non è 
„ meno comune nell’ Orenoque : fi trova 
„ pure , quantunque meno frequentemente - 
99 nell’ Óyapoc , e in molti altri fiumi all* 
„ intorno di Cajenna , e delle code della 
„ Guiana , e verifimilmente altrove . E’ lo 
„ flelTo che altre volte fi nominava Marta - 
,9 ti 9 e che oggidì fi nomina Lamantino a 
99 Cajenna , e nell’ ifole Francefi dell’ Ame- 
i, rica 9 ma io ne credo la fpecie un po' 
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,, differente. Non fi fcontra in altro nìare, 

,, parimente di rado nelle imboccature dei 
,, fiumi , ma fi trova lontano più di mille 
„ leghe dal mare nella maggior parte dei 
„ grandi fiumi , che difendono in quello 
„ delle Amazzoni, come nel Guailaga , nel 
„ Padaca ec. Non è arredato rimontando 
„ l’Amazzone, che dal Pongo ( cataratta ) 

„ di Borja al difopra del quale più non fe 
,, ne ritrova (a). 

Ecco quanto precifàmente predo a poco 
fi fa del amantino ; farebbe a defìderarfì , 
che i no fi ri abitanti di Cajenna , frai quali 
vi fono ai prefente delle periòne dotte , e 
che amano la Storia Naturale , odervaffero 
quello animale e facedero la definizione delle 
fue parti interiori , fopra tutto di quelle della 
retrazione , della digeflione e della gene- 
razione. Egli pare, ma noi non ne damo 
ficuri , che v’abbia un grande odo nella verga, 
il foro ovale del cuore aperto , i polmoni 
di una forma (ingoiare , lo domaco divifo in 
molte porzioni , le quali formano per av- 
ventura molti domachi differenti , come negli 
animali ruminanti. 

Del redo la fpecie del lamantino non è 

M 3 

(a) Voyage fur la rivière des Amazones , par M. 
de la Condamine, in 8. pag. 154. & fuiv. Ali- 
ntoirts it l'Asndhnit des Sciences , 174;. f *1 . 4 & 4 * 

& 46 S* - < 
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confinata nei mari e nei fiumi del nuovo 
mondo, egli pare, che efifta pure folle co- 
ite e nei fiumi dell’ Africa . Il Sig. Adanfon 
ha veduti dei lamantini al Senegai ; ne ha 
recata una tetta, che ha data a noi, e noi 
tempo (tetro ha voluto comunicarmi la de- 
fcrizione di quello animale , che ha fatta 
fui pollo , ed io giudico di doverla qui ri- 
ferire tutta interamente . „ Ho veduti molti 
», di quelli animali (dice il Sig. Adanfon ); 

„ i più grandi non avevano che otto piedi 
j, di lunghezza e pelavano circa ottocento 
„ libbre ; una femmina di cinque piedi -e tre 
», pollici di lunghezza non pefava , che cen- 
„ to novantaquattro libbre ; il loro colore - 
-, era cenerino nero , i peli fono rarilfimi 
„ per tutto il corpo , fono a foggia di fe- 
», tole lunghe nove linee ; la tetta è conica . 
», e di mediocre grettezza , relativamente al 
w volume del corpo ; gli occhi fono rotondi 
», e piccoliflìmt ; l’iride è di un turchino-carico . 
9> * la pupilla nera$ il mufo è quafi cilin- 
», drico , le due malcelle fono quafi egual- 
», mente larghe , le labbra fono fcamate e . 
», molto grotte non vi fono che denti mo» 

„ lari così alla mafcella foperiore , còme all’ 

», inferiore; la lingua è di forma ovale e 
», attaccata quali fino alla foa e (tremi tà alla 
», mafcella inferiore: è (ingoiare (profiegue 
„ il Sig. Adanfon ) che quafi tutti gli Au- 
tori o Viaggiatori abbiano foppolte le ore*- 
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chie a quello animale ; io non ne ho po- 
tuto trovare in nefluno , nè meno un foro 
piccoliflimo da potervi introdurre uno (H- 
lo (*) ; vi fono due braccia o ale finiate 
all’ orbine della teda , che non è diftinta 
dal tronco per alcuna fpecie di collo, nè 
di fpalle fenfibili ; quelle braccia fono quali 
cilindriche, compolle di tre articolazioni 
principali, di cui l’anteriore forma una 
fpecie di mano piatta , in cui le dita non 
fi dillinguono , che per quattro unghie 
d’un rollo bruno e lucente ; la coda è oriz- 
zontale come quella delle balene, ed ha 
la forma di una pala da forno . Le fem- 
mine hanno due capezzoli più ellittici che 
rotondi , collocati vicino all’ afcella del 
braccio ; la pelle è un cuojo grolfo di fei 
linee fotto il ventre , nove linee fui dorfo 
e un pollice e mezzo fui capo. Il gralfo 
è bianco e grolfo due o tre pollici : la 
carne è d’un rollò pallido, più pallido e 


(0) Nota. Sembra tuttavia indubitato, che quello 
animale abbia tre fori uditivi ed efterni . Il 
Sig. de la Condaminc mi affienra , che gli ha 
veduti e mifurati, e che quelli fori non hanno 

f >iu di una mezza linea di diametro, e come il 
ainantino ha la facoltà di contrarli e riftri- 
gnerfi , è faciliffimo , che fieno sfuggiti alla vi- 
ltà del Sig. Adanfon , poiché tali fori fono 
piccoliJTìmi anche quando l’ animale li tieae 
aperti . 
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„ più delicata di quella del vitello. I Negri 
„ Ovalofi o Jalofi appellano quello aaimale 
,, Lercou . Vive di erbe e lì trova all’ im- 
5, beccatura del fiume Niger . u 

Si vede da quella deferii ione , che tl la- 
mantino del Senegai non è diverfo ^ per così 
dire , in niente da quello di Cajenna ; e 
per un confronto fatto della teda di quello 
lamantino del Senegai con quella d’un feto (<r) 
del lamantino di Cajenna , il Sig. Dauben- 
ton prelume ancora , che fieno della della 
fpecie. Il tedimonio de’ Viaggiatori (£) li 
accorda colla nodra opinione j quello di Dato- 


la) Nota . Il Sig. Cavaliere Turgot attualmente 
Governatore della Guiana , e che prima avea 
donato al Gabinetto del Re quello feto di La- 
( maritino è in iilato di coltivare il fuo genio per 
la Storia naturale , e di arricchirci non pure de* 
fuoi doni, ma de* fuoi lumi. 

0*) Oexmelin riferifee , che vi fono dei lamantini 
fulle colle dell’ Africa , e che fono più comuni 
fulla coda del Senegai, che nel fiume di Gambic. 
T Hijloire des Aventuriers , Tom. IT. pag. 115. — 
Le Guai afflai ra di averne veduti molti nei mari 
dell’ ifola Rodriguez . La teda del lamantino di 
quell* ifola rafTomiglia affai , ( dice quedo Viag- 
giatore ) a quella del porco , fuorché effa non 
ha il grugno così acuto. I più grandi lamantini 
' hanno venti pollici in circa di lunghezza ... . . 
. Quedo animale ha il Sangue caldo, la pelle ne- 
riccia , molto ruvida e dura con alcuni peli cosi 
rari , che fi feoprono appena ; gli occhi piccoli , 
e due fori , che chinde , ed apre , che fi poffo- 
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pier fopra tutto è pofitivo , e le oflervazionr 
che ha fatte fopra quello animale , meritano 
di avere qui luogo . ,, Non è folo nel fiume 
„ di Blewfield , che prende la fua origine 
„ tra i fiumi di Nicaraguo e di Veraguo, 
,, che io ho veduto dei manati (lamantini); 
w ne ho pure veduti nella baja di Campece 
„ fulle colte di Bocca del drago , e di Bocca 
„ del loro ; nel fiume di Darien e nelle' 
„ piccole ifole meridionali di Cuba; ho udito 
„ dire , che fe n' è trovato alcuno al Nord 
„ della Giamaica , e in gran quantità nel 
„ fiume di Surinam , eh* è un paefe aliai 


no ragionevolmente chiamare le fue orecchie j. 
ficcome fpeffo ritira la lingua, la quale non è 
- molto grande , molti hanno detto , che non ne 
avea ; ha dei denti mafcellari .... ma non hs 
i alcun dente degli anteriori , e le lue gingive fono- 
Forti baftevolmente per troncarcele erte.. .. I* 
non ne ho veduto che un figlio colla madre , 
ed io fono inclinato a credere , che ne produca 
un folo per volta. Troviamo talora tre o quat- 
tro cento di quelli animali indente , che palco- 
lano l'erba in fondo dell’ acqua.;, fono così poco 
fpaventati , che fpeffo li tocchiamo per ifceglie- 
re i più groffi; ne iacciam trapalare da una 
•; corda alla coda per eftrarli dall’ acqua ; non 
abbiamo feelti i più groffi , perchè ci avrebbero 
fatto durar fatiea , e perchè altronde la loro 
carne non è così delicata come quella dei pic- 
‘ eoli .... Non abbiamo mai offervato, che que- 
-• ilo animale venga a terra; io dubito, che vi 
fi poffa ftrifeiare , e non credo., che fia anfibio . 
Voyage de le Quel , Ttm. 1 . , fugé <& ftùv» 
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baffo : ne ho veduti pure a Mindanao, 
v eh’ è una delle ifole Filippine , e filila 
„ coda della nuova Olanda «... quello ani- 
v male ama F acqua, che ha fapore di fale, 
„ perciò fi tiene d’ordinario nei fiumi vicini 
„ al mare, ed è forfè perciò, che non fe ne 
„ vedono nei mari del Sud , ove la riva 
„ è generalmente alta, l’acqua profonda vi- 
„ cino a terra , i flutti grofli , fe non è 
„ nella baja di Panama , dove al prefente 
„ non ve n' ha alcuno ; ma le Indie occi- 
„ dentali effendo , per così dire , una gran 
„ baja comporta di molte piccole, fono dor- 
„ dinario una terra bafla, dove le acque che 
„ fono poco profonde , fomminiftrano un 
„ nudrimento convenevole al lamantino « 
„ Si trova talvolta nell’acqua fatata, talora 
„ anche nell’ acqua dolce , ma non mai 
„ molto avanti nel mare: quelli, che fono 
„ al mare , e ne’ luoghi , dove non vi fono 
„ nè fiumi nè ftretti di mare, dove portano 
„ entrare, vengono nondimeno ia ventiquat- 
„ tro ore una volta o due all’ imboccatura 
,, del fiume di acqua dolce la più vicina.... 
„ Non vengono mai a terra nè in un’ acqua 
„ così baila , che non vi portano nuotare ; 
„ la loro carne è fana e di ottimo fapore; 
„ la loro pelle è pure di una grande utili- 
„ tà. I lamantini e le tartaruge il trovano 
„ d’ordinario negli rteflì lìti, e fi nudrifco- 
„ no delle erbe medefirae, die crefcono fu 
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„ gli alti fondi del mare ad alcuni piedi di 
„ profondità fotto l’ acqua , e falle i'ponde 
„ balte , cbe inonda la marea (a). 


(a) Voyage de DampieT , Tom. I . , page 46.. & 
fuivcaites » . , 
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descrizione 

DELLA foca.- , 

L A foca [ tuv. IX. ? jtg. i. ] è coperta rfi peli , , 

e ralTomiglia agli altri quadrupedi per la < 

forma della tefta e della coda [ A, tav. X J, e di 
varie parti del corpo y ma n’è molto diverfa per 
la ftruttura delle gambe e dei piedi. La parte an- 
teriore della tefta ha molta relazione a quella della 
lontra , poiché il mufo è largo e piatto , e il nafo 
è poco fporgente; le orecchie appena fi veggono , 
c non fon contraflegnate - che per via d’ un piccol 
tubercolo che fi folleva full’ orlo anteriore de’ loro 
orifizi : effe fi trovano preflb a poco fui mezzo 
della lunghezza della tefta. Gli occhi Con fituatt 
più prefib alle orecchie che all’eftremità del nmfo . 

Quell’ animale ha la parte pofteriore della tefta 
groflìflima , e la fommità piatta dall’ eftremità del 
nafo fino all’ occipite , eh’ è rotondo . 11 collo è 
corto ) nell’ individuo , che ira fervito di foggetto 
per quella deferizione , il collo era ben diftinto 
dalla tefta. II petto è più graffo del ventre y efte- 
riorinente noa appaiono nè cofce né anche ; da 
eiafeun lato dell’ eftremità del eorpo vedefi ima 
prominenza Formata dal ginocchio ; le gambe s cften- 
dono all’ indietro fotto la pelle , e i talloni [ BC ] 
fi trovano da ciafcnn lato dell’ ano e dell origine 
della coda. II corpo è più lottile in quefto' fit® 
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che in ncfinn nitri» » in generale ha una figura 
conica , poiché li dimionifce di grofiezza dal petto 
fino all’ano. La coda ha poca lunghezza, ed è 
piatta Copra e fotti» all’ eftremità . 
r II braccio e l’ atam braccio fon corti e nafeofti 
fotto la pelle del petto; la giuntura della mano 
è fporgente all’ infuori ; le dita fono in una mem- 
brana ciré ferve d’aletta o nuotatolo, e non fi di- 
ftinguono che per via'delle ugne die fonlnnghe, 
quafi cilindriche e di color nero filila faccia cfte- 
Tiore : vi fon cinque diti,' il primo è piti lungo, 
e gli altri fono fucceflìvamcntc pivi corti fino all’ 
ultimo , eh’ è il più piccolo di tutti . Il tarfa 
[DE, tav. X.~] e il metatarfo [FF J fon graffi 
e allungati e quafi cilindrici : i piedi di dietro 
[GG] hanno cinque diti come i piedi anteriori, 
ma fon più grandi e involti in una membrana , 
eh’ è per confeguenza più eftefa di quella dei piedi 
anteriori. Il primo dito [HJ di que’ di dietro è 
il più lungo e il più graffo; il quinto [I] ha un 
po’ meno di lunghezza; il fecondo [KJ e ’! quar- 
to [L] fon più corti del quinto [I], e più lun- 
ghi del terzo f M J , eh’ è il più piccolo dei cin- 
que . I.e ugne [N] non fon diverfe da quelle de’ 
piedi anteriori fe non perchè fon più piccole : le 
alette de’ piedi anteriori effondo cftefe hanno quat- 
tro pollici e mezzo di larghezza , e quelle de’ piedi 
pofteriori nove pollici e mezzo . 

I peli fon corti , fini , duri e piegati all’ indie- 
tro; quelli dell’ individuo, che ha fervito di fog- 
Tum. XXV JI, N 
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getto per quefta. defcrizione , erano uniti gli uni 
agli altri per una fpecie di mucilagine o di colla ; 
erano però fecchi e lucenti, e avevano un color 
bruno o nericcio falla maggior parte della loro 
lunghezza dalla radice fino alla punta , eh’ era 
•l’un grigio-gialliccio; quello colore appariva folo 
fopra tutte le parti del corpo, eccettuato full’ oc- 
cipite e lungo la faccia fuperiore del collo e del 
dorfo , ove fi vedeva del nero . 

Da ciafcun lato del mufo eravi un muftacchie 
compollo fui dinanzi del mufo di fetole nere , o 
in parte nere e in parte bianche : al di là di que- 
lle fettole fe ne trovavano altre molto più groffe 
e più lunghe , e interamente, bianche ; effe eran 
Piatte e per così dire nodofe , come le antenne 
degl’ infetti chiamati Capricorni ; eranvi parimente 
delle fetole fomiglianti al di là dell’angolo ante- 
riore dell’occhio. Le fetole più lunghe dei mu- 
ilacchi avevano tre pollici e mezzo . 

fied. poli. fri. 

Lunghezza del corpo intero , mifu- 
rato in linea retta dall’ eftremità 

del mufo fino all’ano - , a . 8 . a 

Lunghezza fino all’ eftremità dei pie- 
di pofteriori 3 . 3 . 6 . 

Lunghezza della tefta dall’ eftremità 

del mufo fino all’ occipite' — — — - - o. 6. 6. 
Circonferenza dell’ eftremità del mufo o. 6. o. 
Circonferenza del mufo prefa folto 
gli occhi — — ■ . o. 9. o. 
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fied. poli lift. 

Contorno dell’ apertura della bocca - o. 5. 8. 

Diftanza tra i due nafali ————— o. o. 3 ~ 

Diftanza tra 1 ’ eftremità del muta e 
l’angolo anteriore dell’ occhio — — o. 2. 3. 

Diftanza tra l’ angolo pofteriore e 
1’ orecchia . — - — * o. o. li. 

Lunghezza dell’occhio da un angolo 

all'altro ■ -- o. o. 9. 

Apertura dell’ occhio . — o. o. 5. 

Diftanza tra gli angoli anteriori degli 

occhi , mifurata in linea retta — o. I. 7. 

Circonferenza della tefta prefa al di- 
fopra delle .orecchie al fito più 
grotto 1. 1. 3. 

Lunghezza delle orecchie . ■ — . ■ — o. o. 3. 

Larghezza della bafe , mifurata fulla 

curvatura eftcriore ■ o. o. 7. 

Diftanza tra le due orecchie o. 3. 5. 

Lunghezza del collo ■ * — ■ — o. 4. o. 

Circonferenza del collo ■■ ■ ■ ■ ■■ 1. o. 6r 

Circonferenza del corpo , prefa die- 
tro le gambe anteriori — — — — — 1. 6. o. 

Circonferenza prefa al fito più grotto 1. 9. o. 

Circonferenza prefa dinanzi le gambe 
pofteriori ■ ■■ " ■ ■ 1 — 1. 4. o. 

Lunghezza del tronco della coda — o. 3. 4. 

Circonferenza della coda all’ origine 
del tronco . - - - — - o. 3. ^ 

Circonferenza della giuntura della 

N 2 . 
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pied. poti. tin. 

\ 

mano ■ ■ -o. f>. 

Circonferenza del metacarpo — o» 5. 6. 

Lunghezza dalla giuntura fino all* 
eftremità delle ugne ■ ■ ■ — Ow 4. i.‘ 

Circonferenza del metafearfo ■■■ —— — o. 6. o. 
Lunghezza dal tallone fino all* eftre- 
mità delle ugne » — 1 - o. 9. Ow 

Larghezza del piede anteriore — — — o. a. g. 
Larghezza del piede pofteriore — o. g. 2. 
Lunghezza delle tigne piò grandi — o* o. io 

Larghezza alla bafe — a cv 2 L 

Quefta foca pefava vpntifei libbre; fiaccando 
dalla pelle la membrana carnofa, fi fon trovati 
fotto lo fcalpello de’ peli afpri e duri > eh* erano 
T uno all’ altro attaccati , e eh’ erano difpofti come 
fibre mufculari . * ' 

Aprendoti l’addomine, le vifeere 11 fon trainate 
fituate come negli altri quadrupedi . V epiploon 
era cortiflìmo , molto Lottile e fituate dietro lo 
fiomaco . 11 fegato s’ eftendeva molto più a delira 
che a finiftra , e V arteria epatica era molto ap- 
parente al lungo del legamento fofpenforio dal fe- 
gato fino all’ ombelico . Lo ftomaco fi trovava nei 
« / 

mezzo della regiorw cpigaftrica; elfo era curvato 
in arco di circolo , la cui conveflità fi trovava all’ 
indietro, e le due eftremità all’ innanzi: il piloro 
terminava quella del lato deliro * •• 

Il canale inteftinale s’ eftendeva all’ indietro fotto 
lo ftosqgco verfo la fua eftremità pofteriore ì in 
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quello fito il cattale iuteftinale fi ricwrvava , e in 
fcguito fi prolungava all* innanzi fin contro il pi- 
loro , faceva varj piccoli giri fotto lo ftomaco , 
nella regione ombelicale, nel lato iiniftro , nel 
lato deliro, nelle regioni iliache e nell’ ipogaftri- 
ca, finalmente s’ eilendeva all* innanzi dalla regio- 
ne ipogaftrica fino al fito del piloro ove fi trova- 
va il cieco. Il colon era molto corto, e formava 
fotto lo ftomaco un piccol arco, la cui convedità 
era rivolta all’ innanzi . >- 

Lo ftomaco [tav. i. ] era diverfo da 

quello degli altri animali per la fua forma; non 
aveva punto di fondo : 1’ efofago metteva capo all< 
eltremità (ànidra [ A ] dello ftomaco , eh’ era molto 
lungo a proporzione della fua groifezza ; e (lo non 
aveva punto di curvatura nella parte che s' eftea- 
deva dall’ efofago [A] fino all’angolo [BJ che 
formava la parte delira , come negli ftomachi della 
maggior parte dei quadrupedi : quell' angolo era 
ben contralfegnato , e ’l rullante della parte delira 
che fi trovava tra 1* angolo [B] e ’l piloro [C] 
era lungo e aveva poco diametro: la curvatura, 
che fi chiama gran curvatura nello ftomaco dell* 
uomo, e che in fattivi è notabilifiìma , nello fto- 
maco della foca aveva poca conveifità dalla cur- 
vatura [DJ, che fi trovava dietro l’angolo [BJ 
fino all’ efofago [ A] . 

Gl* inteftini tenui avevan tutti predo a poco U 
fleda grodezza; ma la porzione più groda [EJ 
fi trovava nel duodeno , e la più piccola (A» 

N i 
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fg. 2. ] nell 1 ileo . Il cieco [B] era molto cotto e 
rotondo all’eftremità. La prima porzione f Cj del 
colon aveva il maggior diametro: la groflczza di 
quello inteftino era minore nel redo della Tua 
eftenfione e eguale a quella del retto , eccettuato 
vicino all’ano, ove il retto era più grotto che il 
«^lon alla fua origine . 

Il fegato era grandiffimo , ma aveva a propor» 
zione minor groflczza , che lunghezza e larghez- 
za . I lobi eran molto lunghi e puntuti all’ eftre- 
mità; ve n’ eran quattro, due a delira, uso inte- 
ramente a Anidra, e il quarto nel mezzo: quell’ 
ultimo era divifo in tre parti per via di due fcif- 
fure, nell’ una delle quali fi trovava il legamen- 
to fofpenfotio , e la vefcichetta del fiele era nell’ 
altra eh' era a delira della prima . Il lobo finiftro 
e il lobo inferiore e anteriore del lato deliro ave- 
vano pretto a poco un’ egnal groflezza sì l’ uno 
che l’ altro ; il lobo fuperiore e pofteriore del lato 
deliro era il più piccolo di tutti , e aveva alla ra- 
dice un appendice ben contraflegnata . Quando il 
Sig. Perrault nel fegato della foca (*) ha contati 
fei lobi , fenza dubbio ha prefe le tre porzioni 
del lobo medio per tre lobi particolari , poich* 
egli dice che la vefcichetta del fiele era fituata 
fra due lobi; ma io non comprendo come mai fi 
fiano potuti trovare dieci lobi nel fegato della foca ^ 


(*) Memorie per fervire alla Storia Naturale de- 
gli animali ; Furie I. , . ; . ■ t 


\ 
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poiché pigliando anche l' appendice del piccol lobo 
deliro per nn lobo particolare, non vi farebbero 
che fette lobi in tutto. Quello fegato aveva un 
color rodìccio , e pefava nna libbra fett' once e nna 
dramma . La vefcichetta del fiele era d’ una gran* 
dezza proporzionata a quella del fegato, e aveva 
una figura allungata e irregolare. 

La milza fi trovava fituata trafverfalmente da 
delira a finiltrc fullo ftomaco, e aveva predo a 
poco la fteda larghezza in tutta la fua lunghezza . 
Era d’ un color rodìccio e più carico di quello del 
fegato: pefava fette dramme e diciotto grani. 

11 pancreas era molto grande, groifidìmo, affai 
compatto e di colore fcarnatino: aveva lina figura 
irregolare e allungata : la fua eilremità delira era 
più larga che la finiftra . < 

I reni erano molto grandi; effi avevano poca 
cavità , ed erano efteriormente tubercolofi ( il rette 
dejlro è rapprefentato tav. XII . , fig. I. ) : apren- 
doli fi vedeva didimamente che tutti quelli tu- 
bercoli erano altrettanti piccoli reni che formava- 
no il grande ( il rene finifiro ì rapprefentato , ve- 
duto interiormente fig. a. ) ; nel mezzo di ciafcun 
picool rene aredevall una papilla biancaftra [AAAJ , 
d’ onde ufciva l’ urina : elfa colava nei condotti 
f BBB], che fi univano infieme per formar l’ure- 
tra [CJ. . 

II centro nervofo del diaframma era pochiflime 
eftefo , e la parte carnofa aveva molta grodezza . 
Il cuore £A, tav. XIII. ] fi trovava nel mezzo 

N 4 
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del petto un po’ più a delira che a Cniflra; la Tua 
punta era diretta all’ indietro e poco apparente, 
perch* etto aveva una figura molto ftraotdinaria ; 
era piatto fopra e fotto } formava quali un ova- 
le, il cui gran diametro [BC] e’eftendeva da de- 
lira a Jàniftra da un lato all' altro di quella vifce- 
ra , e ’l piccol diametro £D E J dalla baie fino alla 
punta; l’orecchietta delira [FJ era pochiflimo più 
eltefa che la finiltra f GJ : i principali vafi fan- 
guigni erano groifiiTuni; li vedeva diftintiflima- 
mcnte il canale arteriale , che comunicava dall* 
arteria polmonare all' aorta; il fuo diametro prefo 
citeriormente era . di due linee e mezzo . Dall* 
arco [L] dell’aorta ufeivano tre rami [HIK]. 

I polmoni [MNJ erano grandilfimi ; non eravi 
che un lobo in ciafcuno ; il poltnon finiftro [N] 
era un poco più grande del deliro fMJ. 

L’ eftremità della lingua [ A , tav. XIV. ] era 
incavata , quali forcuta , molto ftretta e molto 
fottile in paragone del retto, eh’ era largo , grotto 
e corto. La parte anteriore [B] era guernita di 
piccole papille, e fparfa di grani rotondi e poco 
vifibili : filila parte pofteriore [CJ eranvi alcune 
piccole glandule, e delle papille larghe, ma molli 
e poco elevate, t 

L’epiglottide CD] era curvata al difotto e all' 
indietro, grotta, e di figura triangolare un poco 
allungata. Gli anelli della trachea arteria [E, 
tav. XIV., e 0, tav. XIII. ] erano cartilaginofì 
in tutta la loro eftenlìone ( V tggortfi ntlik tav. XIV. 
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da frinii ftzzi FG deir ojfo ioide). Sol palato 
non eranvi folcili contrafiegnati ; fcorgevanfi fai- 
tanto alcune grinze irregolari folla parte anteriore 
e filila parte pofteriore, e una cavità molto larga 
fui mezzo. 

Il cervello era molto grande, e ’l cervelletto 
ancor più grande a proporzione; quello li trova» 
va fìtuato al difotto della parte pofteriore del cer- 
vello, e Culla fua fuperficie eranvi delle larghe 
circonvoluzioni predo a poco come fui cervello, 
e tina Fa r cia convefla e fcanalata trafverfalmente , 
che s’ cftendeva da un’ eftremità all’ altra fui mez- 
zo . Il cervello pefava fei once c due dramme e 
mezzo, e ’l cervelletto un'oncia e due dramme. 

La vulva e l’ano erano fituati Cotto l’origine 
della coda tra i due talloni dell’ animale : l’ ano 
[A, tav. XV.) formava un cordone al difuori 
della pelle e fporgeva in fuori cinque linee di 
lunghezza: la vulva toccava immediatamente l’ano 
( al filo B , la vulva t la vagina fono in quejlu 
figura aperte) : le labbra [ C C C] della vulva era- 
no molto fattili," e non fi diili ngueva il fito dalla 
clitoride che per una piccoliifima cavità [D] ; ma 
comprimendo le pareti della vagina fi fentiva la 
clitoride molto diftintamente , poich’ era grofla 
e molto lunga. La vagina [EF] s’eftendeva tra 
le due gambe dell’ animale ; efia aveva un riflri- 
gnimento nel mezzo della fua lunghezza al fito 
dell’orifizio [G] dell’ uretra, e una fpecie di 
cordone trafverfale £H], la cui eftremità tGJ 
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faceva' parte dell’ uretra. La vefcica [I] aveva 
uha figura allungata e quafi conica l L’ orifizio [K] 
della matrice [L] era largo e fi trovava al mezzo 
d’ un cordone piatto , eh’ era formato dal collo 
della matrice, e che s’ eftendeva due linee di lun- 
ghezza nella vagina : il collo non era contrafle- 
gnato che dall’ anzidetto cordone , e il corpo [L] 
non aveva che pochillima efteafione: i corni fMN] 
erano cilindrici e diretti in linea retta: i tefticoli 


[OP] avevano citeriormente e intcriormente un 
color biancaftro . piti. poli. liti. 

Lunghezza degl’ iateftini tenui dal pi- 

• loro fino al cieoo - ■ ■ ■■ 54- o. 

Circonferenza del duodeno nel fiti 

più grofli • — i — . ■ — o. 2. ‘ 9* 

Circonferenza nei liti più fattili — 3 o. i. 7. 

Circonferenza del digiuno nei fiti più 

grofli °- *• 9 * 

Circonferenza nei fiti più fottili — o. 1. 6. 

Circonferenza dell’ ileo nei fiti più 

5 grofli 1 — °- *• °‘ 

i Circonferenza nei fiti più fattili — o. 1. 6» 

! Lun^heazà^dtfl' cieco- —*—*•* O. 1. 

'CircohfeVeìizSt aUfit* più graffo — 0. 2. 9." 

, Circonferenza al iito più fattile—— o. u ' 9- 3 

Circonferenza del colon nei fiti più 
grofli - 1 " * °* 4- 3* * 

Circonferenza nei liti più fottili — o. 3 - a 1 ’’. 
Circonferenza del retto vicino al coloh o. 3.' 
Cùconfereuza del retto vicino all’ ano o. 4. ' 
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Lunghezza del colon e del retto prefi 
Infieme ■■ — ■■ — ...... 

Lunghezza del canale inteftinale in 


Gran circonferenza dello ftomaco — 
Piccola circonferenza . 

Lunghezza della piccola curvatura, 
dall’ efofago fino all’ angolo che 
forma la parte delira ————— 


Circonferenza del piloro 
Lunghezza del fegato — 
Larghezza 


La Tua maggior grolfezza «■ ■ ■■ 

Lunghezza della vefcichettà del fiele 
Il fuo maggior diametro ' - ■ ■ - 

Lunghezza della milza 

Larghezza dell’ eftremità inferiore — 
Larghezza dell’ eftremitrl fuperiore - 
Grolfezza nel mezzo ■ - ■ ■ i 

Groffezza del pancreas ■ 

Lunghezza dei reni ■ — ■ ' 

Larghezza — ■ — ■ ■■■— ■ ■ 

Groffezza . - . .. — 

Lunghezza del centro ncrvofo dalla 

vena-cava fino alla punta — — — 

Larghezza — ■ — 

Circonferenza della bafe del cuore - 
Altezza dalla punta fino all* origine 

ddl' arteria polmonare ■ -■■■ — 
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. pitd. foli. Un. 

Altezza dalla punta fino al facco pol- 
monare — ' ■ 

Lunghezza della lingua . — — - 


Lunghezza della parte anteriore 
freno fino all’ eftremità — — — - 
Larghezza della lingua " ■■ — 
Lunghezza del cervello ■ - 

Larghezza -■ 

Groffezza ■ ■ 


dal 


Lunghezza del cervelletto 
Larghezza — — — — — 
Groffezza 


Diftanza tra l’ano e la vulva 
Lunghezza della vulva — — — 
Lunghezza della vagina 


Circonferenza al fito più groffo — — 
Circonferenza al fito più fiottile — 
Gran circonferenza della veficica — — 

Piccola circonferenza — — — — 

Lunghezza dell’ uretra—— 

Circonferenza — ■ 


Lunghezza del collo e del corpo del- 
la matrice— 

Circonferenza — 


Circonferenza — ■ ■ 

Diftanza in linea retta tra i tefticoli 
e l' eftremità del corno . 
Lunghezza della linea curva , che tra- 
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La foca rafTomiglia più agli altri animali qua- 
drupedi pel fuo fchelctro [ tav. XVI. ] che per la 
forma citeriore del filo corpo intero i Le quattro 
gambe , benché molto corte , fon compofte di tutti 
gli olii, che fi trovano nelle gambe dei quadrupedi. 
La tefla e i denti hanno molte relazioni con que* 
degli animali carnivori , come i cani , i leoni , 
le tigri , le pantere, ec. $ nondimeno vi fono delle 
differenze grandi nello fchelctro della foca , para- 
gonato a quello degli altri animali. 

Il cranio è largo e piatto alla fommità . Le or- 
bite degli occhi fon grandi . L’offo frontale non 
ha veftigio veruno d’ apofifi orbitaria : l’orlo offeo 
delle orbite è interrotto nella fella parte della loro 
circonferenza. Gli olii proprj del nafo fon corti. 

I denti fono al numero di trentaquattro , cioè » 
fei incili vi , due canini e dieci mafcellari nella rna- 
fcclla fuperiore : quattro incifivi, due canini c dieci 
mafcellari nella mafcella inferiore . Gl’ incifivi 
e i canini hanno molta fomiglianzaa quelli dei cani, 
dei gatti , dei leoni , ec. La maggior differenza 
eh’ io abbia olfervata fu i denti incifivi della foca, 
paragonandoli a quelli degli accennati animali , 
conlifte nel numero degl’ incifivi inferiori , poiché 
la foca non ne ha che quattro , mentre gli altri 
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mentovati animali ne hanno fei : nella foca vi ha 
uno fpazio voto tra i due incitivi di mezzo , ma 
non vi fi vede verun veftigio nè di denti , nè d’ al- 
veoli . I ma (cellari hanno una grofia punta nel 
mezzo, ed una o due piccole al dinanzi della grofia, 
e altrettante all’ indietro : quelli denti fon poco 
diverti dai due primi mafcellarl inferiori del gatto . 
Fra tutti gli animali , che hanno trentaquattro 
denti , come la foca , il pipitlrcllo , che noi ab- 
biam chiamato pipìjlrello propriamente detto , è l'a- 
nimale men diverfo dalla foca relativamente ai den- 
ti ; ma vi hanno differenze grandi per la loro figura 
e per la loro filiazione , poiché il pipiftrello ha 
fei incifivi nella martella inferiore , e folamente 
quattro nella mafcella fuperiore , al contrario di ciò 
che fi trova nella foca. 

Le apofifi Ipinole delle vertebre cervicali fon 
corte , eccettuate quelle della feconda vertebra , 
eh’ è alquanto elevata ; efia però ha maggior lar- 
ghezza dall’ innanzi all’ indietro , che in altezza. 

Le vertebre dortali non hanno le apofifi rpinofe 
piu apparenti di quelle delle vertebre cervicali • 
Le colle fono al numero di quindici da ciafcun 
lato, dieci vere e cinque falfe. Lo derno è com- 
pofto di dieci oflì molto ftretti , l’Ultimo de’ quali 
è il piu lungo di tutti . Le prime code , una da 
ciafcun lato , s’ articolano colla parte anteriore 
del prim’ ofio dello derno [*] ; l'articolazione 

O) Nell’ animale adulto forfè il prim’ odo dello 
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della FocOi* ' 21 y 

delle- feconde cofte è tra ’l primo e ’l fecond’ offo» 
quella delle terze cofte tra ’l fecondo e ’l terz’ offo* 
e. così in feguito fino alle none e decime cofte, 
che s’ articolano tra ’l nono e ’l decimo offo dello 
fterno . • 

Le vertebre lombari fono al numero di cinque : 
le loro apofifi fpinofe hanno poca altezza : le apofìfl 
trafverfe fono più lunghe e inclinate all’ innanzi . 

L’ oflb facro è compofto di quattro falfe verte- 
tte , e la coda di dodici : le. prime hannp una pio- 
cola apofifi da ciafcun lato . 

La parte anteriore dell’ offo dell’ anca è corto , 
largo e curvato all’ infuori y il catino è lunghiCfi- 
mo e molto ftretto; parimente i fori ovali e il corpo 
dell’ offo pube fon molto allungati ; etto ha due 
volte la lunghezza dell’ offo dell’ anca , al con. 
trario di ciò che ho veduto > negli atri animali 
quadrupedi y eflì han tutti il corpo dell’ offo pube 
men lungo dell* offo dell’ anca . Nella foca gli offi 
pubi fon articolati col loro angolo preffo a poco 
come nell’ uomo. 

Il lato anteriore e la bafe dell’ omopl^ta fono 
\ efterlorhifcnte convelli nella lunghezza , e formano 

un arco di pircòlo irregolare : il lato pofterio.re 
è concavo , e l’ angolo che lo fepara dalla bafe 
è molto fporgente . Non vi ha punto di clavicole. 

(terno fi prolunga più all’ innanzi : nello fche-, 
letro , di cui fi parla , non vi ha che una carti- 
lagine al' dinauzi dell* atticplazioae delle prime 

cofte. m i» ri i/: t?v> • \ / 
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Gli oflG del braccio t dell' avan-braccfo fono cor* 
tiffimi, e preffo a poco della ftdfa lunghezza gli 
ani che gli altri . L’ odi» del braccio fembra efler 
difforme, principalmente nella fua parte Alpe riore} 
eflb non pub efler paragonato che all’ odo del brac- 
cio della talpa (*) , bfrnchè la fna figura non iia 
«osi irregolare, e benché fia anche piò corto a prò* 
porzione della lunghezza del corpo dell’ animale. 
Le tuberofità dell’ umero della foca fono eccefli- 
vamente grandi , e per canfegnenza la dfteia , che 
fi trova tra due è molto larga e profondiflìma , 
e ’l fuo orlo è elevatiflimo , e molto groffo al di- 
rotto della grafìa tuberofità lungo la parte media 
dell’ odo. >. t i 

L’ eftremità inferiore dell’ oflo del radio è piatta 
~e larghiffi ma } l’eftremità fuperiore dell’ offa dell’ 
ulna è pure molto fottile e larghilfinu. 

L’ oflo della cofcia ha minor lunghezza che l’ oflo 
del braccio : eflb è più corto a proporzione che 
l’ oflo della cofcia della talpa , e ecceflivamente 
corto a proporzione della lunghezza del Corpo 
della foca. Il gran trocantere è più groflo e più 
elevato che la teda ; non vi ha verun veftigio del 
piccol trocantère } : l’ eftremità inferiore dell’ offo 
è larghiffima . -f . .)» . .. 

Gli olfi della gamba fon molto più lunghi che 
quelli dell’ avan-braccio . Il peronpo è graffo in pa- 
ragone della tibia. 

• - i li , . : < 

n V :di il Tomo XVI. di queff' Opera , p«g. 1*5. 
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Non vi (un che tre olii nel prim’ ordine del car- 
po ; il primo occupa il fato dello fcafoide e det 
lunare : il fecond’ ordine è compofto di quattr’ off } 
-il primo è al difopra del prim* offo del prim' or- 
dine del carpo , ein parte al difotto del fecood’offoj 
del fecond* ordine } quell’ offo è parimente in parte 
al difopra del fecond* offo del metacarpo : il terz’. 
offo del fecond' ordine del carpo è al difopra del 
terz’ offo del metacarpo , e ’1 quart’ offo del carpo 
al difopra del quarto e del quint’ offo del meta- 
carpo. ' . . .1 ■ : 

• Il tarfo è compollo di fett’ olii come nell’ nomo. 

Il primo del metacarpo è il più grotto e ’l più 
lungo : il fecondo è men grande del primo e più 
grande del terzo ; il quarto e *1 quinto fono i più 
piccoli di tutti , e pretto a poco egualmente grandi 
l’ uno che l’ altro . 

I cinque diti dei piedi anteriori fi diminuircene 
fuccelfivamente di grandezza dal primo fino al quin- 
to : benché il primo , eh' è il pollice , fia il più 
grande , non ottante non ha che due falangi ; ma 
la prima ha fola maggior lunghezza che le due pri- 
me falangi del più gran dito , prefe infieme . 

II metatarfo e i diti dei piedi di dietro fon mol- 
to più lunghi che il metacarpo e i diti dei piedi 
anteriori . Il prim’ otto- del metatarfo i il più grotte 
e il più lungo come nel metacarpo t ma il terz’ otto 
è il più corto . Il fecondo e ’l quinto fono pretta 
a poco egualmente lunghi l' nuo che l’altro , ed 
i più lunghi dopo il primo. 
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Il quinto dito dei piedi di -dietro è il più lungo , 
è quello di mezzo è il più corto . Benché il primo 
dito, eh’ è il pollice, non abbia che due falangi, 
è nondimeno il più lungo di tutt’ i diti , eccet- 
tuato il quinto , perchè la fua prima falange ha 
molto maggior lnnghezza che neffun altra di quelle 
degli altri diti . Le ugne dei piedi di dietro fon 
più piccole di qnelle de' piedi anteriori . 

La foca non è formata per effer portata Tulle 
fue gambe , nè per camminare , perchè gli oflì 
delle gambe non fono al di fuori del corpo : quelli 
del braccio e dell’ avan-braccio fono incollati ed an- 
che in parte piatti fotto la peHe contro il petto 
fino alla giuntura della mano ; onde non vi ha 
che il metacarpo e le dita , eh’ efeano al di fnori 
e che faccian le veci di gambe anteriori . Quelle 
di dietro hanno una fituazione anche più ftraordi- 
aaria ; effe fanno parte del corpo , e fono involte 
colla maggior parte della codi in un prolunga- 
mento della pelle del corpo , e dirette all* indietro, 
di modo che le ginocchia e le rotelle fi trovano 
fituate da ciafcun lato del catino , e i talloni allato 
della coda e delle partì della generazione . Non 
vi ha che il metatarfo e i diti che fiano feparati 
dalla coda . I talloni fon rivolti all' indentro e non 
all’ indietro come quelli degli altri animali. 

piti. foli. Un. 

Lunghezza della tefta dall' eftremità 

delle mafcelle fino all’ occipite — > o. 6. a. 

La maggior larghezza della tefta — o. 3. 9. 
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Lunghezza della mafcella inferiore 
dalla fui eftremit.i fino all’ orlo po- 
fteriore dell’ apofiii condiloidea — 
Larghezza della mafcella fuperiore 
al llto dei denti canini — —— — 
Diitanza tra le orbite e l’ apertura 

delle nari — 

Lunghezza della detta apertura — — 
Larghezza ■■ — 

Lunghezza degli olii propri del nafo 
Larghezza al fiti) più largo — — — 
Larghezza delle 'orbite - ■ " ■ “ 

Altezza - — ■ ■ — ■ ■ — 

Lunghezza dei denti canini al difuori 
dell’ offo ■ 11 ' 1 11 ‘ 1 ~~ 

Altezza dell’ apofifi fpinofa della fe* 
tonda vertebra cervicale ■ ■■ ■ - 

Larghezza dill’’ Innanzi all’ indietro 
Lunghezza della dodicefima coda, ch’è 

la più lunga- — 

Larghezza della parte anteriore dell’ 
odo dell’ anca - 1 - ■ — - - ■ ■ — 
Lunghezza dal mezzo della cavità co- 
tiloidea fino àtl’ ellremità fuperiore 

dell’ otTo ‘ 

Lunghezza dei fori ovali “ 

Larghezza ■ - ■ — ■ " ‘ t ‘~* 

Larghezza del catino - 

Altezza - ■ ■■■ ■ — — 1 ■—* 
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pie A. poli. Un. 

Lunghezza dell’ omoplata — — — o. 3. 7. 

Lunghezza dell’ umero — — — o. a. h. 

Larghezza della l'uà parte fuperiore 0. 1. 3. 

GroflTezza o. 1. 4. 

Lunghezza dell’ oflo dell’ ulna—— o. 3. 4. 
Lunghezza dell’ olecranio — — — — — o. o. 8- 
Larghezza» ... o. o. 4. 

GroflTezza , , . . .. — o. 1. a. 

Luoghezza dell’ oflo del radio — — o. a. |. 
Larghezza della fua eAremità infe- 
riore ■ - — o. Q . 4. 

GroflTezza »• ■ — • -- o. 1. o. 

Lunghezza del Femore o. a. 9. 

Circonferenza del mezzo dell' oflo— o. 1. 6 . 


Larghezza della fua eftremità infe- 
riore - - o. 1. 7. 

Lunghezza della tibia ■ ■ ■ o. 4. 9. 

Lunghezza del pcroneo ■ ■- o. 4. 6 . 

Altezza del carpo- — ■ - o. o. 9. ; 

Lunghezza del calcagno - o. x. 9» 

Lunghezza del prim* oflo del meta- 
carpo , eh’ è .il più lungo——— 0. I. 4. 

Lunghezza del quinto t eh’ è il più j 

corto 1 - ■ •. o. io. 

Lunghezza della prima falange del pol- 
lice— — — — — — — o. x. 7. 

Lunghezza della feconda — . . . ■ ■ o. o. 9. 

Lunghezza della prima falange del fe« 
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pici. poli, li n. 

Lunghezza della feconda ■ 

— 0. 

0. 7. ' 


- 0. 


Lunghezza della prima falange del 

** l 

quinto dito , eh’ è il più corto — 

— 0. 

0. ». 

Lunghezza della feconda— 0. 

0. 4 T 


Lunghezza della terza ■ — - ■■ .. ■■ a o. 7 i 

Lunghezza del prim’ offo del meta- 

tarfo , eh' è il più lungo — a. ». 3. 

Lunghezza del terzo , eh’ è il più 

, corto » ■ - ■- — a. I. 

Lunghezza della prima falange del ^ . ì . ' 

.. pollice ■ ' — o. a.; -oc 

Lunghezza della feconda — — o. l. a. ( 

Lunghezza della prima falange del fe- 
condo dito ■ a x. 7. 

Lunghezza delta feconda — — o. > x. ©. 

Lunghezza della terza -■ ■ ■ — o. o. 8 A 

Lunghezza della prima falange del 
terzo dito , eh’ è il più corto — o. I. 3* j 

Lunghezza della feconda ■ ■* - o. x. o. 

Lunghezza della terza - o. ,,a 8. 

Abbiam vedHHat un’ altra foca * eh.’ età diverta 
dalla prima per le proporzioni del corpo j ella era 
meno allungata e aveva tt collo più eorto e più 
groflTo ; le ugne erano più lunghe e eftendevhuo 
al di là degli- orli della membrana , eh’ è tra le dita . 
Il pelo era delti fteflfa lunghezza e della, fteffa qua- 
lità che quello itila noftra prima fòca , ma non 
era luflro e coperta di ciuci lagiae che Tulle guance . 


222 Defcrìzione 

Quelle due foche avevano pretto a poco i medeG- 
mi colori fui pelo , ma la feconda aveva più di nero 
tra le fpalle e fopra una parte del dorfo ; etta m’ è 
paruta rattomigliare alla foca dell' Oceano , che 
Rondelet defcritte e diflinfe dalla foca del Medi- 
terraneo , chiamata in MarGglia bue di mare (*) ; 
io credo che quell’ ultima Ga la Getta che la no- 
Gra feconda foca , per quanto ho potuto giudicare 
fulle cattive Ggure , che Rondelet ha date , e fulle 
fue defcrizioni ; ma vi ha ogni motivo di credere 
che le noGre due foche provengano dall’ Oceano , 
e che Gano per confeguenza della medcGma fpecie , 
ma di diverfe razze, che nell’ Oceano variano come 
nel Méditerraneo r * ~ 

Nel Gabinetto del Re vi ha una piccola foca 
delle Indie [tav. IX.,fig. a. ] , eh’ è pretto a poco 
della Getta fignra che quelle delle noGre cotte ; 
ma è d'una fpecie differentiflima e molto caratte- 
rizzata per la grandezza del corpo , per le orec- 
chie , pel colore e per la qualità del pelo , e per 
la forma dei denti e dei piedi ec. Ho vednte le pelli 
imbottite dei due individui delta fpecie di foca , 
di cut qui fi parla ; il più grande di quelli animali 
impagliati m’ è partito e ffer adulto , ma non aveva 
che due piedi e due pollici e mezzo di lunghezza 
dall’ ettremità del mulo Gno all’ origine della coda , 
e per confeguenza era pretto a un quinto men lungo 
della foca , di cui ho riferite le mifure : etto aveva 


(*) Storia dèi Pefci , Libro XVJ. , fag. 341. e 343. 
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il collo pai luogo e il corpo più corto; ie gambe 
anteriori lì trovavano al mezzo della lunghezza 
del corpo intero : qneft* animale aveva nna piccola 
conca alle orecchie . Il pelo era più lungo e più 
morbido di quello delle altre foche , aveva fino 
a un pollice di lunghezza , era luftro , ondeggiante 
ed anche riccio in alcuni fiti ; era nero fulla par* 
te fuperiore della tefta , del collo e del corpo , e 
bruno-nericcio fulla Faccia inferiore e fu i piedi i 
allontanando i peli , fi vedeva cb’ efii avevano 
un color fulvo-pailido verfo la radice . La pelle 
della pianta dei piedi era nuda e di color bruno, 
con delle grinze o linee longitudinali molto ap- 
parenti. Le ngne eran piccoliifime , e la pelle che 
univa i diti s’ eftendeva fotto le ugne , fi prolun- 
gava molto al di là di effe , e terminava con ua 
orlo frafiagliato , di cui ciafcuna parte fporgente 
fl trovava di grandezza proporzionata a quella del 
dito, a cui eifa corrifpondeva ; le alette adunqire 
di quefta foca fono non folamente fra i diti , ma 
anche all' eftremità dei piedi, e i fraftaglj dei loro 
orli r,apprefcntano dei diti : vedefi parimente un 
prolungamento delle alette fotto le ugne delle al- 
tre foche; ma tali ngne fon grandi e s’eftendono 
al di là delle alette: la pianta dei piedi di quelle 
foche è coperta di pelo come il rimanente del 
corpo . 

La foca delle Indie aveva fei denti incifivi nella 
mafcella fuperiore , quattro nell' inferiore , e quat- 
tro canini in ciafcuna mafcella come le altre foche ; 


\ 
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ma gl' incili vi eran difFerentiiliini ; i quattro di mez- 
zo della tnafcella fnperiotc eran grò ili e forcuti, 
avevan ci a felino due rami , l’ uno all’ innanzi e 1’ al- 
tro all’ indietro: io non aveva. inai veduta fiffatta 
biforcazione nei denti' incifivi d’ alcun altro ani- 
male $ l’ultimo da ciafcnn lato era molto fottile 
e cilindrico ; i due incifivi di mezzo della ma- 
fcella inferiore erano fituati l’uno contro l’altro 
e egualmente groffi che i più grandi del difopra» 
ciafeun d’ effi terminava con tre piccoli iobi ; l' in- 
cili vo citeriore da ciafcun lato era corto e puntuto. 
Nelle pelli di foche delle Indie , che, hanno fervito 
di foggetto per quella deferizione , non eravi ftata 
lafciata clic una parte delle mafcelle , onde non 
ho veduti che i primi denti mafcellari : efli mi 
fono fembrati differenti da quelli delle altre foche, 
erano a proporzione più corti e più piccoli , non 
avevano che una punta , ed erano molto più di- 
ttanti gli uni dagli altri . -, ; 

• \ ’ •• ’’ * 
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DESCRIZIONE 

DEL MORSO . 

I L morfo [tav. XVII.} raflomiglia molto alla 
Foca [tav. XVIII.] per la forma del corpo in- 
tero / eccettuata la teda ; invece d’ un mufo allun- 
gato , il morfo ha una fpecie di mufo o di faccia 
che non s’ cftende in alto che fino al difopra del 
nafo , ov’ etta termina con due convefiità , che 
fono preffo a poco a diftanze eguali dalle nari 
e dagli occhi . Il frontale , cioè la parte della tefta 
che nei quadrupedi s’eftende dagli occhi fino all* 
ellremità del mufo , forma nel morfo un gomito 
tra le nari e gli occhi . La faccia , di cui fi è fatta 
menzione , è al difotto del detto gomito ; la dire» 
zione del fuo piano è pretto a poco verticale ; la 
fronte c la fommità della tefta fon dietro il go- 
mito del frontale fopra un piano orizzontale . Que- 
lla ftraordinaria ftruttura è cagionata da due zanne 
o denti grandittimi , eh’ efeono dalla parte ante- 
riore della mafcella fuperiore , e che fon diretti 
al batto e Un poco all’ infuori e curvati all’ indie- 
tro : gli alveoli di fiffatti denti formano i due lati 
del mufo , e ’l loro fondo è fotto il gomito del 
frontale : le due convefiità , che fono al difopra 
del mufo al fito del detto gomito , co/tifpondono 
al fondo di ciafcun alveolo : all’ ufeir dagli alveoli 

i detti denti fono a tre pollici e mezzo di dillanza 
Tom. XXVU. 0 X 
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l’un dall’altro, e lafciano apparir tra effi l’eftremitì 
del labbro inferiore j il labbro fuperiore è grandif- 
fimo , perchè paffa intorno ai due groffi denti ; effo 
è un poco incavato nel mezzo , al fito , con cui 
tocca il labbro inferiore . Nel morfo , che ha fer- 
Tito di foggetto per quella defcrizione , i denti 
efcono della lunghezza di undici pollici e mezzo 
al di fuori della bocca : le narici fon Gt»ate a tre 
pollici e mezzo al difopra del labbro ; ma quelle 
mifure non poffono elfere efatte , perchè il fog- 
getto di quella defcrizione non è che una pelle di- 
feccata . A quella pelle fono attaccati una gran 
parte degli olii della tetta , le gambe e ’l membro : 
elfa è guernita d’un pelo di quattro linee in circa 
di lunghezza , e molto più corto fulla tetta e fulle 
gambe : quello pelo è fino , fodo e di color oli— 
vallro , gialliccio e rofficcio in differenti lìti : non 
reltanvi che piccoliffime parti delle fetole dei mu- 
ftacchi , eh’ efcono da groffi buchi fituati gli uni 
vicino agli altri fopra tutta la parte anteriore del 
labbro fuperiore : tali fetole fon bianche e piatto, 
hanno due terzi di linea di larghezza e un terzo 
di linea di groffezza . La pelle ha linifici piedi 
e mezzo di lunghezza dall’ eftremità del mufo 
fino all’ origine della coda , otto piedi e mezzo 
di circonferenza dietro i piedi anteriori , e cin- 
quantaquattro pollici dinanzi i piedi potteriori . 
Il mufo ha otto pollici e un quarto nella fua mag- 
giore altezza , dieci pollici di larghezza nel baffo, 
t fei pollici e mezzo nell’ alto. L’ eftremità del 
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nuifo è a trentanove pollicf di diftanza dai piedi 
anteriori , che fon dittanti una pertica dai piedi 
potleriori . I piedi anteriori hanno diciannove pol- 
lici di lunghezza e nove pollici e tre quarti di lar- 
ghezza ; i pofteriori fon lunghi tredici pollici , e 
hanno fino a venti pollici di larghezza . La coda 
è di forma triangolare , ha fei pollici di larghezza 
alla fua origine , e folamente quattro pollici di lun- 
ghezza . Il membro è lungo un piede e otto pol- 
lici . Le ugne fon piccolitfime , brune e piegate 
in doccia ; le più grandi hanno un pollice di lun- 
ghezza e cinque linee di larghezza alla bafe. 

Dalla pelle , di cui fi parla , non dedurrò una 
circollanziata defcrizione ; i piedi e ’l membro 
fi fono difformati pel difeccamento : farà meglio 
il dercriverli fopra un feto e fopra un membro 
d’ un morfo adulto , che trovanfi nel Gabinetto 
del Re. (inetto feto , e la pelle , di cui fi è fatta 
menzione , hanno fervito di modello pel difegno 
del morfo della tav. XPII. $ il feto ha data la 
forma del corpo , della coda , delle gambe e dei 
piedi , e la tetta è fiata difegnata fu quella eh’ è 
attaccata alla pelle difeccata , e che ha il mufo , 
il gomito del frontale , la bocca e i lunghi denti 
in buono fiato . Credo che quefta figura , eh’ è ve- 
race quanto può eflerlo in mancanza dell’ animai 
vivo 0 morto recentemente , fia per lo meno più 

efatta di quelle , eh’ hanno date Mortcns (*), 

0 a 

Defcrizione di Spitzbergen , ebap. IV. 
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e Andcrfon ( ¥ ), e che fon riguardate come le mi- 
gliori , che fi fian vedute fino al prefcnte . 

Il feto è piccolilfimo , ha meno d' un mezzo piede 
di lunghezza dalla fommità della tetta fino all’ ori- 
gine della coda . Il frontale non fa punto ancora 
di gomito , e per confegucnza non vi ha il mufo 
come nell’ adulto , perchè i denti non fon formati : 
ma il labbro ftipcriore è già grolliffimo ; vi fon 
de’ buchi c delle finiflime fetole che ne efeono . 
Gli occhi fon ferrati ; e non vedefi che l’ apparenza 
dell’ orifizio delle orecchie inveftigando con un cri- 
ne ; ho trovato anch’ effo ferrato . I piedi anteriori 
fono a due pollici e mezzo di diftanza dai pofte- 
riori : i quattro piedi raifomigliano a quelli della 
foca sì efteriormente , come interiormente 5 benché 
i loro otti fiano peranco quafi interamente cartila- 
ginofi , nondimeno mi fon paniti preiTo a poco 
fomiglianti a quelli della foca : il numero , la di- 
fpofizione e la forma delle dita e delle ugne mi 
fon parute parimente efler le fteffe in amendue 
qnetti animali . 

pici. peti. Hit. 

Lunghezza del corpo intero , mifurato 
in linea retta dall’ eftremità del mufo 
fino all’ ano . ■- ■ — o. 6. 

Lunghezza della tetta dall’ eftremità 
del mufo fino all’ occipite ■ « ■ - o. 1. 6. 


(*) Storia Naturale di Groenlandia) ec. Tomoli., 
pag. I S9* effluenti . 
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CirconFerenza dell’ eftremità del mulo o. 
Circonferenza del mufo , prefa fotto 
gli occhi - — — o. 

Contorno dell’ apertura della bocca— o. 
Diftanza tra i due nafali— — - 
Diftanza tra l’ eftremità del mufo , 
e l’angolo anteriore dell’ occhio — 
Diftanza tra l’ angolo pofteriore e l’ o- 
recchia ■ 

Lunghezza dell’ occhio da un angolo 

all’ altro - ■ 

Diftanza tra gli angoli anteriori degli 
occhi , feguendo la curvatura del 

frontale 

La ftelTa diftanza in linea retta 

CirconFerenza della tetta , prefa tra 
gli occhi e le orecchie ■ 

«Diftanza tra le due orecchie , prefa 
al baffo — " * 
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poli. Un. 

1. io. 

2. *. 
o. 8. 
o. o 

o. 7. 

o. 5. . 


O. O. 2- 


o. 

o. 


Lunghezza del collo ■ 

Circonferenza del collo - 
Circonferenza del corpo , prefa dietro 
i piedi anteriori — — — 

La fteffa circonferenza prefa fui mezzo 
La fteffa circonferenza dinanzi i pie- 
di pofteriori 

Lunghezza del tronco della coda—' ■■ 
Circonferenza, all’ origine del tronco 

Circonferenza della giuntura 
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o. 
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o. 

o. 
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Circonferenza del metacarpo — — — o. 1. 1. 
Lunghezza dalla giuntura fino all’ e- 

llremità delle ugne — — — — — o. o. 7. 

Circonferenza del metatarfo ■- o. o. io. 
Lunghezza dal tallone fino all’ eftre- 

mità delle ugne — ... - . -- o. o. 9. 

Larghezza del piede anteriore — — — o. o. 8. 

Larghezza del piede pofteriore o. o. io. 

Lunghezza delle ugne più grandi — o. o. o 7 

Larghezza alla bafe — — — o. o. o j 

Aprendo 1 ’ addomine non ho veduto punto d’ epi- 
ploon ; elfo era eftremamente corto e nafcofto 
contro lo ftomaco . Il fegato copriva lo ftomaco 
e s’ efiendeva tanto a finiftra , quanto a delira . 
Lo ftomaco era interamente a finiftra tra ’1 fegato 
e gl’ inteftini , che per via di piccoli giri occupa- 
vano tutto il refto dell’ addomine fino alla matrice. 

Il duodeno s’ eftendeva fino al rene deliro > fi 
ripiegava e fi prolungava all’ indentro prima d^ 
unirfi al digiuno, che faceva i fuoi giri nel lato 
finiftro , nella regione ipogaftrica e nell’ ombelica- 
le : in feguito « giri dell’ ileo erano nella regione 
ipogaftrica e nel lato deliro. L’ileo paffava da 
delira a finiftra dietro lo ftomaco , e metteva capo 
nell’ ippocondro finiftro al cieco , eh’ era diretto 
da finiftra a delira . Il colon faceva de’ giri fugl' 
inteftini tenui prima d’ unirfi al retto . 

Lo ftomaco non era diverfo da quello della foca 
fe non perch’ era più gonfio nella fua parte fini* 
lira al difotto dell’ efofago . 
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Gl’ interini tenui avevano due piedi e mezzo di 
lunghezza dal piloro fino al cieco . La lunghezza 
del colon e del retto prefi infieme era di quattro 
pollici ; così il canale interinale in intero , non 
comprefo il cieco, aveva due piedi e dieci pollici 
di lunghezza. Il cieco era sì piccolo che citerior- 
mente non aveva che 1’ apparenza d’ un tubercolo j 
ma interiormente vi ho veduta una piccola valvula 
che m’ ha determinato a credere che quello tuber- 
colo fotte un cieco , tanto più che non ve n’ era 
neflìin altro fu tutta la lunghezza del canale in- 
terinale, che in fatti fi trovava al fito ove debb* 
effere il cieco , e che d’ altra parte quett’ interino 
è piccolilfimo nella foca, che ha molta relazione 
a quefi’ animale . Il canale interinale aveva predo 
a poco la medefima groffezza in tutta la fua efrn- 
fione, per quanto ne ho potuto giudicare in un 
feto, in cui tutte le vifeere eranfi indurate per 
4* azione dello fpirito di vino . 

Il fegato m’ è partito rafiomigliare a quello della 
foca pel numero , per la Forma e per la fituazione 
de’ lobi , e per quella della vefcichetta del fiele ; 
ma quefia vifeera era molto grotta. 

La milza aveva la retta fituazione che quella 
della foca , ma era più fretta alle fue ettremità 
che al mezzo . 

I reni erano grandiffimi e fituati 1’ uno per con- 
tro l’ altro ; etti eran compofti di tubercoli , e mi 
parvero rattomigliare interamente a quelli della 
foca . 

0 4 
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Il polmon deliro aveva quattro lobi , tre de’ quali 
eran difpofli in fila, e ’l quarto fi trovava vicino alla 
bafe del cuore , come nella maggior parte dei qua- 
drupedi : ma nel feto , di cui fi parla , il lobo an- 
teriore e ’l lobo medio erano in parte uniti infieme. 
Nel polmon finiftro non ejanvi che due lobi. 

Il cuore era rotondo alla punta ; aveva un pollice 
e fette linee di circonferenza alla bafe , fette linee 
d’ altezza dalla punta fino all’ origine dell’ arteria 
polmonare, e cinque linee e mezzo fino al Tacco pol- 
monare . Dall’arco dell’ aorta ufcivano quattro rami . 

La lingua era incavata all’ eftremità come quella 
della foca . 

Non ho fcopcrti che quattro capezzoli fui ven- 
tre , due da cialcun lato della regione ombelicale* 

Tra 1 ano e la vuiva eravi una linea in circa 
di diftanza. I corni della matrice non eran diritti, 
e formavano delle finuofità . I tellicoli eran gran- 
diffimi (*) e allungati , avevano tre linee di lun- 
ghezza, una linea e due terzi di larghezza, ed 
una linea e un terzo di groflezza. La vulva era 
fituata tra i due talloni , e la vagina tra le due 
gambe come nella foca , e m' è paruto che tra le 
• parti della generazione di quelli due animali non 
vi folTe che poca differenza. 

Quando gli olii della tetta del morfo fono fco- 


( ¥ ) Ho già olfervato che i tellicoli d'un feto fem- 
mina di cavallo erano molto grolfi . Ftii il Tomo 
VIL di quell’ Opera . 
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petti [ tav . XVIII. , fig. 1. e 2. ] > fi vede diftinta- 
mente che la ftruttura ftraordinaria della mafcella 
fuperiorc proviene dalla grandezza degli alveoli 
[AB] dei due lunghi denti o zanne, come tutta 
la ftruttura parimente ftrana della mafcella fiipe- 
riore dell’elefante è cagionata dagli alveoli delle 
fuc zanne. Nel morfo la groffezza [CD] della 
mafcella , benché molto grande al difotto dell* 
apertura [EF] delle nari, non lo è a proporzio- 
ne tanto , quanto nell’ elefante ; parimente fu que- 
lla parte non appoggiafi punto di probofeide , che 
al contrario s’ appoggia fulla parte anteriore [G] 
della mafcella inferiore, di modo che eflendo fer- 
rata la bocca [figura i.], l’ eftremità di quella 
mafcella fi trova tra la parte inferiore [A] degli 
alveoli dei lunghi denti : il fondo [ B , fig. V. e s. ] 
di ciafcuno dei detti alveoli è fituato tra l’aper- 
tura delle nari [ E F ] e 1’ orbita [ H ] dell’ occhio . 

' L’ orlo ofleo delle orbite è interrotto in più d’ un 
terzo della loro circonferenza tra l’ apofifi dell’ oli# 
frontale , eh’ è piccola , e quella [KJ dell’ oflo del- 
la guancia , eh’ è grande. Il cranio [L, fig. i. ] 
è poco eftefo, ma le apofifi zigomatiche [ M ,fig. i. ] 
e maftoidiana [il, fig I. e*.] dell’ o fio temporale, 
tra le quali è l’ ingreffo [ 0 ,fig. i. ] del condotto 
uditorio efterno , fon grandiflime . Sull’ odo fron- 
tale [P] e full’ occipitale [QJ vi fono delle ine- 
guaglianze e delle re/le fortifiime . La mafcella in- 
feriore [GR,/f. i. e 2. ] è piccola ; i Cuoi rami- 
fon poco inclinati in alto . 
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I denti mafcellari [ S S S S , fig. i. ] fono ai nu- 
mero di quattro da ciafcun lato di ciafcuna ma- 
fcella ; così la vacca marina ha diciotto denti , 
comprefivi i due lunghi del dinanzi [TTVV , 
fig. 1. e 2. ] . I mafcellari fon piccoli e d’ una figu- 
ra conica , la cui punta fa la radice del dente , 
che non è attaccato nel fuo alveolo che colle fue 
afprezze . La bafe è molto inegnale ; il legamento 
dei denti del difotto contro quelli del difopra vi 
cagiona delle cavità , che la rendono molto iri»f 
golare . 

I denti del dinanzi della teda , che ferve di fog- 
getto per quella defcrizione, hanno un piede , otto 
pollici e mezzo di lunghezza mifurata fulla loro 
curvatura conveffa ; ma non efcono dall’ alveolo 
e che un piede due 0 tre pollici di lunghezza; elfi 
hanno fei pollici di circonferenza alla loro radice , 
e fette pollici e mezzo all’ ufeir dall’ alveolo : il 
dente diventa femprc più piccolo fino alla fua eftre- 
mità [V] , che non ha più di tre pollici di circon- 
ferenza . Elfi fon piatti fu i lati , fcanalati ed an- 
che folcati longitudinalmente : la loro curvatura 
fuol variare in differenti individui , e quella dei 
denti della tefta , di cui fi parla , fa con la fua 
conveffità 1 ’ arco d’ un circolo di due piedi e mezzo 
di diametro . La cavità , che quelli denti hanno 
come le zanne dell’ elefante , e i denti incifivi e ca- 
nini dell’ ippopotamo , non ha Che tre pollici e un 
terzo di profondità in quelli che fervono di fog- 
getto per quella defcrizione. 
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Quelli denti hanno efteriormente un color gial- 
liccio, e fon compofti d’ una fcorza e di altre due 
follanze. Sotto la fcorza, che non ha che una li- 
nea di grolfezza , vi ha una foiianza compatta , 
grofla circa un quarto di lineai «{fa è d’ un bru- 
no fcolorito : ho offervato che in certi afpetti efla 
è gattigliofa , e che per quella ragione ha qualche 
relazione alle parti grige biancadre della pietra 
chatoyant che chiamafi l’ occhio di gatto. La parte 
compatta delle zanne del morfo acquilla un bel 
lullro , egualmente che la fcorza , il cui colore è 
poco diverfo da quello della fodanza compatta , 
Il redo delle zanne è compodo di filetti longitu- 
dinali e di tubercoli uniti gli uni agli altri : edì 
appajono nel loro intero al fondo della cavità , 
eh’ è alla radice di quede zanne. Quando fiffatta 
fodanza tubercolofa è fegata e pulita, ha un co- 
lor gialliccio e un ludro molto ineguale. 

fied. foli. Un. 

Lunghezza della teda dall* edremità 
delle mafcelle fino all’ occipite — — i. 3, 6. 
Lunghezza della mafcella inferiore 
dalla fua edremità anteriore fino 
all’ orlo poderiore dell’ apofifi con- 
diloidea ■ 1 ■■■ " — o. io. 6. 

Larghezza della parte anteriore — — o. o. n. 
Larghezza al fito del contorno dei 

rami o. 2. ir. 

Larghezza dei rami al difetto della 

grande incavatura - — — « 0; 3. 9* 

0 6 
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pied. peli. Un. 

Diftanza mìfurata efteriormente tra i 
contorni dei rami 


— — o. 

Diftanza tra le apofifi condiloidee — o. 
Groffezza della parte anteriore dell’ 

o(To della mafcella fuperiore 

Larghezza di qnefta mafcella al fito 

dei lunghi denti 

Diftanza tra le orbite e 1’ apertura 
delle nari ' ’ °- 


7 - 

4 - 


o. 

S 


2 . 6 . 


7. 2, 


Lunghezza della detta apertura — — 

o. 

o. 

1. 

2 . 

IO. 

o. 

Larghezza * 




Diametro delle orbite 

o. 

2. 

I. 

Lunghezza dei lunghi denti al di- 





I. 

O. 

o. 

Larghezza alla bafe ' 

o. 

3. 

IO. 

Lunghezza dei più grotti denti ma- 




fccllari al difuori dell’ offe — - 

o. 

O. 

6 . 


o. 

O. 

il. 
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descrizione 

D' UN EMBRIONE DI LAMANTINO 
DELLA GUIANA , 

Q Ueft’ embrione [ tav. XX J non aveva che 
dieci pollici e mezzo di lunghezza dall' eftre- 
mità del nnifo fino all’ origine della coda , c fet- 
te pollici di circonferenza al fito più groffo . Il 
collo non era diftinto; e la tefta non diltinguevafi 
dal rimanente del corpo che pel mufo , eh’ era 
groffilfimo , diretto obbliquamente al baffo e all’ 
innanzi , e terminato con una fpecie di muFolo 
piatto e comporto dalla parte anteriore del nafo , 
dal labbro fupcriore , dall’ eftremità della mafcel- 
la fuperiore e da quella dell’ inferiore , e dal 
mento . Il labbro fuperiore era interrotto nel fuo 
mezzo , e lafciava comparire l’ eftremità della rna- 
fcella fupenore ; non eravi punto di labbro infe- 
riore ; il mento era molto più largo che 1’ eftre- 
mità delia mafcella , ma molto corto, poiché non 
cravi che la diftanza di quattro linee tra la ftroz- 
za e ’l mento Le aperture delle nari non erano 
di danti l’una dall’ altra che una linea , e non fi 
trovavano che due linee e mezzo tra effe e l’eftre- 
mità del mufo ; elle aveyano ciafeuna la forma 
d’ una luna crefcentc , la cui conveffità era dal 
lato della tolta. Non ho feoperto verun veftigio 
nè di denti nè di orecchie). 
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il lamantino ha dei piedi anteriori come il mor- 
fo : nell’ embrione , che fa il foggetto di quella 
deferizione , fi comprendevano già ~ie tracce dei 
cinque diti , eh’ erano chiufi fotto una pelle con- 
tinuata , in forma di aletta. Vcdevafi l'origine 
delle ugne , e nell’ interno ho diftinte le cartila- 
gini , che debbono in feguito formare 1* oQo del 
braccio , quelli dell’ avan-braccio , del carpo , del 
metacarpo e dei diti. I piedi avevano nove linee 
di larghezza al fito più largo.: il corpo era infor- 
me e aveva fette .pollici di circonferenza al fito 
più groffo , fei pollici di lunghezza dall’ ellremità 
del muro fino all’ ano , e quattro pollici e mezzo 
dall'ano fino all’ eftremità della coda. Non ho 
feoperto neffun veftigio degli offi del catino , ni 
delle gambe nè dei piedi : per mezzo della fezio- 
ne non ho trovate che le cartilagini , che debbono 
formare le vertebre della coda ; effe erano con- 
traCegnate efteriormente da un gonfiamento , che 
terminava in punta all’ eftremità della coda; eravi 
da ciafcun lato un prolungamento della pelle in 
forma di femicircolo irregolare , che rendeva la 
coda più larga vicino alla fua ellremità che alla 
fua origine , e che le dava in qualche guifa la 
figura della coda d’un cafloro ; ma nei detti pro- 
lungamenti non fi trovavano neffune apparenze 
di cartilagini che poffano indicare gli offi delle 
gambe di dietro , le quali fi è creduto poter effer 
confufe colla coda , perch’ effe fon piccoliflìme 
nella foca c nel «norfo. Volendo giudicar del la- 
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mantiuo dall* embrione, che ho defcritto, mi fem- 
bra eh' efTo non fìa quadrupede , cioè ohe non ab- 
bia quattro gambe , ma {blamente due . 

. Sull* alto della tavola XX. fi fon rapprefentate 
la tefta o la -coda dell’ embrione di lamantino , che 
ha fervito di foggetto per quella .deferizione : la 
coda è veduta dalla fua falcia inferiore , 

Aprendo l’addomine, l’epiploon s’ è trovato cor- 
tiflimo . lì fegato s’ eftendeva tanto a finiftra quan* 
to a delira , .e abbracciava lo flomaco. 

. il duodeno faceva de’ giri vicino allo flomaco 
nella regione epigaflrica; i giri del digiuno erano 
nella regione ombelicale e nelle regioni lombare 
e iliaca finiftra : i giri dell’ ileo erano pure nell* 
iliaca iinillra e nell’ -ombelicale,; nel mezzo di 
quella regione eflb metteva capo al cicco : i giri 
idei colon lì trovavano nelja regione ombelicale, 
nel lato deliro , e nella regione ipogallrica , in fe- 
-guito paffava nell' iliaca /ìniflra, ove fi univa al 
retto . 

Lo flomaco f tav. XXI . , ov' effo è veduto dalla 
fua faccia Superiore , e fig. 2. , ov ’ è veduto dalla 
fua faccia inferiore'] aveva al fuo fondo un’ ap- 
pendice [AB] in forma di cieco.; la partp delira 
fCDEj deilo flomaco fi ripiegava all’ indentro 
e 6 prolungava all* indietro prima di metter capo 
.al duodeno [FG] : all* angolo della piegatura 
della detta parte delira eranvi due altre appendici 
[H, fig . 1.; e I, fg. 2.] curvate in forma il' ar- 
chi, l’uua delie quali [H] era piegata fulia fac- 
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eia fuperiore dello ftomaco , e l’altra [I] filila 
faccia inferiore . Aprendo quella vifeera , ho feo- 
perto eh* eda era divifa in due borfe al fito della 
piegatura [ D , fig. 2. ] della parte delira *, che l’ap- 
pendice [ AB, fig. 1. e 3. ] del fondo dello fio- 
maco era vota , e comunicava nella prima borfa 
per mezzo d’ un piccoliffimo orifizio , e che le 
altre due appendici [H, fig. 1.; e I, fig. 2. ] for- 
mavano parimente ciafcuna una cavità e un pie-' 
col orifizio vicino all’ ingreflo della feconda bor- 
fa : fulie pareti interiori di quella feconda borfa 
eranvi delfe grinze trafverfali . 

Gl* inteftini tenui avevano tre piedi di lunghezza 
dal piloro fino al cieco : la lunghezza del colon 
e del retto prelì infieme era d* un piede e undici 
pollici ; così la lunghezza del canale inteftìnale 

4 

in intero , non comprefo il cieco , era di quattro 
piedi e undici pollici • Gl* inteftini tenui fembra- 
vano elfer tutti predo a poco della (leda grodez- 
za. Il colon [ A B , tav. XXI.] era groflìdìmo alla 
fua origine [A] fulla lunghezza di quattro linee 
folamente , e formava de’ gonfiamenti; il rellante 
del colon , benché molto men grotto , aveva non- 
dimeno maggior diametro che gl* inteftini tenui, 
e la fua grodezza fembrava accrefcerfi a poco a 
poco verfo il retto , eh’ era anche più grodo . li 
cieco fCJ era corto e divifo in due rami [DE]. 

Il fegato [tav. XXI. J era grande come in tutti 
gli altri embrioni ; edo non aveva che due lobi 
[AB CD J predo a poco di grandezza eguale. 
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l'iino [AB] a delira, e l’altro [CD] aGnillra: 
il deliro aveva filila fua eftremità inferiore una 
profonda fciffura TE] ch’era diretta obbliquamen- 
te all’ innanzi , e che fi feparava quafi in due 
parti [AB] eguali . La vefcichetta [ F J del fiele 
era attaccata alla faccia interna della parte an- 
teriore vicino al fuo angolo inferiore e pofterio- 
re. Anche nel lobo Anidro eravi una fciffura [D] 
fulla parte polleriore della fua eftremità fupe- 
riore . 

Ho fofpettato che un piccol tiibercolo-fituato al 
dinanzi dell’ appendice del fonde dello (lomaco 
foffe la milza, poiché non ne ho fcoperta neffun’ 
altra In tal cafo il lamantino farebbe anche di- 
verto dai quadrupedi per la piccolezza eftrema 
della milza. 

I reni [ A , tav. XXL ] erano allungati e fitaatì 

1’ uno per contro all’ altro . ‘ j 

II diaframma era ben formato > vi ho fco- 
perto punto di centro nervoto : dopo d’ averlo 
fiaccato , ho trovata al dinanzi una cavità che 
s' eftendeva da ciafcun lato fino alle code , e che 
rinchiudeva il cuore [AB, tav. XXII. ] , e il 
timo [ C D J . 

I polmoni s’ edendevano fino ali’ edreinità dei 
petto , cioè fino alle ultime code falfe ; ma la ca- 
pacità , che fi trovava fotto le code non poteva 
effer riguardata in intero come un petto , poiché 
il fegato , lo dotnaco , gl’ inteftini , ec. vi fi tro- 
vavano fituati fotto i due polmoni, quando V aui- 
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male era piegato fui ventre nella fua attitudine 
naturale . M’ è paruto che il diaframma fi prolun- 
gane all’ indietro tra i polmoni e le altre vifcere 
fopraccennate ; così l’addomine era folto lina par- 
te del petto al fito delle cotte falfe , eh’ era mol- 
to ettefo4 poiché di fedici cotte non ve n'era che 
due vere , e lo fterno era cortiifimo . La parte 
del petto , eh’ era fotto le dette cotte vere , ave- 
va pochiflima eftenfione, e non conteneva che il 
cuore, la trachea arteria, ec. I polmoni erano 
interamente fotto le cotte falfe al difopra dell' 
addomine. 

L’ affo ioide [ E F ] * la glottide [ G , fig. a. J , la 
laringe [ H I , fig. i. , e 2.] la trachea arteria [K] 
e la fua biforcazione in due rami [ L M , fig. 1. ] 
raffomigliavano a quelle ftelTe parti vedute nei 
•quadrupedi : ma i polmoni [ N 0 P Q., fig. 1. e a. ] 
erano divertì dai polmoni dei quadrupedi per la 
loro alliingetiffima figura j e ’1 cuore [A B , fig. 2.] 
invece di trovarli nel mezzo dei polmoni , era fi- 
tuato all' innanzi , e aveva un gran volume : dopo 
4 ’ aver aperto il pericardo ho veduto che il cuore 
era piatto all’ innanzi e all’ indietro . I due ven- 
tricoli erano l’uno allato dell' altro e fc parati 
colla punta ; il deliro era molto più grotto del 
finittro , ma le orecchiette erano tutteddue della 
medefima grandezza . I rami [LM, fig. 1. ] della 
trachea-arteria penetravano nell’ interno dei pol- 
moni £ in tutta r eftenfione RS, fig. 2., ov' ejft fon 
■veduti dall* Un faccia inferiori ] . Dopo aver aper- 
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ta quella parte della trachea, ho veduti fulle fue 
pareti interne più orifizi » che penetravano in 
efla . 

L’ ano e le parti .della generazione erano fituate 
Cotto l’ ultime vertebre del dorfo ; oravi un polli- 
ce e mezzo di difianza dall’ ano fino -all’ orifizio 
del prepuzio , che formava al difuori del ventre 
un fodero lungo due linee : la ghianda ufciva 
fuori del prepuzio della lunghezza di quattro li- 
nee ; e(To aveva fei linee di lunghezza dalla fua 
eftremità [B, tav. XXI . J fino air inferzione [C] 
del prepuzio [DD], e terminava con una pro- 
minenza conica [B], alla cui punta fi trovava 
1’ orifizio dell’ uretra ; all’ intorno della detta pro- 
minenza la ghianda era fatta a frangia , ed eravi 
lina cavità poco profonda al dinanzi della fua 
bafe . ' La verga t E ] era rotonda , e ciafcun ramo 
dei corpi cavernofi metteva capo ^""V’&carlila- 
gine Cottile , piatta e triangolare IITj.» efie fem- 
brava dinotare la formazione d’ un ofio : la detta 
cartilagine era attaccata per via d’ un lungo lega- 
mento all’ eftremità della penultima delle colle 
falfe , e per via d’ un altro legamento più forte 
e più corto all’ apofifi trafverla di una delle ver- 
tebre della coda. I tefticoli [GG] avevano una 
forma triangolare : i canali deferenti [ H H ] era- 
no più corti che gli ureteri f 1 1 ] , c mettevan 
capo alle vefcichette feminali fKK] . La vefcica 
[L] era puntuta: quella forma proveniva dall* 
nfcita dell’ uraca pel fondo della vefcica. 
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Nel collo non ho diftinte che fei vertebre : ve 
n’ erano Tedici nel do'rfo, e Tedici cotte da ciaTcu» 
lato, due delle quali Tolamente erano cotte vere, 
e mcttevan capo colla loro cartilagine allo fterno, 
che mi parve non efler comporto che d'un Tol 
otto . La terza cotta aveva parimente una lunga 
cartilagine diretta verTo lo fterno , ma non giu- 
gneva fino ad etto , e terminava vicino alla carti- 
lagine xifoide . Le vertebre della coda erano al 
numero di veutotto , e avevano ciafcuna le loro 
apofifi traTverTc ben diftinte , eccettuato nell’ ulti- 
me vertebre , eh’ erano piccoliflìme . Non eravi 
punto di clavicole. L’ omoplata era grande e di 
Forma triangolare allungata , e aveva una Tpina. 
Gli otti dell’ avan-braccio erano più corti che gli 
ofii del braccio . Gli ofli del metacarpo e le fa- 
langi dei |}^i eran tutti ben diftinti i ma quelli 
del carjò' ' èrgevano appena . i 
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D'UNA TESTA DI LAMANTINO 
DEL SENEGAL . 

Q UefU tetta fu recata dal Senegai dal Sig. Adan* 
fon i non vi reftano che gli otti , che mi pa- 
jon tutti interi : etti provengono da un animale 
molto giovane , poiché gli ultimi tre denti macel- 
lari da ciafcun lato delle mafcelle non fon peranco 
ufeiti dagli alveoli . Per quanto ho potuto giudi- 
care della fomiglianza d’ un individuo ad un altro 
per la forma della tetta e del mufo , e per la Uma- 
zione delle nari e degli occhi , paragonando la tetta 
intera d’ un feto colla t«fta Carnata d’ un animai 
giovane , credo che quella , di cui qui fi parla , 
fia fiata tolta da un individuo pretto a poco della 
medefuna fpecie , che il feto lamantino d’America, 
di cui ho fatta la deferizione , e che per confe- 
guenza il lamantino del Senegai e quello dell’ Ame- 
rica fiano di fpecie poco diverta , e forfè della 
medefima fpecie : mi fon anche maggiormente con- 
fermato in quella opinione , allorquando avendo 
fatto vedere un feto di lamantino della Guiana 
al Sig. Adanfon , egli ha notate poche differenze 
tra quello feto e i lamantini , eh’ egli ha veduti 
nel paefe del Senegal 1 il labbro Cuperiore del feto 
gli parve meno innoltrato al dinanzi dell inferio- 
re , la coda men rotonda alla fua eftremità 3 l* 1 
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tetta meno allungata , il mulo più grotto e ’l brac- 
cio men largo che nei lamantini del Senegai , ma 
fiffatte differenze fi poffono trovare tra un feto 
e un adulto della medefima fpecie. 

La tetta fcarnata del lamantino del Senegal raf- 
fomiglia meno a quella del morfo e del dugone , 
che a quetla della maggior parte degli altri qua- 
drupedi, che Iranno la tetta larga e ’l mnfo corto» 
La mafcella fuperiore è più lnnga dell r inferiore ; 
T una e l’ altra hanno poca larghezza all’ eftre- 
mità ; l’ apertura delle nari è molto eftefa , prin- 
cipalmente in lunghezza dall* innanzi all’ indietro; 
efla occupa una grande incavatura , eh’ è nella parte 
anteriore dell’ affo frontale , e comunica nella bocca 
al dinanzi del palato : non ho veduto punto d’ offi 
proprj del nafo : le orbite degli occhi fono fituate 
fu i lati della tetta dirimpetto al mezzo deir aper- 
tura delle nari ; la parte anteriore degli orli delle 
orbite è molto fporgente ; effe han poco diametro , 
c 1’ apofifi orbitaria dell’ otto frontale è grande ; 
così gli orli offei delle orbite non fono interrotti 
che da un piccol intervallo che non è che la ven- 
tèlima parte in circa della circonferenza delle or- 
bite : l’arco zigomatico ha maggior volume che in 
neffun altro animale , perchè l’ apofifi dell' offo 
temporale è grofliffima . Il cranio è poco cftefo : 
full’ occipite vi fono delle forti Tette trafverfali . 
L*orlo dei rami della mafcella inferiore è fpor- 
gente e grotto . L’ apofifi coronoide è larghiffima 
e molto inclinata all’ innanzi , 
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Il lamantino del Senegai non ha denti indirvi , 
aè canini : m’ è partito che vi Foflero nove denti 
malcellari da ciafcnn lato di ciafcuna mascella , il 
che fa in tutto trentafei denti , contando i tre ul- 
timi , che non erano ancora ufciti dagli alveoli . 
Tutti quelli denti fon qnafi quadrati e coperti di 
fmalto ; la loro corona è formata da due or tre rette 
trafverfali . 
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DESCRIZIONE 

DELLA PARTE DEL GABINETTO 

Spettante alla Storia Naturale 

belle Foche , del Morso , del Dugone 
e del Lamantino . 

Num. MCCLXXI. 

Una pelle di foca . 

Q Ucfta pelle è imbottita » vi fi fon lafciati gli 
offi della teda e dei piedi . I colori del pelo 
ralTomigliano a quelli deila foca , *h’ io ho tagliata 
e defcritta . * 

Num. MCCLXXIL 

Lo fcheletro d' una foca . 

Q Uefto è lo fcheletro, che ha fervito di foggetto 
per la defcrizione degli offi della foca . Le 
gambe di dietro fono attaccate al relto dello fchc- 
letro , nella Beffa lituazione , in cui fi trovano 
l'otto la pelle dell’ animale intero. 

Num. MCCLXXIII. 

La pelle i* una foca delle Indie . 

A Quella pelle , eh’ è imbottita e ben confcrvata , 
fono attaccati gli offi dei diti e delle mafcelle. 
Effa fu data ai Gaoinetto dal Sig. Mauduit , Dot» 
tor-Reggente della Facoltà di Medicina di Parigi . 
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Num. MCCLXXIV. 

r eflr entità delle mafcelle d' una fica 
delle Indie. 

I Denti incifivi del difopra e del difotto fono ne*' 
loro alveoli : vi li vede diftintiflìmamente la figu- 
ra {ingoiare dei denti forcuti di quell’ animale . 

Num. MCCLXXV. 

La pelle d' un tnorfo . 

I N quella pelle , la cui deferizione fi trova in quel- 
la del morfo , fono attaccati i piedi , una parte 
degli ofii della teda e le zanne. 

Num. MCCLXXVI. 

Un feto di morfo. 

Q Uefto feto è nello fpirito di vino . L’ho ta» 
_ gliato , e ho data la deferizione delle fue vi- 
feere con quella delle fue parti ederiori nella de- 
ferizione del morfo . Elfo era femmina . 

Num. MCCLXXVII. 

La verga e i tejlicoli d 1 un morfo . 

Q Uefte parti fono nello fpirito di vino , e fono 
. date tolte da un individuo giovane , poiché 
T odo che fi fente fotto la ghianda e fiotto una 
parte della verga non ha che un mezzo piede in 
circa di lunghezza ; quella della ghianda non è 
che di tre pollici ; l’ odo adunque s’ edende tre pol- 
lici nella verga ; il redo della verga , o piuttod» 
ciò che fe ne trova nel pezzo , di cui fi tratta , 
non ha che tre pollici di lunghezza. Non ho ve- 
Tom. XXVII. È 
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fiuto che un corpo cavernofo . I tcfticoli ralfomi- 
g'iano a quelli degli altri quadrupedi ; elfi hanno 
quali due pollici e mezzo di lunghezza : aprendoli 
ho veduto nel loro interno un aire tendinofo . 

Num. MCCLXXVIII. 

I' 0JJ0 della verga d ’ un morfo . 

Q Ucft’ olfo ha la forma d’ una clava un poco cur- 
va : è lunga ventodue pollici e mezzo , ha fette 
pollici e mezzo di circonferenza al fito più groHo , 
e Solamente quattro al lìto più piccolo . La radice 
di quell’ odo ba una faccia tubercolofa : vi fon pa- 
rimente de’ tubercoli alla fua eftremità , eh’ è re- 
tonda. Il fuo pefo è di due libbre e me*zo. 

Num. MCCLXXIX. 

Altr' ojfo della verga d' un morfo . 

Q Uell’ oflo è più piccolo del precedente ; è tron- 
cato alla fua eftremità per una lezione traf- 
verfale , che feopre la foflanza cellulare ; elfa è in- 
volta dalla foftanza foda , che non ha che due li» 
nce e mezzo in circa di grolfezza. 

Num. MCCLXXX. 

Gli qffl della tejla d' un morfo . 

T A defcrizione e le mifure di quella tella , e deP- 
le zanne , che vi fono attaccate , fi trovano 
Della defcrizione ijel morfo . 

Num. MCCLXXXI. 

le zaiiiie d' un morfo giovane . 

Q Uefte zanne non hanno nudici pollici di lun- 
. ghezza j 1 ’ una ha cinque pollici e tre lùtee 
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ili circonferenza alla fna radice , e l’altra fola- 
mente tre pollici e due lince : non oftante quella 
differenza di groffezza , credo che le zanne , di 
cui G parla , poffano provenire da lino fteflb in- 
dividuo ; Gffatte difufuaglianze G trovano fpelTo 
in parti , che fi corrifpondono da ciafcun lato del 
corpo degli animali ; fors’ anche elfe non fono mai 
aflolutamente fimili ; quanto più quefte parti fon 
-grandi, tanto più fon notabili le loro differenze. 

Num. MCCLXXXII. 

Una grande zanna di morfo . 

T A lunghezza di quella zanna è di dlie piedi 
■*— 1 1 e fei pollici e mezzo ; elfa ha nove pollici 
e nove lince di circonferenza alla fua radice. Pa- 
ragonando la grandezza di quella zanna con quelle 
delle zanne , che fono attaccate alla pelle riferita 
l'otto il Num. MCCLXXV. . fembra che il morii» , 
che aveva la zanna , di cui fi parla , avefie più 
di venti piedi di lunghezza , mifurato dall’ eflre- 
mità del mufo fino all’ origine della coda , fuppo- 
nendo che l’ accrefcimento del corpo fi faccia in 

{ iroporzione dell’ accrefcimento delle zanne. Quel- 
a , eh’ ora deferivo , è quafi diritta ; ho fatta fare 
una lezione trafverfale vicino alla fua eftremità 
per ifeoprire la fua follanza interiore ; vi fi vede 
la parte tubercolofa , la parte compatta, e la feorza 
nei lìti ove la zanna non è Hata efleriormente logo- 
rata . Il pezzo eh’ è feparato per mezzo della fezione 
è attaccato .al redo della zanna per via d’ una corn- 
ine (fura e ritenuto con un uncino. La zanna intera 
pefa dieci libbre e tre quarti . 

Num. MCCLXXXIII. 

Altra zanna di morfo. 

i 

Q Uefta zanna è longitudinalmente divifa in due 
„ parti, e l'uno dei piani dell? fezione è ripu- 
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lito . Vi fi veggono le tre foftanze della zanna , 
le differenze del lor luftro e del lor colore , e dei 
rifleflì gatteggianti della foftanza compatta. 

Num. MCCLXXXIV. 

Un pezzo d' una zanna di morfo . 

Q Uefio pezzo è pulito fopra le fue due facce . 

. Vi fi diftinguono gli ftrati concentrici , di cui 
è comporta la l'uà foftanza compatta . 

Num. MCCLXXXV. 

Un dente mafcellare di morfo. 

Q Uefto dente è tagliato trafverfalmente nel mez- 
, zo; l’uno dei piani della fezione è fiato pu- 
lito per far vedere l’ avorio dei denti mafcellari 
del morfo. 


Num. MCCLXXXVt 
La tejla d' un iugone . 

Q Uefta tefta [ tav . XIX. ] è fcarnata. Vi man- 
_ cano interamente gli offi parietali e 1’ occipi- 
tale: le parti che reftano hanno una figura molto 
ftraordinaria e differentiflima da quella delle par- 
ti , che loro corrifpondono in qualunque altro 
animale , anche nel morfo , febbene la tefta del 
dugone abbia maggior relazione a quella del mor- 
fo , che a quella di neflun altro animale . Per 
meglio far conofcerc la forma e la fituazione 
delle diverfe parti della tefta , di cui fi parla , è 
a propofito il cominciare dall’ indicare le princi- 
pali di quelle parti fulle figure della tav. XIX. 
Vi fi vede didimamente la porzione anteriore 
f A , fig. 1 . , che rapprefenta la tejla veduta da lato ] 
<UU’ offe frontale: l’apertura .delle nari £BCJ; 


Digitized by Google 



del Gabinetto. 253 , 

un angolo [D] formato dalla mafcella fuperiore, 
al dinanzi dell’ apertura delle nari ; la grand’ eden- 
fione [DE] che ha qucfla mafcella dall’apertura 
delle nari [B] lino all’ orlo alveolare [E]; l’apo- 
H lì zigomatica [FG] dell’olio temporale} 1’ olio 
della guancia [HIKJ; l’orbita dell’occhio [L]> 

1’ apotìli condiloidea [MJ della mafcella inferiore ; 
la ina cdremità anteriore [ N , Jìg. i. , e fig. 2 ., 
che rupprefentu la tejla veduta pel davanti , colla 
bocca aperta ]; il contorno [OJ de’ Tuoi rami; una 
profonda incavatura [PJ fui fuo orlo inferiore; 
un angolo fporgente [ Q.J .fui fuo orlo fuperiore, 
che corrifponde all’ angolo della mafcella fuperio- 
re. Dopo aver paragonata quella teda con quella 
del morfo , prefumo eh’ elfa provenga da un ani- 
male avente maggiori relazioni a quella del mor- 
fo die a ncfìun’ altra degli animali eh’ io cono- 
fco , perchè le diverfità grandi che fi trovano tra 
quelle due tede per le loro forme non m’hanno 
impedito di rimarcarvi un fondo di ralfomiglianza 
decifiva . Il dugone ha delle zanne [RR] come 
il morfo, e gli alveoli di tali zanne fono profon- 
diflìmi e allungano la mafcella a fegno che s’ e- 
ftende molto al dinanzi e al difetto del palato , 
di modo che quello prolungamento forma col pa- 
lato , al di dentro della bocca , un angolo rien- 
trante , e al difuori, colla faccia fuperiore della 
teda , un angolo fporgente ; tali angoli fono no- 
tabililfimi nelle tede di quedi due animali, e con- 
tribuifeono più che la druttura del redo della 
teda a render la fua forma draordinaria . Egli è 
ben certo che queda diana forma , relativamente 
agli altri animali , non proviene che dalla lun- 
ghezza degli alveoli ; imperciocché fupponendo 
che i denti anteriori della mafcella fuperiore fof- 
fero grandiflimi in tutti gli animali , e avellerò 
degli alveoli molto lunghi , che allungalfero la 
mafcella, fiffatto prolungamento formerebbe pari- 
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gura della loro tetta s' accoderebbe molto a quel- 
la della tetta del morfo e del durone. Tra le 
zanne di queft’ ultimo vi ha poco intervallo ette 
fan le veci di denti incifivi ; i loro alveoli non 
fon {‘eparati che per via d’ un tramezzo poco grof- 
lo ; tra ette non rettavi ncttun voto ; la porzione 
della mafcella fuperiore , ove fono tutteddue , fi 
trova ai dinanzi della mafcella inferiore. Le eftre- 
mità delle due mafcelle fi toccano con una faccia 
larga e piatta; filila mafcella inferiore la detta 
faccia [S, tav. XIX. ] è inclinata al batto , e 
forma, coll' orlo alveolare fT] di qnefta mafcel- 
la , un angolo fporgente [ QJ , e fugli orli infe- 
riori della ttetta mafcella un' incavatura corrifpon- 
dente al detto angolo. Nel morfo gli alveoli del- 
le zanne efl'endo molto dittanti l’ un dall’ altro , 
e lafciando un grand’ intervallo voto tra le loro 
parti inferiori , la mafcella inferiore occupa il 
detto intervallo colla fua ellremità , che ha poca 
larghezza , e che non tocca la mafcella fuperiore, 
V ellremità della mafcella inferiore non termina 
con una faccia piatta e inclinata, che formi, 
cogli orli alveolari della detta mafcella , un an- 
golo fporgente e delle incavature fugli orli infe- 
riori, come nel dugone. L’apertura delle nari di 
quell’ animale è molto maggiore che nel morfo , 
ed è fituata al di là dell’ angolo fporgente della 
mafcella fuperiore . Queft’ apertura ha una comu- 
nicazione nella bocca per la parte anteriore dei 
palato. Le orbite degli occhi fon fituate fu i lati 
della tetta, al difotto dell’ apertura delle nari * 
L' apofifi zigomatica dell’ otto temporale è molto 
più lunga che nel morfo. L'otto della guancia 
non ha punto d’ apofifi orbitaria: l’orlo otteo 
delle orbite è interrotto d’un quarto in circa 
della loro circonferenza. I rami della mafcella 
inferiore fon più alti e più curvi che nel morfo. 

I denti macellari del dugone fon fituat.i al fon- 
do della bocca a una gran diftanza dalle zanne : 
ve ne fon quattro [ V , tav. XIX. ] da ciaicim 
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lato della mafcella fupcriore , e {blamente tre 
{TJ <la ciafcun lato della mafcclla inferiore, il 
che non fa clic ledici denti in tutto , compren- 
dendovi le zanne . I mascellari ralTomigliano più 
alle zanne che ai mafcellari dd morfo , o a quelli 
degli altri animali : la loro corona è formata da 
lina faccia concava ; la loro radice è vota come 
quella delle zanne -i gli ultimi fono i più groflì; 
ctli hanno una larga fcanalatura longitudinale fu 
i lati. Tutti quelli denti fono di follanza d’avo- 
rio , con una feorza fottile della fteffn natura , 
fen za verini invoglio di fmalto. Le zanne hanno 
circa un mezzo piede di lunghezza, e due pollici 
di circonferenza : la cavità della loro radice ha 
più di tic pollici di profondità; effe fono alquan- 
to curve , e non efc«no al difuori dell’ alveolo 
che un pollice : quella parte è coperta di fmalto 
nella fu* circonferenza , eccettuato fui lato efler- 
no . La foftanza di quelle zanne è d’avorio come 
quella dei mafcellari : la loro eftrenaità è (lata 
logorata pel fregamento , e la fua faccia obbliqua 
fi trova lui lato eltorno della zauna : quella fac- 
cia non ho potuto effer formata dall’ incontro di 
■vermi altro dente; io profumo che 1’ animale fre- 
ghi le Tue zanne dal lato efterno contro i corpi 
che incontra , e le logori fililo flelTo lato fino 
alle gengive . La tefta riferita fotto il preferite 
numero fu data al Gabinetto dal Sig. Bernardo 
de Juflieu . 


Nnm. MCCLXXXVIL 

$ 

Una zanna di iugont. 

Q Uella zanna proviene dal lato ànidro , e non 
ha che un mezzo piede di lunghezza . Fu ta- 
gliata trafverfalmente , e l’uno dei piani della fe- 
ssone fu pulito per far vedete la quanta dell' avo- 
rio di quella zanna. 
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Num. MCCLXXXVIII. 

Un dente mafcellart di durone . 

Q Uefto dente è fiato tagliato trafvcrfalmente , 
come la zanna riferita l'otto il Num. prece- 
dente , e pu'ito full’ uno dei piani della fezione 
j>or far vedere la fua fuftanza d’ avorio* 

Num. MCCLXXXIX. 


Un feto di lamantino . 

Q Ucfio feto è predo a poco della fiefia grandezza 
^ che quello, la cui deferizione fi trova in que- 
llo volume. Eilì furori dati tutteddue al Gabinetto 
dal Sii?. Cavaliere Turgot, Governatore di Cajenna, 
che gli aveva ricevuti dal detto Paefe. 

Num. MCCXC. 

I polmoni e 7 cuore d’ un lamantino . 

Q Ucfie parti trovanfi nello fririto di vino , e fu- 
rou tolte dall’ embrione di lamantino , eh’ è 
.flato deferitto in quello Tomo . 


Fine del Tomo XXV li. 
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